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In tanti da Perugia ad Assisi 
nel segno della non-violenza 

La marda 
dei nuovi 
pacifisti 
Per 1 Umbria e per I intero Movimento pacifista Italia 
no, quella di ieri e stata una giornata straordinaria 
Quaranta, torse cinquantamila persone hanno mar 
ciato da Perugia ad Assisi per chiedere che più decisi 
si tacciano gli sforzi per la pace, il disarmo, la demo 
crazia, il rispetto dei diritti umani comunque Fra i 
tanti c'erano anche Achille Occhetto Per tutti ha 
parlato Adolfo Perez Esquivel, Nobel per la pace 

DAL NOSTRO INVIATO 

EUGENIO MANCA 

1 B PERUGIA Giovani e vec 
chi cattolici e laici italiani e 
stranieri bianchi e neri uguali 
e dissimili è stala una splendi 
da marcia per la «nonviolenza 
tra gli uomini e con la natura» 
quella che ieri si e svolta in 
Umbria tra Perugia ed ASSISI 
promossa da Adi Arci e As 
sociazione per la pace nel 
ventennale della morte di Al 
do Capitini Fin dalle prime 
ore del mattino lunghe file di 
autocorriere hanno condotto 
nel capoluogo umbro una fol 
la di ragazzi (moltissimi della 
Rgci) di uomini e donne di 
ogni orientamento politico e 
culturale che hanno riempito 

di voci di musiche di colori 
le strade che conducono alla 
Rocca superiore di Assisi Ad 
essi - tra gli altri e erano il pre 
mio Nobel per la pace Adolfo 
Perez Esqulvel il segretario 
del Pei Occhetto Pizzinato a 
nome dei sindacati padre 
Vincenzo Coli custode del 
convento di ASSISI rappresen 
tanti di forze sociali culturali 
politiche - si è aggiunta la fol 
la dei turisti che gremivano 
Assisi in questa vigilia della le 
sia del patrono Finissima la 
rappresentanza di sindaci con 
lasce tncolon e gonfaloni Sul 
punto pm alto della collina ai 
piedi della Rocca sono slati 
pronunciali brevi discorsi 

A PAGINA S 

SCIOPERO CGIL-CISL-UIL La vertenza contro i «tagli» ai trasporti 
Il governo non ha ancora convocato i sindacati 

Oggi città paralizzate 
Fermi bus, metrò e taxi 

PAOLA SACCHI 

Questa mattina città paralizzate Si fermano dalle 9 stesso tavolo tutti i ministri in 
alle 12 bus, taxi e metro Oggi in sciopero anche gli teressati al settore Si chiedo 
aut.su delle corriere, . dipendenti fell'autonok» ^ST^S^SS^sS, 
gio del trasporto merci e delle autostrade Nella e en„ destinatari dei finanzia 
totale indifferenza del governo, che non ha ancora menti controlli sui 21 centri 
convocato i sindacati, prosegue la vertenza di Cgil- di spesa che operano per i tra 
Cisl Uil contro i drastici tagli ai trasporti e per una sP°r" P?r eliminare doppioni 
riforma complessiva del sentore L S E L S ^ S P S S S 

privilegi il trasporto pubblico 
metta I Italia al passo con I Eu 
ropadel 92 tuteli 1 ambiente 
e proprio quegli utenti vittime 
in questi giorni di innegabili 
disagi Richieste rimaste fino 
ra inascoltate mentre il go 
verno si appresta a ridimen 
sionare togliendo soldi a Co 
munì e Regioni servizi essen 
ziali come quegli autobus e 
quei metrò che questa mattina 
si fermeranno Oggi a sottoli 
neare la «coralità» della ver 
tenza trasporti vertenza «non 
corporativa» ma tutta «politi 
ca» si fermeranno insieme 
agli autoferrotranvieri anche i 
lavoratori dell autonoleggio 
del trasporto merci delle au 
tostrade E esentato dallo 
sciopero il soccorso stradale 
Intanto presto ci sarà un in 
contro tra sindacati e associa 
zioni degli utenti 

• i ROMA «Scelga il paese 
che tipo di trasporto vuole 
avere quello pubblico poten 
ziato e migliorato oppure 
quello privato che assedia cit 
tà strade e autostrade7» Do 
natella Turtura segretario gè 
nerale aggiunto della federa 
zione trasporti Cgil alla vigilia 
dello sciopero che questa 
mattina paralizzerà le città 
provocando nuovi disagi 
chiama in causa gli utenti E 
rivolge loro un appello a di 
ventare protagonisti accanto 
ai lavoratori di una battaglia di 
comune interesse Tace mtan 
lo II governo Qualcuno parla 
di un telex fantasma prepara 
lo giorni fa a Palazzo Chigi ma 
mai arrivato ai sindacati PIZZI 
nato Marini e Benvenuto ave 
vano invialo una lettera a De 
Mila in cui chiedevano un in 

contro dieci giorni prima 
dell inizio della vertenza tra 
sporti scattata il 25 settembre 
con il blocco dei treni Ma fi 
nora il governo si e fatto vivo 
solo con i pesanti tagli della 
Finanziaria al trasporto pub 
blico locale alle ferrovie alla 
flotta pubblica di navigazione 
«Scelte gravi - ha osservato 
Lucio Libertini responsabile 
della commissione trasporti 
del Pei - che segnano un net 
to successo della lobby auto 
stradale uh vero scandalo 
che legittima la lotta dei lavo 
raton dei trasporti» Dalle de 
nunce Cgil Cisl Uil sono pas 
sate da tempo alle proposte a 
richieste precise a De Mita 
chiamato a riunire attorno allo 

A PAQINA 3 

Sul voto segreto 
Forlani dice: 
evitare lo scontro 

FEDERICO 
• • ROMA Dopo Andreotti 
anche Forlani ha preso le di 
stanze dalla «linea dura» che 
De Mita sembra voler percor 
rere per ottenere una genera 
lizzata abolizione del voto se 
greto «I problemi più gravi av 
vertiti dalla gente - ha spiega 
to Forlani - sono quelli della 
criminalità organizzata dei 
servizi inadeguati della diffici 
le occupazione del debito 
pubblico» Ed è singolare al 
lora «che si drammatizzi in 
vece la questione del voto se 
greto fino al rischio di una cri 
si ed alla minaccia addinttu 
ra di elezioni anticipate» Ma 
e proprio quella della «dram 
mattazione» la strada scelta 

OEREMICCA 
da De Mita per far passare un 
accordo che continua a regi 
strare riserve e distinguo nella 
stessa maggioranza len il vi-
cepresidente della Camera, 
Biondi e I ex ministro de Vir­
ginio Rognoni sono tornati a 
spiegare le ragioni per le quali 
ritengono vada mantenuto il 
voto segreto in matene quali 
le nforme elettorali e costitu­
zionali «che per loro natura 
non sono assoggettabili né al 
la disciplina di partito ed an­
cor meno alle mutevoli ragio­
ni di questa o quella maggio­
ranza di governo» Il Pel chie­
de che si giunga subito ad un 
accordo per I abolizione del 
voto segreto sulle leggi di spe-
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F. Josef Strauss 
ricoverato 
in fin di vita 
Franz Josef Strauss, I irruento protagonista della vita 
politica tedesca, padre-padrone delia Baviera e della 
Csu, è in fin di vita Un collasso circolatorio dovuto a 
blocco intestinale I ha colpito sabato mentre parteci 
pava a una battuta di caccia nella riserva dei principi 
Thurn und Taxis nella foresta attorno a Ratisbona Le 
condizioni dell uomo politico tedesco che ha 73 an­
ni vengono definite dai medici «serissime» 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• a BONN Adesso Slrauss 
lolla Ira la vita e morte nella 
sala di rianimazione dell o 
spedale di Ratisbona I sani 
tari sono del tutto pessimisti 
solo un miracolo si fa capi 
re potrebbe salvarlo Ieri 
manina Strauss attivissimo 
sulla scena pubblica fino agli 
ultimi giorni e stato operato 
e il blocco intestinale e stato 
rimosso Ma era sopprawe 
nula net frattempo una grave 

insufficienza polmonare dal 
le «conseguenze imprevedi 
bili. Il bollettino medico del 
pomeriggio ha riferito di un 
ulteriore deterioramento 
delle condizioni generali 
dell uomo politico bavarese 
La Germania federale si pre 
para ora in silenzio a un tutu 
ro senza Strauss che e stato 
per ben dieci volte ministro 
e incarnazione della destra 
europea più dura 

A PAGINA 7 

Comizi finiti 
Folla e applausi 
per Pinochet 

_ _ _ _ _ _ _ 

_ • SANTIAGO Tra gli strom 
bazzamenti dei fautori del 
«si» le intimidazioni agli os 
servatoti stranieri e i tafferugli 
nel centro e nella periferia di 
Santiago si è conclusa ieri la 
campagna elettorale in Cile 
Mercoledì i cileni si recheran 
no nei seggi per decidere con 
un si o con un no se vogliono 
Pinochet presidente per altri 
nove anni Da oggi fino al mo 
mento dell apertura delle ur 
ne cala il silenzio sull aweni 
mento Ieri dalla mattina alla 
sera centinaia di migliaia di 
persone hanno manifestato 
nella capitale al grido di «viva 
Pinochet» Cortei di aulomo 
bili (che sono un lusso) si 
gnore eleganti professionisti 
hanno espresso il loro sì» al 

dittatore insieme agli autobus 
carichi di lavoratori di pende n 
ti e di proletari I sostenitori 
convinti quelli comprati e 
quelli costretti hanno invaso 
Santiago e non sono mancati 
scontri e tafferugli in vane par 
ti della città (nessun inciden 
te invece nella grande mani 
festaztone per il «no» di saba 
to sera) Hanno suscitato sgo 
mento negli ambienti dip o 
malici le parole usate dal mi 
nislro degli Esteri Ricardo 
Garda nel rivolgersi agli os 
servaton straniLri (parlamen 
tari e dirigenti politici latinoa 
mencani e europei) giunti in 
Cile per assistere al voto di 
mercoledì il ministro li ha ac 
cusati di «ingerenza negli afla 
ri interni del paese» 

Il maratoneta italiano ha vinto l'ultima gara, un altro oro dal pugile Parisi 

Gran finale alle Olimpiadi di Seul 
Bordili d regala la medaglia più bella 
È finita bene Neil ultimo sprint queste Olimpiadi 
sono riuscite a restituirci» almeno in parte, quel 
senso di se stesse che, strada facendo, tra scandali 
e sospetti, sembravano avere perduto Gelindo 
Bordin, un italiano, ha vinto la maratona regalan­
doci ...vittoria più bella Ma non solo di questo si 
tratta È la maratona in sé che, ancora una volta, e 
tornata a parlarci del fascino eterno dello sport 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

MASSIMO CAVALLINI 

Giovanni Parisi sul podio dopo il brillante successo 

• I SEUL. C è qualcosa di ca 
(artico nella maratona olimpi 
ca Quella lunga cavalcata per 
le strade quel lungo misurare 
se stessi nel ritmo del proprio 
respiro ed in quello degli altri 
Quella lunga battaglia contro 
la fatica che sembra spngio 
nare lenti ma inesorabili flussi 
di energia Poi I arrivo La bre 
ve oscurità del tunnel e di 
nuovo la luce il rosso della 
pista ed il verde del prato il 
boato della folla il traguardo 
Dev essere per questo che le 
Olimpiadi da sempre si ehm 
dono in questo modo 

len dal tunnel incontro alla 
luce è uscito per primo un ita 
liano Gelindo Bordin Ed e 
stata un emozione grande Ma 
non solo dell ovvia gioia per 
la più bella delle vittorie az 
zurre si e trattato In quel suo 
ultimo liberatorio giro di pi 
sta Bordin e con lui tutti gli 
altn ci hanno in realta restituì 
to qualcosa di più fondamen 
tate e profondo il fascino 
eterno dello sport il senso 
p imano della competizione 
della sfida con se stessi e con 
gli altri della vittoria e della 
sconfitta 

Potremmo chiamare tutto 
questo «spirito d Olimpia» se 
questa espressione non npro 
ponesse tutta I abusata tron 
fiaggine ed i valon posticci 
della retorica decoubertima 
na E se questa retorica non 
fosse servita in questi giorni 
a nascondere un dato che 
nessuna maratona potrebbe 
alterare quelle che si chiudo 
no sono state brutte Olimpia 
di Brutte per t sintomi di ma 
lattie mortali che hanno nve 
lato Brutte per la crescente 
estraneità che 1 Giochi hanno 
testimoniato alla propna leg 
genda Brutte per il clima di 
sospetto e di inganno Brutte 
per il timore che lo sport inse 
guendo per danaro lo spetta 
colo fosse sul punto ormai 
di non far più spettacolo Una 
paura che la giornata di len 
non ha cancellato 

E tuttavia la maratona con 

la sua palpabile realtà di soffe 
renza e di fatica è riuscita al 
meno a regalarci sensazioni 
solide e concrete sentimenti 
veri il senso di qualcosa che 
sotto la viscida patina del bu 
siness e dei sospetti ancora 
esiste e non è ineluttabilmen 
te destinalo a scomparire Ci 
ha detto insomma che vale 
ancora la pena credere nella 
favola delle Olimpiadi 

Di questo soprattutto ci 
sentiamo grati a Gelindo Bor 
din Non solo e non tanto 
perche rimpinguando il no­
stro medagliere ha trasforma 
to in extremis - assieme al pu 
gilè Parisi che ha preso I oro 
nei piuma - la spedizione az 
zurra a Seul in un buon sue 
cesso Quanto perche e torna 
to a mostrarci uno sport capa 
ce di raccontare storie di uo 
mini Perche è di questo che è 
fatto il mito di storie di uomi 

ni Che soffrono e si battono, 
che vincono e che perdono 
Ed è di questo anche che si 
nutre in fondo il vero spetta­
colo Non delle alchimie dei 
laboraton farmaceutici o di 
quelle dei mass media Non di 
centesimi di secondo rubati 
alle leggi della natura o di pa­
gine di rotocalco Questo 
dobbiamo a Bordin ed a tutti 
gli altri che ieri dopo 42 chi­
lometri di corsa hanno infila 
to il tunnel dello stadio per 
tuffarsi sfiniti nella luce di 
una ritrovata leggenda 

Soltanto un ultima pietosa 
bugia? O peggio nulla più che 
una piagnucolosa coda della 
tanto deprecata retorica olim 
pica? Difficile dirlo Dopo se­
dici giorni di Olimpiadi piene 
di tutto e del contrario di tut­
to lasciamo Seul con sensa 
zioni contrastanti ed idee 
confuse Ma con la voglia di 
continuare a sperare 

MAZZANTI MUSUMECI PERGOLINI ALLE PAGINE 17, 18, 19, 20 * 21 
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Allora, chi ha assassinato Tango? 
M Ultimo Tango a Botte 
ghe Oscure regia di Oc 
chetto titola argutamente 
il Giornale nuovo Limpla 
cabile Andrea Pucci assieu 
ra che sono in parecchi a 
vedere dietro I ultimo nu 
mero di Tango la scure della 
censura politica aggiun 
gendo che l inserto non e 
sopravvissuto a! nuovo cor 
so occhettiano fedele il 
Pucci al vecchio corso 
montanelliano avendo il 
suo direttore dichiarato di 
non voler prestare il benché 
minimo credito alla «versio 
ne ufficiale dei fatti 

11 Cot nere della sera for 
te della sua consolidata tra 
dizione satirica contro 
Agnelli e la Fiat dipinge 
per la penna di Francesco 
Merlo un D Aiema cinico e 
pure fesso visto che di fron 
te a cotanto lutto si sarebbe 
limitato a dichiarare la de 
cisione non mi riguarda E 
cosi 1 intenzione di ribadire 
ancora una volta I autono 
mia di Tango diventa sul 
Coinere il segno di una 

Da bambini ci avevano insegnato ad 
essere buoni e a non dire le bugie Ho 
sempre sospettato che sotto ci fosse 
qualche fregatura E ieri mattina leg­
gendo ì giornali ne ho avuto I ennesi 
ma riprova La pubblica eutanasia di 
Tango avvenuta per dichiarata vo­
lontà del pur vegeto morituro non ha 

soddisfatto gli acuti osservatori che 
ormai da due anni tutelano la nostra 
liberta di satira Mica ci cascano, lo 
ro Altro che suicidio I assassino e e, 
ed e il Pei II gatto e la volpe sono 
DAlema e Occhetto Caro Sergio 
Starno sai che ti dico? Avremmo fat­
to meglio a raccontare balle 

spocchiosa indifferenza del 
direttore dell Unita al ca 
pezzale del morente Come 
Franti 1 infame sorride Poi 
presumibilmente corre da 
Occhetto per riferirgli che il 
nuovo corso fino ad oggi 
impedito dalle vignette di 
Angese a cavallo può final 
mente decollare 

Il collega Giovanni Bian 
coni sulla Stampa da prò 
\a di una sostanziale corret 
tezza cosa che nel conte 
sto generale pm che soddi 
sfarmi mi commuove Ma 
non può fare a meno come 
e suo infelice compito di 
registrare 1 opinione del di 

MICHELE SERRA 

rettore dell Avanti' Antonio 
Ghirelli il quale come tutta 
morale delia favola ne de 
sume che «questa vicenda e 
la prova che la satira e me 
glio tenerla fuori dai quoti 
diani politici» Ghirelh mi ri 
corda mio bisnonno che 
leggendo sul giornale la no 
tizia del volo di Lindberg 
pnma si sistemo meglio nel 
la sua poltrona e poi sog 
giunse «Certo che volare 
dev essere pericoloso E 
pur vero che Ghirelli e con 
fortato nelle sue opinioni 
dal direttore del Popolo 
Paolo Cabras (intemerato 
artefice di tante battaglie 

giornalistiche) anch egli 
dubitoso dopo due anni e 
mezzo di Tango che sia 
possibile fare satira dentro 
un quotidiano politico Se e 
vero che gli svizzeri ci met 
tono una settimana per ca 
pire una barzelletta Cabras 
sicuramente non e svizzero 
lui ci ha messo due anni e 
mezzo e non 1 ha ancora 
capita 

Insomma caro Sergio 
abbiamo sbagliato tutto 
Avremmo dovuto racconta 
re che Pajetta ci versava I ar 
senico nel caffè che alle 
Botteghe Oscure con tutte 

le gatte che hanno da pela 
re discutevano solo e sol 
tanto di come chiudere Tan 
go che chiedere la pelle di 
Gava era solo un modo per 
mascherare il vero obiettivo 
del Pei la pelle di Vincmo 

Ci avrebbero creduto tut 
ti anche Montanelli e Anto 
nio Ghirelli colpito dal no 
stro martino avrebbe final 
mente cambiato idea dando 
coraggiosamente spazio al 
la satira sul suo giornale (già 
sulla buona strada ieri ospi 
tava un articolo di Edgardo 
Sogno) Avremmo potuto 
morire da eroi E invece mo 
riamo ingloriosamente da 
gente per bene 

Una cosa soltanto mi con 
sola non abbiamo lasciato 
eredita Pensa Sergio 
quanti parenti pelosi sareb 
bero saltati fuori ognuno a 
reclamare un pezzetto delle 
nostre spoglie Loro che 
per avere il permesso di n 
dere devono aspettare che i 
Craxi e gli Agnelli conceda 
no I ora di ricreazione 

Scandaloso Cristo 
Bomba distrugge 
un cinema francese 
M PARIGI Pnma le scomu 
niche ora le bombe Non e è 
proprio pace per il povero Cri 
slo di Scorsese E di ieri la no 
tizia che un cinema di Besa 
neon e stato distrutto notte 
tempo da un incendio provo 
cato da un ordigno ad orolo 
gena collocato sulla balcona 
ta II direttore della sala era 
slato avvisato (e con lui la pò 
lizia) Dopo sette giorni di 
programmazione e questo il 
clima che circonda in Fran 
eia / ultima tentazione di 
Cristo Pensale che in alcune 
città dell Alsazia gli esercenti 
hanno accettato d accordo 
con le autorità locali di rinvia 
re la presentazione del film a 
dopo la visita del Papa in quel 
la regione (dall 8 ali 11 otto 
bre) Per non parlare della .ci 
vilissima. Parigi scossa da 
un ondata di integralismo reli 
gioso che ha dell incredibile 
in tre delle sedici sale parigine 

in cui si proietta il film sono 
state lanciate bombolette di 
gas lacrimogeni (1 altra sera in 
due sono finiti ali ospedale) e 
si registrano evacuazioni in 
seguilo a falsi allarmi alla 
bomba 

Insomma peggio che negli 
Stati Uniti Senza dimeni Lare 
che i magistrati francesi pur 
respingendo le richieste delle 
associazioni più integraliste 
tendenti a bloccare fusata 
dell Ulnira tentazione han 
no disposto che gli spettaton 
alla fine delle proiezioni ven 
gano avvertiti del fatto che «il 
film ferisce profondamente la 
coscienza di alcuni cristiani! 
Chissà che cosa succederà in 
Italia giovedì prossimo quan 
do il film arriverà nelle sale 
Per ora e è da segnalare solo 
un assemblea di alcune asso 
ciaziom cristiane svoltasi sa 
baio sera a Roma Ma e è già 
chi paventa I intervento diret 
to della Chiesa 
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COMMENTI 

fUnità 
Giornale del Parlilo comunista italiano 

fondalo 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Quale sviluppo 
GIANFRANCO BORGHINI 

I l contenzioso tra De e Psi sulle Partecipazio­
ni statali potrebbe risultare d! una qualche 
utilità per il paese se da parte di tutti si faces­
se uno sforzo per precisare meglio le strale-

^ ™ gie di intervento che si ritiene le Imprese 
pubbliche debbano seguire in questa fase. Il chiari­
mento dovrebbe prendere le mosse innanzitutto dai 
problemi dell'industria. L'idea che le Ppss debbano 
abbandonare il più rapidamente possibile l'attività 
manifatturiera è profondamente sbagliata e va re­
spinta. Ma la presenza pubblica in questo settore 
non può più essere giustificata come per il passato 
con la necessità di difendere (sempre e comunque) 
l'occupazione e, neppure, con quella di garantire 
(non importa a quale costo) una presenza nazionale 
nei grandi settori di base. Oggi l'intervento pubblico 
nell industria si può giustificare soltanto se è chiara­
mente finalizzato al conseguimento di quegli obiet­
tivi di interesse generale che le imprese private da 
sole non appaiono in grado di conseguire. E, dun­
que, se è finalizzato ad accelerare i processi di inter­
nazionalizzazione della nostra industria, a promuo­
vere e diffondere l'innovazione e a dotare il paese 
di quella rete di servizi che è essenziale all'eleva­
mento della competitività del nostro apparato pro­
duttivo. 

La ristrutturazione dell'industria, infatti, ha conse­
guito dei risultati di grande rilievo, ma ha anche 
messo a nudo la «fragilità» strutturale del nostro 
apparato produttivo. 

Occorre una concentrazione degli sforzi finanzia­
ri e manageriali innanzitutto nei settori a più alto 
rischio e a redditività differita, che sono però anche 
quelli più innovativi, come la chimica line, le biotec­
nologie, i nuovi materiali. Ma richiede altresì un 
impegno adeguato in quei settori che, oltre ad in­
corporarla, l'Innovazione contribuiscono a diffon­
derla e che possono perciò fare da volano allo svi­
luppo del paese (dai sistemi di telecomunicazione a 
quelli energetici e dei trasporti, dall'elettronica allo 
spaziale, ecc. ecc.). Nell'uno come nell'altro caso si 
tratta di settori che richiedono una forte proiezione 
internazionale. Ma il campo nel quale forse le Ppss 
possono svolgere una funzione di traino paragona­
bile a quella che svolsero nel campo dell'ingegneria 
civile negli anni SO e 60 è quello della salvaguardia 
e del risanamento ambientale. I grandi progetti di 
Intervento, da quello per il Po e per il Lambro a 

Snello per l'Adriatico, richiedono, per la loro allus­
one, capacità organizzative e gestionali, cono­

scenze tecnologiche e dimensioni di impresa che 
soltanto le Ppss oggi possiedono in misura adegua­
ta. 

E a evidente che per le Ppss si tratta di operare 
' una vera e propria svolta strategica ed or­

ganizzativa. Non c'è soltanto da rivedere il 
rapporto Ira pubblico e privato, alla luce di 

^^^^^m queste preminenti necessità nazionali. C'è 
anche da ripensare agli enti, alle finanzia­

rie, agli statuti, ecc. C'è, insomma, da ridefinire la 
struttura stessa delle Ppss e le regole che debbono 
presiedere al rapporto fra lo Stato e le imprese. A 
spingere in questa direzione, del resto, sono le cose 
stesse. Quando, ad esempio, la Finmeccanica, nel 
tentativo di superare la crisi dei settori nei quali è 
maggiormente impegnata, cerca di riorganizzarsi 
sul modello della tedesca Siemens (spaziando cioè 
dall'energia ai trasporti, all'elettronica, all'aeronau­
tica sino alla telefonia) si muove in una direzione 
che, dal punto di vista industriale, è largamente 
obbligata. Quali effetti avrà però questo processo 
sull'In e sull'Efim? L'accordo fra l'Eni e la Montedi-
son e la nascita della Monteni è un fatto certamente 
positivo: ma come si rifletterà sulle strategie e sulle 
strutture dell'ente petrolifero? L'ipotesi di estendere 
la formula delle Ppss (cioè delle Spa e della gestio­
ne d'impresa) oltreché ai servizi telefonici anche 
alle Poste e alle stesse Ferrovie è certamente ragio­
nevole e merita di essere discussa: ma una simile 
decisione non porrà forse il problema della creazio­
ne di un Ente dei servizi? E, infine, che la presenza 
della stessa holding di un così grande numero di 
Imprese industriali, di servizi e di Banche non entre­
rà in contrasto con l'imminente legislazione anti­
trust? Come si vede il riordino delle Ppss è imposto 
dai fatti e la nostra opinione è che converrebbe 
affrontarlo muovendo non da astratte esigenze giu-
ridico-tormali o, peggio, da pregiudizi ideologici, 
ma delle scelte di sviluppo che sono necessarie per 
il paese. Di tutto ciò, però, non vi è traccia nel 
dibattito fra Psi e De. Così come non vi è traccia 
della necessità di rivedere il rapporto fra lo Stato e 
le imprese di cui esso è azionista nel senso di garan­
tire la piena autonomia dei manager e delle imprese 
nella realizzazione dì quegli obiettivi che lo Stato 
deve concorrere a definire ma che spejta poi ai 
manager tradurre in politiche di impresa. E un silen­
zio, questo, che non può non preoccupare perché 
segnala, prima ancora che la volontà di continuare 
da parte dei partiti di governo in una pratica sparti-
toria, l'assenza dì una reale volontà riformatrice. 
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Intervista a Franco Marini, segretario Cisl 
«Siamo riusciti ad evitare guai peggiori 
ma sulla manovra politica del governo non ci siamo...» 

• • ROMA. Franco Marini 
Mi soddisfatto delle scelte 
economiche del governo De 
Mita? 
Un giudizio complessivo lo 
daremo martedì prossimo, as­
sieme alla Cgil e alla UH. 
Quanto allo sciopero genera­
le, credo sia una questione 
fuorviarne. Per l'equità fiscale 
occorre tenere alta la tensio­
ne, puntando a risultati che 
vadano progressivamente nel­
la direzione giusta. Una gran­
de manifestazione a Roma, 
magari collegata con i tempi 
del dibattito parlamentare, 
credo sia la risposta più forte. 
Sul merito della manovra del 
governo ti dico che certo non 
ci siamo né sull'allargamento 
della base imponibile, né sul 
«condono», sulle solite «for-
fettizzazioni», che hanno sem­
pre dato cocenti delusioni sul 
fronte delle entrate. Per dime 
una, nonostante le battaglie 
dell'allora ministro Visentin!, 
battaglie che ebbero il nostro 
appoggio, ancora nell'86 la 
media dichiarata dai commer­
cianti era di 12 milioni e 
600mila lire all'anno. I loro 
guadagni, dall'80, stando alle 
loro dichiarazioni sarebbero 
cresciuti meno del tasso d'in­
flazione! 

Dunque un giudizio di me* 
rito completamente nega­
tivo. 

Siamo sicuramente riusciti ad 
evitare guai peggiori. Penso 
alla sanità, per esempio. Dopo 
il danno denunciato dallo 
stesso Donai Cattin (e cioè 
che il lavoro dipendente paga 
contributi doppi rispetto agli 
autonomi e ai professionisti 
per le stesse prestazioni), sia­
mo riusciti almeno per ora ad 
evitare la beffa, cioè la rein­
troduzione dei ticket sulla dia­
gnostica, che sarebbero stati 
pagati soprattutto dai lavora­
tori e dai pensionati. 

Ma basta aver evitato 
•guai peggiori-? 

Assolutamente no. Non ci po­
tremo fermare, finché non 
avremo ottenuto la fine della 
vera anomalia del sistema ita­
liano: e cioè quei 3-4 punti di 
prodotto interno lordo scono­
sciuti al fisco; quei 30-40mìla 
miliardi che mancano sul piat­
to delle entrate, e senza i quali 
i tagli sulle uscite non baste­
ranno mai. 

Quindi condividete In pie­
no le critiche dure di Cali e 
UH? 

Non mi interessano i toni. Ri­
terrei comunque un errore 
sottovalutare il successo di 
una battaglia per l'azzeramen­
to del fiscal drag, battaglia du­
rata dieci anni. Cosi come 
non possiamo sminuire ì risul­
tati che abbiamo portato a ca­
sa per le famiglie monoreddi­
to. 

Allora, se abbiamo capito 
bene, c'è un quadro nega­
tivo. con dentro, però, 
qualche cosa di buono. Ma 
tutto ciò si riferisce solo 
alla «contingenza politi­
cai, all'attualità. Provia­
mo a salire di qualche gra­
dino e capire cosa sta ac­
cadendo davvero nel rap­
porti strutturali .all'Inter­
no dell'economia e della 
società Italiana. 

Sono tempi duri e difficili, ca­
ro amico - dice un Marini ati­
pico: conciliante, sornione -. 
C'è uno scontro sociale e cul­
turale in Italia che non si ma­
nifesta in modi plateali e 
drammatici. Tuttavia lo scon­
tro è fortissimo. Il braccio di 
ferro è tra i ceti, i gruppi e gli 

• • Il caso Moncini-Carbone 
non è un aliare privato e non 
può restare confinato dentro 
le mura della Regione Friuli-
Venezia Giulia. Tutta la vicen­
da ci dà un quadro di cos'è 
oggi una certa fascia della so­
cietà, qual è la «solidarietà» 
che prevale e quanto infetta 
sia l'area di governo del pen­
tapartito in tutta l'area nazio­
nale. Anzi tutto lacciamo par­
lare ì fatti. Alessandro Monci­
ni, 47 anni, imprenditore, pre­
sidente dell'Aci di Trieste, re­
duce della P2, il 18 marzo 
scorso venne arrestato a New 
York. Questo signore è accu­
sato di avere inviato negli Usa 
materiale pornografico con 
protagonisti ragazzini. A inca­
strare Moncini e un agente del 
Fbi che fingeva di avere le 
stesse tendenze sessuali del 
notabile triestino. Con questo 
poliziotto Moncini intrattene­
va intensi rapporti telefonici e 
con lui si accordò per trascor­
rere in America un week-end 
a luci rosse con una bambina 
di 10 anni da acquistare nei 
Sudamerica dove c'è un mer* 

«Sul fisco 
non molliamo» 

Cominciamo con un'impressione. Il 
«manuale» del giornalista lo vietereb­
be, ma per una volta si può fare 
un'eccezione. L'impressione è quella 
tratta dalla conferenza stampa dei tre 
segretari del sindacato, all'indomani 
dell'ultimo incontro a palazzo Chigi. 
Benvenuto e Pizzinato hanno «spara­

to» duro su De Mita, sul suo rifiuto a 
fare una vera riforma fiscale. La Cisl, 
invece, è sembrata - come dire? -
più «soft», più discreta. Forse un tanti­
no imbarazzata. Allora, qual è la posi­
zione della Cisl sulla manovra dei go­
verno? Qual è, dunque, la posizione 
di questo sindacato? Vediamo. 

interessi «rampanti» dei nuovi 
ricchi, della potenza del dena­
ro e dell'immagine, e tra chi 
fatica e arranca per stare a gal­
la: non solo i giovani meridio­
nali e la massa di pensionati a 
450mila lire al mese (che so­
no il 34%), ma anche la fami­
glia monoreddito, quella che 
vive solo con un milione, un 
milione e duecentomila e che, 
però, paga le imposte fino al­
l'ultimo centesimo. 

Ma se questa è la situazio­
ne, 1 metodi di lotta che 
proponete non sono un po' 
generici, non sono Inade­
guati a questo scontro? 

Ti rispondo così: la battaglia 
per la giustizia fiscale non si 
chiude in un solo round. 

Ancora sul confronto col 
governo. Qualcuno (penso 
alla UH, ma anche al tuo 
predecessore Pierre Car-
alti e al suo fondo sul 
«Giorno*) sostiene la tesi 
che II sindacato porta a ca­
sa pochi risultati, perché 
ha abbandonato 11 metodo 
della concertazione. Quel 
maxlnegozlatl a tre, gover­
no, sindacato e Confindu-
strla, tanto di «moda» ne­
gli anni scorsi. Anche tu 
sei un nostalgico della 
concertazione? 

I lettori del tuo giornale credo 
che conoscano l'allergia che 
provo alle battaglie condotte 
a colpi di slogan, di bandieri­
ne, di ideologismi, lo vorrei, la 
Cisl vorrebbe, che una simile 
allergia si diffondesse benefi­

cato di fanciulli che sono in 
vendita, interi per pratiche 
sessuali, o a pezzi per ottener­
ne organi da trapiantare. Mon­
cini con il suo socio-trappola 
aveva convenuto anche il 
prezzo da pagare per l'even­
tuale morte della fanciulla che 
doveva subire incredibili sevi­
zie per partecipare a un'infa­
me partita sessuale. Il signore 
di Trieste, dopo l'arresto, am­
mise di avere spedito materia­
le pornografico ma, a proposi­
to delle telefonate registrate 
per organizzare il week-end, 
si difese dicendo che era solo 
un gioco erotico telefonico 
male interpretato a causa del­
l'uso non appropriato della 
lingua inglese, Il suo avvocato 
americano, Victor Sherman. 
non volendosi arrampicare 
sugli specchi come il suo 
cliente, in nome della legge, 
chiarì che «dire che sì vuole 
commettere un reato non si­
gnifica avere commesso un 
reato». E il magistrato che do­
veva giudicare Mo/icìni disse. 
«So che lei è venuto in Ameri­
ca per compiere atti sessuali 

STEFANO BOCCONETTI 

camente anche nella Uil, nella 
Cgil e - perché no? - anche 
nel Pei. Se il Pei e la Cgil han­
no fatto qualche battaglia sba­
gliata o sfortunata nell'84 e 
nel|!S5, la colpa non è di una 
parola o di un metodo di con­
trattazione errato. Qualsiasi 
metodo: triangolare, bilatera­
le, centralizzato o microcon­
flittuale, La colpa non può es­
sere di tutto ciò. Vado al dun­
que della tua domanda con 
una battuta: non si può fare 
una battaglia per la perequa­
zione fiscale ed esorcizzare, 
nello stesso tempo, la politica 
dei redditi II fisco, in questa 
fase, è la base essenziale della 
politica dei redditi. Del reddi­
to netto in busta paga, per dir­
la terra terra. E per trattare 
questa partita l'interlocutore è 
a palazzo Chigi. Quanto alle 
trattative accentrate, ai maxi-
negoziati che espropriano la 
base, sbaglia, secondo me, 
chi si attarda in questa polemi­
ca di retroguardia. E mi spiace 
vedere invischiati in queste 
polemiche stimati dirigenti 
della Cgil. La contrattazione 
accentrata c'è stata in mo­
menti particolari della vita sin­
dacale degli ultimi anni. Mo­
menti, però, irripetibili. 

Puoi essere più chiaro? 
C'è stata nel 1985 una tornata 
di contratti, pubblici e privati, 
che o la chiudevamo con un 
negoziato centralizzato o non 
la chiudevamo affatto Punto. 
Ora le cose sono diverse: non 
sarà mai la Cisl a tifare per il 
«centralismo». 

Hai fatto un accenno al di-

BHilifil'lH'*ÉII 

rigenti della Cgil. Tutti ti 
riconoscono II pregio di 
non Intrometterti mal nel­
le vicende delle altre con­
federazioni. Una volta tan­
to però potresti fare una 
eccezione. In fondo nella 
Cgil c'è un dibattito vastis­
simo, che qualcuno ha de­
finito «devastante». Un di­
battito essenzlalemnte 
sulla democrazia sindaca­
le. Davvero la Cisl, la Firn 
che firma un accordo con 
la Fiat senza consultare la 
base, è estranea a questi 
problemi? Davvero non 
avete problemi di demo­
crazia? 

Certo non sottovalutiamo af­
fatto i problemi del funziona­
mento dei grandi organismi di 
massa. Non vorrei essere 
frainteso, né vorrei passare 
per quello che si permette di 
dare consigli ad altri: credo 
però che un dibattito, come 
quello che attraversa la Cgil, 
non darà grandi risultati se si 
comincia dal metodo. Per es­
sere più chiari: la quantità di 
riunioni, assemblee, consulta­
zioni, referendum non risolve, 
di per sé, il problema di come 
fare un buon contratto, di co­
me strappare il miglior risulta­
to possibile. Non risolve il 
problema del rapporto fra lot­
te proposte ed obiettivi con­
seguiti. Non risolve il proble­
ma della vaiorizzazione dei 
successi, anche parziali, senza 
i quali anche nel più tenace 
dei militanti si farebbero stra­
da la frustrazione e il senso di 
impotenza Non risolve, infine 

- ed è quello che più mi inte­
ressa - il punto essenziale: la 
«chiarezza strategica», che è 
la ragione d'essere di un grup­
po dirìgente degno dì questo 
nome. Sia chiaro: io non vo­
glio teorizzare la bontà del 
metodo Cisl, quello fondato 
sull'associazionismo, sulla de­
mocrazia delegata, sulla ve­
rifica - nei tempi stabiliti -
dell'operato dei gruppi diri­
genti. Ognuno ha la sua storia 
e la sua tradizione. Tu dici: ac­
cordo separato Firn-Fiat. Non 
voglio riaprire polemiche. So­
no stato personalmente a To­
rino a concludere l'assemblea 
dei nostri delegati dopo quel­
l'accordo. Si è votalo. Un 10% 
ha detto di «no». Meglio sa­
rebbe stato se ci fosse stata 
l'unanimità, ma la nostra de­
mocrazia è anche contarsi 
senza traumi. Aggiungo un 
particolare che potrà apparirti 
di «bottega» ma per noi che 
viviamo di questo pane è im­
portante: dopo quell'accordo 
sono cresciute le iscrizioni al­
la Firn. 

Altro argomento: gli In­
contri col Pel. I commenti 
positivi dopo 11 confronto 
con Occhetto erano solo di 
facciata? 

No, rimposta2ione e l'argo­
mentazione del segretario del 
Pei mi hanno fatto una buona 
impressione. Avverto nel 
gruppo dirigente del Pei la vo­
lontà di partire col piede giu­
sto. Avverto la voglia di analiz­
zare, senza trucchi e con mol­
ta laicità, la propria esperien­
za per reggere alle sfide del 
nostro tempo. Ho visto nel Pei 
la voglia di stabilire contatti 
con noi - e presumo con tutti 
gli altri sindacati - per quello 
che siamo e che vogliamo. 

Eppure si sa che in quel­
l'Incontro c'è stato qual­
che momento polemico... 

Senza pregiudizi, ho ripetuto a 
Occhetto quello che ho già 
detto pubblicamente riferito 
non solo al Pei, ma a tutti i 
grandi partiti popolari: sul fi­
sco vedo troppa «delicatezza» 
quando si tratta di toccare gli 
interessi del lavoro autono­
mo. Ceti che si «vendono» be­
ne sul piano elettorale. 11 lavo­
ro dipendente è un elettorato 
tradizionalmente fedele alle 
sue scelte politiche. Attenzio­
ne però: anche il voto popola­
re può avere la tentazione di 
entrare «in mobilità». Voglio 
dire, insomma, che la batta­
glia fiscale non è indolore e 
non potrà soddisfare tutti... 

Ultimissima cosa: prima 
della tua gestione, la Cisl 
spesto arrivava alla ribal­
ta della cronaca per gran­
di battaglie Interne. Spes­
so laceranti. Da quando et 
sei tu, Invece, nonostante 
una movimentata elezione 
tutto tace. Davvero non 
hai un'opposizione Inter­
na? Tutto Ma Uscio? 

Le divisioni e i confronti lace­
ranti, quelli che tu dici attra­
versano ora la Cgil, noi li ab­
biamo avuti negli anni 70. Poi, 
con «saggezza», senza però 
rinnegare nulla degli impeti di 
quei tempi, molte cose si sono 
ridimensionate e comunque 
sono state ricomposte. Da al­
lora la nostra elaborazione è 
stata abbastanza concorde. 
Per questo non deve stupirti la 
pacatezza del nostro dibattito 
intemo. Comunque noi andre­
mo l'estate prossima al nostro 
congresso, che sarà l'occasio­
ne per una profonda verifica 
interna. E vedrai che anche 
noi avremo le nostre gatte da 
pelare. 

EMANUELE MACALUSO 

con minori. Ma non voglio 
giudicare sulle sue intenzio­
ni» Cioè i fatti raccontati e do­
cumentati dal Fbi sono veri 
ma il reato non è stato consu­
mato e non posso condannar­
vi. Questo per il codice penale 
americano, che giustamente il 
giudice deve rispettare. Ma 
c'è anche un codice morale di 
cui giudici sono soprattutto ì 
cittadini. Faccio questo rilievo 
perché Moncini. in attesa del 
processo (è stato condannato 
ad un anno solo per avere in­
trodotto materiale pornografi­
co in Usai è stato circondato 
dalla solidarietà attiva di un 
folto gruppo di signori di Trie­
ste fra cui il vice presidente 

della Regione, il socialista 
Gianfranco Carbone. Infatti il 
suo avvocato in Italia s'incari­
cò di raccogliere degli «affida­
vit» (come per Sindona), cioè 
dichiarazioni di 36 notabili 
triestini con le quali si attesta 
che Moncini era un galantuo­
mo, socialmente rispettato e 
stimato, un incensurato, co­
me Gelli 11 giudice ha tenuto 
conto di questi attestati con­
cedendo a! Moncini delle at­
tenuanti. Fra i firmatari ci so­
no industriali, possidenti, il 
presidente della Cassa di Ri­
sparmio, giornalisti Rai, un 
magistrato e anche il vescovo 
di Trieste che, indignato, dice 
di essere stato «raggirato» 

Quell'Italia bene 
del caso Moncini 

dall'avvocato di Moncini. Car­
bone invece ha dichiarato che 
oggi rifarebbe la stessa lettera. 
Cosa dice questa missiva scrit­
ta su carta intestata delia Re­
gione per sottolineare che il 
suo contenuto veniva da una 
pubblica autorità? Carbone, 
dopo aver sciorinato tutti gli 
incarichi pubblici avuti in pas­
sato e oggi, dice di conoscere 
bene Moncini e di «apprezza­
re le sue qualità e il suo impe­
gno anche a favore della col­
lettività triestina» e che «ha 
avuto una condotta irreprensi­
bile, come uomo e come im­
prenditore». E continua di­
cendo che è un benefattore 
della città, rincarando i rico-

Intervento 

Al Papa chiedo: è vero 
che «dignità di donne» 
è solo essere madri? 

VILMA OCCHIPINTIGOZZINI 

N
on c'era attesa 
tra le donne. Da 
tempo si sapeva 
di questo docu-

^ ^ ^ ^ mento che do­
veva chiudere l'anno maria­
no, ma da una Chiesa a 
struttura gerarchica esclusi­
vamente maschile le donne 
non si aspettavano niente di 
nuovo. Perciò la prima im­
pressione nel leggere il do­
cumento è stata di sorpresa. 
Non per il tardivo e ovvio 
riconoscimento di pari di­
gnità della donna, né per lo 
scontato no al sacerdozio, 
ma per l'acquisizione di 
quelle idee teologicamente 
fondate che da anni alcune 
donne portano avanti. Esse 
si riconoscono nella rilettu­
ra fatta dal Papa sia del pri­
mi tre capitoli del Genesi, 
dove la originaria relazione 
uomo-donna è espressa in 
termini di alterità e recipro­
cità, sia dei testi di Paolo. 
Quei testi perdono così 
quella carica antifemmini­
sta cara a un certo mondo 
clericale. Il Papa scrive: «La 
sottomissione non è unila­
terale ma reciproca», se­
condo una lettura corretta 
del testo paolino che inizia 
«Siate sottomessi l'uno al­
l'altro», e che prosegue poi 
con quella frase che tutti ab­
biamo nella memoria, per 
averla ascoltata durante le 
messe matrimoniali: «Le 
mogli siano sottomesse ai 
loro mariti». 

Stupore, anche, per 11 ri­
conoscimento cosi insistito 
che l'uomo è maschio e 
femmina. L'adam originario 
- nome collettivo e comu­
ne, sta per umanità - è for­
mato infatti da isti e 
ishshah, che tradurrei con 
«ragazzo» e «ragazza», per 
mantenere la forza dell'uni­
ca radice. Solo dopo il pec­
cato, al terzo capitolo del 
Genesi, l'uomo-maschìo sì 
appropria del nome che lì 
conteneva entrambi e di­
venta Adamo. E impone al­
la donna il nome, Eva, e 
con il nome un ruolo, la ma­
dre, La divisione è in tal mo­
do compiuta: lui il lavorato­
re, lei la madre. Una divisio­
ne che, come conseguenza 
del peccato, deve essere su­
perata per riscoprire che lo 
stesso compito compete al­
l'uomo, sia esso maschio o 
femmina: lavorare e pro­
creare insieme, pur in diffe­
renti modi. 

Il documento sembra pe­
rò ratificare la divisione dei 
ruoli. Pur riconoscendo che 
l'uomo-maschio è corre­
sponsabile della procrea­
zione - e anche del rifiuto 
di procreare (un grazie con­
sapevole, e dal profondo, al 
Papa per il riconoscimento 
della sofferenza della don­
na costretta all'aborto) - il 
documento insiste sul ruolo 
della madre tanto da far 
sparire il padre. Tutta una 
cultura appena emergente, 
un segno di futuro da custo­
dire e promuovere, sta pro­
ponendo invece il supera­
mento di questa divisione 
nell'unità dello stesso com­
pito, la genitorialità. 

Il documento insiste sul 
materno come specifico del 
femminile, fino a dare l'im­
pressione che la donna pos­
sa essere definita a partire 
da una funzione. La mater­
nità certamente segna la 
donna, anche quando non 
viene vissuta in proprio ma 
trasmessa per cromosomi. 

' La maternità peraltro non 

noscimenti. Questa lettera è 
stata scritta dopo che i giorna­
li avevano pubblicato tutta la 
infame vicenda americana di 
Moncini. Una persona onesta 
e corretta, che tra l'altro rap­
presenta un'istituzione pubbli­
ca come la Regione, avrebbe 
dovuto aggiungere due righe: 
«Questo signore ci ha raggira­
ti, ci ha ingannati, non sapeva­
mo che era un sadico corrot­
to. un mascalzone». I comuni­
sti e altri consiglieri hanno sol­
levato il caso Moncini-Carbo­
ne nel Consiglio regionale, 
dato che l'attestato era stato 
dato da chi si qualificava co­
me uno dei massimi esponenti 
della Regione. Ma il democri­
stiano Biasutti, presidente del­
la Regione, ha detto che «si 
tratta dì una speculazione po­
litica». E così Carbone giura 
sulla correttezza morale di 
Moncini, Biasutti difende Car­
bone, De Mita fa sapere che 
sostiene Biasutti, Craxi di es­
sere d'accordo con De Mita. È 
una catena dì Sant'Antonio. E 
tutti (anno fìnta dì ignorare da 
dove comincia la catena. 

esaurisce il compito che la 
donna è chiamata ad assol­
vere assieme at partner ma­
schile. Le «grandi cose» che 
Dio inaugura in Maria non si 
attuano soltanto attraverso 
la maternità, ma con tutta 
una vita spesa per la strada 
che scende da Gerusalem­
me a Gerico, là dove, com­
piendosi la storia dell'uma­
nità, essere di perdizione o 
di salvezza dipende dalla 
scelta di uomini e donne. 

Vocazione della donna è 
quindi operare perché si 
compiano le «grandi cose». 
Questo può passare anche 
attraverso la maternità. 
Chiare e inequivocabili a 
questo proposito suonano 
le parole che Cristo rivolse 
a coloro che volevano fare 
della maternità un valore 
assoluto: «Beato il ventre 
che ti ha portato... no, beati 
coloro che ascoltano la pa­
rola di Dio e la mettono in 
pratica». 

Quindi, pur ringraziando 
il Pontefice per lutti gli atte­
stati di valore conferiti alle 
donne, su questo punto 
molte di esse non son d'ac­
cordo. Forse varrebbe la 
pena di tentare un confron­
to diretto con quelle donne 
che hanno studiato teologia 
negli atenei pontifici e con­
temporaneamente hanno 
messo cura attentissima a 
non svendere l'alterità, il lo­
ro essere «altre», diverse. 
Alle poche donne che si ve­
dono scivolare, grìgie e 
asessuate, nelle curie eccle­
siastiche, quasi nulla è rima­
sto dì quella femminilità che 
il Papa giustamente esalta. 

S e la donna è 
portatrice di va­
lori essenziali 
quali la respon-

^ B ^ B sabilità per l'al­
tro, l'amore, 

l'affidamento - don Milani 
diceva: «L'unica differenza 
che c'è tra il maschio e la 
femmina è che la donna ca­
pisce acche gli affari degli 
altri» - come giustifica la cu­
ria romana l'assenza dì don­
ne, «femminili», cioè «altro», 
qualificate professional­
mente con rigorosi studi 
teològici, dalle congrega­
zioni romane e dalla rifles­
sione teologica ufficiale? 

Infine la questione del sa­
cerdozio, per me del tutto 
secondaria. Il fine del cri­
stiano è vìvere coerente­
mente la propria fede e te­
stimoniare concretamente 
la speranza che si porta 
dentro: questo è l'essenzia­
le, questo è l'importante. 
Essere prete, vescovo, papa 
lo è molto meno. In Italia, 
ma anche altrove, il sacer­
dozio clericalizzato e gerar-
chìzzato, quale si è venuto 
configurando nella Chiesa, 
non interessa le donne. Es­
se si propongono piuttosto 
come il partner necessario 
anche per una serena, rigo­
rosa riflessione sul prete. 
Solo dopo averlo declerica-
lizzato, il sacerdozio, te 
donne insieme agli uomini 
esamineranno se ci siano 
ragioni teologiche per qua­
lificarlo soltanto maschile. 
E forse insieme, di ragioni 
per il no o per il sì, ne trove­
ranno dì più convincenti di 
quelle addotte dall'/nter In-
signtores, il documento 
della Congregazione per la 
dottrina della fede che, nel 
1976, ribadiva il no, e che 
sono state riprese dai Papa 
in questa lettera. 

Claudio Magris, che non l'ha 
dimenticato, in un bellissimo 
articolo apparso sul Corriere 
della sera scrive: «Ciò che, 
anche solo in teoria, potrebbe 
eventualmente accadere a 
quell'ipotetica e oscura bam­
bina di altro ambiente, altro 
ceto e magari altro colore non 
turba il nostro lindo rituale». 
Nemmeno il rituale del penta­
partito, aggiungo io. Magris 
dice che «talora può accadere 
dì essere solidali più con un 
aggressore del proprio rango 
che con le sue oscure vitti­
me». E il «rango» in questo ca­
so non sono solo i 36 ma » 
loro difensori, e non sono ri­
conducibili solo alla classe so­
ciale a cui appartiene Moncini 
ma a quel ceto polìtico e para­
politico, governativo e para-
governativo, affarìstico e truf­
faldino che sì affilia alla P2, si 
raduna in logge massoniche, 
in clan elencali e mafiosi per 
mantenere il potere, li cini­
smo e l'omertà, da Palermo a 
Trieste, da Napoli a Roma, ca­
ratterizza questo ceto che ha 
acquisito tanto peso e tanto 
potere nella società dì oggi. 

2 l'Unità 
Lunedì 
3 ottobre 1S 
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IN ITALIA 

Nuova tappa nelle agitazioni Insieme a bus, taxi e metro 
promosse da Cgil-Cisl-Uil la protesta vedrà coinvolti 
contro i tagli del governo autostrade e autonoleggi 
e per riformare il settore Palazzo Chigi ancora tace 

Ore 9-12: trasporti urbani 
bloccati dallo sciopero 
Turtura: 
«Gli utenti 
lottino 
con noi» 

Donatella Turtura 

• • ROMA Nei giorni scorsi 
Irenl e traghetti fermi Questa 
mattina città paralizzate Non 
lemete altre proteste come 
quella di Vercelli' 

Donatella Turtura segreta 
rio generale aggiunto della 
Flit Cgil risponde girando la 
domanda agli utenti «Scelgali 
paese che tipo di trasporto 
vuol avere quello pubblico 
potenziato e migliorato op 
pure quello privato che asse 
dia città strade ed autostra 
de? Gli utenti si devono sem 
pre più considerare compro 
prietari dei servizi pubblici 
con diritti e doveri Attraverso 
il coordinamento di tutte le 
associazioni I utenza ha rac 
colto il nostro invito ad anda 
re quanto prima ad un incon 
Irò Discuteremo sulla neces 
sita di conciliare i due diritti 
fondamentali quello di scio 
pero e quello alla mobilita 
Sappiamo bene che quest ulti 
mo è più vulnerabile e pertan 
lo il sindacato dovrà fare uno 
sforzo per qualificare la gam 
ma dei servizi minimi da ga 
rantire comunque nonché 
per arricchire lo strumento 
dello sciopero con altre for 
me di mobilitazione di analo 
ga efficacia Intanto le prime 
Ire agitazioni effettuate nelle 
ferrovie nelle linee manti me 
e nei porti hanno visto un al 
lissimo consenso dei lavora 
lori e questo ci Incoraggia a 
proseguire nel calendario (is 
sato Ma il governo continua a 
non offrire un tavolo di con 
fronto» 

Ma quel è il vero oggetto 
del contendere di questa lotta 
che più volte avete definito 
«non corporativa ? 

*ll governo si appresta a de 
curtare massicciamente al tra 
sporto pubblico urbano i tra 
sfenmenti correnti e di investi 
mento (rinnovo parco mezzi) 
a Comuni e Regioni Inoltre ti 
governo propone 11 trasferì 
mento alle Regioni di 3000 
chilometri di reti ferroviarie 
cosiddette secondane senza 
peraltro assicurare alle Regio­
ni i finanziamenti corrispettivi 
E ancora non risultano con 
fermati i 352 miliardi previsti 
per le metropolitane dalla leg 
gè di bilancio 88 per gli anni 
89 e 90 Intanto le Fs hanno 

chiesto al governo senza ave 
re ancora risposta di egolare 
in via definitiva gli obblighi di 
servizio pubblico Si tratta di 
un vuoto molto pericoloso 
Questi «obblighi» infatti ri 
guardano ta rete dì interesse 
locale (2400 Mld) i cosiddetti 
Impianti «passivi» costituiti da 
circa 300 stazioni e fermate 
considerate secondarie (42 
Mld) traghetti di collegamen 
toconleisole(8U5Mld) ob 
blighi tariffari cioè tariffe age 
volate per passeggeri e merci 
(166 Mld) tariffe sociali per 
pendolari pensionati e stu 
denti (2379 Mld) Le richieste 
delle Fs (inora sono rimaste 
inascoltate mentre lo Slato 
conferma ali ente questi ob 
blighi di servizio pubblico In 
tanto si preparano consistenti 
aumenti tariffari» D PSa 

Autobus taxi, metro oggi fermi dalle 9 alle 12 E 
sempre oggi in sciopero anche i dipendenti delle 
autostrade (funzionerà il soccorso stradale) del-
I autotrasporto merci dell autonoleggio Prosegue 
lo sciopero generale dei trasporti iniziato il 25 set­
tembre con il blocco dei treni Cgil Osi Uil si bat­
tono contro ì tagli e per una riforma del settore 
Ancora nessuna convocazione dal governo 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA I sindacati hanno 
deciso di contenere lo sciope 
ro tra le 9 e le 12 per consenti 
re di raggiungere i posti di la 
voro e cercare di non provo 
care difficolta nel cambio dei 
turni Ma e chiaro che non ba 
stera ad eliminare gli innega 
bill disagi che questa mattina 
ci saranno in tutte le citta Ina 

scollato dal governo al quale 
dieci giorni prima degli inizi 
degli sciopen Pizzmato Man 
ni e Benvenuto avevano invia 
to una lettera oggetto di prò 
teste da parte degli utenti il 
sindacato non demorde dalla 
sua difficile battaglia contro i 
tagli al trasporto pubblico e 
per una riforma complessiva 

dell intero settore oggi in Ita 
lia in mano per il 90% a gruppr 
pnvati Battaglia tutta «politi 
ca e non «corporativa» che 
come tutte le novità è destina 
ta a a fare i conti con più di un 
ostacolo A sottolineare que 
sto carattere «corale» della 
vertenza oggi insieme a bus e 
metro si fermeranno dalle 9 
alle 12 anche i tassisti il cui 
livello di sindacai izzazione in 
citta ad esempio come Ro 
ma e abbastanza elevato AI 
cune difficolta è chiaro che ci 
saranno anche per il ripristino 
della normalità E sempre og 
gì si fermeranno gli autisti del 
le corriere (secondo modalità 
decise regione per regione) i 
dipendenti delle autostrade 
(quelli impegnati nei caselli 
per il pagamento del pedag 
gio due ore ali inizio del tur 

no) quelli dell autonoleggio 
(quattro ore) e una vasta 
schiera di lavoraton dipen 
denti e ajtogestiti dell auto 
trasporto merci (quattro ore 
ali inizio del turno) Sono 
esentati dall agitazione i di 
pendenti del soccorso strada 
ie Una forma di autoregota 
mentazione nspettata da Cgil 
Osi Uil 

Lo sciopero generale dei 
trasporti iniziato domenica 
25 con il blocco dei treni 
dunque prosegue I sindacati 
contestano i drastici tagli de 
CISI dal governo e chiedono a 
De Mita di convocarli quanto 
prima ad un «tavolo che veda 
insieme tutti i ministri tnteres 
sali ai trasporti Cgil Osi Uil 
reclamano efficienza control 
li sui 21 centri di spesa del 
settore e veri e propri contratti 

25 anni fa il disastro «annunciato» del Vajont 

«Con me niente più frane», ma 
Lattanzio non convince nessuno 
Venticinque anni fa il disastro del Vajont 250mtla 
metri cubi di roccia precipitarono alle 22 42 del 9 
ottobre dal monte Toc finirono in un invaso artificia 
le dell Enel e provocarono un ondata che distrusse 
Longarone Erto e Casso uccidendo 2000 persone 
La ricorrenza e stata celebrata ieri con un esercita 
zione di protezione civile e un convegno Domenica 
prossima solo commemorazioni religiose 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

tm BELI UNO Abbiamo vin 
to la scommessa abbiamo fi 
nalmente strutture capaci di 
operare* annuncia orgoglio 
so il m nistro della Protezione 
civile Vito Lattanzio Se venti 
cinque anni la la lecn ca fosse 
stata al punto di oggi non ci 
sarebbe stato il Vajont ag 
giunge di fronte al pubblico 
sempre più stupito di Longa 
rone Venticinque anni evi 
dentemente non affinano so 
lo le tecniche ma sbiadisco 
no anche i ricordi I enormità 
del Vajont fu che la frana del 
monte Toc era stata scoperta 
da anni gli allarmi lanciati 
con sempre maggior frequen 
za ma l impianto non venne 
mai chiuso né il lago svuotato 
per evitare perdite economi 
che 1963 o 1988 la sostanza 
cambia di poco Dopo ci sono 
stati Seveso e Stava e la Val 
tellina disastri industriali e 
frane provocati dalla smania 
di far soldi e dalla disattenzio 
ne del controllo pubblico 
Un accoppiata micidiale Lat 
tanzio resta pero ottimista ce 
lebra il suo duro lavoro ed i 

progressi del suo ministero 
Se la piglia coi giornali che 
hanno parlato troppo della 
Zanoobia («quando dimo 
striamo di agire con scrupolo 
dateci fiducia») e del Cosmos 
che rischiava di cadere in Sar 
degna Come si fa ad avere 
un buon rapporto con i mass 
media quando un quotidiano 
che chiude alle 19 scrive che 
alle 22 di ieri sono caduti 
frammenti del Cosmos?» Sara 
stanco per essere rimasto in 
piedi fino alla due di notte 
I ora del cessato allarme Sul 
Vajont di sicuro non si e pre 
parato sbaglia perfino la data 
del disastro per ncordare il 
numero dei morti deve legge 
re una scheda di appunti Sul 
le prospettive concrete della 
Protezione civile solo poche 
battgte relative al volontana 
to È un dono del signore ma 
deve essere organizzato e di 
scipltnato I furbi sono dap­
pertutto E I irritata risposta 
alle critiche che esponenti dei 
gruppi civili hanno rivolto al 
hncerta dislocazione del loro 
impegno O forse anche alla 
figura fatta sabato ad Erto e 

Un immagine del villaggio di Longarone distrutto 

Casso - gli altn paesi a monte 
della diga colpiti dall ondata -
dove e è stata un esercitalo 
ne di protezione civile simu 
landò un terremoto Impegna 
ti in ripristini e soccorso un 
pò tutti dai tecnici Enel e Sip 
a sommozzatori e mancato 
proprio il nerbo centrale i vi 
giti del fuoco assenti causa 
agitazione sindacale Longa 
ione si e sviluppata - adesso 
conta più di 4000 abitanti - ed 
ha una certa vivacità econo 
mica Vuole creare (e lo chie 
de inutilmente da parecchi 

anni) un centro di informazio 
ne e ncerca a carattere alta 
mente specializzato sui temi 
della protezione civile Di 
fronte nascosti da una gola 
ci sono sempre diga e invaso 
e le pendii i lunan e mai risi 
sternale del monte Toc Venti 
cinque anni sbiadiscono tanti 
ricordi e I Enel li ha celebrati 
presentando un progetto di 
sfruttamento del torrente Va 
jont a fianco della vecchia 
frana Gli uffici regionali han 
no detto si agli amministrato 
ri di Longarone si sono rizzati 
i capelli in testa e si sono op 
posti 

di programma tra Stato e vari 
enti che usufruiscono dei fi 
nanziamenti Richiesta que 
st ultima volta anche a porre 
fine al balletto di cifre che 
ogni anno si scatena con la 
Finanziaria Dure accuse al 
governo sono state rivolte dai 
sindacati sabato scorso nel 
corso di una conferenza stam 
pa Luciano Mancini segreta 
rio generale della Flit Cgil 
Giancarlo Aiazzi segretario 
generale della Uiltrasporti e 
Domenico Trucchi segretano 
confederale della Cist hanno 
più volte sottolineato la lati 
tanza del governo che ancora 
non si e deciso a convocare i 
sindacati nonostante gli scio 
pen in atto 

Numerose le proposte di 
Cgil Cisl Uil per rilanciare i va 
n comparti dei trasporti anche 

per quelli non direttamente 
minacciati da tagli Si chiedo 
no ad esempio ammoderna 
menti per gli aeroporti (i di 
pendenti del trasporto aereo 
sciopereranno sabato 8 dalle 
9 alle 13) e una norganizza 
zione complessiva per I auto­
trasporto merci oggi In mano 
ai Tir che spadroneggiano su 
strade e autostrade In questo 
settore i sindacati chiedono 
per gli operatori un livello di 
professionalità ali altezza del 
le direttive Cee investimenti 
specifici per il nnnovo dei 
mezzi (quelli italiani sono tra i 
più vecchi d Europa) la defi 
mzione di un regime tanffano 
concordato con I setton della 
produzione e del commercio 
Scelte obbligatone per I auto 
trasporto italiano oggi sempre 
più insidiato da vettori esten 

Zanoobia e Acna 
Fronte anti-veleni 
dal Pd alla Chiesa 
M TORINO «In materia di 
ambiente non e è più niente 
da mediare Non si tratta di 
trovare un punto di equili 
bno tra produzione ed eco 
logia ma di imporre alta 
produzione quei limiti che 
impediscano ai processi 
produttivi al prodotti e ai 
residuati di alterare il rap 
porto tra la natura e 1 uomo 
Ce lo impone non solo la 
responsabilità nei confronti 
di noi stessi ma la responsa 
bilità che abbiamo nei con 
fronti delle generazioni futu 
re» Lo ha detto len I on Lu 
ciano Violante parlando ad 
Orbassano alla manifesta 
zione indetta unitariamente 
da Pei Sinistra indipenden 
te Dp Wwf Gico Legaam 
biente nel corso della quale 
è stato ribadito il «no» alto 
smaltimento dei fusti della 
«Zanoobia* presso la Servizi 
Industriali di Orbassano 

Nessuna garanzia ne ri 
sposta positiva e stata data 
alte richieste dei sindaci dei 
quattro Comuni della cintu 
ra nord ovest (Orbassano 
Gru gì lasco Betnasco e Ri 
valla) che avevano posto al 
cune precise condizioni per 
il trattamento delle scorte 
«In mancanza di un chiaro 
riscontro si e sottolineato 
- non ci sono le condizioni 
per lo smaltimento)* 

I cittadini di Leini che per 
oltre un mese hanno presi 
dialo gli ingressi dell Ecoli 
nea - I azienda presso la 
quale dovrebbe essere 

smaltita una parte dei veleni 
della «Zanoobia» - hanno 
intanto ottenuto un pnmo 
significativo risultato Se 
condo un ordine del giorno 
votato dal Consiglio regio 
nate la giunta piemontese 
dovrà indicare entro il 30 ot 
tobre il sito in cui I Ecolinea 
dovrà tarsfenre i propri im 
pianti Attualmente lazien 
da e collocata nel centro 
abitato E len si e svolta una 
messa francescana ed eco­
logica per la salvezza della 
Valle Bormida quella da 
tempo in lotta contro I Ac 
na E stata celebrata a Cassi 
ne un paese a meta strada 
tra Alessandria e Acqui Ter 
me L iniziativa è stata presa 
dal! Associazione per la n 
nascita della Valle Bormida 
e da un gruppo locale I Ar 
ca ed ha aderito un france­
scano tonnese padre Giù 
seppe Giunti Ali appunta 
mento - che si e svolto in 
una chiesetta del 300 dedi 
cata a San Francesco - han 
no partecipato circa 200 
persone fra cui alcuni sinda 
ci e parlamentari della zona 
Neil omelia padre Giunti ha 
detto che la chiesa non da 
indicazioni tecniche o poli 
tiene ma dice che lo sfrutta 
mento in modo indiscnmi 
nato dell ambiente e un ma 
le» Nella annosa vicenda 
Acna Valle Bormida nei 
giorni scorsi avevano già 
preso posizione sollecitan 
do interventi a tutela del 
I ambiente tre vescovi delta 
zona OPGB 

-------------- A che punto sono i Centri per i diritti ai minori promossi dalla Fgci? 
Gioco, sport, sessualità, istruzione: a Bologna si fa il punto sulle iniziative 

«Cittadini», anche dagli 0 ai 18 anni 
Dalle prime espenenze la conferma di un idea giù 
sta e di una formula azzeccata Ma non basta Si 
tratta ora di estendere in ogni citta i Centri per i 
dintti dei minori organizzati dalla Fcgi I giovani 
che hanno dato vita ai pnmi centri si sono riuniti 
per 4 giorni a Bologna per confrontare scelte e 
idee e per trovare il modo più efficace per dare 
voce ai cittadini da 0 a 18 anni 

DAL NOSTRO INVIATO 

CINZIA ROMANO 

• i BOLOGNA Ali inizio si 
poteva maliziosamente sem 
plificare che si stessero occu 
pando «dei fratellini più pie 
coli» e che la scelta inedita 
del volontariato servisse a 
mascherare la crisi della mili 
tanza politica Ma nei quattro 
giorni di dibattiti e di semina 
ri a Bologna nella villa Gua 
stavillani i giovani della Fgci 
coinvolti nell esperienza dei 
centri per i diritti dei minon 
hanno dimostrato quanto sia 
Inedita e difficile ma neces 
sana la strada che hanno im 
boccata La denuncia dei di 

ritti e della soggettività negati 
ai minon non avviene più 
dall alto di una tribuna la 
rappresentanza e la tutela 
non sono più delegate solo al 
mondo degli adulti esperti o 
politici che siano il volontà 
nato e la strada scelta per 
scoprire che insieme si può 
v vere e crescere meglio 
L infanzia qui non e più vista 
come un append ce e una 
miniatura del mondo degli 
adulti quasi una lista d atte 
sa» per accedere alla società 
dei grandi Se il principio pe 
ro almeno a parole sembra 

essersi affermato la realta 
che viene affrontata è troppo 
spesso di segno contrario 

Sono quindici i centri nati 
finora e sparsi un pò in tutt l 
talia da Palermo a Milano da 
Benevento a Genova Espe 
rienze concrete che hanno 
prodotto precise richieste A 
Palermo la scelta di creare 
una comunità alloggio per i 
giovani che hanno commes 
so reati cioè la possibilità di 
un alternativa al carcere mi 
nonle Malaspina Dovrebbe 
essere ospitata burocrazia e 
giudici permettendo nei lo 
cali dell ex carcere femmini 
lediBallaro L intenzione dei 
giovani palermitani e che 
ospiti anche una scuola ma 
terna cors serali per lavora 
tori stranieri e per adulti anal 
fabeti e un centro di anima 
zione e di attività sportive A 
Milano invece I impegno in 
corsi di sostegno per i bambi 
ni della scuola dell obbligo 
che in situazioni di difficolta 

familiare hanno un rendi 
mento che la scuola giudica 
insoddisfacente» A Salerno 

nel quartiere Paterno i barn 
bini coni aiuto di un falegna 
me si sono costruiti i loro 
parco giochi e i loro baloc 
chi A Benevento assistenza 
legale per i ragazzi in difficol 
ta e ora ! idea d accordo an 
che il provveditore agli studi 
di corsi di educazione sessua 
le nelle scuole Ma anche a 
Bologna pur di fronte alla 
grande capacita dell ammim 
strazione di interventi e servi 
zi per I infa izta e I adolescen 
za i giovani della Fgci hanno 
deciso che e e bisogno co 
munque di un loro impegno 
Per le attività sportive e dei 
tempo 1 bero non mancano 
spazi e strutture ma i ragazzi 
hanno deciso che spetta a lo 
ro scegliere quali sport e qua 
li iniziative realizzare senza 
essere più inquadrati costret 
ti a seguire le mode che di 
volta in volta si impongono l 

giovani bolognesi vogliono 
anche gestire I organizzalo 
ne dei centn per i servizi gio 
vanili che it Comune ha crea 
to nei quartien la Fgci ha già 
in gestione tre Case del popò 
lo e proprio li dentro verran 
no ospitati i centri per i diritti 
dei minori 

Troppa ambizione' Non si 
direbbe Hanno chiamato a 
discutere con loro giudici 
operatori dei carcen minorili 
amministratori e rappresen 
tanti delle associazioni per il 
tempo libero Hanno raccol 
to oltre a suggerimenti ed 
idee anche la conferma che 
dopo tante proposte xper» 1 
giovani e ora di avere propo 
ste dei giovani 

Mai cittadini daOa 18 anni 
cosa pensano dei centri loro 
dedicati7 Finora il consenso 
e e 1 interesse anche Tanti 
bambini e ragazzini hanno 
accettato con entusiasmo 11 
dea di diventare «utenti e gè 
ston» di un servizio tutto per 

loro II gruppo di ragazzi del 
la Fgci finora coinvolti tn que 
sta esperienza che sembrano 
disperdersi nelle sale e nelle 
camerate di Villa Guastatila 
ni ce la farà da solo a regge 
re questa scommessa? Amva 
la pnma risposta negativa 
Con i centri abbiamo venfi 

cato la capacita del nostro 
volontariato - ha spiegato 
concludendo Stefano Ana 
stasia coord natore dei cen 
tn- ma adesso deve essere 
tutta la Fgci ad impegnarsi su 
questo lema» 

Arrivano proposte che 
sembrano ant cipare i temi 
sui quali la Fgci si confronte 
ra nel suo congresso di di 
cernbre Per prima cosa la n 
chiesta della maggiore età a 
16 anni il diritto alla sessuali 
ta rifiutando norme di tutela 
che di fatto si traducono in 
privazione e negazione della 
vita affettiva infine la gradua 
le chiusura di tutti gli istituti di 
assistenza e dei carcen mino-
nli 

A Roma 
una festa 
per la legge 
sui cani 

Una festa per una legge che difende gli animali L hanno 
organizzata ien mattina davanti allo zoo di Roma a villa 
Borghese le associazioni ambientaliste della capitale Cir 
ca 400 persone e centinaia di cani hanno salutato 1 entrata 
in vigore della nuova legge regionale «a tutela delle condì 
ziom di vita degli animali domestici» che istituisce un ana 
grafe per i cani e abolisce i vecchi canili sostituiti con 
ncoven per i randagi che non saranno più soppressi Du 
rante la manifestazione I Ente nazionale per la protezione 
degli animati ha anche allestito una mostra sul fenomeno 
del randagismo 

E a Milano 
digiuno 
contro 
la vivisezione 

Si è concluso ieri pomerig­
gio a Milano il digiuno di 
protesta di un gruppo di 
aderenti alla Lega anttvlvi 
sezione Lo sciopero delta 
fame davanti ali Istituto 
Mario Negri è durato venti-

^ • " ^ ^ ^ ™ « " ^ ^ ^ » quattro ore Peri 8 ottobre 
è in programma un convegno medico intemazionale a 
Ginevra mentre per dicembre si sta preparando un raduno 
nazionale sempre a Milano che si concluderà con un sii in 
davanti ali istituto Negri A questa iniziativa hanno già dato 
la loro adesione numerosi personaggi della politica e dello 
spettacolo 

Teppisti 
contro 
manifesti 
antirazzisti 

Hanno prima danneggiato 
il pannello con il manifesto 
poi lo hanno coperto con 
scntte deliranti inneggianti 
al Ku Klux Klan Una banda 
di teppisti razzisti ha preso 
di mira I altra notte il mer 

— • • • Ì ^ ^ ^ — « M ^ » cato dei libri usati organiz­
zato dalla Fgci a Milano in piazza Vetra Particolare acca­
nimento I hanno riservato a un manifesto contro il razzi­
smo «Nero e non solo» e era scritto sopra L hanno 
insudiciato con slogan razzisti e fascisti «Sono intimida­
zioni che non fanno che rafforzare ancora di più ta nostra 
convinzione che sia necessario continuare nella lotta con­
tro ogni forma di razzismo intolleranza e xenofobia», è 
stata la risposta della Fgci 

Ritrovato 
a Capri 
il cadavere 
di una donna 

Il cadavere di una donna è 
stato avvistato da un pas­
sante ieri pomeriggio a 
Capri sulle rocce a picco 
sul mare davanti al Belve­
dere delle Noci nella parte 
alta dell isola Secondo ca-

^ " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " rabinlerl e polizia potrebbe 
trattarsi del corpo di Nada Grohovac una turista italiana di 
origine jugoslava scomparsa venerdì sera dal suo albergo, 
I hotel Regina Cnstina dove era In vacanza con suo mari 
to Aldo Basile La donna secondo la testimonianza del 
manto soffnva da tempo di gravi crisi depressive 

Agguato 
della 'ndrangheta 
Ferito 
un pregiudicato 

Un pregiudicato di Villa San 
Giovanni Pasquale Bertu 
ca di 31 anni è stato tento 
ieri mattina con tre colpi di 
pistola davanti alla sua casa 
a Villa San Giovanni Una 
delle pallottole desìi al'en 
latori lo ha colpito al collo 

L uomo è riuscito a rifugiarsi In casa da dove ha avvisato la 
polizia che lo ha soccorso e ricoverato negli Ospedali 
Riuniti di Reggio Calabna Degli attentatori nessuna trac 
da ma gli Inquirenti collegano il fenmento alla gueira tra 
bande della ndrangheta nella zona II 28 luglio dell ah io 
scorso Pasquale Bertuca tu vittima di un altro attentato in 
un bar mentre prendeva un catte 

Inquinamento 
I carabinieri 
denunciano 
35 persone 

Due sindaci un vicesinda 
<-o ed altre 32 persone di 
cui non sono stati resi noti I 
nomi sono stati denunciati 
a piede libero dai carabi 
nien del nucleo ecologico 
dell Alto Adige Tra le vane 
violazioni accertate anche 

tossici e rocivi provenienti dai 
ospedale regionale 

Il sindaco di Pesaro Aldo 
Amati ha vietato con un or­
dinanza 1 uso potabile dei 
I acqua sull intero territono 
comunale II prowedlmen 
lo è stato preso dopo che 
alcune analisi avevano nle 

^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ " vaio la presenza di batteri 
coliformi di origine non fecale Quasi sicuramente I inqui 
namento è stato prodotto da infiltrazioni avvenute in occa 
sione dei recenti lavon per la riparazione di alcuni tratti 
dell acquedotto cittadino 

la discarica di matenati 
reparto radiologico di un 

Batteri 
nell'acqua 
a Pesaro 

STEFANO DI MICHELE 

La rivolta di Manfredonia 

Tolti i blocchi stradali, 
ma il clima resta teso 
Una morte misteriosa 
M MANFREDONIA Carabi 
meri e polizia presenti in mo 
do massiccio a Manfredonia 
hanno nmosso i blocchi stra 
dali nati nei giorni scorsi per 
impedire 1 accesso al porto 
della «Deepsea Carrier» una 
delle navi del veleni Ma nella 
tarda serata di sabato e è stato 
un incidente mortale dovuto 
- stando alla versione del ca 
rabmien - a circostanze acci 
dentali un giovane Antonio 
Pannunzio di 32 anni che da 
Foggia si era recato a Manfre 
doma per «cunosare» tra i pò 
stid blocco alle vìe d accesso 
alla cittadina è precipitato da 
un ponte su un canale ed è 
morto sul colpo 

Intanto la «Deepsea Car 
rier» col suo carico di rifiuti 
tossici è salpata dal porto di 
Augusta non se ne conosce la 
desi nazione Nella cittadina 
m nvolta la situazione è meno 
tesa rispetto ai giorni scorsi 
ma gli edifici pubblici restano 
tuttora presidiati dai militari ti 
«comitato di lotta permanen 
te» ha contnbuito a far cessa 

re I azione di blocco stradale 
anche per permettere di nsol 
vere alcuni problemi tra i quali 
que'lo dell approvvigiona 
mento dei negozi Alcuni dei 
manifestanti sono stati iden 
liticati dalla polizia mentre i 
carabinien hanno compiuto 
controlli sempre in relazione 
ai «blocchi caldi» dei giorni 
scorsi Allo stabilimento «Eni 
chem Agncoltura» le organiz 
zaztoni sindacali hanno deci 
so di protrarre sino ad oggi lo 
sciopero 

Il consiglio comunale resta 
riunito tn seduta permanente 
Oggi i pescatori non usciran 
no in mare il sindaco ha di 
sposto per motivi «precauzio 
nati» che le lezioni nelle scuo 
le restino sospese 

In una lettera al consiglio 
comunale I arcivescovo di 
Manfredonia monsignor Vai 
lati esprime «cristiana e civile 
solidarietà alla popolazione» 
ed auspica un npensamento 
sulle decisioni Ma oggi simo 
butta an^he Monte Sant Ange 
to dalle 7 alte 14 negozi ed 
esercizi pubblici resteranno 
chiusi 

l'Unità 
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Napoli 

«Task force» 
per il grano 
radioattivo? 
• • SORRENTO (Napoli). 
Quanto grano contaminato 
dall'esplosione radioattiva di 
Cernobyl saremo costretti ad 
assorbire? Dopo l'incidente-
del cargo cipriota sorpreso a 
trasportare cereali radioattivi, 
ecco il grido d'allarme che si 
è latto sentire nel corso di un 
convegno sull'inquinamento 
che si è svolto in questi giorni 
a Napoli: secondo la legge ita­
liana, I controlli vanno effet­
tuati solo sulle derrate diretta­
mente provenienti dai paesi 
dell'Est europeo, vistosamen­
te coinvolti nella tragedia eco­
logica dell'86, quindi, secon­
do gli esperti riuniti a conve­
gno, le multinazionali del gra­
no hanno via facile per scaval­
carli. Basta far fare al grano un 
paio di traslochi, prima tappa 
In Argentina o Stati Uniti, se­
conda in Italia. Secondo Lan-
di, presidente dell'Ordine na­
zionale dei biologi, l'Italia sof­
fre di «una legislazione incerta 
e non al passo con gli altri 
paesi della Cee in materia di 
controllo delie derrate ali­
mentari», «con impatto negati­
vo sulla salute pubblica». 
Quanto a loro, gli esperti, si 
sentono tanto più «inquieti» 
per la faccenda perché sanno 
in prima persona che «in Italia 
esistono professionisti in gra­
do di espletare analisi organo­
lettiche e microbiologiche 
che consentirebbero di tran-
quilizzare i cittadini sull'uso di 
prodotti alimentari provenien­
ti dall'estero». Se la legge tar­
da, è la proposta scaturita dai 
convegno, si provveda subito 
con una «task force» dì biologi 
e tecnici che affronti le situa­
zioni d'urgenza come quella 
manifestatasi con l'avvista­
mento del cargo cipriota. L'in­
vito è stato accolto subito dai 
responsabili della stazione 
zoologica di Napoli, i quali 
hanno proposto alla Provìncia 
partenopea la costituzione di 
un nucleo dì esperti che si oc­
cupi quotidianamente di con­
trolli sull'inquinamento dei 
golfo. 

D NEL PCI 

I senatori comunisti sono te­
nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL­
CUNA alla seduta pomeri­
diana di martedì 4 ottobre 
(ore 16,30) e alle seduta 
successive. 

Nella città assediata dalla mafia 
la partita dello Stato è persa? 
Si gioca su soldi e politica, 
ma anche nell'opinione pubblica 

Facciamo il punto della situazione 
con tre protagonisti: 
il sindaco Orlando, il gesuita 
Pintacuda e il comunista Parisi 

«Palermo cambia, perciò è guerra» 

Ancora un omicidio di mafia a Palermo, Cosimo Corrao ucciso l'altra sera con un colpo di pistola 

«La mafia attacca, ma nelle coscienze qualcosa è 
cambiato e a Palermo non c'è solo rassegnazione». 
Nella città libanizzata dalle cosche, qualche voce ali­
menta la speranza. Padre Pintacuda e il sindaco Or­
lando, dicono: «La partita è aperta». Gianni Parisi, del 
Pei: «È una fase di transizione, ma le classi dominanti 
siciliane non vogliono mettere in discussione il pro­
prio passato e i vecchi equilibri». 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO MISERENOINO 

M PALERMO. «Ha visto? So­
lo ì parenti stretti ai funerali 
del boss mafioso, un mare di 
gente commossa a Trapani 
per Rostagno. Dieci anni la sa­
rebbe stato l'inverso. E ha vi­
sto gli edili? Qualche anno fa 
andavano per strada dicendo 
che con la mafia avevano più 
lavoro, adesso chiedono oc­
cupazione e garanzie allo Sta­
to, al Comune, contro la ma­
fia. No, qui non c'è solo dispe­
razione». Nella Palermo blin­
data, assediata, che aspetta la 
nuova vittima della mafia, pa­
dre Pintacuda è una voce ap­
parentemente controcorren­
te, di ragionato ottimismo. 
Gesuita battagliero, è stato in­
sieme a padre Sorge uno dei 
protagonisti della polemica 

estiva sul «caso Palermo». Ha 
difeso il sindaco Orlando e la 
sua giunta «anomala", tanto 
da meritarsi ben tre corsivi 
àeìYAvantif-, ha difeso le ra­
gioni dei giudici più impegna­
ti. E ha una lettura semplice e 
netta della nuova ondata di 
violenza: «Dietro ì killer c'è un 
cervello - dice -, una strategia 
e i delitti sono la risposta ai 
tanti fatti positivi che sono ac­
caduti in città negli ultimi tem­
pi. La realtà è che questa esta­
te noi abbiamo dato battaglia, 
Orlando non è caduto, non è 
caduta la sua giunta, il pool 
antimafia si è ricostituito. E i 
killer ora rispondono». 

Potrebbe apparire anche 
una lettura troppo semplice 
della realtà, ma la fotogralla di 

padre Pintacuda conferma 
i'impressione che Palermo of­
fre oggi all'osservatore ester­
no; città in bilico, sotto la mi­
naccia di un potere antico, ma 
che vive una fase di transizio­
ne e di incertezza, nel bene e 
nel male. Grandi aspettative, 
ventate di pulizia, vecchi gio­
chi, nuovi equilibri di Cosa 
Nostra, mutamenti di strategia 
della mafia, soldi pubblici in 
arrivo, tutto si mischia. Ma la 
partita sembra aperta e non è 
detto che la violenza ristabili­
sca per sempre il primato sof­
focante e indiscutibile della 
mafia. 

Sembra d'accordo anche il 
sindaco Orlando. «Questa cit­
tà sta cambiando - afferma -
la povera genie per anni è sla­
ta costretta a fare da supporto 
al prepotere mafioso, ma ora 
ci si rende conto che non è un 
destino ineluttabile. Le pare 
poco la decisione dell'ammi­
nistrazione comunale di costi­
tuirsi parte civile contro i ma­
fiosi per il risarcimento dei 
danni?». Dunque, parole di 
cauto ottimismo anche dal 
sindaco. A giudicare dalla 
scorta Imponente, dai vetri 
blindati di cui lo hanno cir­
condato nell'ufficio e perfino 
nella sala consiliare, non sem­

brerebbe che ci sia da stare 
molto allegri. Però Orlando va 
avanti, sicuro di far bene e di 
raccogliere, lui e la sua giunta 
«diversa», la simpatia dei pa­
lermitani, I suoi detrattori, i 
socialisti, parlano di «polìtica 
dell'immagine», di assenza 
reale di novità, ma al Comune 
l'aria pulita si respira davvero 
e la popolarità di Orlando è 
cresciuta proprio nell'ultimo 
anno con fa nuova giunta. 

Sindaco, è vero che la ma­
fia attacca ora anche perchè 
stanno arrivando i soldi per 
Palermo e la Sicilia? Orlando 
fa una smorfia: «Soldi? Ma 
quali soldi, magari,.. Ho letto 
sui giornali le cifre più incredi­
bili. La realtà è che noi abbia­
mo solo costruito ì presuppo­
sti per gli investimenti, abbia­
mo ottenuto leggi e impegni, 
ma non saremo affatto rico­
perti d'oro. E comunque la si 
deve smettere col dire che in­
vestire in Sicilia significa ali­
mentare la guerra di mafia. E 
una logica che qualcuno vor­
rebbe propagandare ma è as­
surdo, sarebbe per noi una 
condanna. Ed è la stessa logi­
ca, rovesciata, di chi in Sicilia 
pensa che, bene o male, la 
mafia porta sviluppo, fa cirro-
lare il denaro, crea lavoro. Ma 

la mafia non porta niente di 
tutto questo, non fa parte del 
paesaggio come it monte Pel­
legrino. Non esiste una via si­
ciliana alio sviluppo, è un'i­
diozia. E poi, sa che le dico?: 
non ne posso più di sentir par­
lare dì "diversità siciliana", 
questa forma di difesa da pre­
sunte pressioni esterne, che fi­
nisce per confondere gli one­
sti e ì mafiosi. Chi ragiona così 
in realtà aiuta le cosche, che 
invece portano sottosviluppo 
e miseria. Artigiani, imprendi­
tori, commercianti, liberi pro­
fessionisti ora devono pagare 
la tangente per vivere tranquil­
li. Cioè non sono liberi. E allo­
ra che razza di sviluppo è? La 
realtà è che noi abbiamo biso­
gno di molti soldi per risanare 
le partì più degradate della cit­
tà, mentre chi ha il compito 
dell'ordine pubblico deve far 
funzionare il meccanismo dei-
la repressione. Per vincere la 
mafia c'è un unico mezzo: 
metterli in galera tutti, uno per 
uno». 

Ma bastano la repressione 
poliziesca, le indagini, i pro­
cessi? E gli appalti, i legami 
mafia-politica? «Certo che esì­
ste il problema dell'infiltrazio­
ne mafiosa - dice Orlando -
ma questa si riesce a evitare 
quando ci sono regole certe, 
quando si controlla il mercato 
con un'opera efficiente di re­
pressione». 

Più soldi uguale più mafia? 
Non molte settimane fa il Si-
sde nel suo rapporto alla com­
missione Anlìmafia scriveva: 
«Si conferma lo spiccato ca­
rattere industriale della strut­
tura delle cosche che permet­
te lo sfruttamento delle cospi­
cue risorse erogate da Stalo e 
organismi comunitari. La (or­
za economica della mafia ha 
permesso l'assorbimento di 
molti giovani nella realtà cri­
minale». Se questa è la realtà, 
davvero ha torto chi pensa 
che investire in Sicilia finisca 
inevitabilmente anche per ali­
mentare la mafia e emargina­
re le forze sane? L'opinione di 
Gianni Parisi, capogruppo del 
Pei all'assemblea regionale si­
ciliana, è che In realtà la ma­
fia, semplicemente, non è 
sconfitta dal tipo di sviluppo 
che si è prodotto in questi an­

ni in Sicilia. «Le cosche - af­
ferma - sarebbero indebolite 
solo da uno sviluppo diverso, 
più trasparente, più democra­
tico. Senza una gestione cor­
retta della cosa pubblica, sen­
za capillarità di controlli e di 
organismi decisionali, senza 
rispetto per le autonomie lo­
cali, l'opera di repressione 
delle forze dell'ordine e le in­
dagini dei giudici non basta­
no. E la realtà io dimostra. La 
società siciliana è tremenda­
mente esposta alle minacce e 
alle blandizie della mafia. Do­
po un periodo di sbandamen­
to Cosa Nostra ha ripreso in 
pieno la sua potenza politica 
ed economica e anzi si è este­
sa in tutta la Sicilia, occupan­
do zone che ancora qualche 
anno fa erano immuni dal fe­
nomeno. Il dominio su com­
mercianti, imprenditori, arti­
giani è aumentato, così come 
e aumentato l'assalto agli ap­
palti pubblici». Ma è vero, no­
nostante tutto, che la Sicilia e 
Palermo attraversano una fase 
dì transizione, che qualcosa si 
muove? «In realtà sì, anche se 
non si delinea con chiarezza 
ciò che potrà venire, lo sboc­
co di questa situazione. Non 
sono grandi imprese, ma a Pa­
lermo qualche cosa questa 
giunta la sta facendo. Si sono-
fattì progetti per il risanamen­
to del centro e di quartieri pe­
riferici, sì cura il verde, è più 
pulita la città. Ma, soprattutto, 
si respira un'aria migliore, il 
Comune appare un'istituzione 
aperta. La novità sì sente, gli 
onesti hanno una speranza. E 
un inizio. Per dare spazio alle 
persone che vogliono lavora­
re bene e in tranquillità serve 
un'alternativa globale, una 
prospettiva, non basta un ag­
giustamento. La verità è che 
nelle classi dominanti sicilia­
ne il nodo mafia non lo si vuo­
le affrontare fino in fondo. Si­
gnifica rivedere e rimettere in 
discussione troppo di sé stes­
se e del propno passato. I per­
sonaggi onesti convivono nel­
lo stesso partito con i perso­
naggi più chiacchierati e com­
promessi e questo non aiuta a 
rompere j vecchi equilibri. Co­
me meravigliarsi che in questo 
passaggio fa mafia non dica la 
sua?». 
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NE8EIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: la vasta area di alta preulone eh» 
da diverso tempo regola la situazione meteteoloflkìi sullt 
nostra Penisola comincia ad attenuarsi nella sua parta 
piO occidentale per l'avvicinarsi di una perturbazione pro­
veniente dalla penisola iberica. Nel prossimi giorni è pro­
babile l'arrivo di altre perturbazioni provenienti dall'euro­
pa nord-occidentale. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni Italiana H tempo ai 
orienta verso la variabilità con alternanza di annuvola­
menti e schiarite. L'attiviti nuvolosa si farà più con»!-
stente ad iniziare dalla Sardegna, le regioni nord-occi­
dentali e quelle della fascia tirrenica. 

VENTI: deboli di provenienza orientale. 

M A R I : leggermente mossi, 

DOMANI: intensificazione della nuvolosità sulle regioni set­
tentrionali e su quelle centrali con possibilità di precipita* 
zioni isolate. Tempo variabile sulle regioni meridionali. 

MERCOLEDÌ E GIOVEDÌ: cielo molto nuvolo» o coperto 
sulle regioni settentrionali e su quelle centrali con piogge 
sparse localmente anche a carattere temporalesco. Far 
quanto riguarda le regioni meridionali tempo variabile ma 
con tendenza ad intensificazione della nuvolosità. Tem­
peratura in diminuzione ad iniziare dalla ragioni setten­
trionali. 

• • Cara Unità, siamo un 
gruppo di lavoratori della Se­
ve!, un'azienda metalmecca­
nica del gruppo Fiat. Vorrem­
mo un chiarimento rispetto a 
una norma contrattuale sulte 
prestazioni straordinarie e 
precisamente sull'art. 8 disci­
plina speciale parte 1*. La 
stessa oltre ad indicare il tetto 
massimo di otto ore del lavo­
ro straordinario settimanale, e 
stabilire il limite di 150 ore an­
nuali procapite per le aziende 
con più di 200 dipendenti, 
specifica che il lavoro straor­
dinario deve avere carattere 
eccezionale. 

Non specifica però se tale 
prestazione straordinaria può 
essere collettiva e produttiva a 
tutti gli effetti come lo sono in 
genere le 32 ore quota esente 
dell'ultimo Ceni. 

La direzione Sevel ha effet­
tuato In applicazione di detta 
norma un recupero produtti­
vo di sei ore con straordinario 
«volontario» collettivo nella 
giornata di sabato 12 marzo 
ed intende farne ancora. 

Vorremmo sapere se è cor­
retta l'interpretazione data 
dalla nostra direzione azien­
dale all'art. 8 e se è vincolante 
l'intesa raggiunta con le rap­
presentanze sindacali azien­
dali. 

Lettera Annata da 22 
lavoratori di Atessa (Chieti) 

• • Questa rubrica ha più 
volte affrontato la questione 
relativa al diritto dei rappre­
sentanti di lista ad usufruire di 
tre giorni di ferie ai sensi del­
l'art. 119 Dpr 30.3.57 n. 361. 
Tate normativa, prevista per le 
elezioni politiche è stata suc­
cessivamente estesa ad ogni 
tipo di consultazione elettora­
le: al referendum (art. 50 L. 
25.5.70 n. 352), alle elezioni 
amministrative (art. 1 Legge 
30.4.81 n. 178) e alle elezioni 
per il Parlamento europeo 
(art. 51 L 24.1.79 n. 18). 

La giurisprudenza di merito 
in questi anni ha espresso 
orientamenti contrastanti: una 
parte, ormai minoritaria, 
esclude che i rappresentanti 
di lista possano essere ricom­
presi tra i soggetti chiamati ad 
adempiere a funzioni elettora­
li e, conseguentemente, nega 
loro il diritto al tre giorni di 
ferie retribuiti previsti dalla 
normativa sopra richiamata. 
La Corte di cassazione si è in-

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

Guglielmo Simonaichl, giudica, responsabile e coordinatore; Piargiovannl Alleva, avvocato Cdl di Bologna, docente 
universitario; Mario Giovanni Garofalo, docente universitario; Nyranna Moihi • Iacopo Mataguginl, avvocati Cdt di 
Milano; Saverio Migro, avvocato Cdl di Roma; Emo Martino e Nino Baffone, avvocati Cdl di Torino 

Straordinario: limiti e accordi 
Nel rapporto di lavoro su­

bordinato l'orario è regolato 
ancora dalla legge 15.3.1923 
n. 692, secondo la quale, di 
norma, l'orano è di otto ore 
nella giornata o di 48 ore nel­
la settimana, con possibilità 
di lavoro straordinario nel­
l'ambito di due ore giornalie­
re e 12 settimanali. In sede dì 
contrattazione sindacate gli 
orari di lavoro sono stali ri­
dotti giungendo di norma a 
40 ore per settimana, e scen­
dendo in alcune categorie an­
che al di sotto di tale limite. 

Tuttavia poiché nei con­
tratti si è sempre fatto riferi­
mento all'ipotesi legale, nul­
la è stato innovato circa il 
concetto di lavoro straordi-

rispondo NINO BAFFONE 

nono, che resta quindi quello 
suollo oltre le 48 ore settima­
nali, mentre si è definito la­
voro supplementare quello 
prestato fra le 40 e le 48 ore 
settimanali. Ciò, ad esempio, 
è chiaramente detto nella di­
chiarazione congiunta in cal­
ce all'art. 8, disciplina spe­
ciale, parte prima del Ceni 
metalmeccanici. 

In attesa di un 'auspicabile 
riforma della normativa di 
legge sull 'orario di lavoro, la 
previsione di un «tetto" alla 
richiesta da parte del datore 
di prestazioni lavorative ec­
cedenti le 40 ore settimanali, 
è l'unico argine possibile, an­
che se si tratta di limitazione 
molto fragile e sovente insuf­

ficiente, come l'esperienza 
quotidiana dimostra abbon­
dantemente. Oltre a questo 
primo limite di natura quanti­
tativa, il contratto collettivo 
pone un secondo limite, di 
ordine qualitativo, stabilen­
do che il n'eorso al lavoro 
straordinario deve avere ca­
rattere eccezionale: con ciò sì 
è inteso chiaramente impedi­
re richieste di prestazioni ec­
cedenti le 40 ore dovute a ne­
cessità continuative, struttu­
rali dell'azienda. 

L'eccezionalità del ricorso 
allo straordinario, tuttavia, 
non esclude che possa essere 
richiesto anche per far fronte 
ad esigenze produttive, né 
che possa essere richiesto ad 

Ferie e rappresentanti di lista 
véce sempre pronunciata in 
senso positivo: Cassazione 
15.2.1962 n. 310; Cass. 
27.6.69 n. 2322; Cass. 6.2.85 
n. 890; Cass. 16.10.85 n. 
5104; Cass. 11.6.87 n. 5118; 
Cass. 17.12.87 n. 9393; Cass. 
7.7.87 n, 5909. 

Ci sembra utile riportare un 
passo delia motivazione dì 
Cassazione 5118/87: «Questa 
Corte ha ripetutamente affer­
mato che i rappresentanti di 
lista, ai quali l'art. 40 del T.u. 
n. 361 del 1957 attribuisce la 
qualifica di pubblici ufficiali, 
sono da considerarsi inclusi 
tra i soggetti chiamati ad 
adempiere funzioni elettorali, 
dei quali si occupa l'art. 119 
dello stesso T.u., per cui an­
che essi hanno diritto a tre 

PIERLUIGI PANICI 

giorni di ferie retribuiti». 
Ed invero, dall'esame e dal 

coordinamento delle varie di­
sposizioni del T.u, sulle moda­
lità «di nomina e sui poteri at­
tribuiti ai rappresentanti di li­
sta, rifila evidente che la fun­
zione di controllo degli stessi 
sulla regolarità delle operazio­
ni elettorali, pur se non è ob­
bligatoria, è destinata ad as­
solvere, accanto ai compiti n-
servati ai componenti dei seg­
gi elettorali, una esigenza es­
senziale ed insoppnmibile per 
la più efficiente tutela dell'in­
teresse pubblico. Ben si pos­
sono adempiere funzioni 
presso un ufficio anche senza 
far parte dello stesso. Una sif­
fatta interpretazione dell'art. 
119, T.u. appare consentita 

anche per il fatto che la origi­
naria norma dell'art. 49 della 
legge 16.5.1956 n. 493. reca­
va la intestazione "ferie retri­
buite ai lavoratori incaricati di 
funzioni presso gli uffici elet­
torali" donde può desumersi 
che il legislatore ha usato l'e­
spressione "chiamati" nel 
senso di "incaricati" senza vo­
ler limitare la concessione del 
beneficio alla sola ipotesi in 
cui il lavoratore sia obbligato 
ad accettare l'incarico». 

«In definitiva - aggiunge la 
Corte - ai fini dell'assolvimen­
to della funzione elettorale - e 
quindi del riconoscimento del 
diritto di tre giorni di ferie re­
tribuiti - assume un rilievo 
non tanto la semplice chiama­
ta dei rappresentanti di lista. 

una pluralità, ma anche a 
singoli lavoratori: quello che 
conta è che si tratti di lavoro 
necessario per far fronte ad 
esigenze imprevedibili e tem­
poranee. 

Poiché la richiesta di lavo­
ro straordinario deve essere 
preventivamente comunicata 
dall'azienda all'organizza­
zione sindacale, è in quella 
sede che si esaminano le ra­
gioni che sorreggono la ri­
chiesta stessa, ossia l'ecce­
zionalità della prestazione ri­
chiesta, ed è chiaro che se la 
rappresentanza sindacale 
aziendale dichiara il proprio 
consenso è perché ha ravvi­
sato che nel caso in esame 
entrambi i limiti del contratto 
collettivo, quantitativi e qua­
litativi, sono rispettati. 

In questo caso il lavorato­
re non può rifiutare la presta­
zione straordinaria, salvo 
giustificato motivo di natura 
personale. Ove però V'intesa 
azienda-sindacato non trovi 
il consenso dei lavoratori, es­
si potranno esercitare le 
azioni di protesta, innanzi­
tutto all'interno delle varie 
istanze sindacali e, nei casi 
estremi, ricorrendo alle forme 
di autotutela, ossia alto scio­
pero. 

quando e soprattutto, il cri­
sma di pubblicità dato dalla 
legge elettorale alla loro ope­
ra, la quale inizia con l'invito 
del presidente del seggio e 
cioè di un organo pubblico, 
ad assistere alle operazioni 
elettorali, con la conscguente 
investitura dei doveri e dei di­
ritti che la legge particolar­
mente contempla e con il 
conferimento particolare del­
la qualifica di pubblici ufficiali 
(art. 40 T.u,) qualifica che non 
crea soltanto il presidio di 
un'adeguata tutela penale, ma 
esprime, soprattutto, la natura 
pubblicista dell'opera di vigi­
lanza e di controllo che i rap­
presentanti di lista esercitano 
per un risultato, si npete, e per 
una finalità di generale inte­
resse» 

Il problema sembra dunque 
positivamente risolto: a Ironie 
della ostinazione di qualche-
datore di lavoro, lo strumento 
giudiziario offre al lavoratore 
una tutela adeguata. 

Il grido di 
dolore di un 
combattente della 
guerra 1915-18 

Si è appreso che il governo 
ha aumentato ali stipendi a uf­
ficiali e sottufficiali dell'eser­
cito. Niente in contrario, se­
gno che ne avevano diritto. 
Ma pensando a questi aumen­
ti mi viene in mente che ogni 
anno vi è un altro anniversario 
della prima guerra mondiale, 
ma dei combattenti nessuno 
si ricorda più. 

Il governo ha dimenticato 
che dietro quella data ci sono 
centinaia di vecchi che hanno 
combattuto quella guerra e 
che aspettano un riconosci­
mento degno per quei sacrifi­
ci fatii negli anni migliori della 
loro vita. Il governo fa fìnta di 
niente, molti dei ministri forse 
non ricordano neanche che qi 
sia stata la «grande guerra*. E 
una vergogna lasciare questi 
90enni abbandonati a se stes­
si, Il governo pensa che se la 
passano abbastanza bene, ma 
andiamo a vedere da vicino 
che cosa succede: molti negli 
ospizi, in condizioni disuma­
ne così come è stato visto an­
che in tv, altri negli ospedali 
infermi, altri soli, altri, pochi, 
in famiglia, com'è il mio caso. 
Anche a essere in famiglia la 
vita non ha senso. Percepisco 
una pensione di 350.000 lire il 
mese e mi sento in colpa pen­
sando di essere a carico di fi­
glio e nipoti. 

Si è parlato di aumenti per 
diversi settori di pensioni ma 
ai combattenti della guerra 
1915-18 sì mantiene un asse­
gno di lire 150,000 l'anno per­
ché per loro non ci sono sol­
di. A questi novantenni non 
resta che il ricordo delle trin­
cee di quegli anni lontani. 

Annido Blllottl 
Prato (Firenze) 

PREVIDENZA 

La prescrizione 
è annuale 
se Terrore è 
degli uffici 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzi. Angelo Mazzieri, 
Paolo Onesti e Nicola Tiaci 

Gli ambulatori dell'Inail 
da istituire e da potenziare 

Il consiglio di amministrazione dell'Inail ha completato la 
mappa degli ambulatori dell'istituto da potenziare e da istituire: 
- da titltulre: Breccia di Como, Brescia, Trento, Bolzano, Ve­
nezia, Udine, Campobasso, Palermo e Catania; 
- da potenziare: Torino, Genova, Bologna, Firenze, Perugia, 
Ancona, Roma, L'Aquila, Napoli, Bari, Vibo Valentia, Cagliari. 

cinque milioni di lire, in quan­
to per motivi di reddito l'inte­
ressato non ha più diritto alia 
integrazione al trattamento 
minimo. L'interessato si è op­
posto al provvedimento fa­
cendo presente che l'articolo 
60 del regolamento Inps del 
1924 non consente il recupe­
ro delle somme se l'indebito è 
scoperto da un anno. E poi­
ché nel caso la lettera di ad­
debito è stata inviata dopo ol­
tre tre anni, vorrei sapere se il 
ricorso ha possibilità di essere 
accolto. , j 

Napoli 

L'inps ha chiesto il rimbor­
so di una somma superiore ai 

Crediamo proprio di no. 
L'art. 80 citato riguarda il ca­
so in cui per errore dell'im­
piegato gli uffici liquidano la 
pensione in misura superiore 
al dovuto (perché, ad esem­
pio, sono state calcolate retri­
buzioni superiori a quelle in­
dicate dall'interessato, oppu­
re sono stati accreditati anni 
contributivi superiori a quelli 
reali, ecc. ecc.). In queste ipo­
tesi, trattandosi di errore 
dell'Inps, scoperto dopo un 
anno dall'erogazione, non 
vengono effettuati i recuperi 
per il tempo trascorso. La 
pensione va decurtata sol­
tanto dal momento in cui 
l'inps si accorge dell'errore. 
Nel caso indicato sembra sta 
stato assegnato il trattamen­
to minimo di pensione per­
ché l'interessato ha indicato 
un importo reddituale annuo 
inferiore a quello realmente 
posseduto. Di fronte a una si­
tuazione del genere gli uffici 
possono chiedete il rimborso 

delle somme indebitate nei li­
miti delta prescrizione decen­
nale (cioè, calcolando da 
dieci anni indietro). 

L'inps ignora 
le leggi 
in casi di 
riversibilità 

l'Unità dell'I 1 febbraio 
1986 ha pubblicato la notizia 
della sentenza n. 564 del 16 
novembre 1985 con la quale 
la Corte di cassazione, deci­
dendo su un ricorso dell'Inps, 
stabiliva che le pensioni dì ri­
versibilità, quando hanno più 
dì un titolare e uno dì questi 
(esempio, un figlio) per i rag­
giunti limiti dì età viene a per­
dere il diritto alla maggiora­
zione del 2096, non deve esse­
re ricalcolata all'origine ma la 
riduzione stessa va applicata 
sul valore in atto al momento 
della perdita del diritto mede­
simo. 

Successivamente, su alcuni 
organi di stampa è stata publi-
cata la notizia su di un'altra 
sentenza della stessa Corte di 
cassazione che rovescia il pri­
mo giudizio e stabilisce che la 
pensione va ncalcolata all'ori­
gine, 

Di fronte a questi due pro­
nunciamenti, non ritiene l'U­
nità di puntualizzare la situa­
zione e, soprattutto, non ritie­
ne che questa ultima decisio­
ne (ricalcolo all'origine) pos­

sa essere costituzionalmente 
illegittima in quanto, di fatto, 
al momento in cui il figlio per­
de il diritto alla maggiorazio­
ne del 20 per cento, gli viene 
tolta una somma che è ben 
superiore a quanto stabilito 
daTla legge? a M M | 1 

Porto Mantovano (Mantova) 

La sentenza n. 5M del IS 
novembre I9SS fu emessa da 
una sezione delta Corte di 
cassazione. In essa si espri­
meva giudizio seconda cui il 
ricalcalo della pensione di ri-
uersibilità a seguilo della 
perdita del diritto a quota 
parte di essa di un contitola­
re doveva riguardare soltan­
to la modifica percentuale 
dell'importo in allo alla data 
di cessazione del diritto per 
quel contitolare. I legati Inps 
ricorsero contro i contenuti di 
quella semema. Ne è deriva­
ta quindi, sentenza della Cor­
te di cassazione a sezioni riu­
nite. con la quale si è invece 
decretato che la pensione di 
riversibilità deve essere rical­
colata partendo dalla data 
iniziale applicando la quota 
spettante al familiare (o ai fa­
miliari) del dante causa de­
ceduto e avente ancora dirit­
to alla riversibilità. Com'è 
evidente, con l'applicazione 
di tale criterio è più frequente 
il caso in cui pensioni già li­
quidate con importo superio­
re al trattamento minimo di­
vengano di imporlo inferiore 
al trattamento minimo. Ciò 
comporta anche la valutazio­
ne di reddito per stabilire se 
spetti o meno l'integrazione 
al trattamento minimo. In tal 
senso procede l'inps. 

Logica vuole (a parere dì 
chi cura questa rubrica e, ci 
risulta, a parere anche del 
patronato sindacale) che ri­
calcolando dalla decorrenza 
iniziale la pensione, senza 
considerare più il familiare 
che ne ha perduto il diritto, 
l'inps dovrebbe tenere conto 
e quindi applicare tutte le va­
riazioni anche legislative in­
tervenute da quella dola in 
poi, compresa - se rientranti 
nei termini di tempo - la sen­
tenza 31VI98S della Corte 
costituzionale; la normativa 
riguardante i TSIisti; la legge 
I4Q/I9SS e altre norme. Ciò 
senza assegnazione di arre­
trati ma agli effetti dell'im­
porto erogabile dal momento 
di decorrenza della nuova ri­
versibilità. 

Risulta invece che l'inps 
non tiene sufhcienlemenle 
conto di tali elementi, il che 
non potrà che produrre nuo­
vo contenzioso che per tutti 
sarebbe augurabile evitare. 

l'Unità 
Lunedì 
3 ottobre IS 
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POLITICA INTERNA 

Da Perugia a Assisi nel segno della pace 
e della solidarietà col Sud del mondo 
un corteo gioioso, combattivo, pluralista 
Comizio alla Rocca, incontro nel convento 

In 50mila marciano 
per la non violenza 
Una lunga colonna multicolore - giovani, uomini e 
donne giunti da ogni parte - ha percorso ieri le 
strade dell'Umbria, da Perugia ad Assisi, in una 
delle più significative marce della pace che la re­
gione di Aldo Capitini ricordi. Dietro lo striscione 
dei promotori (Adi, Arci, Associazione per la Pa­
ce) una selva di gonfaloni di Regioni e Comuni, e 
poi fanfare, bandiere, cartelli, folla festante. 

DAL NOSTRO INVIATO 

EUGENIO MANCA 

am PERUGIA. Quarantami­
la? Cinquantamila? Di più? 
Certo è che l'Umbria - la 
rossa regione umbra, il 
•cuore verde» d'Italia, la 
piccola «terra di France­
sco», si scelga la definizione 
che si preferisce - ha vissu­
to ieri una giornata indi­
menticabile. l ina folla di 
donne, di uomini, soprattut­
to di ragazzi e ragazze giunti 
da ogni parte del paese, ha 
attraversato le sue strade, 
animato le sue piazze, riem­
pito di voci e di colori le sue 
colline, nel più suggestivo 
itinerario che il Movimento 
pacifista italiano abbia sa-

Puto tracciare: quello tra 
erugia e Assisi. 
Sette ore di marcia, venti­

cinque chilòmetri: di musi­
che, di canti, di slogan, di 
battimani, di piccole corse, 
di bandiere e striscioni leva­
ti in alto, di bambini in col­
lo, di soste alle fontane, di 
sudore, di fatica. E alla fine, 
in cima alla Rocca maggio­
re di Assisi, sotto una im­
mensa svolazzante bandie­
ra coi colori dell'Iride, visi­
bile fors'anche dai punti 
estremi della valle, a nome 
di tutti ha, parlato Adolfo 
Perez Esquivel, premio No­
bel per la pace e presidente 
della Lega internazionle per 
i diritti dei popoli. 

Ha parlato di pace, di li­
bertà, di democrazia. Ma 
non In astratto. Sapendo in­
vece che quelle parole sug­
geriscono nomi, luoghi, cir­
costanze che devono esse­
re presenti alla coscienza 
del mondo intero: Mandela 
libero e fine dell'apartheid, 
una patria per i palestinesi, 
democrazia in Centro Ame­
rica, rispetto della sovranità 
del Nicaragua, indipenden­
za per l'Afghanistan, fine 
della dittatura militare in Ci­
le. Quel Cile verso il quale 
già ieri sera Perez Esquivel 
ha preso il volo, con l'impe­
gno di portarvi la testimo­
nianza di una solidarietà an­
tica - quella dei democrati­
ci italiani - che in questi 
giorni decisivi si riempie di 
una speranza nuova. 

«Non violenza tra gli uo­
mini e con la natura»: dietro 
un grande striscione bian­
co, e dietro il ritratto di Al­
do Capitini, il filosofo um­
bro morto vent'anni fa e 
che per primo promosse la 
marcia, ieri mattina si è ri­
trovato l'intero movimento 
pacifista Italiano: i marcia­
tori •storici» e i camminato­
ri più recenti, i nonviolenli e 
gli ecologisti, gli scout e gli 
obiettori di coscienza, gli 
anarchici e i salesiani, i ve­
getariani e gli «universitari 

della terza età», i militanti di 
sinistra e i liberi pensatori 
d'ogni latitudine. 

Oltre duecentocinquanta 
sono state le adesioni che 
organizzazioni, circoli, enti 
locali, forze politiche e sin­
dacali, collettivi di varia 
ispirazione e natura hanno 
fatto giungere ai promotori. 
L'elenco era talmente lungo 
che lo speaker non è riusci­
to a leggerlo tutto neppure 
mentre il corteo, non privo 
di frange affaticatissime, 
guadagnava lo spiazzo da­
vanti ai torrioni della Rocca. 
E neppure i cronisti sono 
riusciti ad annotare tutte le 
presenze più significative. 
Comunque c'erano Achille 
Occhetto, segretario comu­
nista, accanto a padre Vin­
cenzo Coli, custode del Sa­

cro Convento di Assisi; c'e­
rano Pizzinato e Rutelli, 
Russo Spena e Rino Serri, 
Giovanni Bianchi delle Adi, 
ed Enrico Manca del Psi, ii 
verde Mattioli e Pietro Fole-
na, segretario dei giovani 
comunisti, il presidente del­
la giunta regionale umbra, 
Mandarini. I quali - era del 
tutto visibile - ci tenevano a 
rappresentare la parte più 
numerosa e vivace dell'inte­
ro corteo. Ma non manca­
vano i giovani socialisti, i 
rappresentanti del Movi­
mento giovanile della De, i 
ragazzi delle Associazioni 
di volontariato, gli stranieri 
- africani o asiatici - ospiti 
dell'Università di Perugia o 
studenti-lavoratori di altre 
città italiane. 

E stato anzi proprio Fai-

lou Fayed, senegalese ven­
tiquattrenne, iscritto ad un 
circolo fiorentino della 
Fgci, che ha pronunciato un 
breve intervento quando, 
alle 9 del mattino, la marcia 
ha preso il via dai giardini 
del Frontone. E nelle sue 
parole non poteva non es­
serci l'allarme per i fatti di 
intolleranza e violenza che 
sempre più frequentemente 
in Italia si ripetono verso gli 
stranieri. Forse che la soli­
darietà e l'amicizia non 
hanno rapporto intimo con 
la pace? 

A quei valori si ispiravano 
invece altre significative 
presenze: quella di Nemer 
Ammad, rappresentante 
dell'Olp in Italia; quella di 
Jack Ó'Dell, collaboratore 
di Jesse Jackson; quella di 

Edward Goldstucker, scrit­
tore cecoslovacco fra i pro­
tagonisti della Primavera 
praghese; quella di Andrej 
Dementiev, vice presidente 
del Comitato sovietico per 
la pace, e latore della per­
sonale adesione di Gorba-
ciov; quella di Sebastian Ca­
stro, esponente nicaraguen­
se. 

•Rimettiamo al centro 
l'uomo», ha detto padre Co­
li in mattinata, ricevendo i 
promotori della marcia e i 
rappresentanti italiani e 
stranieri nella sala romanica 
del Chiostro del convento 
francescano. E poco più 
tardi, in Comune, il sindaco 
Edo Romoli ha aggiunto 
che Assisi non rinuncia a 
questi suoi appuntamenti di 
pace. E l'aclista Giovanni 

Bianchi, anche lui prenden­
do la parola sulla Rocca, ha 
detto tra gli applausi che «il 
popolo della pace corre più 
veloce del suo Parlamen­
to», se è vero che ancorag­
gi l'Italia attende una nuova 
legge sul commercio delle 
armi, una nuova legge sul­
l'obiezione di coscienza, e 
se appare sempre più allar­
mante l'intrico armi-droga-
mafia che proprio in questi 
giorni mostra la sua potenza 
omicida. 

Temi che puntualmente 
entravano nella piazza, so­
pra striscioni e cartelli, affi­
dati ad una rappresentazio­
ne ora asciutta ora fantasio­
sa, a seconda del tempo di 
cui hanno potuto disporre 
quei ragazzi che, per mar­
ciare lungo quei venticin­
que chilometri, magari han­
no dovuto caricarsi sulle 
spalle una notte di pullman, 
cui un'altra se ne è aggiunta 
per il rientro. Ma era impor­
tante per i ragazzi di Croto­
ne venire a dire che loro gli 
F-16 non li vogliono; e per 
quelli di Palermo denuncia­
re che «pace è guerra alla 
mafia»; e per quelli di Lecce 
ripetere che il Mediterraneo 
deve essere un mare di pa­
ce. Ed è decisivo, per loro e 
per tutti, che di queste idee 
discutano assieme i vene­
ziani ed i romani, i filippini e 
le eritree, i metalmeccanici 
e i ricercatori, i cattolici e i 
musulmani. E che questi ap­
puntamenti si moltiplichi­
no. A dispetto di quanti - ha 
detto Luciana Castellina, 
prendendo la parola subito 
prima di Perez Esquivel -
auspicavano che la stagione 
del pacifismo, in Italia, tos­
se una pagina ormai voltata. 

• - . Dopo Andreotti in campo anche Forlani: «Sbagliato drammatizzare e minacciare crisi» 
L'appello pei per un accordo sulle leggi di spesa. Domani la Camera dovrebbe votare gli emendamenti 

Voto segreto, De Mita non convìnce la De 
Cancellare il voto segreto? D o p o Andreotti, c h e ha 
già fatto sapere c h e r ìdea non gli va, ieri è interve­
nuto Forlani, c o n toni tanto prudenti da aggiunge­
re un'altra spina nel fianco di De Mita. Vanno intro­
dotti, ha detto, «livelli adeguati dì trasparenza e 
responsabilità», ma «senza esasperare il confron­
to». In un clima di confusione la Camera dovrebbe 
votare da domani. 

FEDERICO OEREMICCA 

« ROMA. NeU'inlrecciarsi 
dei «marchingegni» e dei ri­
catti che hanno lìn qui caratte­
rizzato lo scóntro sul voto se-
gretp, un dato - ormai - sem­
bra acquisito: gli annunci di 
crisi e di dimissioni sussurrati 
da De Mita non hanno ottenu­
to lo sperato risultato di com­
pattare la DcJntorno al gover­
nò ed al suo presidente-segre­
tario. Ad una idea di abolizio­

ne tout-courl del voto segreto, 
Giulio Andreotti ha già (atto 
sapere che reagirà, «da vec­
chio parlamentare». E ieri an­
che Arnaldo Forlani ha spie­
gato di non condividere la 
drammatizzazione dello scon­
tro in atto. 

«I problemi più gravi avver­
titi dalla gente sono quelli del­
la criminalità organizzata, dei 
servizi inadeguati, della diffici­

le occupazione, del debito 
pubblico», ha notato Forlani. 
Per questo è «singolare che si 
drammatizzi, invece, la que­
stione del voto segreto fino al 
rìschio di una crisi ed alla mi­
naccia, addirittura, di elezioni 
anticipate». Sì, aggiunge il pre­
sidente de, fi cinque partiti 
della maggioranza furono 
concordi nel porre questa ri­
forma regoJamentare quasi 
come premessa a) patto di go­
verno». Il problema, adesso, è 
trovare un accordo su «livelli 
adeguati di trasparenza e di 
responsabilità» da introdurre 
in Parlamento. Badando - pe­
rò - a non «esasperare il con­
fronto». 

Dunque nemmeno Forlani 
è per quel «prendere o lascia­
re» nel quale De Mita si è la­
sciato rinchiudere dai «mar­
chingegni» e dagli ultimatum 
socialisti. E la sua presa di po­

sizione - che si aggiunge a 
quella di Andreotti, a quelle di 
Gerardo Bianco e Virginio Ro­
gnoni, e ai dissensi di ampi 
settori del gruppo parlamen­
tare de - rende ancor più peri­
colosa, per la maggioranza, la 
linea dello scontro che do­
vrebbe culminare, domani, 
nel voto in aula dei diversj 
emendamenti presentati. E 
possibile, allora, al punto in 
cui si è giunti, evitare il muro 
contro muro? Il Pei ha fatto 
sapere di ritenere ancora rag­
giungibile un accordo che 
sancisca l'abolizione dello 
scrutinio segreto in materia di 
spesa. Ed ha rivolto, con Tor­
lo re Ila, un appello in questo 
senso alle forze di maggioran­
za. Ma c'è, invece, chi prova a 
cambiare le carte in tavola, 
falsificando non solo le posi­
zioni dell'opposizione ma -
talvòlta - addirittura quelle di 

parti detta stessa maggioran­
za. Contro tali manovre ha 
protestato Virginio Rognoni, 
che ha puntato l'indice contro 
«un convegno industriale» 
(quello svoltosi a Capri l'altro 
giorno) e le affermazioni che 
li sono state fatte (prima di 
tutto da Carlo De Benedetti). 
«Non c'è alcuna divisione nel­
la maggioranza sull'abolizio­
ne del voto segreto per l'esa­
me e l'approvazione delle leg­
gi di spesa», ha chiarito Ro­
gnoni. «D'ora in poi la regola 
sarà il voto palese e l'eccezio­
ne il voto segreto. Si tratta so­
lo di stabilire i limiti di queste 
eccezioni. L'accordo tra i par­
titi della maggioranza prevede 
una soluzione; altre soluzioni 
sono state prospettate nel 
corso della discussione. Be­
ne, data la materia, la regola 
della «persuasività» di questa 

o di quella soluzione - con­
clude Rognoni - dovrebbe es­
sere tenuta in conto assai più 
che il principio: o così o nièn­
te». 

Invece è proprio questo 
principio che Craxi e De Mita, 
per ragioni diverse, intendono 
far prevalere. E non a caso il 
presidente del Consiglio, ven­
tilando le dimissioni, sta cer­
cando di trasformare il voto 
sul regolamento della Camera 
in un volo di fiducia al suo 
governo. Che le cose stiano 
precisamente così, del resto, 
io conferma anche Battistuzzi, 
presidente dei deputati libera­
li: «La maggioranza, che ha 
posto le riforme istituzionali al 
centro della propria azione, fa 
del voto di questa settimana 
una verifica di fiducia su un 
programma già liberamente 
votato dal Parlamento». Una 

tale discutibile impostazione, 
però, non è condivisa da tutti 
nemmeno in casa liberale. Al­
fredo Biondi, ex segretario 
del Pli e vicepresidente della 
Camera, polemizzando come 
Rognoni sul «convegno indu­
striale* di Capri, dice; «Ripeto, 
anche a beneficio dell'on. De 
Michelis e dell'ingegner De 
Benedetti, che voterò a favore 
dell'abolizione del voto segre­
to per tutto ciò che si riferisce 
agli impegni politici e finan­
ziari, quindi di entrata e di 
spesa». Ma, chiarito ciò, con­
ferma che intende mantenere 
gli emendamenti presentati in 
materia di riforme elettorali 
ed istituzionali, «che per loro 
natura - aggiunge Biondi -
non sono assoggettabili né al­
la disciplina di partito ed an­
cor meno alle mutevoli ragio­
ni di questa o quella maggio­
ranza di governo». 

~"—~•"—"" La Malfa: «Un giudizio positivo, ma non entusiastico» 

Da oggi a Montecitorio 
Finanziaria e bilancio alla prova 
m ROMA. Ora Giorgio La 
Malfa è soddisfatto, e rivendi­
ca all'azione ventennale dei 
repubblicani il merito della Fi­
nanziaria '89, che da questa 
settimana affronta it giudizio 
del Parlamento, cominciando 
da Montecitorio. Essa, dice il 
segretario repubblicano, «rap­
presenta un passo» verso 
«provvedimenti diretti a inter­
venire con decisione per cor­
reggere i meccanismi di ero­
gazione Incontrollata della 

. spesa». Per tanto tempo, la­
menta, il suo partito è stato il 
solo ad accorgersi del proble­
ma: «Oggi - aggiunge - che la 
finanza pubblica rappresenta 
Il problema irrisolto numero 
uno che frena lo sviluppo del 

paese, la consapevolezza, che 
per tanto tempo è stata solo 
nostra, ha finalmente iniziato 
a fare breccia»-

Tuttavia La Malfa non è en­
tusiasta: sol perché il risana­
mento, sìa pure tardivamente, 
è cominciato, i repubblicani 
esprimono «un giudizio positi­
vo», ma non, appunto, «entu­
siastico». «Con la Finanziaria 
'89 - dice il leader del Pri -
ancora non si adottano criteri 
risolutivi», perciò «occorre­
ranno sforzi più energici»; 
«correggere l'invadenza dello 
Stato inefficiente - conclude 
La Malfa - è il compito dell'at­
tuale fase politica», cosicché 
l'Italia diventi «più europea» 
non solo in economia, ma an­

che in politica. 
Intanto, sarà il ministro del 

Bilancio, Amintore Fanfani, 
ad illustrare oggi in aula a 
Montecitorio, com'è d'uso, le 
linee del documento fonda­
mentale di bilancio per il 1989. 
Lo stesso Fanfani, insieme ai 
colleghi del Tesoro Giuliano 
Amato e delle Finanze Emilio 
Colombo, sarà ricevuto giove­
dì per la tradizionale audizio­
ne in commissione Bilancio, 
dove inizierà l'iter della Finan­
ziaria. 

Lo stesso giorno, i deputati 
sentiranno l'opinione dei rap­
presentanti della Corte dei 
conti e dell'lstat sulla mano­
vra impostata dal governo gio­
vedì scorso; e venerdì la com­

missione, presieduta dal de 
(andreottiano) Nino Cristofori 
ascolterà il governatore della 
Banca d'Italia, i rappresentan­
ti delle Regioni e quelli del­
l'Associazione nazionale dei 
Comuni (Anci). Non sarà sicu­
ramente, quest'ultima, un'au­
dizione di rito: l'Anci ha 
espresso roventi critiche sulla 
intenzione del governo - co­
dificata nella Finanziaria - di 
scaricare sugli enti locali l'im­
popolarità di nuove tasse; e 
anche le Regioni saranno co­
strette a imporre balzelli e ti­
cket ogni volta che le Usi 
sfonderanno i «letti» della spe­
sa sanitaria che, in assenza di 
programmazione nazionale. 
sono del tutto teorici. 

Il ministro esalta le «Frecce» 

Zanone: nell'89 
meno soldati di leva 
tm LANCIANO. «Ramstein è 
slato anche il titolo di una 
letteratura ingenerosa, ma le 
Frecce Tricolori continue­
ranno ad assolvere alla loro 
funzione, che non è soltanto 
dimostrativa ma essenzial­
mente operativa, di adde­
stramento e di ricerca»: lo 
dice il ministro della Difesa, 
Valerio Zanone, lungi dal­
l'essere toccato da autocriti­
ca nonostante i rilievi, anco­
ra freschi di stampa, del Par­
lamento. I gravi problemi 
della sicurezza e l'uso disin­
volto delle «Frecce», anche 
a scapito della vita degli 
stessi avieri, per Zanone so­
no effetti della «sfortuna»; e 
l'opinione pubblica che se 

ne è interessata ha .colpito 
alla schiena, gli sfortunati. 

Il ministro conferma per­
ciò che la penitenza durerà 
poco: «l'inverno - ha detto -
ci darà il tempo di mettere a 
punto nuove regole di sicu­
rezza, soprattutto per quan­
to riguarda lo svolgimento di 
tali manifestazioni». 

Zanone - che era in pro­
vincia di Chieti per il 12mo 
raduno dell'Arma aeronauti­
ca - ha anche detto quali sa­
ranno i tagli imposti dal bi­
lancio '89: «Si tratterà di ri­
durre, anche in modo incisi­
vo, l'apparato di carattere 
amministrativo, logistico e 
burocratico. Tutta quella 
struttura di contorno, cioè, 

dove l'interesse militare è 
marginale.» Taglio ai servizi, 
dunque, anche per la Difesa, 
a scapito di chi? Per le pros­
sime lève di soldati, però, la 
notizia anticipata è positiva: 
il ministro Zanone pensa 
«anche ad un ulteriore re­
stringimento del contingen­
te, già ridotto quest'anno di 
5 . 0 0 0 unità». 

Quanto al futuro, infine, 
l'Italia militare guarda all'Eu­
ropa e, in particolare, al cac­
cia europeo per gli anni 90. 
in vista della «istituzione di 
un sistema di difesa europea 
per il 1992». L'Italia ha già 
firmato per i nuovi aerei e in 
quel campo, come si sa, il 
ministro della Difesa Zanone 
non ammette risparmi. 

Alto commissario: 
al Senato voto 
sui nuovi poteri 

Il capo della segreteria del Pri, Giorgio Medri, è intervenu­
to ieri sulla sentenza del maxiprocesso alla mafia, soste­
nendo che «la parte relativa all'assassinio del generale 
Dalia Chiesa conferma che la mafia teme In particolare 
misura tutti gli sforzi diretti ad ampliare e potenziare il 
tradizionale ambito investigativo connesso alle attività ma­
fiose», indicando a sei anni di distanza «anni in cui l'Alto 
Commissariato per la lòtta alla màfia non ha conosciuto 
quel sostanziale potenziamento di poteri e strutture che il 
generale fin da allora segnalava come necessario» proprio 
quella necessità. Questa settimana il Senato riprenderà 
proprio la discussione sui nuovi poteri da attribuire al nuo­
vo allo commissario, Domenico Sica (nella foto). Il dibatti­
to a palazzo Madama si concluderà mercoledì. Martedì, 
Intento, la cornnuisslone Antimafia sarà riunita a palazzo 
San Maculo per tutto il giorno: discuterà sullo stato della 
lolla alla mafia, sulla bue di quattro relazioni presentate 
dai commissari. 

Sirtori (verde): 
appoggeremo 
la richiesta pel 
sulla sanità 

L'idea di una iniziativa par­
lamentare, per dibattere In 
assemblea le gravi inadem­
pienze del governo nella 
gestione della sanità, è con­
divisa dal senatore Pier 
Glorilo Sirtori. Egli afferma 
che II .sistema dei decreti a 

raffica sulla sanità» produce .una politica sanitaria sostan­
zialmente contraddittoria e priva di un disegno generale, 
ormai incomprensibile anche all'opinione pubblica*. SI 
pone perciò, dice Sirtori, «urgentemente il problema di 
approfondire le problematiche generali In un dibattito che 
esca dalle commissioni parlamentari e Investa direttamen­
te il Parlamento». 

Piccoli: stampa 
insidiata 
dal potere delie 
grandi imprese 

Il presidente dell'Intema­
zionale democristiana (nel­
la foto) ha concluso ieri a 
Viterbo il convegno dell'U­
nione cattolica della stam­
pa italiana (Ucsi). «I giornalisti italiani - ha dello - devono 
oggi affrontare una grande battaglia: quella contro II tenta­
tivo di rendere l'informazione uno strumento di grandi 
imprese e di grandi interessi». L'esponente de, che presie­
de anche questa associazione di giornalisti cattolici, ha 
aggiunto: «Guai se non riusciamo a vincere questa Impren­
ditoria che cerca di ridurre la stampa ad un sotlosistema 
del proprio sistema. E una questione - ha concluso - che 
riguarda lutti, compresa la stampa cattolica e quella di 
sinistra.» Secondo Piccoli, il compito più gravoso del gior­
nalismo non è attualmente In necessità di adeguarsi alle 
nuove tecnologie, ma 'evitare l'appiattimento». 

Marcia della pace: 
Italia Radio 
si scusa 
per l'interruzione 

La diretta di «Italia Radio» 
sulla Marcia della pace Pe­
rugia-Assisi, che si è svolta 
ieri, è stata interrotta dopo 
le 11, per circa un'ora, da 
un guasto alla centralina 
Enel che ha provocato la 

^ • • » • • • • • • • • • • » • « • • sospensione delle trasmis­
sioni. «Italia Radio» chiede scusa agli ascoltatori per un 
incidente tecnico di cui non £ responsabile l'emittente del 
Pei. Secondo l'Enel l'interruzione nell'erogazione dell'e­
nergia è dovuta ad una infiltrazione di acqua nella centrali­
na, causata dalle perdile provocate dallo slato fatiscente 
delle tubature idriche di cui è responsabile l'amministra­
zione del condominio in cui ha sede «Italia Radio». L'am­
ministrazione non ha provveduto alla loro sostituzione 
malgrado lo stalo di pericolo denunciato dall'Acca (Azien­
da comunale elettricità ed acque di Roma) e dall'Enel. 

In Parlamento 
non si parla solo 
di voto segreto 

Camera e Senato, la prossi­
ma settimana, saranno im­
pegnale su argomenti di 
grandissima attualità, sia 
nel lavoro d'aula che nelle 
commissioni. A Montecitorio mercoledì la commissione 
Affari costituzionali riprenderà la discussione della propo­
s t a c i di istituzione di una commissione sul «caso Cirillo» 
(nella foto l'ex assessore de). Anche i radicali hanno pre­
sentato una proposta analoga. Giovedì 6, inoltre, la com­
missione awierà l'indagine sulla condizione degli stranieri 
in Italia (e sui fenomeni di razzismo) ascoltando i ministri 
Gava, Vassalli e Formica. Nella commissione Giustizia di 
Montecitorio, lo stesso giorno, si awierà a conclusione, In 
sede legislativa, l'esame dei disegni di legge, già approvati 
dal Senato, sulla depenalizzazione degli illeciti valutari. 
Martedì, invece, la commissione Lavoro con tutta probabi­
lità varerà la nuova normativa sull'lnps. 

MONICA LORENZI 

Le ragioni della siiriatia 

388 
Jogging 

David Grossman 
Un lungo racconto dell'autore di Vedi alla voce: 
amore e di II vento giallo, che e già un piccolo 

classico della letteratura ebraica. 

La rivista dell* tintura diretta da Giorgio Ruffolo e in vendita 
nelle librerie e nelle principati edicole. Scrìtti di Gronman. 

Eo«n, H.rk.bi. fiati»* e Surfer, Habermoi. So/ri, Merkovìu, 
Rorly. Tenniel. Bolaffi. Arlacchi, Flore) d'Arcata. 

Ricorre II 2* anniversario della 
scomparsa del compagno 

AMERIGO BEUETTINI 
I lamillarì nel ricordarlo a compa­
gni e amici dì Fabiano sottoscrivo­
no lire 50.000 per l'Unità. 
U Spezia, 3 ottobre 1988 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

l'Unità 

Lunedì 
3 ottobre 1988 5 



Conclusa la campagna elettorale cilena 

Migliaia di sostenitori del «sì» 
hanno manifestato a Santiago 
tra incidenti e scontri 
Horttnslt 
Busti, 
vedova 
di Allena, 
infìuu 
t Smtìtcfi 
durante 
I imponente 
minlfeitazlone 
che ha 
chimo I 
la campagna 
per II ano» 

rovescia per Pinochct 

Il generale Augusto Plnochet 

Attesa in Giappone 

Sempre più gravi 
le condizioni di salute 
dell'imperatore Hirohito 
MI TOKYO Rimangono gravi 
le condizioni di salute di Hiro 
hlto 187enne imperatore del 
Giappone che da oltre due 
settimane versa in pencolo di 
morte presso I ospedale di 
corte del palazzo imperlale 
nella capitale giapponese Ieri 
i medici gii hanno praticato 
un altra trasfusione di sangue 
nel tentativo di arginare le 
emorragie che si producono 
orma) quasi ogni giorno 

Dal) abituale conferenza 
Slampa quotidiana del porta 
voce imperiale Kenji Maeda 
si è appreso che I anziano mo 
riarca ha comunque superato 
la grave crisi dell altro feri du 
rante la quale Hirohito aveva 
più volte perso conoscenza e 
che i medici gli hanno per 
messo anche di guardare par 
te della cerimonia di chiusura 

dei 24esimi giochi olimpici di 
Seul Hirohito ha detto Kenji 
Maeda ha ricevuto inoltre la 
visita del figlio il prìncipe ere 
ditano Akihito (che ha assun 
to la reggenza in seguilo al 
peggioramento delle condì 
zioni di salute del padre) e di 
un n potè il principe 22enne 
Aya rientrato d urgenza dal 
I Inghilterra dove frequenta 
I università di Oxford per se 
guire da vicino gli sviluppi del 
la malattia del nonno 

Una stazione televisiva 
giapponese citando fonti non 
identificate di palazzo ha det 
to senza fornire dettagli che il 
fegato dell imperatore avreb 
be cominciato a dare dei prò 
blemi anche I agenzia di 
stampa giapponese Kyodo ha 
definito le condizioni dell im 
peratore in fase di veloce de 
terloramento 

Un corteo di macchine (che sono un lusso), gente 
elegante autobus pieni di lavoratori dipendenti 
«precettati» trombette slogan e cenandoli dall'al­
ba al tramonto hanno imperversato in Cile i parti­
giani del «si» i sostenitori di Pinochet convinti, quelli 
comprati e quelli costretti Dopo la grande manife­
stazione di sabato, per il «no» la risposta dei fedeli 
al regime ha chiuso la campagna elettorale 

ARMINIÒ SAVIOLI 

• • SANTIAGO Dalle prime 
ore del mattino fino al tra 
monto centinaia di migliaia di 
cileni hanno manifestato per il 
«sì» percorrendo le più lunghe 
e ampie strade di Santiago a 
bordo di automobili autobus 
e perfino autotreni e betonie 
re Alla testa della principale 
carovana e era il sindaco 
Alessandra (ma piuttosto che 
di sindaco si dovrebbe parlare 
di podestà perché le autorità 
locali in Cile sono di nomina 
governativa) 

L automobile in Cile è un 
lusso e i manifestanti erano in 
fatti in gran parte abitanti dei 
quartieri alti professionisti 

eleganti signore belle ragazze 
bionde (in Cile ufficialmente 
non e e razzismo ma strana 
mente fra i ricchi abbondano 
gli euroamencani fra i «ro 
tos» come qui chiamano i pò 
veri prevalgono 1 meticci e gli 
indios) Però cerano anche 
molti piccoli borghesi prole 
tari e sottoproletari ammuc 
chiati sugli autotreni e stipati 
negli autobus 

La coreografia non era mot 
to dissimile da quella dell op 
posizione tamburi e trombet 
te assordanti clacson ban 
diere e inoltre dato che i par 
tigianì del «si» hanno più de 
naro da sprecare coriandoli 

stelle filanti volantini in quan 
tità inimmaginabile Dalle ter 
razze dei grattacieli dell Ave 
nida 0 Higgins venivano lan 
ciati razzi multicolori 

Le parole d ordine gridate e 
stampate sui volantini erano le 
Stesse dell opposizione per la 
democrazia per la liberta per 
la pace e anc he per porre fine 
alla «estremi povertà» vota 
Pinochet Paradosso? Assur 
dita? Si e no La propaganda 
governativa (e non da feri) ha 
sempre sostenuto che questa 
non è una dittatura ma una 
•democrazia protetta contro il 
comunismo» 0 partigiani del 
«sì» sono brutali quando par 
lano con i giornalisti stranien 
Dicono per esempio che «I 
cileni essendo una mistura di 
indios e di spagnoli due pò 
poli pigri e O7iosi hanno biso 
gno del bastone» Testuale ) 

Ho conversato con alcuni 
manifestanti durante una del 
le frequenti soste a cui le caro 
vane erano costrette da ingor 
ghi del traffico Un proletano 
mi ha detto «Voterò si per 

che Pinochet mi ha dato la ca 
sa» Due ragazze assai com 
battive (si erano dipinte il «si» 
sulla fronte e sulle guance con 
il rossetto) mi hanno sfidato a 
spiegare perché lo ero un par 
tigiano del no La risposta più 
inquietante me lha data un 
giovane avvocato «lo - ha 
detto - non voto per Pino 
chet ma per il sistema che ha 
permesso ai Cile di svilupparsi 
in modo prodigioso » (e qui 
ha npetuto gli argomenti della 
propaganda governativa che il 
lettore dell Unità già cono 
sce) Ma ha anche aggiunto 
una spiegazione molto penco 
Iosa «E inoltre voto si per 
che in ogni caso il Cile si tra 
sformerà in una democrazia 
La costituzione lo prevede 
Quando sarà stato eletto il 
parlamento ci sarà più liber 
tà Gli altri che offrono? Non 
hanno un programma sono 
divisi non sono d accordo su 
nulla non sono stati capaci di 
contrapporre a Pinochet un 
loro uomo Dittatura o no il 
nostro e un regime presiden 

ziale Chi dovrebbe essere il 
successore di Pinochet?» 

Lho interrotto * Pai ne io 
Aylwin» ho azzardato pen 
sando «Meglio un democrì 
stiano che Pi noe net» Ma il 
giovanotto non è stato al gio 
co «Aylwin? andiamo è un 
fantasma del passato » E si è 
allontanato gridando «Ci Ci 
Ci le le le viva viva Pino 
chet» (i partigiani dell opposi 
zione scandiscono Invece 
• Se ne vada Plnochet») 

La manifestazione di sabato 
si è svolta senza incidenti 
Quella di domenica invece è 
stata turbata da scontri ripetu 
ti in varie zone della capitale 
sia penferiche sia centrali La 
campagna elettorale è co 
munque finita Da domani 
mente comizi né cortei Lulti 
mo spot televisivo è stato tra 
smesso I altro len Saranno tre 
giorni duri per I opposizione 
costretta quasi al silenzio con 
tutti i canali televisivi control 
lati dal governo II conto alla 
rovescia è cominciato Merco 
ledi sera verrà il momento del 
la venta 

— ~ ~ " ^ ~ " * Adesso ci saranno di nuovo colonnelli e generali 

L'esercito cinese riscopre i gradi 
aboliti dalla rivoluzione culturale 
Indosseranno divise di foggia occidentale, e saran 
no ripristinati i gradi più elevati aboliti ai tempi 
della rivoluzione culturale e questa la grossa novi 
ta che il primo ottobre trentanovesimo anmversa 
no della proclamazione della repubblica sociali 
sta ha portato alle forze armate cinesi Ma per i 
militari «pilastro delia riforma sono in program­
ma anche altre innovazioni 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMBURRINO 

H i PECHINO Fino a ieri ci 
si fermava agli ufficiali ma 
da sabato scorso nelle forze 
armate cinesi ci sono di 
nuovo i capitani i maggiori 
i generati La decisione di ri 
pastinare i ranghi militari -
aboliti ai tempi della nvolu 
zione culturale - e di ridare 
le medaglie era stata an 
nunciata il primo gennaio 
poi era stata perfezionata e 

varata dalla assemblea na 
zionale questa primavera In 
un primo momento doveva 
scattare il 18 agosto festa 
delle forze armate ma i 
cambiamenti che ci sono 
stati ai vertici militari hanno 
fatto slittare la novità al pn 
mo ottobre trentanovesimo 
anniversario della fondazio 
ne della repubblica sociali 
sta festeggiato da centinaia 

di migliaia di cinesi di tutte 
le età nella piazza Tian An 
Men piena di fiori e con gli 
immancabili ritratti di Marx 
Engels Lenin Stalin e di 
Sun Yat Sen il primo presi 
dente «borghese» 

Il primo ottobre in realta e 
stato solo simbolico perche 
in tutte le vane province e 
regioni la grande campagna 
di assegnazione dei gradi a 
migliaia di ufficiali culmina 
ta a Pechino con la nomina 
di 17 generali si era già con 
elusa il 27 settembre Ma le 
novità non finiscono qui dal 
primo gennaio prossimo en 
trera in vigore il nuovo rego 
lamento per gli ufficiali e so 
no state già preparate nuove 
norme per il servizio milita 
re obbligatorio e quello vo 
lontano In questi anni nelle 
forze armate cinesi ci sono 

stati cambiamenti e novità 
che hanno radicalmente 
modificato struttura ruolo e 
funzioni delle forze armate 
tradizionali La misura più 
clamorosa fu quella di ndur 
re di un milione il numero 
degli addetti alle forze ar 
mate che oggi si e attestato 
sui tre milioni e mezzo di 
persone Poi e stata prò 
gressivamente ndotta anche 
la spesa militare che è scesa 
dal 17 5 per cento del 1979 
ali 8 per cento di quest an 
no Ma dal 1980 si e puntato 
decisamente a mettere da 
parte ì vecchi dirigenti della 
tradizione maoista e i nuovi 
quadri sono stati scelti tutti 
tra i giovani che avevano 
frequentato le accademie 
militari Tra 183 e i 85 tutti i 
vertici sono stati completa 

mente norgamzzati secon 
do il criterio di una maggio 
re dotazione culturale e di 
una maggiore efficienza 
Dal 1982 ventimila vecchi 
quadri la stragrande mag 
gioranza risalente alla nvo 
iuzione culturale sono stati 
mandati In pensione In 
questi ultimi due anni 
I30mila quadri hanno cam 
biato destinazione o stati 
trasferiti 1 vertici massimi 
sono stati ringiovaniti Infi 
ne anche le forze annate 
sono state chiamate a porta 
re avanti modernizzazione e 
adeguamento tecnologico 
Ma anche a contare molto 
sulle proprie forze e sulla 
propria capacita di produrre 
risorse e perciò molti setton 
militari si sono dati alla prò 
duzione di beni per uso CIVI 

Cile 

Bologna 
in piazza 
per il «no» 
• I BOLOGNA It referendum 
in Cile è atteso con Interesse e 
apprensione In Emilia Roma 
gna Da oggi In alcune città si 
svolgeranno iniziative di soli 
danetà con il Ironie che si bat 
te per il no al dittatore Questa 
sera in piazza Santo Stefano a 
Bologna «non stop» dalle 19 
alte 24 promossa da Pei e Foci 
nella quale si alterneranno Tri 
terviste musica video, testi 
monlanze Numerosi gli artisti 
che porteranno il loro contri 
buio in musica Pierangelo 
Bertoli Fabio Treves i cubani 
Moncada Deborah Kooper 
man gliWrha» I sudamericani 
•Trenclto de los Andes» 

Il 5 (giorno del voto) sem 
pre a Bologna il Comitato Ita 
lia Cile aprirà simbolicamente 
un urna nella sala Rossa di pa 
lazzo d Accursio sede del Co 
mune In serata manifestalo 
ne in un quartiere il San Vita 
le e una veglia d attesa sem 
pre nella sala Rossa II 6 nuova 
manifestazione in piazza 
Maggiore per commentare i 
risultati 

A Modena un comitato di 
esuli cileni presidiera per due 
giorni il 4 e il S piazza Mazzi 
ni Dalle 17 alle 23 del 5 gli 
esuli voteranno simbolica 
mente L iniziativa ha ricevuto 
I adesione di tutti i partiti de 
inceratici A Imola questa sera 
manifestazione promossa dal 
Pei Alle 20 dalla sede della 
federazione partirà un corteo 
con fiaccolata alla volta del 
teatro comunale dove alle 
21 parleranno I onorevole 
Walter Veltroni e un esule ci 
leno 

Arafat 

«Ebrei 
nel governo 
palestinese» 
• • KUWAIT II leader del-
I Olp Yasser Arafal si è detto 
favorevole ali Inclusione di 
esponenti ebrei nel progettalo 
governo palestinese Tale di 
sponibllita, come ieri II quoti­
diano «Al watan» del Kuwait 
è stata manifestata durante un 
incontro con I componenti di 
una delegazione di artisti ara­
bi a Baghdad Neil occasione, 
Arala! ha rilevato «Oli ebrei 
sono parte del nostro popolo 
E stata I Europa a opprimerli e 
a massacrarli I palestinesi 
non hanno ucciso gli ebrei 
che hanno vissuto in mezzo a 
noi e sono divenuti ministri 
medici e intellettuali» 

«Esiste una setta ebrea - ha 
rilevato - che non crede nello 
Stato d Israel* e lo considera 
come una Istituzione contra 
ria agli Insegnamenti divini 
Parte di questa setta risiede 
negli Usa parte In Europa • 
parte a Gerusalemme» «Que 
su ebrei - ha continuato - non 
prestano servizio nell esercito 
Israeliano e rifiutano di porta 
re documenti di identità Israe 
llanì" Essi ha notato «consl 
derano il presidente dell Olp 
come il loro guardiano se 
hanno dei problemi mi seri 
vono» Quando verrà formato 
il governo palestinese ha al 
fermato essi avranno diritto a 
avere un ministro II progetto 
relativo alla costituzione al un 
governo palestinese sarà uno 
dei temi centrali del prossimi 
lavori del Consiglio nazionale 
palestinese (il Parlamento pa 
lestlnese In esilio) che si do 
vrebbe riunire a metà ottobre 
ad Algeri 

ItaliaRadio 
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di oggi 
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Notiziario ogni mezz ora dalie 6 30 alle 12 e dalle 
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GARZANTI 

Nessun problema a bordo 

Conclusa la missione 
il Discovery 
toma oggi sulla Terra 
H HOUSTON Tutto bene a 
bordo del Discovery lanavet 
ta spaziale amer cana lanciata 
giovedì scorso il cui rientro 
sulla Terra e previsto per oggi 
(alle 17 33 ora italiana) Ieri i 
cinque astronauti hanno prò 
vato il nuovo sistema di sicu­
rezza messo a punto ,dagli 
esperti delia Nasa dopo-Ja tra 
gedla del Challenger che 
esplose in cielo il 28 gennaio 
86 E proprio ai sette membri 

dell equipaggio del Challen 
ger cinque uomini e due don 
ne penti nell esplosione il 
comandante, del Discovery 
Frederick Hauck e i suoi com 
pagni hanno dedicato una 
breve commemorazione pn 
majn riprendere le ultime 
operazioni delia missione spa 
naie «In questo momento il 
nostro posto nei cieli ci fa sen 
lire vicini a loro come mai in 
passsato - hanno detto nu 

n t sul ponte infer ori. del D 
scovery cari am ci abbiamo 
ripreso il viaggio che abb amo 
promesso di prostguie per 

jyoi hanno concluso rivo! 
ilgendosi ai colleghi scomparsi 

"E bere essere nuovamente 
qui - ha sottolineato un altro 
astronauta in una successiva 
conferenza stampa dove es 
si volevano tanlo arnvare 

Sono proseguiti secondo le 
aspettative gli esperimenti 
scientifici e tecnologici undi 
et in tulio affidali alta miss.o 
ne L equipaggio ha inoltre 
mantenuto la promessa fatta 
dal presidente Ronald Reagan 
a due ragazzi i cui esperimenti 
erano andati distrutti col Chal 
lenger i test sono stati infatt 
ripresi e portati a termine Inf 
ne è stato sperimentato con 
successo un nuovo sistema di 
comun cazione progettalo 
per eludere eventuali sistemi 

Alcuni membri dell equipaggi) americano ali interno della navicella spaziale Discovery 

Cantonali francesi 

Astensionismo record, 
preoccupazione 
nelle forze politiche 

PAOLO SPRIANO 

.•PARICI II tasso di parteci 
Dazione al secondo turno del 
le elezioni cantonal e stato ie 
n ancor più basso che nel pn 
mo turno di domenica 25 set 
tembre quando più della me 
(a degli elettori - il 50 per cen 
lo - non andarono a votare 

È stato toccato il record 
storico delle astensioni Se 
condo i dati non ancora deh 
nltivi le astensioni sarebbero 
state pan al 53 per cento cir 
ca contro il 50 8 del primo 
turno 

Tutte le force politiche si di 
cono preoccupate per questa 
crescente apatia degli elettori 
già manifestatasi sia pure in 
dimensioni meno vistose nel 
le legislative della primavera 
scorsa Le cantonali hanno 
peraltro grande importanza 
per la vita quotidiana dei fran 
cesi perche col decentramen 
to amministrativo in atto dal 

1982 i cons glieri general dei 
cantoni d spongono di poteri 
dee sivi nella gestione del da 
naro pubbl co 

Ma quella di ieri è stata la 
sesta domenica elettorale del 
1988 per i francesi dopo i due 
turni delle presidenziali i due 
delle legislative per il 6 no 
vembre il referendum sulla 
Nuova Caledonia Neil 89 vi 
saranno poi le elezioni muni 
cipali e quelle europee Di 
fronte alla crescente indiffe 
renza dei cittadini nei con 
front delle consulta2ontelet 
torali si sta ora progettando 
di raggrupparne alcune 

I primi risultati del voto co 
munque indicano un leggero 
progresso della sinistra so 
prattutto la sinistra socialista 
senza però in ogni caso spo 
stamenti degni di particolare 
rilievo fra i diversi sch tra 
meni 

TOGLIATTI 
Segretario 

deirinternazionale 
Fedele a Stalin per disciplina straordi­
nariamente intelligente politicamente 
abile volutamente fazioso cosi emer­
ge Togliatti dalle pagine di Spnano 
Una messa a punto tempestiva nel mo­
mento in cui la riabilitazione delle vitti­
me di Stalin ha reso necessario un rie­
same critico delle posizioni del dirigen­
te italiano 

inr«Bi»7£»i<ufi 

6 l'Unità 
Lunedi 
3 ottobre 1988 
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NEL MONDO 

Zaire 

Per Mobutu 
Mandela 
presto libero 
• i CBADOLITE (Zaire) Il pre­
sidente dello Zaire, Mobutu 
Sese Seko ha annunciato che 
Il leader nazionalista sudalo 
cano Nelson Mandela sarà li 
berato •prossimamente senza 
condizioni! 

In una dichlarazior-e ad un 
giornalista dell agenzia di 
stampa francese «Afp» Mobu­
tu ha detto di avere strappato 
questa concessione al presi­
dente sudafricano, Pieter W 
Botha, nel breve incontro che 
i due capì di Stato hanno avu 
to I altro ieri a Gbadollte nel 
nord est dello Zaire 

Nelson Mandela 70 anni è 
considerato il dirigente più 
rappresentativo dell «Anc» il 
movimento di guerriglia che 
lotta contro il regime bianco 
di Pretoria per lo smantella 
mento della segregazione raz 
ziale Arrestato nel 1963 
sconta dal 1964 una condan­
na ali ergastolo inflittagli per 
un suo assento «complotto» 
per «rovesciare il governo su 
dafncano» 

Il capo dello Stato sudafrl 
cano è già rientrato In patria 
ma al suo arrivo a Johanne­
sburg non ha fatto dichiara 
zlont sul futuro del leader cari­
smatico dell «Ancx Un porta­
voce sudafricano ha successi­
vamente smentito che Mande­
la sii; sul punto di essere rila 
sciato Poco dopo il ritorno 
della delegazione sudafricana 
dallo Zaire II portavoce ha di 
chlarato che la posizione di 
Pretoria non è cambiata 

Le autorità dello Zaire han­
no confermato Invece I esi­
stenza di una promessa che 
avrebbe fatto il presidente su­
dafricano Botha di liberare 
prossimamente «senza condì 
zlonl» Nelson Mandela dete­
nuto da un quarto di secolo in 
Sudafrica 

La smentita sudafricana 
non sembro aver convinto I 
funzionari del seguilo del ca 
pò dello Stato dello Zaire che 
si sono dichiarati oggi «fidu­
ciosi dell'Impegno» di Pieter 
Botha 

Vlasov capo del governo I mutamenti non finiscono 

Vitaly Vorotnikov invece Ligaciov e Nikonov 
verrà nominato gestiranno insieme 
presidente del Soviet la politica agricola 

Ciclone Gorby non si placa 
Si cambia anche nella Federazione russa 
L'onda lunga del terremoto gorbacioviano investe 
oggi altri pezzi del sistema sovietico Cambieranno 
i vertici della Repubblica federativa russa Capo del 
governo sarà Aleksandr Vlasov, supplente del Poli-
tburo già ministro dell'Interno dell'Urss Dovrebbe 
sostituire Vitali) Vorotnikov che a sua volta divente­
rebbe presidente del Presidium repubblicano 
Molti segnali indicano altri cambiamenti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIULIETTO CHIESA 

• • MOSCA Stamane con 
tutta probabilità si conclude 
- con nuove sorprese - I on 
data di cambiamenti del blitz 
che in tre giorni ha sconvolto 
la fisionomia della leadership 
sovietica e ha portato Gorba 
ciov alla presidenza dello Sta­
lo con sei mesi di anticipo n 
spetto alle previsioni La riu­
nione del Soviet supremo del­
la Repubblica lederativa rus 
sa convocato anch'esso in 
seduta straordinaria dovreb­
be decidere due importanti 
spostamenti di cariche, en­
trano! riguardanti il Poli tburo 
L attuale presidente del consi­
glio dei ministri della Repub 
Elica federativa russa, Vitalij 
Vorotnikov, diventerà presi­
dente del presidìum del Soviet 
supremo repubblicano Al suo 
posto alla lesta del governo, 
si ritiene probabile I elezione 
di uno dei neopromossi ali in­
terno del Politburo (come 
supplente) 1 ex ministro degli 
interni Aleksandr Vlasov 

Gorbaciov - che con Vla­
sov lavorò a stretto contatto 
di gomito quando entrambi 
erano membri del consiglio 
militare del distretto del Cau 

caso del nord - metterebbe 
cosi a segno un altro punto II 
governo della Repubblica fé 
de rati va russa e infatti uno dei 
gangli cruciali per guidare la 
politica riformatrice Vlasov 
del resto e già stato a lungo 
deputato del Soviet supremo 
delta più grande delie 15 re 
pubbliche dell unione oltre 
17 milioni di km quadrati 150 
milioni di abitanti ben oltre la 
meta della popolazione sowe 
tica E ha lavorato a lungo nel* 
le regioni siberiane di irkutsk 
e di Jakutsk prima di essere 
mandato a fare pulizia a Ro 
stov sul Don tra 184 e 186 

Il trasferimento di Vitali) 
Vorotnikov alla presidenza re­
pubblicana non e di agevole 
lettura Esso da un lato s m 
sensce nella linea di accre 
scere il prestigio delle istitu­
zioni statali - come ha deciso 
la XIX conferenza del partito -
ponendo direttamente al loro 
vertice i massimi dirigenti, a 
lutti i livelli (fino a len non era 
cosi anche se ovviamente la 
direzione politica del partito 
era abbondantemente assicu 
rata) D altro canto si determi­
na una situazione nuova con 

Mikhail Gorbaciov (a destra) con Andrei Gromyko 

un membro del Politburo (Vo­
rotnikov) a presiedere il So­
viet supremo repubblicano e 
un membro supplente del Po­
litburo (Vlasov) a guidare il 
governo 

Sì tratta probabilmente di 
una fase transitoria come del 
resto emerge dal! analisi del 
sostanziale rimpasto provoca­
to dal plenum dì venerdì scor­
so Lo scossone creato da Mi­
khail Gorbaciov e dal gruppo 
dei riformatori è probabil­
mente solo il pnmo di una se 
ne di assestamenti che ac­
compagneranno la formazio 
ne di un gruppo dirigente «or 

ganico» alla linea della pere-
strojka 

Per quanto risolutiva sia sta­
ta la mossa del leader sovieti­
co e per quanto evidente sia la 
suavittona appare chiaro che 
non tulle le pedine del grande 
gioco sono già sistemate nelle 
•giuste» caselle Colpisce ad 
esempio il fatto che Gheorghij 
Razumovski) - che presiede 
una delle sei nuove commis 
sioni del Comitato centrale, la 
cruciale sede In cui si decide 
la politica dei quadn e l'orga­
nizzazione del partito - sia al 
contempo 1 unico dei sei pre­
sidenti a non essere membro 

effettivo del Politburo La sua 
promozione, pronosticata da 
molti osservatori, non si è av­
verala che in parte Segno che 
qualcuno ha avanzato riserve 
sulla sua fulminea ascesa poli­
tica negli ultimi due anni (en­
trato in segreteria nel marzo 
1986, promosso supplente del 
Politburo nel febbraio di que-
st anno) Eppure, per il peso 
politico reale che gli è stato 
affidato, Razumovski) sembra 
destinato a salire di grado a 
non lunga scandenza di tem­
po 

Anche la collocazione di 
un altro membro effettivo del 

Politburo non è stata finora 
precisata Si tratta di Viktor 
Nikonov che fino a venerdì, 
guidava le questioni agncole, 
ora passate sotto la presiden­
za di Egor Ligaciov Probabil­
mente Ligaciov e Nikonov ge­
stiranno in condominio la po­
litica agraria del partilo Se­
gno che e è bisogno di un for­
te controllo centrale, ma forse 
segno che non tutto è già defi­
nitivamente assestato anche 
in questo comparto Infine re­
sta evidentemente aperto il 
problema di assicurare al nuo­
vo presidente del Kgb - eletto 
sabato dal Soviet supremo -
un livello adeguato di rappre­
sentanza negli organismi di n-
genti del partito II comitato 
per la sicurezza nazionale è 
un ganglio troppo importante 
per poter essere affidato ad 
un semplice membro del Co­
mitato centrale Da molti anni 
Il presidente del Kgb siede nel 
Politburo del Pcus come 
membro effettivo (se si eccet­
tua la breve parentesi di Vitalij 
Fedorciuk, che sostituì Andro-
pov) Più che prevedibile, 
sembra dunque certo che Vla­
dimir Kryuchkov sarà presto 
elevato tra i supplenti del Poli­
tburo Insomma, anche vin­
cendo non si può fare tutto in 
un colpo solo E del resto Gor­
baciov non ha di fronte a sé 
solo II problema di rinnovare 
il vertiie del partito I compro­
messi che egli ha dovuto fare 
anche in questa fase dimostra­
no che continua - seppure 
non più in grado di impedirgli 
le scelte essenziali - una rela­
tiva capacita di condiziona­
mento da parte delle forze fre­
nanti 

— — — — un collasso colpisce Franz Josef Strauss capo della Csu 

Il 4oro bavarese» lotta 
tra la vita e la morte a Ratisbona 
Franz Josef Strauss, capo della Csu, presidente del­
la Baviera e tra i grandi protagonisti della politica 
tedesca, lotta tra la vita e la morte nella sala di 
rianimazione dell'ospedale di Ratisbona. Un grave 
malore lo ha colpito, sabato, durante una battuta 
di caccia Solo ieri mattina è stata data notizia della 
serietà delle condizioni del padre-padrone della 
Baviera 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

Il bavarese Frani Josef Strauss, leader del cristiano sociali 

• • BONN Franz Josef 
Strauss lotta tra la vita e la 
morte nella sala di rianimazio­
ne dell ospedale di Ratisbona 
Le sue condizioni sono dispe­
rate e dai bollettini medici si 
capisce che solo un miracolo, 
a questo punto potrebbe sai 
vario La notizia si e diffusa a 
Monaco e a Bonn tra la sor 
presa e 1 incredulità Niente 
lasciava pensare che proprio 
lui il «toro bavarese» irruente 
protagonista della vita politica 
tedesca padre padrone della 

•sua» Baviera e della Csu atti­
vissimo sulla scena pubblica 
fino agli ultimi giorni potesse 
andare incontro ad un destino 
cosi improvviso 

Il gravissimo malore ha col­
pito Strauss sabato pomerig­
gio, mentre partecipava a una 
battuta di caccia nella riserva 
dei principi Thum und Taxis 
nella foresta intorno a Rati 
sbona sul Danubio a un cen 
linaio di chilometri da Mona­
co Il presidente del governo 
bavarese e stato trasportato 

ali ospedale dei «Fratelli della 
Misericordia» a Ratisbona, do­
ve i medici si sono subito resi 
conto della gravita del suo 
stato In un primo momento si 
era pensato a un infarto car 
diaco ma i successivi esami 
hanno permesso di accertare 
1 esistenza di un collasso cir­
colatorio dovuto a un blocco 
intestinale len mattina 
Strauss e stato operato e il 
blocco e stato rimosso, ma in­
tanto era sopravvenuta una 
grave insufficienza polmonare 
e 1 uomo politico e stato tra­
sportato nel reparto rianima­
zione 

Solo dopo questo secondo 
peggioramento, in mattinata, 
il portavoce del governo di 
Monaco Helmut Scnwaabe ha 
annunciato il malore e il neo-
vero del presidente della Csu 
Ancora non era chiara, pero, 
la gravita delle sue condizioni 
Soltanto alle 12 con il pnmo 
bollettino medico diffuso dal-
1 ospedale, si e capito che 
Strauss stava lottando tra la vi 

ta e la morte 
L operazione - ha nfento il 

pnmano del reparto rianima­
zione Rolf Manz - è tecnica­
mente riuscita e ha determina­
to un certo miglioramento 
della circolazione sanguigna, 
I insufficienza polmonare so­
pravvenuta poi, pero potreb­
be portare a «conseguenze 
imprevedibili» Un secondo 
bollettino, emesso net pnmo 
pomenggio ha nfento di un 
ulteriore detenoramento delle 
condizioni generali di Strauss, 
che sono state definite «seris­
sime» Il paziente, hanno rife­
rito i responsabili dell ospeda­
le non Via mai ripreso cono­
scenza dopo I operazione e in 
questo stato è «impossibile, 
pur se sarebbe auspicabile» il 
suo trasferimento nella clinica 
universitana di Monaco, dove 
esisterebbero strumenti più 
adeguati a trattare il caso 
Questa circostanza e stata 
confermata nel pomenggio. 
dal medico personale di 
Strauss, Valentin Agirov e dai 

primari della clinica universi­
taria chirurgica di Monaco, 
prof Siewer, e del reparto 
anestesia del Policlinico prof 
Peter che erano stati chiamati 
a consulto dai coileghi di Rati­
sbona 

A questo punto insomma, 
non resta che I attesa La sorte 
di Franz Josef Strauss che è 
assistito dai tre figli Monika, 
Franz Georg e Max Josef, è 
appesa a un filo esilissimo Ma 
la Germania federale si prepa­
ra in silenzio, a un futuro sen­
za Strauss Attivo in politica 
dal 1946, dieci volte ministro, 
capo indiscusso della Csu e 
presidente della «sua» Bavie­
ra, protagonista di memorabili 
scontn, etema incarnazione 
della destra «dura» e imbaraz­
zante antagonista negli ultimi 
tempi, del cancelliere Kohl, 
•re Franz Josef», pure se se la 
caverà pare comunque desti 
nato, a 73 anni, a uscire dalla 
scena pubblica della Repub­
blica federale Che, senza di 
lui non saia certamente più la 

«Iran, il regime vive una crisi di consenso» 
Parla Hezarkhani, mujahedin 
uno dei capi della resistenza 
ed esule a Parigi dal 1981 
«II grande detonatore 
è la condizione femminile» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

• I PARIGI Manoucer Hezar 
khani è membro del Consiglio 
nazionale della resistenza ira 
niana ed è esule a Parigi dal 
1981 E medico di formazio 
ne, ma poi si e dedicato alla 
letteratura e alla saggistica 
conquistandosi un posto di ri 
guardo tra 1 ranghi dell miei 
lettualità iraniana che si oppo 
ne a Khomeini Ha iniziato tra 
I altro ia traduzione dei «Qua 
derni» di Antonio Gramsci di 
cui alcuni straici sono già stati 
pubblicati Lo considera il più 
moderno e attuale pensatore 
marxista Gli chiediamo una 
valutazione della nuova fase 
apertasi con 1 accettazione 

del cessate il fuoco da parte 
iraniana «Non e è dubbio -
dice Hezarkhani - ci sono or 
mai tutte le condizioni inter 
ne e internazionali per la ca 
duta del regime Innanzitutto 
la pesantissima situazione 
economica della popolazio 
ne Razionamenti dei beni di 
pnma necessità - un chilo di 
carne al mese per famiglia 
ma anche questo soltanto in 
teoria - calo della produzione 
e del prezzo del petrolio I ar 
tigianato che e tradizione.) 
mente una voce importante 
deli economia del paese or 
mai in posizione marginale 
appena 115 per cento del prò 

dotto nazionale E nello stes 
so tempo prospera il mercato 
nero fino ad aver formato una 
borghesia affaristica di cospi 
cue proporzioni Sono questi i 
primi nemici della pace que 
sta gente che si e arricchita 
grazie alla guerra che ha co 
struito un sistema che può 
reggere soltanto in caso di 
belligeranza Quando Kho 
memi dice di esser costretto 
firmando la tregua a bere una 
tazza di veleno vuol dire an­
che che e costretto a ripensa 
re al tipo di sviluppo del pae 
se o meglio di sottosviluppo 
E il motivo per il quale il primo 
ministro Musavi ha offerto al 
I Imam le proprie dimissioni 
subito respinte Musavi ha rap 
presentato 1 ala dura radicale 
del regime quella che si è 
sempre battuta per la conti 
nuazione delle ostilità E la 
condizione anche per far vive 
re la filosofia di esportazione 
dell Islam sciita di Khomeim 
Non può esistere in un solo 
paese deve essere imposto 
con la sua concezione sociale 
e religiosa che vuole il ritorno 

ai tempi dei profeti a regioni 
sempre più vaste È il motivo 
di fondo per cui Khomeim ha 
ingaggiato il conflitto con 11-
rak e coltiva tanto assidua 
mente il mondo sciita libane 

È una logica nella quale si 
Iscrìve anche parte del ter­
rorismo mediorientale? 

Certamente E dall altra parte 
si sviluppa la repressione in 
terna Pm di mille esecuzioni 
negli ultimi due mesi le prime 
vittime sono i mujahedin del 
popolo ma anche comunisti e 
oppositori di ogni colore 11 
regime indebolito fa la faccia 
feroce Sul suo avvenire pesa 
no anche le condizioni mter 
nazionali la scelta di Urss e 
Usa di ridurre i conflitti locali 
lo emargina Ma soprattutto il 
regime conosce una inedita 
crisi di consenso Non può es 
sere diversamente con 1 infla 
zionea!30percento gli affitti 
che si mangiano come mini 
mo il 70 per cento del già mi 
sero salano 1 assenza,dei beni 
di pnma necessita È questa 
borghesia stracciona e avida 

senz altro peggiore di quella 
classe media che bene o male 
si era creata negli anni dello 
scià 

Non pensa che all'Interno 
del regime vi possa essere 
chi conduca 11 paese fuori 
dall'oscurantismo kho» 
melnlsta, attraverso un 
periodo di transizione? 

Non mi pare proprio vi siano 
le condizioni L opposizione 
interna al governo più vivace 
e quella che vede di maloc­
chio la fine delle ostilità For­
se Musavi sta preparando il 
terreno per una svolta verso 
un modello sociale più vicino 
a quello dei tempi dello scia 
Ma Khomeim che ha ormai 
87 anni guarda molto più in 
dietro guarda ai profeti In 
questi anni gli ayatollah si so 
no installati nell amministra 
zione civile e politica del pae 
se sono dei religiosi che han 
no per missione quella di go 
vernare non solo di pregare 
Una cosiddetla nforma mi 
sembra quindi altamente im 
probabile L unico punto di 

forza di un simile progetto è 
I aiuto del mondo occidenta­
le interessato per mille ragio 
ni economiche e militati alla 
posizione strategica dell Iran 

Quali sono I segni di una 
possibile rivolta, di un col­
lasso del regime? 

Sul piano militare I armata di 
liberazione nazionale ha com­
piuto già diverse azioni pene 
trando dall Irak per centinaia 
di chilometn ali interno dell I-
ran Sono centinaia i soldati 
dell esercito iraniano che 
hanno già disertato per rag­
giungere la nostra armata e 
sono tanti anche quelli che, 
una volta fatti pngionien han 
no adento alle nostre file 
Tanto che ormai Khomeim 
non ci manda contro I esercì 
to ma i pasdaran le milizie 
che gli assicurano maggior 
consenso Non si fida più dei 
suoi militan E poi sul piano 
sociale oltre alia tragica situa­
tone economica la condizio 

ne femminile sta diventando 
un vero detonatore Alle so 
glie del Duemila non si può 

proibire ai ginecologi uomini 
di visitare una donna costnn-
gendoli ali esilio o ad altn me 
stien non si possono n filare 
72 colpi di frusta ad un uomo 
e a una donna che non sap­
piano giustificare il fatto di 
passeggiare insieme a piedi o 
in automobile con un rappor 
to riconosciuto di parentela 
non si possono soppnmere in 
maniera talmente medievale i 
dintti civili della donna relè 
gandola nel buio della stona 
Cosi come non si può soppn­
mere nella cultura del paese, 
tutto ciò che non sia senta 
Oggi infatti le università le 
scuole colpite da una norma 
lizzazione religiosa dunssima 
sono in fermento Non si può 
impedire a un pittore di dipin 
gere un ntratto perché secon 
do i canoni fondamentalisti 
egli usurperebbe quel dintto 
di «creare 1 uomo» che com 
pelerebbe soltanto a Dio Per 
questo dubito che il pnmo mi 
nistro nesca a gestire la transi­
zione perché la religione se 
gna ormai ogni momento del­
la vita della gente senza so­
sta attraverso la repressione 
militare e politica 

Neil Kinnock 
rieletto capo 
dei laburisti 
con l'89 per cento 

Ali 87* conferenza annuale del Labour Party, Neil Kinnock 
è stato rieletto leader del partito con una schiacciante 
maggioranza Ha ottenuto 169* dei voti contro 111* del-
1 altro candidato Tony Benn Quest ultimo chefindallini 
zio non aveva alcuna sena possibilità di vittoria, ha sfidato 
il «Dream Ticket > di Kinnock asserendo che il partito va 
troppo a destra e necessita di maggiore democrazia inter­
na i delegati hanno poi rieletto Roy Hattersley come vice 
leader con il 67% dei voti -«La misura di questa grande 
vittoria ci pone davanti ad altrettante grandi responsabilità 
a cui siamo pronti a far fronte per vincere le prossime 
elezioni» r-a detto Kinnock 

Ancora ferme 
le trattative 
tra Iran e Irak 

Nulla di fatto nelle trattative 
di pace fra Iran e Irak, ripre­
se I altro feri a New York 
con la mediazione del se­
gretario generale delle Na­
zioni Unite Javler Perez de 
Cuellar Dopo quattro ore 

. ^ ^ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ di colloqui, iniziati in sedu-
" ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • " " ^ • " ^ ta congiunta e proseguiti 
separatamente il negoziato si è nuovamente arenato sulla 
questione detto Shatt Al Arab la via d acqua lungo il confi­
ne meridionale fra ì due paesi che gli iracheni chiedono sia 
immediatamente bonificata Altro punto controverso è la 
sospensione posta dalla delegazione irachena come pre­
giudiziale alla continuazione delle trattative, delle ispezio­
ni attuate dagli iraniani sulle navi che attraversano il Golfo 
Persico 

Anche la Thatrher " Pr[mo ministro inglese 
HIIUIC Id I iiaiUier Margare, Thatcher si è con-
ha inviato 
congratulazioni 
a Gorbaciov 

Bush e Noriega 
Ritratta 
l'ex direttore 
della Cia 

gratulala con Mikhail Gor­
baciov che da sabato asso­
cia alla carica di segretario 
generale del Partito comu­
nista sovietico anche quella 
di capo dello Stato A rife­
rirlo e I agenzia di slampa 

britannica «Press Association» citando fonti autorevoli del 
governo Nel messaggio Inviato al numero uno del partito 
e dello Stato sovietico la «dama di ferro» esprime la spe­
ranza che la nuova carica conferita a Gorbaciov unitamen­
te agli altri cambiamenti avvenuti nella sua amministrazio­
ne, diano ulteriore impulso alla politica delle riforme 

L'ex direttore della Cla 
Stansfield Tumer ha ritratta­
to le affermazioni secondo 
cui il vicepresidente Geor­
ge Bush avrebbe la respon­
sabilità di un «Inserimento 
del leader panamense Ma-
nuel Noriega nelle Uste p«-

" " • ™ " " ™ ^ ^ ^ ^ ^ ~ ga dei servizi di Informai!» 
ne statunitensi In un'Intervista pubblicata dal quotidiano 
•New Yok Times- furner ha contraddetto dichiarazioni da 
lui fatte venerdì scorso all'agenzia «Upl» ed ha negalo di 
essere al corrente di qualsiasi coinvolgimento di Bush nel­
la decisione della Cia di riassoldare Noriega L'ex direttore 
dei servizi d informazione ha tuttavia aggiunto di essere 
certo che vi sia stata comunque un interruzione nei paga­
menti ali .uomo forte» del Panama ali epoca dell'ammini­
strazione del presidente Jimmy Carter 

Circa 200 cattolici ai sono 
radunati oggi davanti all'a­
bitazione del cardinale 
Prantisek Tomasek per dare 
una dimostrazione dell'uni­
tà dei fedeli e sfidare l'av­
vertimento lancialo venerdì 
dalle autorità contro 11 Ira-

<—"^^^^^^^^m mutarsi delle celebrazioni 
religiose in momenti di confronto politico La manifesta­
zione si è svolta dopo la messa durante la quale il cardinale 
aveva invitato tutli i fedeli a restare calmi e a evitare provo­
cazioni Intanto a Londra si è appreso che il sacerdote 
Vaclav Maly firmatario di Citarla 77, non ha ponilo parte­
cipare al servizio officiato nella cattedrale di San Vilo dal 
cardinale perché convocato dalla polizia per un interroga­
torio 

A Praga 
manifestazione 
di cattolici 

In Ungheria 
l'educazione 
sessuale 
in videocassetta 

Il dipartimento cinemato­
grafico del ministero della 
cultura ungherese ha dato 
I autorizzazione alla produ­
zione e alla vendita di una 
videocassetta per l'educa­
zione sessuale, «Insegnare 
il sesso», che costerà I 950 
donni (56 000 lire circa) e 

sarà in commercio fin dalla prossima settimana Lo ha reso 
noto ieri il giornale «Vasamapi Hierk», pubblicando un in­
tervista con Mihaly Szegoe, dirigente della «Sesso Abc», la 
società produttrice dell audiovisivo «La cassetta mostra 
propno tutto un dottore e uno psicologo parlano dell arte 
di amare fornendo informazioni su come evitare le gravi­
danze indesiderate, le malattie veneree e l'Aids», ha di­
chiarato Szegoe 

È morto in Brasile l'uomo 
più vecchio del mondo 
Manuel Pinto De Lima, que­
sto il nome del vegliardo, si 
e spento presso fa località 
di Erexim, all'eli dì 117 an­
ni Nella prossima edizione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del Guinness, il libro del 
^ " ^ " • ^ ^ ™ ^ ^ ^ ™ 1 ™ ™ pnmati, verrà ncordato co­
me I essere umano vissuto più a lungo nella slona contem 
poranea Pinto De Lima si era sposato due volte e aveva 
avuto 24 figli Accanito fumatore I ultracentenario soleva 
attribuire la sua eccezionale longevità a una intensa attivila 
sessuale al lavoro e ali amicizia 

Brasile, muore 
l'uomo 
più vecchio 
del mondo 

VIRGINIA LORI 

A un mese dalle elezioni 

Nel Pakistan terzo giorno 
di incidenti 
tra indiani e nazionalisti 
1 B NEW DELHI In Pakistan 
per il terzo giorno consecuti 
vo sono continuati len ad Hy-
derabad ed a Karachi le due 
pnncipali città della provincia 
meridionale del Sind Inciden­
ti in seguito alle ostilità tra le 
due comunità etniche che so­
no tradizionalmente rivali e 
cioè i Smdhi nazionalisti ed i 
Mohajir che sono di ongine 
indiana 11 bilancio degli inci­
denti e salito ad almeno 230 
morti e circa 300 feriti Come 
nei due giorni passali gli mei 
denti più gravi sono avvenuti 
ad Hyderabad (a maggioran 
za smdhi) dove sono rimaste 
uccise altre quattro persone 
ed altre 25 sono state lente A 
Karachi (che è a maggioranza 
mohair) vi sono stati altn due 
morti ed un numero impreci­
sa» di lenti In quest ultima 
città sono comparse nuova­

mente bande di uomini con i! 
volto coperto e a bordo d 
automobili sono andati in gì 
ro per le strade sparando in 
modo indiscriminato contro i 
passanti Non è ancora chiaro 
se costoro sono slndhi o mo 
hajir oppure se sono, come 
qualcuno suppone gruppi di 
provocatori che potrebbero 
spianare la strada ad un riior 
no alla legge marziale lutti gì 
incidenti sono avvenuti so 
prattutto durante le brevi so 
spensioni del copnfuoco im 
posto su entrambe le città pai 
tugliate da reparti militari II 
assetto di guerra Nel prossi 
mo novembre sono previsu 
nel Pakistan le nuove elezloi 
generali già fissate dal prei 
dente generale Mohammai 
Zia Ulhaq il 17 agosto scorsi 
morto il 17 agosto scorso n 
un incidente aereo ritenuto il 
risultalo di un sabotaggio 

l'Unità 
Lunedi 
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CULTURA E SPETTACOLI 
D RAIUNO ore io 

«Ci vediamo 
alle dieci» 
(da Milano) 
— Si chiama Ci vediamo 
alle dieci perché pensa un pò 
comincia alle 10 tutte le matti 
ne su Raiuno Livia Azzanti.% 
Piero Badaloni da oggi passa*' 
no il testimone da Roma alla 
Rai di Milano per due ore di 
giochini servizi volanti tele 
fonate parole agli esperti e 
chi pm ne ha più ne metta 

Come si sa il mattino e della 
radio e anche la tv nelle pnme 
ore del giorno si fa tutta paro 
la e diventa servizievole come 
la sua sorella minore Ci legge 
i giornali annuncia il tempo 
che fa ci insegna perfino a far 
ginnastica Tutte cosine utili 
per le quali il video a rigore 
sarebbe superfluso Alle dieci 
poi si suppone che anche t 
più pigri siano svegli e pronti 
alle danze quotidiane sulla pi 
sta della vita Quelli che resta 
no chiusi in casa e non hanno 
niente da fare possono essere 
solo anziani o malati oppure 
tutte e due le cose insieme se 
sono proprio sfortunati A lo 
ro si rivolge perciò Ci vedia 
mo alle dieci che si mette a 
disposizione con un «telefono 
giallo* per dare spazio a la 
mentele racconti anche solo 
saluti 

E speriamo che non sia sol 
tanto un rubinetto aperto per 
le lacrime ma anche un servi 
zio di qualche utilità Al prò 
gramma prodotto dalla sede 
milanese della Rai non manca 
qualche ambizione spettaco 
lare con collegamenti e tele 
f lm e con I intervento di ospi 
ti in uno studio del quale e 
padrona di casa la bionda Eu 
genia Monti assistita dal ca 
nuto Vincenzo Buonassisl 
che ha dichiarato con orgo 
giio alla stampa di «voler esse 
re solo se stesso» Compito 
estremo per chiunque nel 
quale dovrebbe essere impe 
gnata anche la sede Rai di Mi 
lano che un tempo domanda 
va per se (tramite le sue mas 
si me dirigenze) un ruolo ade 
guato nella informazione na 
zionale Rai Oggi invece da 
Milano si producono (con 
piena soddisfazione del direi 
tore dì sede Mario Raimon 
do) numerose rubriche e va 
rietà secondo un decentra 
mento logistico stabilito a Ro 
ma mentre sembra dimenti 
cata ogni «vocazione natura 
te» alla notizia DM NO 

D NOVITÀ 

Decolla 
l'autunno 
della tv 
— Oggi inizia ufficialmen 
te su tutte le reti I autunno 
televisivo Che contranamen 
te alla stagione meteorologi 
ca è la più fiorente Ne ha da 
to avvisaglie I esordio di Fan 
tastico sabato sera ma e da 
stamattina che le diverse reti 
cambiano look Su Raiuno (ol 
tre Ci vediamo alle dieci di 
cui parliamo qui a fianco) alle) 
12 05 arriva Loretta Goggi con 
Via Teuiada 66 spettacolo 
«sulla tv» e alle 14 e e Gian 
cario Magali) con Fantastico 
bis (quotidiano di giochi di un 
quarto d ora) Su Raidue e è 
una non novità il ntorno di 
Cop(/o/(alle20 30) Elarepli 
ca di un successo visto che in 
Usa hanno interrotto le ripre 
se SuRaitre oltre a Un giorno 
in pretura (alle 20 30) e alla 
Tv delle ragazze (alle 21 30) 
decollate in anticipo arriva 
Black and Bluette 20) prò 
gramma musicale dedicato ai 
giovani 

E dalle reti di Berlusconi 
pero che arrivano le maggiori 
novità perche parte oggi la 
stagione dell informazione in 
tv targata Fininvest Su Rete 
quattro infatti e e Dentro la 
notizia (alle 19 e alle 23 15 
con replica alle 7 del mattino 
successivo) il quotidiano d in 
formazione che ha come opi 
nìonistì» Cecchi Paone Zuc 
coni Medail Bocca Gawron 
ski e Levi Sempre stasera (al 
le 23 10) parte Ctacke la nuo 
va serie di Biografie dedicate 
agli attori Anche Telemonte 
cario ha scelto il 3 ottobre per 
varare il nuovo «progetto 
news» da oggi infatti suTmc 
le notizie arrivano a pioggia 
(In diretta) da uno studio gior 
nalistico non stop Due o tre 
minuti alla volta per aggiorna 
re sugli ultimi avvenimenti ol 
tre ai consueti appuntamenti 
con lo studio del telegiornale 
per il riepilogo delle notizie 

Anche per i più piccoli ci 
sono delle sorprese 11 ritorno 
di Cristina D Avena la «voce 
del Puffi» ormai lanciatissima 
come attrice nel serial tratti 
dai cartoni animati Su Italia 1 
alle 20 ecco appunto Arriva 
Cristina situation comedy 
per minorenni Chissà cosi 
forse si stuferanno prima di 
essere teledipendenti 

Il debutto di «Fantastico» 
Montesano ha battuto 
Stallone e le altre «star» 
sfoderate da Berlusconi 

Soddisfazione in casa Rai 
mentre il mattatore 
promette sabati tranquilli 
e tanta professionalità 

«Rocky, ti spiezzo in due» 
• i ROMA «lo che amo il cai 
ciò ho sempre pensato che le 
partite si vincono al novantu 
nesimo Alla Lazio e succes 
so Anche a me che ho an 
nunciato la sigla alle undici 
meno cinque Siamo contenti 
perche siamo riusciti ad anda 
re in onda Persino un pò sec 
cati perché siamo arrivati alla 
fine senza imprevisti » Tutti 
soddisfatti sabato notte die 
tra le quinte di Fantastico 
Montesano lo definisce «un 
piccolo miracolo Anna Oxa 
si chiude dietro un sorriso 
Mano Maffucci responsabile 
del programma pensa alle li 
mature gli autori - Terzoli e 
Vaime - non sopportano enti 
che Benigni non e è è I unica 
«vittima di Fantastico gli ha 
procurato un terribile mal di 
testa che lo ha fatto fuggire 
prima della fine 

Il direttore di Raiuno pro­
fessor Rossini era soddisfatto 
giapnma lo si vedeva mentre 
la telecamera spiando il pub 
blico in sala cadeva» conti 
nuaitiente su di lui Quando 
Montesano aveva iniziato 
quello che pareva un sermone 
contro Questo mondo di la 
dn (titolo della canzone prò 
posta da Venditti) e poi si era 
interrotto esclamando 
Scherzavo1 Vi siete presi pau 

ra?» il direttore «in diretta» e 
stato 1 unico a scuotere comi 
camente il capo in segno di 
diniego 

Tutti soddisfatti dunque in 
torno al mattatore Anche i 
giornalisti che gli chiedevano 
Lo prendi come un compii 

mento se sabato prossimo ce 
ne stiamo a casa nostra?» 
Montesano ha risposto di si 
che era un riconoscimento al 
la sua professionalità Forse 
non era molto convinto Ieri 
mattina poi le dichiarazioni 
ufficiali dei responsabili Rai 
sono arrivate a tempo record 
per saiutare il successo della 
trasmissione Perché è stato 
un succebso dalle 20 39 mi 
nuli e 50 secondi fino alle 22 

Macche Audi tei' lo aspetto la sche 
dina E l^i^azio > Enrico Montesa 
no ha chiuso cosi, dietro le quinte il 
suo primo Fantastico mentre 12 mi 
lioni 591 mila telespettatori spegneva­
no la tv li doppio di quanti avevano 
scelto Rocky IV - la «prima» tv del 
film da 10 miliardi di Stallone - su 

Canale 5 Chissà se Montesano e 
contento la Lazio ieri nell amiche 
vole con l Ascoli ha perso per 3 a 2 
Intorno al mattatore tutti esprimono 
la loro soddisfazione persino le irri 
verenze di Roberto Benigni sono pas­
sate senza creare guai Ma non e e 
propno nulla da rivedere7 

SILV IA G A R A M B O I S 

Enrico Montesano, gran timoniere di «Fantastico», non ha fatto rimpiangere Celentano 

59 minuti e 59 secondi (que 
sto ufficialmente 1 orano di 
Fantastico) secondo lAudi 
tei ha «inchiodato» il 52 63 
per cento della platea televisi 
va mentre Rocky ha avuto per 
se il 30 30 per cento Velluto 
blu il 3 36 e Mauro Bolognini 
per i suoi Indifferenti solo il 
2 74 per cento cioè 659mila 
telespettatori Berlusconi lo 
ha mandato al massacro 

«Per la seconda volta la 
Scelta di Fantastico s\ è rivela 

ta vincente nell ascolto» ha 
dichiarato Rossini lanciando 
una ciambella al vituperato 
Celentano ma ha aggiunto 
che così è «sgombrato il cam 
pò da quel clima di dramma 
tìzzazlone che alfine nuoce al 
sabato sera» Carlo Fuscagni 
assistente del direttore e gran 
de candidato alla sua succes 
sione ha parlato della forza di 
Raiuno de* buoniSlapROrto 
della rete con gli artisti e gli 
autori del «Teatro Stabile del 

vanetà» rappresentato dal 
Delle Vinone mentre Maffuc 
ci anche quest anno in prima 
linea era ben soddisfatto nel 
1 annunciare che «Montesano 
ha mandato al tappeto Ro 
cky» Gian Paolo Cresci am 
ministratore delegato della 
Sacis ha in più annunciato 
che Fantastico sarà ora tra 
smesso anche a New York 
Los Angeles ed altre città de 
gli Usa e del Canada dal cana 
le di lingua Italiana 

Abbiamo fatto tv nella tv 
come con Brano' facevamo 
teatro nei teatro Sono uscito 
dal Delle Vittorie con quattro 
microfoni a tracolla sono 
rientrato e tutto e andato co 
me previsto Quasi da essere 
seccati'» E stanco Montesa 
no alla fine dello spettacolo 
ma ha «sentito» che il pubbli 
co in sala rispondeva alte sue 
battute sa di avercela fatta E 
Benigni era previsto che tiras 
se in ballo il Vaticano e la pipi 
dei politici? ( Quel bischero 
di Berlusconi un imbecille 
aveva esordito Benigni e poi 
aveva parlato delle donne in 
confessionale Non sarebbe 
male andare a confessarsi da 
una bella mestola Per finire 
con I idea di fare I antidoping 
ai politici perche De Mita la fa 
azzurra quella di Craxi e aci 
do clondrico e giù ta sua risa 
ta sgangherata mentre lo but 
lavano fuori ormai in pedalini 
tanto si era dato da fare su 
quel palco) No - risponde 
Montesano - con Benigni non 
era previsto niente» 

Ma C è un ma Senza più 
Celentano (che ha poi sfrutta 
to fino in fondo I occasione 
Fantastico raschiando qual 
che manciata di milioni in più 
con una bassa operazione 
editoriale insieme a Lino Jan 
nuzzi un collage di articoli al 
trui per mettere alla berlina 
chi lo aveva criticato) di fron 
te a questo Fantastico della 
«normalizzazione» in cui il 
mattatore e un attore vero 
che sa il fatto suo e persino le 
prove vanno come un orolo 
RIO resta un senso di disagio 
Celentano era cosi paradossa 
le non professionale osses­
sionato da se stesso che la 
Lotteria i giochi la noia i 
tempi morti restavano nella 
sua ombra Adesso siamo da 
vanti a uno spettacolo vero 
Non aspettiamo suicidi in di 
retta ne uomini in mutande o 
«trasgressive follie ma lo 
spettacolo E la Lotteria i gio 
c W ' vecchi balletti i tempi 
mnìti lo minacciano continuo, 
ménte Auditel o no 

Victor Love (a destra) in un'inquadratura di «Paura» 

Primefilm. È uscito «Paura» 

«Sporco negro 
devi morire» 

M I C H E L E A N S E L M I 

Paura 
Regia Jerrold Freedman In 
terpreli Ma» Dillon Victor 
Love Elizabeth McGovern 
Geraldine Page Carroll Baker 
Usa 1986 
Roma Fiamma A 

• 8 «Non volevano lasciarmi 
vivere e io ho ucciso» Avviato 
alla sedia elettrica ma illumi 
nato da una specie di coscien 
za di classe il diciannovenne 
nero Bigger si lascia dietro il 
sé un Amenca già in preda al 
la paranoia anticomunista 
Qualche anno dopo il mac 
cartismo avrebbe scatenato la 
«caccia alle streghe» di cui ci 
ha parlato di recente il bel 
film di Peter Yates labirinto 
mortale Questo Paura tratto 
dal romanzo di Richard 
Wrlght Natine Son (Bompia 
ni) e meno interessante ma 
merita un pò d attenzione 
non fosse altro per I ambien 
(azione inconsueta 

Chicago verso la fine della 
seconda guerra mondiale (sui 
muri delle case fa bella figura 
la fotografia di Roosevelt an 
che se e e chi ironizza sulla 
sua menomazione) Il giovane 
sottoproletario nero Bigger 
viene Ingaggiato come autista 
da una ncca famiglia deli alta 
borghesia Padre facoltoso e 
democratico madre cieca e 
comprensiva figlia disinvolta 
e amica dei «rossi» Abituato 
ai topi in giro per casa e alle 
zuppe di patate Blggersisen 
te f ome un dio ip quella jalla 
lussuosa ma non ha fallo i 

conti con la disinvolta Mary 
riportandola a letto ubriaca 
dopo una notte brava insieme 
ai fidanzato Jan la ucciderà 
incidentalmente coprendole 
la bocca con un cuscino per 
paura d essere licenzialo Che 
fare a quel punto? Il giovano) 
to nero infila II cadavere della 
ragazza nella caldaia della vil­
la e racconta una bug» al ge­
nitori sperando di farla franca 
Ma il suo alibi non regge (nel 
frattempo ha cercalo di Incol­
pare il comunista Jan Inven­
tandosi un rapimento «ros­
so») prima che cominci il 
processo i già un uomo mor­
to 

Da balordo menefreghista a 
ribelle consapevole Come di 
cevamo Paura è la storia di 
un uomo stritolalo dagli even 
ti che trova la forza di cambia 
re di fronte alla morie tema 
non nuovo che il regista Jer­
rold Freedman sviluppa come 
un teorema tragico II colore 
della pelle Insomma come 
un marchio Infamante Cai 
sparge la voce che Bigger ha 
violentato Mary) che non con­
templa il perdono Ma ci vole 
va uno stile più serralo e vino 
roso per centrare il bersaglio 
cosi coro è nonostante il lus 
suoso cast (nel quale rltrovla 
mo anche la scomparsa Geral 
dine Page) Pauta sembra un 
film tv «da dibattito» di quelli 
prediletti da Arrigo Levi per le 
sue trasmissioni sulle reti di 
Berlusconi Che guarda caso è 
coinvolto nella distribuzione 
Italiana del film ' 
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%0 RAIUNO 

9 J B 
10 00 

10 30 
10 40 
1 1 0 0 

1 1 3 0 
11 BS 
12 OS 

13 30 
14 00 
14 16 
16 00 
16 30 
16 46 
10 16 
1 0 ( 0 

17 30 
i a o o 
18 06 

i-9 35 UNO MATTINA Con LIVIO Azza 
riti e Piero Badaloni 
LA FAMIGLIA M A O Y Telefilm 
CI VEDIAMO ALLE 10 Con Vincenzo 
Buonaaslsl ad Eugenia Monti 
TG1 MATTINA 
CI VEDIAMO ALLE 10 (2' parte) 
AEROPORTO INTERNAZIONALE 
Telefilm 
CI VEDIAMO ALLE 10 13- parlai 
CHE TEMPO FA TQ1 FLASH 
VIA TEULADA, 66 Con Loretta Goggi 
regia di Gianni Brezza 
TELEGIORNALE Tg1 Tre m nuli d 
FANTASTICO Bl» Con G Magali 
IL MONDO DI ttUARK Di P Angela 
SETTEOIORNI AL PARLAMENTO 
FAVOLE EUROPEE Cartoni an mali 
GLI ANTENATI Cartoni 

20 00 
20 30 

23 10 
23 20 
23 25 
24 00 

IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES 
DICIOTTANNI - VERSILIA 1S8S Te 
tolilm 
PAROLA E VITA Le radici 
TOI - FLASH 
NON PUOI IMPEDIRMI DI AMARE 
Film con Cary Grani regia di John Crom 
well 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
PASSAGGIO IN INDIA Film con Judy 
Davis reg a di David Lean 
TELEGIORNALE 
APPUNAMENTO AL CINEMA 
PER FARE MEZZANOTTE 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

5 
, 

8 30 

9 30 
10 36 
11 15 
12 00 
12 SS 
13 30 
14 15 
16 00 
17 16 
17 46 
18 16 
19 15 
19 45 
20 30 

22 20 
23 20 
100 

GENERAL HOSPITAL Telai lm 
CANTANDO CANTANDO Quz 
TUTTINFAMIGUA Quiz 

BIS-QUIZ Con Mike Bongiorno 
IL PRANZO t SERVITO Qu z 
CARI GENITORI Quz 
GIOCO DELLE COPPIE Quz 
LA COLLINA DELLA FELICITA Film 
DOPPIO SLALOM Quiz 
C EST LA VIE Quiz 
O R IL PREZZO E GIUSTO! Quz 
CASAVIAWELLO Teleflm 
TRA MOGLIE E MARITO Ou z 
IL RAGAZZO DI CAMPAGNA Firn 
con Renato Pozzetto Massimo Boldl re 
pia di Castellano e Pipolo 

TOP SECRET Telefilm 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 
SULLE STRADE DELLA CALIFOR 

« « « l i l l l l l l l l l l 

RAIDUE 
8 00 LISZT Sceneggialo 11 puntata) 

9 00 LA FIGLIA DEL CAPITANO Film con 
Amedeo Nazzar regia di Mario Camerini 

10 40 SQUADRONE TUTTOFARE Cartoni 

11 00 DSE CHIMICA IN LABORATORIO 

1 1 3 0 L IMPAREGGIABILE GIUDICE 
FRANKLIN Teleflm ili famaama del 
marito» 

12 00 UNO + UNO Telefilm 

13 00 TG2 ORE TREDICI 

13 30 SARANNO FAMOSI Telefilm 

14 30 TG2 ORE QUATTORDICI E TREN­
TA 

14 40 ERA IL PIACERE DELL ESTATE 
16 20 CONTRABBANDO SUL MEDITER­

RANEO F lm con R Taylor regia di RI 
chard Thorpe _____ 

18 00 SPAZIOLIBERO 

18 20 TG2 SPORTSERA 

18 35 IL COMMISSARIO KOSTER Taleflm 

19 30 METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19 45 TG2 TELEGIORNALE - TG2 LO 

SPOHT 

20 30 

21 30 VIDEO MUSIC Passerella di com e in 

CAPITOL Sceneggato con Rory Cai 
houn Carolyn Jones ( 1 puntala! 

22 20 
22 35 
23 25 
23 36 

TG2 STASERA 
IL MILIONARIO Con Jocelyn 

TG2 NOTTE FLASH 
CLASS F lm con Jacqueline B sset Rob 
Lowe reg a d Lew s John Carlino 
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9 30 
10 30 
11 00 

12 00 

13 00 

14 00 

14 30 

16 05 

15 30 

18 00 

18 30 

19 30 

20 00 

20 30 

22 30 

23 05 

23 25 

1 05 

LA DONNA BIONICA Teletlm 

FLIPPER Teleflm 

RIPTIDE Teletlm 

HAZZARD Taleflm 

CIAO CIAO Canon 

SMILE ConG Scott 

DEEJAY TELEVISION 

SO TO SPEAK 

FAMILY TIES Tele! lm 

BIM BUM BAM 

MAGNUMPI Teleflm 

HAPPY DAYS Tele! lm 

ARRIVA CRISTINA Tele) m 

CINQUE RAGAZZE E UN MILIAR 
DARIO TBlBt lm con Joseph Bologne 

ZANZIBAR Tele! m 

DIBATTITO! VARIETÀ 
TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 

STAR TREK Te et m 

PAURE 
12 00 
14 00 
14 30 
16 00 
15 30 

FATAMORGANA 
TELEGIORNALI REGIONALI 
DSE Dante Alighieri 
DSE Tro Glo Dina Story 
SPORT GIRO ROLL Gare internazio 
nall Equitazione da Catania Baseball 
Fina e campionato italiano 

18 30 VIAGGIO IN ITALIA «Via del mare» 
17 30 GEO Con Glanctaudio Lopez 
18 20 VITA DA STREGA Telefilm 
18 45 DERBY A cura di A Biscardl 
19 0 0 
19 45 
20 00 BLACK AND BLUE 
20 30 UN GIORNO IN PRETURA 
21 25 LA TV DELLE RAGAZZE Varietà 
22 30 
22 40 

TG3 TELEGIORNALI REGIONALI 
SPORT REGIONE LUNEDI 

SEPOLTO VIVO Film con RoyMllland 
Haather Ange! 

24 00 T03 NOTTE 

«Passaggio in India» (Raiuno ore 20 30) 

9 30 
1130 
12 30 

13 30 
14 30 
15 30 

16 30 

17 00 
18 00 
19 00 
19 30 
20 30 

23 00 
23 10 
24 00 
0 30 

PAPA PER UNA NOTTE Film 

CANNON Teletlm 

NEW YORK NEW YORK Teleflm 
clst ito materno» con Tyne Daly 

SENTIERI Sceneggiato ____ 

LA VALLE DEI PINI Sceneggiato 

COSI GIRA IL MONDO Scenegg eto 

ASPETTANDO IL DOMANI Sceneg 
g ato con Mary Stuart 

FEBBRE D AMORE Sceneggiato 

LOU GRANT Telefilm 
DENTRO LA NOTIZIA Attuai tè 

GLI INTOCCABILI Teleflm 

PANDORA Film con Ava Gardner Ja 
mas Mason regia di Albert Lew n 

BIOGRAFIE Attualità 

CIAK Attuali* 

DENTRO LA NOTIZIA 
IL COMMISSARIO PELISSIER F lm 
con flomy Scrina dar M chel Piccol re 
già e) Claude Santet 

15 30 AUTOMOBILISMO F I 

17 00 SPORT SPETTACOLO 

19 00 JUKEBOX 

1S30 SPORTIME 

20 30 SPECIALE OLIMPIADE 

22 30 TELEGIORNALE 

22 40 SPORTIME 
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1 4 1 5 UNA VITA DA VIVERE Sce­
neggiato 

17 15 CARTONI ANIMATI 
20 00 SQUADRA SPECIALE AN­

TICRIMINE Telefilm con H 
Puff 

20 30 CONFESSIONE DI UN COM­
MISSARIO Film con Franco 
Nero 

22 30 COLPO GROSSO Quiz 

13 30 SUPER HIT 
14 15 HOT LINE 
16 30 VISTI E COMMENTATI 
18 30 THEMISSION Special 
19 30 RIVEDIAMOLI INSIEME 
22 30 BLUE NIGHT 
0 30 LA LUNGA NOTTE ROCK 

<£>' 
13 30 NOTIZIARIO 

18 00 

17 30 

20 00 

20 30 

22 20 

L ULTIMO BAMBINO Firn 

SEGNI PARTICOLARI GÈ 
NIO Telefilm 

TMC NEWS 

POTERE Sceneggato 

SEGRETI E MISTERI Firn 

22 45 LINEA DIRETTA 

ÌIDEU" 

13 55 MARIA Telenouela 
15 30 CARTONI ANIMATI 
19 30 BENNV HILL SHOW 
20 30 NAPOLI, PALERMO, NEW 

YORK IL TRIANGOLO DEL 
LA CAMORRA Firn 

23 00 UN SALTO NEL BUIO 

_£_ 
15 00 IL TESORO DEL SAPERE 

16 00 ROSA SELVAGGIA 

18 00 IL PECCATO DI OYUK 
19 0 0 UN AUTENTICA PESTE 
20 30 Al GRANDI MAGAZZINI 
21 40 ROSA SELVAGGIA 

RADIO lllllillllllllllffl 

RADIONOTIZIE 
6 3 0 GH2 NOT ZIE 7 G R 1 7 2 0 GR3 7 30 

GR2 RAD OMATT NO 8 GR1 8 3 0 GR2 RA 

DOMATTINO 9 30 GR2 NOTIZIE 9 4 5 

GR3 10 GRZ ESTATE 10 GR1 FLASH 

11 30 GR2 NOT Z É 11 4 5 GR3 12 GR1 

FLASH 12 30 GR2 RADIO-GIORNO 13GR1 

13 30 GR2 RADIOGIORNO 13 4 $ GR3 

15 3 0 GR2 ECONOMIA 16 3 0 GR2 NOT 

2IE 18 3 0 GR2 NOTIZIE 18 45 GR3 19 

GR1 SERA 19 3 0 G R 2 RAD10SERA 2 0 4 5 

GR3 22 3 0 GR2 ULTIME NOT ZIE 2 3 G R 1 

RADIOUNO 
Onda verde 6 03 6 56 7 56 9 56 11 57 
12 56 1 4 5 7 1 6 5 7 1 8 5 6 20 57 22 57 

9 Rado anch o esiste 11 30 Dattorno ella 

donna 1 5 Q 5 T c k e t selt mana e de e sa ute 

16 I pagnone 20 3 0 Rad anno sesta 

21 3 0 Da a parte d Swann 

RADIODUE 
Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27 
13 26 1 5 2 7 16 27 1 7 2 7 18 27 19 26 

22 27 6 I gorn 10 30 Rad oduo 3131 
12 4 5 Vengo anch o? 15 4 5 I pome gt jo 
19 57 Radodue sera a » 2 0 30 Fa acces 

21 30 Radodue 3131 none 

RADIOTRE 
Onda verde 7 16 9 43 11 43 6 P al d o 
8 3 0 10 30 Co corto do ma» no 14 P ne 
r g H o m u s c a l e 1645«Orone» 17 3 0 l m 
g ovan 2 1 I conce t d Rapubb ca e R co d 

22 35 A thu Schopenhauer 23 20 I | a« 

SCEGU IL TUO FILM 

16 ,00 LA COLLINA DELLA FELICITA 
Regia di Henry King, con William Lundigan, Su­
san Hayward, Gana Lockhart Usa ( I M I ) 
La collina dot titolo è quella affidata ad un giovane 
pastore protestante Ma più che une collina sarebbe 
giusto parlare di comunità montana con le sua chiu­
sure e le sue generosità E chiaro che II orata a) 
conquisterà insieme alta mogi» la simpatia della 
gente soprattutto durante un epidemia chi colpisce 
la zona Dirige Henry King tuttofare di Hollywood 
CANALE 5 

18,05 NON PUOI IMPEDIRMI DI AMARE 
Ragia di Richard Sherman con Cary Grant Carola 
Lombard Charles Coburn Usa (1939) 
Cary Grant in una versione meno brillante dal solito 
(era agli inizi della carriera) E un giovane ricco con 
matrimonio in crisi (sa che la moglie I he sposato 
solo per i suoi soldi) che cerca nell affetto di una 
ragazza una nuova chance di vita Ma la consorte gN 
renderà I esistenza impossibile fino a farlo ammala 
re gravemente 
RAIUNO 

2 0 , 3 0 PASSAGGIO IN INDIA 
Ragia di David Lean, con Judy Devia», Alee 
Guinnass Peggy Ashcroft Inghilterra ( I M B ) 
Dal celebre romanzo di Forster un kolossal diratto da 
David Lean («Lawrence d Arabia» «Il dottor Sva­
go»} e interpretato da un cast tutto «ad brillati» 
5 amo nell India coloniale del 1920 tra aristocratici 
mglas santoni e intraprendenti borghesi locali Uno 
d questi ultimi il dottor Aziz viene accusato di aver 
violentato un ragazza inglese durante una gita alla 
grotte di Marabar Vero? Falso? Non lo sapremo Ma 
I episodio offre lo spunto a Lean par raccontare lo 
scontro d due culture e I arroganza sotto la flem­
matica scorza degli inglesi in India 
RAIUNO 

20 ,30 IL RAGAZZO DI CAMPAGNA 
Regia di Castellano e Pipolo con Renato Poz­
zetto Massimo Bold) Donna Osterbhur Italia 
(1984) 
II ragazzo di campagna è Renato Pozzetto un conta 
d no brianzolo che si trasferisca a Milano par afuggi 
re alla madre oppressiva che vuole fargli sposare una 
ragazza che non gli piace È chiaro che a Milano 
troverà I amore solo che dovrà faticare parecchio 
per conquistare la disio bita Angela E non è detto 
che riuscirà a tenersela vicina 
CANALE 5 

20 ,30 PANDORA 
Regia di Albert Lewin con Ava Gardner. James 
Meson Mario Cabra Usa (1951) 
Comincia con Ava Gardner un ciclo di Retequattro 
ded cato (sai che novità I) alle più celebri star holly 
woodiane In «Pandora» la bella Ava e una bellissima 
ragazza che si innamora di un misterioso aristocrati 
co olandese conosciuto durante un party Ma non 
sarà un amore facile perché I uomo è una specie di 
fantasma condannato a vagare senza paca augii 
oceani da trecento anni per avere ucciso la propria 
moglie 
RETEQUATTRO 

23,35 CLASS 
Regia di John Carlino con Jacqueline Bissai. 
Rob Lowe Andrew McCarthy Usa (1982) 
Una Jacquelma Bisset più bella e sensuale che mai in 
auesta commedìola dì sei anni fa II figlio dì lei, 
Jonathan stringe amicizia con un giovane rubacuori 
che fa impazzire tutte le ragazzine Ma Skip si inna­
mora della mamma dell amico a la cosa crea qualche 
Problema in famiglia 

8 l'Unita 
Lunedi 
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3 ottobre 1988 

127 
Settimanale di satira, 
umorismo 
e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Staino 

Ciao 
"Hai più preso il treno 
io alle dieci avevo lezione di tango 
quanta brillantina e coraggio mi mettevo 
guarda oggi coma piango" 

SPI HA PA SlA/iSTfiA 

g te Lerjeee VOLAHO 

Con questa vignetta iniziava, 127 settimane fa, 
l'avventura di Tingo. Mi piace riproporla oggi, su 
questo che e l'ultimo numero, anche se, nel frattem­
po, mi sembra che vento e lettere il siano scambiate 
le direzioni. 

I tempi sono cambiati. Spetterà forse ai sociologi, 
se mai ne avranno interesse, tirare un bilancio su 
quanto Tango ha saputo inserirsi nella vita sociale e 
culturale di questi anni. Da parte mia non riesco 
neanche a tracciare pallide linee di un possibile bi­
lancio: sento solo, dentro di me, che questo tipo di 
esperienza è finita, che la formula Tanja 6 esaurita, 
che occorre cambiare, inventarsi strade nuove. 

Ho scritto più volte che un nemico mortale della 
satira e la routine. E Tango stava diventando per 
me, per i suoi autori e forse anche per i lettori, un 
po' «routine»... Per questo e meglio chiudere, men­
tre tutto, apparentemente, è ancora vivo e spumeg­
giante. 

Rimangono solo tanti, enormi ringraziamenti: ai 
collaboratori tutti, in rigoroso ordine alfabetico, 
dalla a di Altan, alla v di Vincino; all'IAu'tì che ha 
permesso e sostenuto, pur fra tante polemiche, la 
vita di questo foglio totalmente libero; ai lettori, ai 
tantissimi lettori che ci hanno seguito, chi con affet­
to e simpatia chi con irritazione. Un grazie partico­
lare a Giovanni De Mauro ed Ellekappa che si sono 
sobbarcati, settimana dopo settimana, l'oscuro e fa­
ticoso lavoro redazionale 

Un caro saluto a tutti 

Sergio 
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IL RAGAZZO 
VIA ARBAT 

Clamoroso scandalo: 
Bettino è solo un pallone gonfiato 

CRAXI 
COME 
JOHNSON! 
// voto sul voto segreto rinviato dalla maggioranza per dar modo 
alle urine di Craxi di abbassare il livello di steroidi anabolizzanti 

Prima e dopo la cura 
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di Andrei Gromiko (?) 

la adorata llcnja Ilenìovna, quanto tempo * 
passato dall'ultima volta che ci siamo visti. 
Grandi nuvole scure passavano sulla via Ar-
bat. Credo fosse settembre. Avevo appena 

avvertito lo zar Nicola dei pericoli che avrebbe corso 
se si fosse trattenuto a Mosca. «Sei il mio ministro più 
fedele», mi rispose il Piccolo Padre. Pochi minuti dopo 
venne fucilato, e io cercai e trovai consolazione tra le 
tue braccia materne. 

0 forse l'ultima volta fu in gennaio, tanti, tanti anni 
fa. Sulla via Arbat passavano grandi nuvole fosche. 
Dovetti abbandonare precipitosamente la tua casa, il 
tuo seno profumato, la tua impareggiabile minestra di 
cavoli, e correre da Vladimir Ilich, il nostro indimenti­
cabile Lenin, per avvertirlo che la sua salute, ormai, 
era irreparabilmente minata. Egli mi carezzò una ma­
no, mi fissò per un breve momento e mi disse: «Sei il 
mio ministro più fedele, compagno Andrei Andre-
vich». Reclinò il capo e spirò. 

Ugualmente triste fu interrompere la nostra dolce 
consuetudine qualche tempo dopo, quando ti feci av­
vertire che quella sera avremmo potuto incontrarci: 
dovevo parlare con urgenza a Nicolaj Nicolajevich, Q 
povero amico Bucharin, per metterlo in guardia. Te­
mevo per la sua vita. Egli mi ringraziò con rassegnata 
mansuetudine: «Sei il più fedele compagno che io ab­
bia mai avuto». La mattina dopo lo fucilarono, mentre 
sulla via Arbat passavano nuvole nerofumo. 

E quanto dolore dover rinunciare alle nostre inter­
minabili serate davanti al fuoco quando ricevetti dal 
compianto Josiph Vissarionovich quel drammatico bi­
glietto: «Corri subita Sto malissimo. Firmato: il Piccolo 
Padre». Ma lo zar non e morto?, chiesi alla mia vecchia 
governante Maria Marionovich. Cominciavo già ad es­
sere un po' svanito. Non mi ricordavo che ì piccolo 
padre era Stalin. Al suo capezzale piansi lacrime since­
re, come tanti di noi. Egli mi diede un buffetto e mi 
mormorò parole indimenticabili: «Nessuno mi e stato 
più fedele». Poi chiuse gli occhi per sempre. Sulla via 
Arbat passavano nuvole minacciose. 

Speravo, adorata llcnja Ilenìovna, di poterti ritrova' 
re in una sera afosa di agosto, non moltissimi anni fa. 
Passavo lungo la via Arbat per venire da te. Un tempo­
rale si addensava su Mosca. Un compagno dell'Ufficio 
Decessi mi informò che Nikita Kruscev era stato desti­
tuito. Dunque di li a poco sarebbe morto anche lui. Mi 
consegnò una lettera con le ultime parole di Nikita: 
«Caro Andrej Andrevìch, non dimenticherò mai la tua 
fedeltà». 

Una tormtnta di neve ostruiva i marciapiedi della 
via Arbat quando, pochi minuti dopo avermi baciato le 
guance, spirò il carissimo Leonid Breznev. Nemmeno 
il tempo di vedere sciogliere la neve e chiusi gli occhi al 
nostro amato Constantin Cemento. E fui sempre io, 
cara Ilenja Ilenìovna, ad assistere all'ultimo respiro del 
mai abbastanza rimpianto compagno Andropov. I suoi 
funerali non passarono per la via Arbat perché una 
grandinata spaventosa l'aveva interamente disselciata, 

•Trovi sempre una scusa buona per lasciarmi sola 
come una vecchia ciabatta»: quanto dolore quando mi 
hai rivolto, o Ilenja Ilenìovna, queste ingiuste accuse. 
Ora, finalmente, niente può più separarci. Il compa­
gno Michail Gorbaciov, dopo avefàù detto che sono 
sempre stato il suo più fidato collaboratore, non solo 
non è morto, ma sta benissimo. Cammino lungo la 
nostra meravigliosa via Arbat. C'è un magnìfico sole, 
ma qualcosa mi dice che tra breve nevicherà a larghe 
falde. Devo dire, Ilenja Ilenìovna, che ultimamente 
non hai affatto una buona cera. E neppure io. 

Michele Serra 

l o vittoria del giorno. 

CIRILLO 
Sequestralo 

dalla camorra è 
stato liberato 

letro al secondo 

Cavarade. Meglio contanti. 
Fabio DI Iorio 





O^'MI £RA<Xl SUDATI 
DA' G>Mtt (M 6AMCA 

I ^£« PftoP6«iou»sri 
<IA' EK*MO fo<UK$ir\\ , 
Y>ot A * * o A fcto M O < ~ 

{£" K)6 fl«OVo' " 0 ' UKJO 



Ellekappa 

Monito di Craxi: 

CHE L'AMERICA SCELGA 
TRA BUSH E DUKAKIS! 

Un severo monito esortativo ai cittadini degli Stati Uniti d'America giunge dalla Direzione 
socialista. 
Da via del Corso l'onorevole Bettino Craxi ha mandato a dire a chiare lettere agli 
americani che alle prossime elezioni presidenziali dovranno scegliere tra due soli nomi: o 
Bush, o Dukakis; o l'uno o l'altro. 

! 

CRAXI 
INCONTRA 
I GIOVANI 

Ieri mattina, il segretario del PSI, onorevo­
le Bettino Craxi, mentre si recava alla Ca­
mera dei deputati, ha Incontrato due giova­
ni, un ragazzo e una ragazza, forse fidanza­
ti, che, dopo averlo riconosciuto da lontano, 
hanno cambiato strada. 

CRAXI 
SI 

COMPLIMENTA 
CON 

GIACOMO 
MACCHERONI 

Nel pomeriggio di Ieri il segretario del PSI, 
BettinoCraxi, siefattoprestare un gettone 
da un commesso della Camera e ha telefo­
nato al deputato socialista Giacomo Mac­
cheroni, complimentandosi con lui per II suo 
cognome. 

CRAXI: 
MARTELLI 

DICE: 
BASTA 

CON 
LA MAFIA 

Bettino Craxi. L'onorevole Claudio Martel­
li ha manifestato sdegno ed esecrazione nei 
confronti della mafia, auspicando che venga 
presto annientata, costi quel che costi, ba­
sta che non ci rimetto soldi io, e che spari­
sci nel più breve tempo possibile dall'Italia 
perché non se ne può più, non la posso più 
vedere, la odio, la detesto, mi fa schifo. 
In serata l'onorevole Martelli ha telefonato 
all'agenzia ANSA per rettificare parte del 
suo messaggio: «Non ho detto "la mafia" 
— ha precisato il numero due del prestigio­
so leader del PSI Bettino Craxi — ho detto 
"La Malfa"». 

Il compagno Craxi da via del Corso: 

BASTA CON LA DC! 
SINISTRA UNITA 
AL GOVERNO! 

PCI ALL'OPPOSIZIONE! 

L'onorevole Bodrato mentre chiede al compagno Craxi se ha per caso visto il suo portafoglio 

\ Gorbaciov rilancia le idee di Craxi: 

IL SEGRETARIO DEVE DIVENTARE 
CAPO DELLO STATO SERVIZIO A PAO. S 

PRODIGIOSO: 
BETTINO 

CRAXI 
INCONTRA 

BRUCE 
SPRINGSTEEN 

«ORA 
PATTY 

SCIALFA 
È INCINTA» 

SERVIZIO A PAC. 6 
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«Il Principe 
e la 

Principessa» 

PREFAZIONE 
DI BETTINO CRAXI 

CRAXI: 
LA SACRA 
SINDONE 
È FALSAI 

Dopo un accurato esame eseguita nel labo­
ratori dell'Hotel Raphael il futuro preslden-
te della Repubblica, Bettino Craxi, ha «abi­
lito senza ombra di dubbio che la sacra sin­
done è falsa, mettendo In evidenza la scarsa 
somiglianza dell'immagine impressa tuia 
tela di lino con la sua. 
Il quasi presidente del Consiglio Bettino 
Craxi, ha altresì escluso che gli ebrei siano 
«deicidi», basandosi sulla elementare con­
statazione del suo perfetto stato di salute. 

PERFETTAMENTE 
RIUSCITO 

IL LANCIO DELLO 
SHUTTLE: 

CRAXI 
SI CONGRATULA 
CON MARTELLI 

Il probabile successore di De Mita, onore­
vole Bettino Craxi, ha espresso le sue felici­
tazioni all'onorevole Martelli, che ha segui­
to con successo davanti al televisore di 
Margherita Bonlver — prodigio della più 
avanzata tecnologia,— le fasi del lancio 
della navetta spaziale Dlscovery. 

GRANDIOSO: 
CRAXI 

NON VA 
A SEUL 

Il prossimo capo del Governo, in una nota 
riservata inviata su carta intestata disegna­
ta in esclusiva per lui da Giugmro, ad Ugo 
Intini, ha fatto presente che non intende 
spostarsi da casa sua (quella di latini, n.d.r.) 
per i prossimi due mesi. Questo lascia sup­
porre che nell'arco dei prossimi trenta gior­
ni Il grande leader del partito socialista, 
Bettino Craxi, non andrà da nessuna parte, 
tantomeno a Seul. 

CRAXI 
HA 

LE PROVE: 
GARIBALDI 
FU FERITO 

Bettino Craxi, ad un convegno promosso 
dalla troupe di «Piccoli fans» ha rivelato al 
direttore deli'Avanti!, Antonio Ghirelli, che 
Garibaldi fu ferito, fu ferito ad una gamba, 
Garibaldi che comanda, che comanda il bat-
taglion. 

Vfomti! 
Quotidiano del Partilo Socialisti Italiano 

Sezione dell Interna zinnale Socialista 
ANTONIO GHIRELLI CRAXI 

Direttore responsabile 
ROBERTO VILLETT1 CRAXI 

Vicedirettore vimno 
DARIO BENI CRAXI 

FRANCESCO GOZZANO CRAXI 
Vicedirettori 

DANILO GHILLAN1 CRAXI 
^ Cupo rtdJttore centrale 

UGO INTINI CRAXI 
Direttore editoriale 

VINCENZO BALSAMO CRAXI 
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MASSIMO LONCO CRAXI 
Ammìtustruiare Delegato 

SEGIO VALENTE CRAXI 
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Il ministro Enrico Ferri, nascosto in un cespuglio 
sull'autostrada Roma-Napoli, controlla personalmente 
il rispetto dei limiti di velocita, annotando puntigliosa­
mente su un blocchetto le targhe degli automobilisti 
trasgressori. «Che buffo — commenta ad un certo 
punto", tra sé e sé, il ferreo Ferri — leggendo di seguito 
le sigle delle prime tre targhe che ho annotato questa 
mattina, si ottiene il mio nome: «En • ri - co, e con le 4 
sigle che ho appena trascritto, anch'esse tutte di città 
italiane, si ottiene il cognome di un ministro mio colle­
ga..,». Chi è questo ministro «sillabile»? 

2 
La seguente successione di parole: Cava - Trattati­

va -Arafat • Stoffa • Filosofo • Comiso... da quale delle 
seguenti parole può essere logicamente completata? a) 
Missili; b) Reagan; e) Waldheim; d) Impunito; e) Inte­
rim. 

3 
Il cavallo di Angese, con Angese in groppa, avanza 

stancamente verso casa, procedendo a 4 km/h. Arri­
vato esattamente a metà tragitto, l'animale si scrolla di 
dosso l'altro animale del suo padrone (cavalli si na­
sce.,.), riuscendo a compiere il restante percorso a 12 
km/h e ad arrivare a destinazione esattamente un'ora 
dopo la partenza. Quanti chilometri ha cosi percorso il 
cavallo di Angese? 

4 
Sergio Staino si accorge che, su una pagina del 

copione del film che ha appena finito di girare, é ap­
puntata questa nota: «lì scena lasciva!' e pensa: «JWa 

Ennio Peres 
guarda che strana coincidenza!: Perché? 
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POSTA 

Risponde 
Michele Serra 

•
Caro Michele, pre­
metto di essere l'ulti­

mo degli ultimi ammira­
tori di Baglioni, che ho 
sempre visto come il 
maggior esponente della 
canzone sdolcinata all'ita­
liana; ma devo dire che 
mi sono sembrati una 
grossa bastai-data i 58mila 
fischi che si è preso a To­
rino (gli altri duemila o la 
pensavano come me o 
non sapevano fischiare). 
Tutti lo hanno visto come 
un intruso furbacchione, 
in quel gruppo di rock-
star-eroi internazionali, 
cavaliere contro la fame 
nel mondo. A mio parere 
le accuse di opportuni­
smo che gli sono state fat­
te possono valere benissi­
m o anche per gli altri e 
comunque volevo chie­
derti un parere su questi 
mega-concerti. 

Baglioni 
è innocente 

E dimmi che cosa può 

fare di concreto un ragaz­

zo di 18 anni come me per 

fare muovere chi ha il po­

tere di cambiare le cose, 

oltre che andare ad un 

concerto contro la fame. 

Tanti saluti. 

Marcello 

Caro Marcello, anche a 

me i fischi a Baglioni so­

no piaciuti poco. Non 

credo che fossero rivolti 

al •disimpegno' di Ba­

glioni, visto che l'unico ti­

po di impegno che con­

certi di quel tipo richie­

dono è, appunto, quello 

di esserci: se il coro del-

l'Antoniano avesse chie­

sto di partecipare, sotto le 

bandiere di Amnesty In­

ternational, avrebbe avu­

to il diritto, insomma, di 
essere ascoltato o almeno 
sopportato per ciò che sa 
fare, e non per altro. Il 
problema è che l'uniti di 
misura adottata dal pub­
blico dì Torino era, temo, 
diversa: agli anglo-ame­
ricani si concede tutto, 
non solo perché sono bra­
vi (e Sting, Springsteen, 
Gabriel e Tracy Chapman 
sono, in effetti, bravissi­
mi), ma perché sono an­
glo-americani. Agli italia­
ni si concede poco o nien­
te, a meno che si adegui­
no del tutto o in parte ai 
parametri altrui. Questo 
é molto stupido, lo penso, 
per esempio, che il più 
politico tra i cantautori 
italiani sia Francesco De 
Gregari: quello, diciamo, 
con le carte davvero in 
regola per ffare t'impe­
gnato; qualora venissero 

meno la sua riservatezza 
e il suo fastidio per le ce­
lebrazioni di massa. Ep­
pure anche De Gregori, a 
Torino, avrebbe avuto vi­
ta difficile. 

L'ombra del provincia­
lismo, insomma, pesa sui 
fischi di Torino più di 
quanto pesi la melensag­
gine di Baglioni, che pure 
non è tra i peggiori. Ma 
come si fa a spiegare ad 
uno stadio pieno che 
Sting ha conquistato i 
galloni dell'impegno solo 
di recente (alcuni testi dei 
Polke sono simili a quelli 
dei Pooh) e che Sprin­
gsteen, il mio adorato 
Springsteen, alterna cose 
da quasi Dylan a cose da 
quasi Ramazzotti? Io l'a­
vevo pur scritto, Marcel­
lo, che Madonna era co­
me Rita Pavone. La sto­

ria mi darà ragione: ma 
nessuno stadio italiano 
avrà il coraggio di fi­
schiarla. 

Quanto alla tua do­
manda finale, mi terro­
rizza. Perché non so dav­
vero come risponderti. Se 
non con una grande ba­
nalità che t anche, spero, 
una piccola verità: Usalo 
fatto che tu ti ponga do­
mande del genere i gii 
miracoloso. Non so quan­
ti dei presenti al concerto 
di Amnesty se la sono po­
sta davvero. Ben venga­
no, comunque, i concerti 
•contro la fama se servo­
no a pensarci sopra. Se i 
cantanti ne approfittano 
per farsi pubblicità, pa­
zienza: troverebbero co­
munque il modo di farse­
la in luoghi e modi peg­
giori. 

Tette 

QCaro Tango, mi me­
raviglio come un 

giornale serio come il vo­
stro sopporti un collabo­
ratore come quel Michele 
Serra, che subdolamente 
(l'Unità del 24 settembre) 
cerca di reclamizzare a 
loschi fini le sue tette (del 
resto per sua stessa am­
missione con qualche pe­
lo di troppo). Il malvagio 
Serra cerca per contro di 
svilire quelle celeberrime 
della nostra Sabrina Sa­
lerno, ignorando il tapino 
che al mercato comune 
europeo si dibatte il pro­
blema «Sabrina ha la 
quinta o la sesta misura di 
reggipetto?». In nome del­
la Fiat (Federazione ita­
liana amanti tenone) e in 
nome della Sip (Società 
italiana pettorute) segna­
liamo al pubblico disprez­
zo questo Michele Serra. 

Noi donne pettorute ab­
biamo mostrato la nostra 
lealtà, Cicciolina ha fatto 
un'intera campagna elet­
torale a tette nude. Vedre­
mo se voi uomini sarete 
altrettanto leali e avrete il 
coraggio di mostrare il 
vostro petto e i vostri ge­
nitali nei pubblici comizi. 
Solo allora vedremo se 
certi presidenti del Consi­
glio erano veritieri o im­
bottiti. 

per Alida De Vecchi 

il figlio 

Non slamo 
stati noi 

QCaro Serra, ti sotto­
pongo i miei tre so­

spettati, di essere il «mal­
vagio comm. Carlo Sala­
mi». 1* sospettato, Miche­
le Serra ormai smasche­
rato dagli uomini del car­
dinale Scalfari, come «ge­
suita infiltrato nel Pei. 
Una perfida penna che 
usa la maniera di scrivere 
dei ritenuti «Grandi» per 
dimostrare quanto sono 
«Piccoli». 2° sospettato, 
Sergio Saviane che, non 
contento di avermi fatto 
cambiare settimanale, mi 
vuol fare affezionare a 
Tango che ho tenuto per 

molto tempo «in gran so­
spetto». 3* sospettato, l'on. 
Nicolini, bello spirito nu­
trito da «cannelloni alla 
Voltaire». 

Chiunque sia, bisogna 
fermare questo «comm. 
Salami», poiché è facile 
prevedere che, dopo aver 
eliminato Bonito Oliva 
cercherà di eliminare 
Prezzemolo Pazzaglia, il 
vaso Gervaso, Fracchia 
con la racchia, e perché 
no, anche De Crescenzio. 

Bruno Olinto Pacini 

Cagliari 

Caro Bruno, io non so­
no stato perché altrimen­
ti lo saprei Nicolini e Sa­
viane, volessero infierire 
sul loro prossimo, potreb­
bero farlo ben più agevol­
mente (e con maggior 
clamore) con i loro riveri­
ti nomi. No, l'infame Sa­
lami resta nell'ombra. 
Nella clandestinità. Sni­
datelo prima che sia trop­
po tardi. 

Anonimo 
numero 3 

QEgregio Michele Ser­
ra, in una sola pagi­

na di Tango, n. 124, ho po­
tuto vedere perfettamen­
te sintetizzata l'odiosa di­
scriminazione che viene 
operata dai mass-media 
di tutto il mondo verso 
una categoria di cittadini: 
due allineati benpensanti 
possono firmare orgoglio­
samente la loro prosa, 
due sono costretti all'ano­
nimato (ai quali debbo ag­
gregarmi). 

Perché non devo essere 
libero di inneggiare alle 
gesta degli autonomi che 
almeno erano dettate da 
ideali di giustizia sociale e 
invece posso osannare i 
bolidi di formula 1 che se­
minano morti, le frecce 
tricolori che producono 
stragi, i lanciatori di armi 

chimiche su popolazioni 
inermi? O, addirittura, 
senza aspettarsi magari 
unanimi consensi ma an­
che senza il rischio di fini­
re in galera, auspicare 
che un certo ditino 
schiacci il bottone dell'e­
catombe nucleare purché 
quel ditino sia di un colo­
re gradito? 

La verità è che la colpa 
maggiore degli autonomi 
e compagnia bella è stata 
quella di aver creduto alla 
possibilità di redenzione 
degli oppressi; non aveva­
no fatto i conti con l'egoi­
smo e la viltà della stra­
grande maggioranza del 
genere umano. 

I rivoluzionari veri, più 
o meno utopistici, ci sono 
sempre stati e sempre ci 
saranno, ma sono con­
dannati a perenne scon­
fitta proprio perché lungi 
dall'essere il «sale della 
terra» saranno sempre in­
fime minoranze, 

Ma è un buon motivo 
questo per infierire su di 
loro da chi non dovrebbe 
avere l'animo del forcaio­
lo? SI, è vero, combinano 
guai e seminano dolori, 
ma cosa sono questi al 
confronto dei guai che ci 
apparecchiano i tiranni di 
tutte le risme con l'appog­
gio di tanti cosiddetti per­
benisti fautori del quieto 
vivere sulla pelle de) dise­
redati della terra? 

Capisco che lei. Serra, 
non può associarsi agli 
apologeti, ma almeno si 
risparmi quel tono sprez­
zante e non si glori troppo 
di non trovarsi nelle con­
dizioni di omettere la fir­
ma! 

Un lettore di Tango 

c h e nonostante tutto 

è un foglio leggibile 

nella palude 

che ci soffoca 

Donna Celeste Renato Calligaro 
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Egregio anonimo (terzo 
della serie), uffa! Quale 
•tono sprezzante!? È, più 
banalmente, un tono in­
cazzato, perché nessuno 
la costringe all'anonima­
to. Ci si costringe da solo. 
Non ci vuole un coraggio 
leonino per dire che chi 
maneggia la bomba ato­
mica i più pericoloso di 
chi maneggia una molo­
tov, o che Agnelli é uno 
sfruttatore, o che Berlu­
sconi è una rovina nazio­
nale. Il problema è che 
dirlo non basta, come tei 
dice, a «redimere gli op­
pressili. Ci hanno provato 
in tanti, sa, prima dì lei e 
di me. Peccato che ci si 
dimentichi sempre di av­
vertirli, gli oppressi. Così 
gli autonomi, cosi (ricor­
da?) Carlo Pisacane. 

Eran trecento, giovani e 
forti, or sono morti. Me­
glio cercare dì sopravvi­
vere, caro il mio, magari 
perdendo qualche baglio­
re della sua smagliante 
purezza rivoluzionaria, 
ma guadagnando un po' 
di confidenza con il mon­
do. Che ama, essendo il 
mondo fatto di anime 
semplici, chiamare cia­
scuno con un nome e un 
cognome. Magari mi ac­
contenterei di un sopran­
nome. Posso chiamarla 
Zorro? Senza offesa, e, mi 
creda, senza alcun tono 
sprezzante. 



Solo uno di questi 
tre manifesti è vero: 

Partito Comunista Italiano 
Sezione Fringhelti 

VUOI 
PARTECIPARE 

A 

Tutti gli intellettuali in età compresa tra i 35 
e i 60 anni sono invitati a presentarsi 

» SABATO 16 LUGLIO • ore 14.00 < 

presso la Sezione del P.C.I. di Fringhel­
ti con una copia del libro preferito e 
almeno due citazioni di Occhietto. 

Partito Socialista Italiano 
Sezione Donoratico 

VUOI 
PARTECIPARE 

A 
uniflnni i rmm ? 

Tutti i bambini in età compresa tra i 3 
e gli 8 anni sono invitati a presentarsi 

» SABATO 16 LUGLIO - ore 15.00 4 

presso la Sezione del P.S.I. di Donora­
tico con un disco o una cassetta del­
la canzone preferita. 

Democrazia Cristiana 
Sezione Passopesòni 

VUOI 
PARTECIPARE 

A 

Tutte le massaie in età compresa tra i 27 
e i 58 anni sono invitate a presentarsi 

» SABATO 15 LUGLIO • ore 15.00 < 

presso la Sezione della D.C. di Passopesòni 
con il testo della ricetta preferita e tre 
candele aromatiche. 

Attenzione! Solo uno dì questi tre, manifesti è realmente comparso sui 
muri di un paese. Sta all'intelligenza dei lettori capire quale partito 
può avere la spudoratezza e la faccia tosta di concepire un'iniziativa 
del genere. 

Buon discorso quello di Karol sugli ebrei: non ci sono prove 
che abbiano ucciso Cristo e comunque gli italiani 

sanno bene che I mandanti qui la fanno sempre franca 
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OIANCESARE 
FLESCA 

Glancesare Flesca era 
il corrispondente da New 
York del settimanale l'E­
spresso. Nel marzo di 
quest'anno è stato co­
stretto alle dimissioni per­
ché la sua dipendenza 
dalla cocaina si era-fatta 
insostenibile. Ora questa 
drammatica esperienza e 
diventata un libro, Polve­
re, che Flesca ha scritto 
con Valerio Riva (sarà in 
libreria dal 5 di ottobre). 
Ci spiegherà come ha fat­
to un giornalista famoso a 
infilarsi nel tunnel della 
droga, quanto sia diffici­
le, quasi impossibile, vive­
re a New York senza tira­
re, come dalla sniffatola 
per divertirsi si possa pas­
sare a farsi 4 grammi di 
coca al giorno, circa 500 
dollari ai prezzi correnti. 
Insomma Flesca con Pol­
vere ci regala una storia 
di enorme interesse, in 
cui molti si riconosceran­
no (a chi non è capitato 
almeno una volta nella vi­
ta di rimanere senza roba 
a Manhattan verso mez­
zanotte con a casa una fo­
tomodella arrapata e un 
articolo da inviare con ur­
genza all'Espresso?). 

L'esagerata attualità 
di questa vicenda fa pas­
sare in second'ordine 
un'altra tragica testimo­
nianza, un altro libro 
drammatico: Liquido di 
Giulietto Chiesa, il corri­
spondente dell'ltoi/d da 
Mosca schiavo della vo­
dka. È una storia triste, 

fatta di gelo, di freddezza 
nei rapporti umani, di co­
me sia impossibile vivere 
a Mosca senza bere vo­
dka, del bicchierino con 
cui ha cominciato, fino ad 
arrivare agli attuali tre 
barili al giorno. E poi i sol­
di che non bastavano mai 
(l'Unità non paga come 
l'Espresso, se no Giulietto 
si faceva anche lui di co­
ca: è comunista, ma non è 
mica scemo!), infine l'ulti­
ma, sofferta, drammatica 
decisione: le dimissioni 
dal giornale, tanto, male 
che andasse, c'era sem­
pre Epoca che ormai per i 
giornalisti italiani è quello 
che era la Svizzera per gli 
anarchici d'inizio secolo. 
Come è andata a finire? È 
semplice: D'Alema ha re­
spinto le dimissioni, di­
cendogli che l'Unità avrà 
tanti difetti, ma non e un 
giornale moralista. E Giu­
lietto se l'è bevuta. 

ANDREAS 
PAPANDREU 

Il settantenne primo 
ministro greco Andreas 
Papandreu, dopo 40 anni 
di matrimonio, ha lascia­
to la moglie Margareth e 
si è fidanzato con una ho­
stess di 34 anni, Dimitra 
Liani. L'opinione pubbli­
ca greca si è così spaccata 
in due: da una parte quelli 
che sostengono che il pri­
mo ministro greco è trop­
po vecchio per fare certe 
cose; dall'altra quelli che 

fAPArW? „, e/ffì! 
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invece sono dell'opinione 
che a essere troppo vec-, 
chia per certe cose sia Di­
mitra. Insomma già che 
c'era Papandreu poteva 
croccolarsela anche un 
po' più giovane. 

Il cara e comunque 
emblematico: dopo le di­
sinibite Inghilterra, Stati 
Uniti, Svezia anche l'ap-
parentemente arretrata 
Grecia non si fa scrupoli a 
mettere in piazza e discu­
tere gli amori dei suo) lea-
ders. Solo l'Italia rimane 
cieca e sorda. Ci sono i po­
litici, si conoscono le 
amanti, ci sono le foto. 
ma l'argomento per i 
giornali è tabù. Dicono 
che non fa vendere. Que­
stione di tirature appun­
to. Sembra un parados» 
ma nel paese di Casanova 
per i nostri uomini di go­
verno è più vergognoso 
scopare che trattare con 
la camorra. Che, poi, e 
anche una questione di 
economia: a Gava una ae­
rata con Cutolo per tirar 
fuori Cirillo e costata un 
miliardo. Una come Moa-
na Pozzi, per un miliardo, 
di cirillì ne tira fuori cen­
tomila e, giustamente, 
senza alcuna vergogna. 

Tanto di cappello dun­
que ad Andreas Papan­
dreu che ha avuto il co­
raggio di sradicare il pri­
vato dal pubblico. E com­
plimenti anche a Dimitra 
che pur avendo nulla da 
nascondere, pare abbia 
umilmente scelto di rima­
nere nell'ombra. Almeno 
finché non si libera la 
Presidenza della Camera. 

La vittoria del giorno, 

PAGLIARULO 
Medaglia d'oro 
per la resistenza 

e relativa pensione, 
compie domani 

18 anni. 
Auguri. 

Gavarade. Tratto d'un tratto. 



a 

Giorgio Morandi, TRATTATIVA MORTA, Roma, piazza del Gesù. Coli. priv. 

In tutte le edicole 
LE STORIE DI CIACCI 
di D'Alfonso e Cascioli 
In 95 pagine, formato gigante (25x34 cm), 
le più belle storie di Ciacci 
pubblicate su «Linus» e «Mille idee». 
Con una presentazione 
i Domenico Starnone. 
7.500 lire. 
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riJnità RISULTATI SERIE B TOTOCALCIO 

IT 
AVELLINO-REGGINA 
BARI-PIACENZA 
BRESCIA-UDINESE 
CATANZARO-PARMA 
CREMONESE-EMPOLI 
MESSINA-LICATA 
MONZA-BARLETTA 
PADOVA-GENOA 
SAMB.-COSENZA 
TARANTO-ANCONA 

0-0 
0-0 
1-1 
1-1 
1-0 
2-1 
2-1 
1-2 
0-1 
1-0 

AVELLINO-REGGINA 
BARI-PIACENZA 
BRESCIA-UDINESE 

CATANZARO-PARMA 
CREMONESE-EMPOLI 
MESSINA-LICATA 

MONZA-BARLETTA 
PADOVA-GENOA 
SAMB -COSENZA 

TARANTO-ANCONA 1 
PROLIVORNO-SPEZIA 1 
PERUGIA-TORRES X 
CAVESE-BATTIPAGUESE X 

Montepremi I » 12 890 452,094 
Al 31 «13l h« 207 910000, al 
714 «12» lira 9.026 000. 

TOTIP 
1' I l Esotico Prad 

CORSA 2) Kenvil 

2 ' 1) Cabofrio 
CORSA 2i Equazione 

3' I l Palasla 
CORSA 21 Dosso 

4' 1) Elettrodo 
CORSA 21 Calice Gii 

5* I l Felussov 
CORSA 21 Delivery 

6' 1) Musicante 
CORSA 2) Genio Tiranno 

Quote, al 112» L 23.300.000, agli 
• 111 L 1.200 000, ai « I0 i l 
106000. 

Seul saluta i Giochi. Saranno ricordati per alcune grandi imprese 
ma soprattutto per la definitiva scomparsa di uno sport non «drogato» 

Olimpia addio 

Luci multicolori, fuochi d'artificio e giochi di laser hanno rischiarato i l cielo notturno durante la cerimonia di chiusura delle Olimpiadi, nello stadio di Seul, alla presenza di 70miia spettatori 

«Arrivederci a Barcellona». Le Olimpiadi di Seul si 
sono chiuse, in una festa di luci, riproponendo il 
mito della propria continuità. E proprio nelle ultimis­
sime ore gii italiani, con due splendide medaglie 
d'oro • Parisi e Bordin •, si sono assicurati un più che 
onorevole ritorno in patria. Ma quelli che festeggia-
(issimi se ne vanno restano soprattutto i Giochi del 
sospetto. E lasciano una pesantissima eredità 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MASSIMO CAVALLINI 
Anrang, anrang, pano. È finita, le Olimpiadi se • • SEUL. 

arariyo», cantano dagli spalti 
migliaia di voci «TAitenevaie 
nli abbandoni per sempre» 
Note tristi e dolcissime che 
per i coreani significano mol­
te cose I amarezza dell'ad­
dio, il dolore per qualcosa che 
si è perduto Un antica canzo­
ne che affonda le sue radici m 
punti lontani ed In deci irati 
della storia del paese Dicono 
la cantassero gli schiavi chia­
mati a costruire il palazzo di 
Kyongbok, ancor oggi mae­
stosamente immobile in mez­
zo alle frenesie dt Seul E cer­
to la si cantava negli anni lun­
ghi dell'occupazione giappo­
nese, quando ai coreani non 
era neppure consentito chi a 
marsi con 11 proprio nome 

Anrang, addio I Giochi di 
Seul si sono congedati con la 
suggestione un po' mesta di 
questa musica, mentre grandi 
bandiere bianche simulavano 
le vele di cento navi che sai-

ne vanno Se ne vanno gli atle­
ti, i giudici, i giornalisti E dalle 
gradinate le luci azzure di 
70rnlla chongsa-chorong, an­
tiche lanterne usate per fare 
strada ai viaggiatori in arrivo o 
in partenza, hanno spettaco­
larmente illuminato questo di­
stacco 

SI parte Ovviamente solo 
per ritornare (Giochi olimpici 
non possono Infatti accettare 
che in pura chiave cerimonia­
le il radicato pessimismo del-
I antico folklore coreano Sic­
ché alla fine, in un tripudio d i 
fuochi artificiali, hanno, come 
da tradizione, entusiastica 
mente riproposto se stessi al 
mondo «Arnvederci a Barcel­
lona»* recitava una grande 
scritta sul tabellone, mentre 
un gigantesco pallone a forma 
di Hodorì, l'Implacabile ma 
scotte di Seul '88, saliva nel 
cielo In compagnia di Kobi, il 
cagnolino che con altrettanta 

mercuriale indiscrezione, lo 
sostituirà tra quattro anni 

«Queste Olimpiadi - ha pre­
vedibilmente detto Sama-
ranch nel suo discorso di 
chiusura - sono state un gran­
de saccesso» E quasi si è ten­
tati di credergli nel fascino di 
questa cerimonia di congedo. 
Soprattutto se, come noi ita­
liani, si è reduci da una gior­
nata conclusiva carica d'oro e 
di emozioni Perché mai non 
dovrebbero essere stati un 
successo Giochi che hanno vi­
sto Gelindo Bordin salire sul 
più atto podio al termine di 
una maratona stupenda? Che 
cosa ci si può attendere dalle 
Olimpiadi se non una riprodu­
zione in saecola saeculorum 
dell'entusiasmante spettacolo 
che ancora abbiamo negli oc­
chi e nei cuon' E perche mai 
l'appuntamento di Barcellona 
dovrebbe presentare proble­
ma 

Eppure è proprio cosi quel­
li che si sono conclusi nell'al­
legra babele degli atleti e del­
le bandiere che si rincorreva­
no sul campo, tra ballerini e 
palcoscenici non sono stati 
dei bei Giochi E ben difficil­
mente potrebbero essere defi­
niti un successo Su di sé, piut­
tosto, portano i segni contrad­
dittori di una transizione diffi­

cile e, ancora, indecifrabile 
Sono in effetti state le Olim­
piadi, per usare le parole di 
Samaranch, «più universali 
della stona», fuori ormai dalla 
logica deleteria dei reciproci 
boicottaggi. Ma, liberate dalle 
più pesanti Ipoteche della po­
litica, sono anche state le 
Olimpiadi che più hanno do­
vuto fare i conti con la realtà 
dì uno sport che rischia di tra­
sformarsi in una insensata 
corsa verso II successo Sono 
state le Olimpiadi della droga, 
dell'inganno e del sospetto, lo 
specchio di uno spettacolo 
sportivo che di droga, ingan­
no e sospetto rischia di mori­
re 

Non si tratta, evidentemen­
te, di riproporre un'alternativa 
dilettantismo-professionismo 
ormai ampiamente superala 
dai fatti. Lo sport praticato ad 
alti livelli richiede una dedi­
zione che nessun tipo di part-
time potrebbe garantire Ed 
un professionista, dopotutto 
è anche Gelmdo Bordin, che 
ieri ci ha regalato la più bella e 
genuina delle vittone olimpi­
che Il problema è, caso mai, 
che, mentre si continua ad in­
dugiare nella retorica amato­
riale, nel balleto incontrollato 
del danaro e degli sponsor 
proprio 11 professionismo che 

senamente vive di sport, as­
sieme allo sport rischia di cre­
pare. Esistono i mezzi, il tem­
po e la volontà per uscire dal­
la deriva7 

Nessuna di queste doman­
de, ovviamente, ha trovato ri­
sposta nella cerimonia con­
clusiva. Né si poteva preten­
derlo Tira le luci ed i canti 
dell'addio - o meglio, dell'ar-
nvederci - c'è stato spazio 
soltanto per il desideno di 
perpetuare una fiaba il cui lie­
to fine prevede il rincontro 
Ed e questa fiaba che i corea­
ni, con un bellissimo balletto, 
hanno voluto raccontarci an­
cora una volta Narra un'anti­
ca leggenda, quella dell'Ojak-
kyo, il ponte delle gazze, la 
stona dell'amore tra due stel­
le, Altair e Vega Un'amore tri­
ste. perchè la via Lattea si 
frappone ai loro incontri Ma 
una volta all'anno, la sera del 
settimo giorno del settimo 
mese dell anno lunare, tutte le 
gazze del mondo volano in 
cielo per formare un ponte 
lungo il quale i due amanti 
possano nvedersi 

Il prossimo settimo giorno 
del settimo mese, a Barcello 
na, anche noi ci rincontrere­
mo con le Olimpiadi La spe­
ranza è di non ritrovare un 
amore deformato dall ansia di 
vittoria e dagli anabolizzanti 

MAZZANTI, MUSUMECI E PERGOLINI ALLE PAGINE 18, 19, 20, 21 

Alfiere all'apertura, tra mille polemiche e stato Pietro Mennea, 
alla chiusura Carlo Massullo, argento nel Pentathlon. In tutti e due 
i casi uomini sponsorizzati da «Brain Power» 

SABATO 8 
AGENDA 

_ PER 
/ G I O R N I 

• CANOTTAGGIO 
Pwdiluco (Tr): campio­
nat i asaoluti (f ino al 9) 

• CICLISMO 
Patigl-Toura 

MERCOLEDÌ 
• CALCIO 

Coppa auropaa: pr imo 
turno, ritorno 

• CICLISMO 
Coppa Sabatini 

DOMENICA 

• CALCIO 
Seria A , B, C 1 . C 2 

• RUGBY 
Sana A l 

Formula 1 
In Spagna 
Prost 
batte ancora 
Senna 

A MOINA 23 

Are 
de Triomphe, 
per Tony Bin 
una vittoria 
storica 

A MOINA 23 

l'Unità 
Lunedi 
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Bordin ci regala il successo che mancava 

Olimpiadi di Seul 

In tre immagini la giornata 
trionfale di Celindo Bordin. Qui 
accanto, il maratoneta azzurro 

bacia la pista subito dopo 
l'arrivo della maratona, A 

destra, bacia la medaglia d'oro. 
Sotto, Bordin sul podio 

Per la prima volta 
un italiano vince la gara 
più classica dei Giochi 
Battuti i favoriti africani 

È anche l'unico oro 
per la nostra atletica 
a Seul. Ora il medagliere 
azzurro è più ricco 

La maratona, finalmente 
L'ultimo oro italiano arriva da Gelindo Bordin ed è 
il più bello, il più importante, perché ottenuto nella 
gara-simbolo dei Giochi, la maratona. Bordin ha 
vinto nel tempo di 2 ore, 10 minuti e 32 secondi, 

Erecedendo di 15 secondi il keniano Douglas Wa-
ilhuri e di 27 secondi l'atleta di Gibuti Ahmed 

Saleh. Gli altri azzurri; Orlando Pizzolato è sedice­
simo, Gianni Poli diciannovesimo. 

• ; PA UNO DEI NÒSTRI INVIATI 

REMO MUSUMECI 
• I SEUL Sul traguardo si è 
inginocchiato e ha baciato la 
pista e quel gesto gli $ costato 
dolore perchè aveva le gambe 
massacrate dalla fatica. Poi ha 
allontanato con un gesto la 
gente della tv: aveva bisogno 
di spazio per respirare, per 
tornare a vivere dopo la terri­
bile fatica lunga due ore e die­
ci minuti. E rimasto solo per 
una decina di secondi prima 
dì essere travolto, inghiottito, 
sollevato, stritolato. Gelindo 
Bordin era campione olimpi­
c o dì maratona, aveva ritrova­
to, ottant'annf dopo, la meda­
glia perduta da Dorando Pie­
tri. 

La vittoria del ventinovenne 
geometra di Lumignano, vil­
laggio di mille anime nel co­
mune di Longare, in provincia 
di Vicenza, è senza prezzo. I 
coreani dell'atletica capisco­
no solo la maratona, la sanno 
vivere toccando con gli occhi 
gli atleti che corrono tra dì lo­
ro, è simile alla loro gioiosa 
fatica di vivere la vita. La ma­

ratona è l'atletica che lascia la 
pista per niischlarsi alla gente, 
per respirare sogni e speranze 
tra la gente. E attorno alla ma­
ratona - protetta da 36mila 
poliziotti - c'erano centinaia 
di migliaia di persone. Era il 
quadro vivente che sigillava i 
Giochi, era l'ultima e più bella 
festa della festa. 

Dalla pista dello stadio 
olimpico, alle 14,35, sono 
partiti 124 maratoneti di 68 
paesi e c'era il meglio del me­
glio, inclusi i giapponesi che 
avevano vissuto la vita dei mo­
naci sognando di veder garrì-
re il vessillo del Sol Levante 
sul pennone più alto. I tanza­
niani John Bura e Juma Ikan-
gaa si erano messi d'accordo 
per straziare la corsa con un 
ritmo da crepacuore. Ma li ha 
traditi il caldo. A Seul con 23 
gradi all'ombra nel sole si 
cuoce. 

Gelindo aveva pensato di 
restare coi primi, ma dietro, al 
riparo, con gli occhi aperti per 
cogliere i minimi mutamenti 

dell'umore. Ha cambiato idea 
quando sì è accorto che venti 
maratoneti nel gruppo di testa 
erano troppi, che bisognava 
scremare quella pattuglia 
troppo tolta. Era il ventinove* 
simo chilometro e l'attaccò di 
Gelindo ottenne lo scopo di 
allineare i concorrenti che pri­
ma navigavano intruppati con 
la guida di un muro nero: i 
tanzaniani John Bura e Juma 
Ikangaa e i keniani Ibrahim 
Hussein e Joseph Kipsang. 

Il campione d'Europa ha 
fatto rischiare l'infarto al suo 
allenatore Luciano Giglioni 
che gli aveva ordinato di re­
stare coperto. Al trentaquat­
tresimo chilometro erano ri-
masti in sei: Ahmed Saleh, uo­
mo di Gibuti, il keniano cam­
pione del mondo Douglas 
Wakiihurì, Gelindo Bordin, 
l'inglese Charlie Speddlng, il 
giapponese elegante Takeyuki 
Nakayama, il tanzaniano Juma 
Ikangaa. L'attacco di Ahmed 
Saleh, un chilometro più in là, 
ha prodotto la resa del britan­
nico e del tanzaniano. Si stava 
avvicinando la resa dei conti 
tra ì primi tre classificati del 
Campionato del mondo e il 
giapponese che aveva rinun­
ciato alla corsa romana per 
dedicarsi meglio alla vicenda 
olimpica. 

Corsa di rara intensità. Do­
po 36 chilometri e mezzo so­
no rimasti in lizza i tre di Ro­
ma mentre il giapponese - fi­
no a quel momento racchiuso 
in una maschera impenetrabi­

le - si era come ingrigito, non 
sentiva più le gambe. «Forse la 
tv non sa rendere la sofferen­
za dei maratoneti», dirà Gelin­
do alla fine, «ma vi assicuro 
che è terribile, in certi mo­
menti ci si sente morirei. 

Dopo 37 chilometri e 700 
metri ci fu l'attacco del kenia­
no al quale l'azzurro ebbe il 
buon senso di non reagire. 
Reagì invece l'uomo di Gibuti 
che ritenne giunto il momento 
di uccidere la corsa. Vi posso 
garantire che a quel punto 
nessuno era disposto a scom­
mettere sulla vittoria di Gelin­
do, nemmeno Gelindo che si 
voltava preoccupato per con­
trollare la posizione del giap­
ponese: voleva difendere la 
medaglia di bronzo. «E tutta­
via», ha raccontato il campio­
ne, «mi accorgevo che lo spa­
zio tra me e il keniano si ac­
corciava e cosi decìsi di difen­
der meglio la medaglia di 
bronzo superandolo nel caso 
che Nakayama mi avesse ri­
preso. Ero stanco ma gli altri 
erano ancora più stanchi. Si, 
Ahmed Saleh era lontano ma 
mi sembrava che non fosse 
più nelle gambe». 

E così, superato Douglas 
Wakiihurì, l'azzurro prese ad 
avvicinarsi al fuggiasco, cor­
rendo tra la (olla che applau­
diva con amore quella straor­
dinaria battaglia di giganti. 
L'uomo di Gibuti si faceva più 
vicino e Gelindo cominciava a 
pensare che forse il bronzo 

poteva diventare la traduzio­
ne di un sogno sognato mille 
volte. Ha ripreso l'africano 
che si stava spegnendo e l'ha 
lasciato senza nemmeno 
guardarlo. Aveva corso per 40 
chilometri e 600 metn, man­
cavano ancora 1595 metn al 
traguardo nel sole dello stadio 
fitto di gente. 

«Ero stanco, mi sembrava 
che non cel'avrei fatta e così 
mi sono posto dei traguardi. 
Ecco, mi son detto, adesso ar­
rivo all'ultimo chilometro e 
poi si vedrà. Quando sono ar­
rivato all'ultimo chilometro 
ho pensato che potevo anda­
re fino allo stadio, che era lì, 
così vicino che potevo quasi 
toccarlo. Quando ho imboc­
cato il tunnel non ho avuto il 
coraggio dì voltarmi perché 
se avessi dovuto fare la volata 
non credo che ce l'avrei fat­
ta». Il ragazzo correva avvilup­
pato in una sorta di angoscia 
mischiata all'esaltazione. Non 
si girava e correva, verso un 
traguardo che era vicinissimo 
e gli sembrava perduto nel 
nulla. «Ho creduto dì aver vin­
to quando mancavano 200 
metri e ho visto il keniano 
troppo lontano per potermi 
raggiungere. Degli ultimi cen­
to metri non ricordo nulla». 

Gelindo ci ha raccontato la 
corsa in una saletta nei semin­
terrati della grande arena. 
Raccontava la sua vittoria 
mentre fuori si levava nel cielo 
la musica dell'addio e dell'ar-
rivederci. 

Quarantadue chilometri di poliziotti 
H i SEUL. L'hanno pensata, 
costruita e gestita con estre­
ma, a volte persino disarman­
te, tranquillità, e anche nel 
giorno conclusivo non si sono 
agitati più di tanto. Gli occhi 
del mondo erano puntati su di 
loro in maniera, se non mali­
gna, certo maliziosa. Quante 
teste d'uovo occidentali era­
no convinte che questi orien­
tali con la XXIV Olimpiade 
avrebbero fatto una frittata. E 
loro, invece, hanno cucinato 
dei Giochi al dente senza mai 
dare l'idea di fare qualcosa di 
troppo grande. Un distacco 
professionale da city londine­
se. con qualche punta di sno­
bistico menefreghismo in una 
città dove ogni giorno undici 
milioni di persone hanno con­
tinuato ad impastare la loro vi­
ta quotidiana con antichi odo­
ri contadini, speziati di tecno­
logia avanzata. Anche nel 
giorno dell'apoteosi finale 
Seul ha vissuto con normalità 
una domenica, certo non co­
me le altre, ma infondo nem­
meno tanto straordinaria. C'e­
ra la maratona, ma la città non 
sì è fermata. Seul non è Roma, 
ma non è solo una questione 
di chilometri quadrati. 

È domenica, ma lo si vede 
solo dalle famigliole che van­
no in giro vestite con l'abito 
della festa. Sulla metropolita­
na la ressa nell'ora del pranzo 
è simile a quella di una norma­
le ora di prima colazione. 1 ne­
gozi sono aperti e anche l'im­

menso Lotte centrai, una «Ri­
nascente» al cubo, è in funzio­
ne. 

Qui c'è tutto per una mara­
tona consumistica. Si può an­
che mangiare scegliendo tra 
decine di ristoranti e snack 
bar, oppure prendere un drink 
in un pezzo dì giardino del 
Pincio dove anche l'acqua, ol­
tre agli alberi, puzza di plasti­
ca. «Kitsch»; è la sentenza che 
emette perentorio il turista oc­
cidentale, ma i coreani, come 
potremmo fare noi appoggiati 
ad una colonna di piazza S. 
Pietro, usano i tronchi al po­
liuretano per fare le foto ricor­
do. Il Lotte centrai è senz'al­
tro il grande magazzino delle 
aspirazioni del coreano me­
dio, ma l'anima contadina 
non va in vacanza, neanche di 
domenica. Sul vialone, più 
grande di una nostra super­
strada, del mercato di Chegì-
dong sono in mostra le radici 
della Corea. I tuberi del gin­
seng, le scaglie di misteriose 
cortecce, semi e granaglie in­
decifrabili e il riconoscibilissi­
mo peperoncino rosso: ce ne 
sono enormi sacchi dapper­
tutto. uno stock capace di sti­
molare il mondo intero. E poi 
la frutta, le verdure, messe in 
vetrina sui marciapiedi. 

Ma manca poco alla mara­
tona. Cerchiamo un taxi, l'uni­
ca cosa di difficile reperibilità, 
in Corea. Non sono poche le 
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•auto gialle», che qui hanno 
diversi colori, escluso il giallo, 
ma seguendo l'antichissimo 
detto del «tutto il mondo è 
paese» anche qui i tassisti so­
no arbitri del loro e del tuo 
destino. Si ferma un'auto, 
scende un distinto signore e 
con uno sprint conquistiamo il 
posto in vettura. Il tassista non 
capisce il comando, ma non è 
una novità. Se c'è una catego­
ria che ha negato per tutti que­
sti quindici giorni l'esistenza 
delle Olimpiadi e del «popolo 
straniero» al seguito, è quella 
dei tassisti. Insistiamo come 
ormai siamo abituati a fare, 
ma lui continua a non capire. 
Appare un poliziotto, l'autista 
chiede aiuto e finalmente si 
parte. La radio è troppo alta e 
lui esaudisce alla nostra ri­
chiesta di abbassare il volu­
me. Dopo qualche minuto no­
tiamo che in quell'auto non 
c'è il tassametro, ci assale un 
atroce dubbio: ma questo è 
un taxi? Forse è un abusivo, 
finora non ci era mai capitato. 
Arriviamo a destinazione, al 
momento di pagare si alza dì 
nuovo il muro dell'incomuni­
cabilità, «How much?» e lui ci 
guarda con gli occhi perples­
si. «No taxi», dice alla fine di 
un colloquio tutto in salita. 
Non era un tassista. 

Eccoci appostati a. poca di­
stanza dallo stadio. E uno dei 
pochi punti dove la gente ha 

avuto il permesso di fare ala al 
passaggio dei maratoneti. La 
folla non è strabocchevole, 
anche perché II cordone sani­
tario steso dalla polizia è un 
filtro troppo antipatico per chi 
vuole gustarsi dal vero il «top» 
dei Giochi. Ecco che spunta 
Gelindo Bordin e la (olla si 
scalda. Anche due poliziotti, 
due dei tanti che degli avveni­
menti sportivi non hanno visto 
nulla per rispettare l'ordine dì 
controllare tribune e gradina­
te dando le spalle ai campi di 
gara, rompono la consegna e, 
seppure per un attimo, si vol­
tano per guardare ed applau­
dire. Un altro gendarme, dai 
tratti poco militari, scopre dal 
tesserino appeso al collo la 
nostra nazionalità e noi gon­
fiamo l'italico petto per ruba­
re un pezzetto del trionfo di 
Bordin. 

La maratona è finita, ì co­
reani l'hanno vissuta in sciol­
tezza. Vediamo come segui­
ranno la cerimonia di chiusu­
ra. Come cartina di tornasole 
scegliamo ii mercato di «1-
Tae-Won», un posto creato 
dai coreani per far tornare a 
casa il turista felice e contento 
e con la sciocca presunzione 
di aver fatto grandi affari e fre­
gato gli «sprovveduti orienta­
li». «f-Tae-Won» è un altro 
aspetto della Seul a ciclo con­
tinuo. Negozi e bancarelle 
non chiudono mai, se non per 

alcune delle ore più notturne. 
C'è la solita, quasi fotocopia­
ta, ressa ma gli attiraclienti 
che guatano in continuazione 
l'aria sembrano un tantino di­
stratti. Lo sguardo lascia spes­
so la faccia del possibile «pol­
lo» e fissa uno dei tanti televi-
sorini che spuntano tra mon­
tagne di finte Lacoste e muc­
chi di verosimili borsoni Vuit-
ton. Gli affari sono affari, ma 
uno sconto allo spettacolo lo 
fanno un po' tutti. E c'è chi si 
spinge anche un po' più in là. 

Ormai sugli schermì è l'a­
poteosi finale. È il trionfo dei 
fuochi artificiali e negli occhi 
della signora della gioielleria 
brillano i ricordi di un'infanzia 
semplice, forse contadina, an­
cora non del tutto cancellati 
dai tratti duri della commer­
ciante. Domandiamo il prezzo 
di un vero-fìnto Rolex. «Qua­
ranta dollari», dice la signora, 
girando appena la sua testa 
con i capelli a crocchia. Nel 
tempio di questo mercato per 
turisti il rito della contrattazio­
ne è previsto e osservato scru­
polosamente, ma anche rigi­
damente regolamentato. Olì 
piace farti contento, ma per il 
tuo piacere non rinunciano a 
più del venti per cento. «Venti 
dollari», gli facciamo con la 
scioltezza di chi è abituato a 
mercanteggiare con i prezzi 
fissi di un supermercato o di 
un grande magazzino. La si­
gnora si concede una pausa e 
poi un po' scocciata risponde: 
«Okay, okay». 

Bordin: «Il mio segreto? 
Sofferenza e tanto lavoro» 

«Scrivetelo, 
la mia vittoria 
è pulita» 
•Vengo dal nulla. Ho sofferto tanto prima di vince­
re il titolo europeo nell'86. Mi dissero che ero un 
succhiaruote, che avevo sfruttato la corsa di Pino-
lato per poi batterlo. Spero, oggi, di aver dimostra­
to che posso fare la mia gara, e vincere. E che 
posso vincere senza aiuti, senza sostanze proibite. 
Scrivetelo, voglio che tutti lo sappiano: questa è 
una medaglia pulita». Cosi parlò Gelindo Bordin. 
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• • SEUL •Scusatemi se mi 
sono un po' aperto. Dopa 
questa conferenza stampa tor­
nerò a essere il ragazzo umile 
che sono». Gelindo Bordin ha 
voglia di parlare, ha voglia di 
liberarsi di tante cose, con 
dolcezza. Dedica la medaglia 
a tutti coloro che amano lo 
sport «e a chi mi è stato vici­
no: Luciano Gigliotti col quale 
sono cresciuto in umiltà cre­
dendo In lui come lui credeva 
in me; Nazareno Rocchetti, il 
massaggiatore che mi segue 
da cinque anni e che è un po' 
il mio confessore, colui che 
media tra gli atleti e i tecnici, 
l'uomo che ci sa capire; Ro­
berto Rossetti, il medico del 
quale, col passare del tempo, 
sono diventato amico.. 

Gelindo rende omaggio al 
gruppo dove è cresciuto e che 
l'ha aiutato a diventare un 
campione. .Sì, siamo diventati 
un magnifico gruppo». «Ab­
biamo anche litigato. Abbia­
mo sbattuto la testa in decine 
di errori che però ci hanno 
permesso di crescere. Nel 
gruppo c'è pure Alessandro 
Lambruschini: lui ha bisogno 
di me e io ho bisogno di lui. E 
ora lasciatemi spendere due 
parole per Daniele Faraggia-
na, il medico che è rimasto 
coinvolto nelle polemiche sul 
doping. Ci ha seguiti con pas­
sione e con una cura che non 
so descrivere. Voi probabil­
mente penserete che io non 
dovrei citarlo mentre io penso 
che se ha delle colpe le ha 
pagate.. 

C'è da inchinarsi davanti a 
un uomo cosi che trova il mo­
do, nel momento della gloria, 
di aiutare un amico. Percy 
Shelley, grande poeta roman­
tico inglese, diceva che sono 
gli amici che fanno si che la 
tomba che è questo mondo 
non sembri tale. Gelindo Bor­
din ci ha fornito la prova di 
quanto sia vera questa bellissi­
ma frase. 

«Mi sembra presuntuoso di-
re prima della gara di poter 
vincere ma ci credevo perché 
avevo fatto degli allenamenti 
straordinari in altura, a Se-
slrierc. E stata una corsa infi­
nitamente lunga che io e Lu­
ciano Gigliotti avevamo dise­
gnato in maniera quasi perfet­
ta. Ho commesso solo l'erro­
re di andare all'attacco per ri­
durre la pattuglia dei fuggiti­
vi». Gelindo parla di errore per 
far contento Luciano Gigliotti 
che gli aveva dato ordini pre­
cisi. In realta l'attacco del 
campione d'Europa ha inne­
scato la miccia che ha incen­
dialo e deciso la corsa, 

«È stata una maratona terri­
bile. A un certo punto ho sof­
ferto di mal di fegato, anche 
se in realtà si tratta di una in­
fiammazione a un'ansa dello 
stomaco che tocca il fegato. 

Ma l'intensità della fatica mi 
ha fatto dimenticare II dolore. 
E d'altronde nell'84 corsi e 
vinsi la maratona di Milano 
correndo per 21 chilometri 
con lo stesso dolore». 

«Come è nato Gelindo Bor­
din maratoneta? Nell'84 sono 
andato a New York per il 
Campionato mondiale di 
cross. Sull'aereo ho chiesto a 
se poteva darmi del consigli. 
Mi ha detto che dovevo sce­
gliere e io, che sono di fami­
glia contadina, ho Unito per 
rinunciare, con dispiacere, al 
lavoro di geometra che co­
munque rappresentava un in­
troito sicuro». 

«I soldi? Oggi non ho avuto 
il tempo di pensarci; comun­
que ho imparato che non so­
no tutto nella vita». 

Gelindo è di umile famiglia 
contadina ed è il più giovane 
di quattro fratelli. Gli altri tre 
hanno nomi curiosi, tolto Au­
gusto: Diocleziano e Nerino. 
Ora il campione vorrebbe 
comprare una casetta ài padre 
con un pezzo di terra. «Mìo 
padre soffre se non sta sulla 
terra che ha lavorato per tutta 
la vita». 

Gelindo ha parlata di Ben 
Johnson che ha definito un 
grande campione. Ha raccon­
tato di aver visto sulla Gazzel­
la dello sport («Credetemi. 
non c'è il minimo intento po­
lemico nelle mìe parole, mi li­
mito a constatare») cinque pa­
gine dedicate alla vittoria del 
canadese. «Quando lo hanno 
squalificata ho provato un at­
timo di gioia - e ho fatto ma­
lissimo - pensando a come 
avrebbero (alto per giustifi­
care tutto quello spazio speso 
per una vittoria che non esì­
steva». 

«Creiamo sempre miti stra­
nieri», ha aggiunto, «perchè 
ogni tanto non ci proviamo 
con campioni italiani?». Ha 
parlato dell'atletica sana, dei 
keniani che hanno due gam­
be, un cuore, due polmoni co­
me tutti. «Lì possiamo battere 
col lavoro e grazie alla passio­
ne dei nostri tecnici che sono 
ì migliori e più preparati del 
mondo. Potete dire che non 
ci sono farmaci in questa me­
daglia, che sì può vìncere un 
oro alte Olimpìadi senza ricor­
rere a farmaci». 

Getindo Bordin possiede 
una piccola azienda dì abbi-
gliamento e si diverte a dise­
gnare ì capi e a dettare la lì­
nea. 

«E dall'età dì 18 anni che 
vivo lontano da casa perché 
volevo vedere ii mondo e cer­
cavo posti di lavoro che mi 
Rimettessero di lare atletica. 

o fatto atletica e ci ho messo 
un sacco dì tempo per diven­
tare un campione». 

«I mìei? Penso che stiano 
ancora piangendo». Off.M. 
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Boxe, splendori e miserie 
Il pugile italiano conquista il titolo 
nei piuma con un fulmineo ko 

. . . «Adesso passo al professionismo. 
Olimpiadi di Seul Punto al mondiale dei leggeri» 

Parisi, un pugno 
per una medaglia vera 
La piccola pattuglia di incursori italiani è riuscita a 
piazzare una recluta tra i medagliati. Giovanni Pari­
si è il primo nella categoria dei piuma. Non va 
dimenticato l'altro sfortunato azzurro: Vincenzo 
Nardieilo scippato di una vittoria. La boxe chiude 
in attivo. Quattro anni dopo le vacche grasse di Los 
Angeles sì pensava a tempi di carestia, Ma il mira­
colo si è ripetuto un'altra volta. 
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M A R C O M A Z Z A N T I 

H i SEUL. Dopo il pianto la 
gioia. Quelle lacrime miste al 
sudore scacciano le paure. E 
Il Inorilo. Atteso e temuto. La 
gambe tremano, le idee s'an­
nebbiano. Giovanni Parisi è il 
nostro mini-Rocky. Una me­
daglia d'oro senza ombre: un 
nitido ko dopo appena 100 
secondi dal gong ha mandato 
Il romeno Dumitrescu sul ta­
volalo ed II piccolo Giovanni 
In paradiso. Un lungo piamo 
per scoprirsi campione. «No, 
non adesso, sono troppo (eli­
ce, non laleml parlare. Non ce 
la laccio a spiccicare una pa­
rola Il sapore della vittoria 

è tutto suo. Custodito nella 
nicchia più profonda della 
mente. Mille Immagini che ti 
passano davanti Inallerrabill, 
visi cari che ti guardano, mani 
che ti accarezzano, pensieri 
che volano lontano a casa. 

L'emozione ha consumato 
una mandala di minuti. Parisi 
ha ora localizzato il suo mo­
mento di gloria, E entrato nel 
l'album d oro dei pugni olim 
pici. 

La gola è secca, la bocca è 
impastata. Nella saletta stri­
minzita si sgomita. Una giun­
gla di cavi delle telecamere. Il 
clima è quella concitato e di­
sordinato delle grandi impre­
se sportive. «Grazie della bot­
tiglia di acqua minerale*, Pari­
si seduto ancora con la canot­
tiera inzuppata di latica allun­
ga la mano verso un ragazzo 
coreano, come un disperato 

nel deserto del Sahara. Un gri­
do, un ordine perentorio: 
•No, non bere», scandisce il 
dottor Ronzoni, «vado io a 
prendere la nostra acqua», 
Caccia alla streghe? Paura di 
un sabotaggio? Dopo tutto 
quello che è accaduto al tor­
neo di pugilato tra scandali e 
clima incandescente è solo 
una mossa prudente. Con l'o­
ro in tasca meglio fare la figu­
ra del sospettosi che ritrovarsi 
domani con addosso un cer­
tificato di•drogato». 

Finalmente Parisi può bere. 
Due lunghi sorsi. Poi dovreb­
be ringraziare qualcuno come 
fanno 1 ciclisti dopo il lappone 
di montagna. «No, non dico 
grazie a nessuno». Panico. Ma 
non Innesca nessuna bomba. 
E riprende: «Dico grazie solo a 
me stesso, alla mia volontà 
che mi ha fatto sopportare sa­
crilici immani». È un gelido? 
Un cinico? Nemmeno un 
grammo di distaccato cini­
smo. Ed ecco una frase che è 
una dedica dolcissima. «Pen­
so in questo momento a mia 
madre che mi ha lasciato in 
maggio. Negli ultimi mesi pen­
savo agli allenamenti, ero tut­
to teso verso un traguardo e 
(orse non le sono stato vicino 
abbastanza. Questi aitimi so­
no tutti per lei che mi ha alle­
vato facendo una vita dura». Il 
papà Giovanni non l'ha prati­
camente conosciuto. I suoi 
genitori sì sono separali quan­
do aveva due anni. Dalla Cala­

bria dove è nato un lungo 
viaggio al Nord, a Voghera. 
«La festa? Starò insieme a mia 
sorella e a mio fratello». Un 

?uadret(o pulito come è lui. 
imido, di quella timidezza 

che lo (a talvolta apparire 
scontroso, due occhi (urbi, un 
muso aguzzo da laina, Il naso 
una volta sottile un po' acciac­
cato, le sopracciglie folte e II 
sorriso pronto a scattare. «Ora 
per la mia città divento un per­
sonaggio. Magari mi olriranno 
un posto in Comune. Ma a me 

non interessa. Se vogliono 
realmente aiutarmi possono 
dare un lavoro a mio fratello 
sarino che da otto anni si rovi­
na I polmoni In una vetreria». 

Anche lui è un e» operalo. 
Prima di guadagnarsi la vita 
con 1 pugni tutte le mattine in 
fabbrica con la tuta a costruire 
bilance. E stato In lista per le 
elezioni amministrative per il 
Pel. GII è andata male. Magari 
ora dopo II grande successo e 
le foto sui giornali potrebbe 
entrare, come un eroe, in con­

siglio comunale. «No, non vo­
glia rubare il posto a nessu­
no.,.», E adesso cosa farai? 
•Passo professionista con un 
obiettivo in testa: un titolo 
mondiale entro tre anni». I 
progetti hanno contomi preci­
si. Come netta è la sua volon­
tà: «Sono pronto a sudare e a 
faticare in palestra, ma mai 
più a digiunare per restare nel­
la categoria dei piuma. Diven­
terò un leggero». 

Come si conquista una me­

daglia? C'è una ricetta? «La 
determinazione è tutto nella 
boxe. Per questo vinco sem­
pre con quelli in teoria più for­
ti di me. Questo sport mi ha 
dato tutto: soldi, mi ha fatto 
viaggiare, ha cambiato il mio 
caratteraccio». 

La sua giornata tutta d'oro 
era cominciata alle 6. Colazio­
ne, due uova sode, pane e 
marmellata, rigatoni In bian­
co. Poi una visita da un medi­
co, il dottor Dal Monte. «MI ha 
dato qualcosa che non avevo 

Il piuma 
italiano 
Giovanni Parisi 
urla di gioia 
dopo aver 
battuto per ko 
alla prima 
ripresali 
romeno 
Dumitrescu. In 
alto, Il pugile di 
Voghera 
mostra al 
fotografila 
medaglia d'oro 

mai preso Terrore. No, 
niente di proibito. Forse del 
placebo. Ventuno anni, un 
metro e sessantasei, residente 
a Voghera. La sua scheda non 
aggiunge altro. Siamo alle fi­
gurine Panini. «Non ho avuto 
una vita facile: mio padre se 
ne è andato di casa che avevo 
due anni e quando ero un pro­
mettente pugile mi sono do­
vuto operare due volte alla 
mano». Quale? Ovvio, quella 
sinistra che ha mandato ko il 
romeno... 

Agli americani 
la finale 
della 
pallavolo 

Gli Stati Uniti guidati da Craig Buck (nella foto) hanno 
conquistato la medaglia d'oro nel torneo di pallavolo ma­
schile battendo in [male.per 3 a I (13-15, 15-10, 15-4, 
15-8) l'Unione Sovietica. Eli secondo successo consecuti­
vo conseguito dalla squadra statunitense che bissa cosi 
l'oro conquistato quattro anni (a a Los Angeles. La rappre­
sentativa americana si è dimostrata ancora la più forte 
ottenendo nel primo contorno olimpico con i sovietici, da 
venti anni a questa parte, un successo netto che dopo il 
primo set non è mai stato In dubbio. Nella finale per il 
terzo e quarto posto l'Argentina ha conquistato la meda­
glia di bronzo battendo per 3 a 2 il Brasile. 

Usa e Urss 
uniti 
contro 
il doping 

I dirigenti olimpici di Usa e 
Urss si sono latti promotori 
di una Iniziativa tesa a sradi­
care li fenomeno del do-
Ring nel mondo dello sport. 

presidente del Ciò statu­
nitense Robert Helmlck, e II 
collega sovietico. Il mini-

<^*~—******—m ano dello sport Mirai Ora-
mov, hanno deciso di costituire una commissione di cui 
faranno parte anche personaggi sportivi di primissimo pla­
no dei due paesi come Edwln Moses e Strati Bubka, 
Nell'ambito della coopcrazione le autorità sportive del d i n 
paesi si scamateranno 1 risultati di laboratorio, dati tecnici 
e uniformeranno i criteri che guideranno gli Intervènti re­
pressivi. •Riteniamo che tutto il movimento sportivo sia 
entrato In un circolo vizioso - ha osservato Gramov - c'è 
una mancanza di fiducia e questo si ripercuote sull'intero 
movimento olimpico». 

Maradona 
«Chi accusa 
Johnson 
mi fa schifo» 

Nonostante la faccende del 
doping, Diego Maradona 
continua ad essere un tifo­
so del canadese Ben Jo­
hnson: «Non si può assassi­
nare cosi un campione che 
ha dato tanto - ha detto ri-
!fi;,n<io» *U* ..".no'Wna. 
dell'optai ione pubblica e al­

la squalifica inflitta aliatiti.» - , Personalmente continuo a 
credere in lui più che mai. In queste cose si deve andare 
piano, e è qualcuno che ha paragonato Ben ad un terrori­
sta, hanno detto che ha ammazzato le Olimpiadi come 
fecero quei criminali: questa gente mi fa schifo - ha con­
cluso I asso argentino - sembra che II male dello sport sia 
solo Johnson, gli hanno fatto cadere tutto sulle spalle 
invece in questa vicenda hanno sbaglialo tutti», Maradona 
ha espresso la sua ammirazione per gli atleti sovietici. 
•Sono incredibili, lottavano per l'oro In tulle le discipline 
confermandosi i migliori». 

Equitazione, 
al francese 
Durand 
l'ultimo oro 

Il francese Pierre Durand In 
sella a Jappeloup ha con-

aulstato la medaglia d oro 
el concorso completo in­

dividuale dopo essersi dividuaie dopo essersi ag­
giudicato Il bronzo nella 
prova a «quadre. Durand ha 

, _ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ concluso con uria penali!» 

mare il suo punteggio a 1.25. Solo llledesco HucVsvrebbe 
potuto fare meglio ma invece di affrontare l'Impegno sen­
za forzare none riuscito a controllare la velocità del suo 
Nepomuk sbagliando ali ultimo ostacolo e conquistando 
cosi solo la medaglia di bronzo dietro allo statunitense 
Best, 

Muore 
un poliziotto 
per un pugno 
di un superiore 

Un poliziotto sudcoreano 
che faceva parte del contin­
gente di HO.000 uomini 
mobilitato per la sicurezza 
delle Olimpiadi. * morto in 
seguito ad un pugno ricevu­
ta da un suo superiore per 

_ motivi dlsctollnari. I poli-
•"'••••••••••••••••••••• '••«a ziotto, Lee Narri Su di Ven-
t anni, leceva parte di un gruppo di otto militari puniti per 
non aver tenuto pulite le proprie camerale. Un portavoce 
della polizia ha spiegato che il poliziotto, dopo essere 
stato colpito al petto e aver avuto un collasso, è stato 
trasportato in ospedale dove è deceduto. 

L E O N A R D O I A N N A C C I 

Un altro verdetto scandaloso. Si-Hun Park, che aveva già beffato Nardieilo, 
completa lo scippo contro Jones. Ma i padroni di casa non potevano assolutamente perdere 

E alla Corea un oro deciso mesi fa 
Il pugile coreano Sì-Hun Park, che aveva eliminato, 
grazie ad una decisione molto contestata dei giudi­
ci, l'italiano Vincenzo Nardieilo nei quarti di finale, 
ha ottenuto il tìtolo olimpico dei medi-leggeri sul­
l'americano Jones con un altro verdetto scandalo­
so. Vengono così confermati i dubbi sulla regolari­
tà e soprattutto sulla credibilità del pugilato che ha 
vìssuto sul ring di Seul momenti difficili. 

• i st-UL. Ancora un verdet­
to molto discutibile, per non 
dire scandaloso, nel torneo 
olimpico di pugilato che ha 
assegnato ieri le ultime sei 
medaglie d'oro. Nella finale 
della categoria dei medi leg­
geri, al limite dei 71 kg, il co­
reano Si-Hun Park, che già nei 
quarti di finale aveva usufruito 
di una decisione altrettanto 
scandalosa ai danni dell'az­
zurro Nardieilo, è stato pro­
clamato vincitore aì punti sul­
l'americano Roy Hones. Il 
punteggio finale (3-2) a favore 
del pugile di casa è così con­
traddittorio da sembrare che i 
cinque giudici abbiano assisti­
lo a incontri diversi, il sovieti­
co Gvadjava e l'ungherese 
Sandor, Infatti, hanno dato la 
vittoria allo statunitense che 
aveva dominato le prime due 
riprese per 60 a 56; l'uni-
guayano Duran e il marocchi­
no Hloud, Invece, hanno con­
siderato vincente Park per 59 
a 58. La decisione finale spet­
tava a questo punto all'ugan-
dese Kasule Bob che ha sor­
prendentemente segnato sul 
suo cartellino un 59 a 59 con 
preferenza per 11 coreano. 

Un'annotazione assurda, 
inconcepibile se si considera 
che nel corso del primo round 
l'arbitro italiano Leoni, impar­
ziale nella sua veste di giudice 
sul ring (ma ininfluente sul 

verdetto finale), aveva conta­
to Park: dopo una combina­
zione a due mani, una delle 
(ante portata a segno da Jo­
nes, ìt pugile di casa era sem­
brato chiaramente in difficol* 
tà. 

Il «furto* ha lasciato stupe­
fatto per primo lo stesso Park 
che al momento della lettura 
del verdetto da parie dello 
speaker è apparso quasi imba­
razzato; Jones è rimasto im­
bambolato al centro del qua­
drato mentre dal suo angolo si 
sono scatenate le proteste 
americane. Il tecnico Ken 
Adams ha rivolto pesanti ac­
cuse insinuando di aver visto 
nei giorni scorsi dirigenti co­
reani consegnare dei soldi ad 
alcuni dei giudici. 

Poi, dopo il danno anche la 
beffa: Roy Jones è stato indi­
cato quale miglior pugile visto 
a Seul. Il Comitato esecutivo 
dell'Associazione internazio­
nale della boxe duellanti, in­
fatti, gli ha assegnato la coppa 
Val Baker istituita nel lontano 
1934 per premiare l'atleta 
considerato più completo. 

I commenti generali, al ter­
mine di questo contestatissi-
mo torneo olimpico dì pugila­
to, parlano di un aperto favori­
tismo da parte dei giudici per 
tutti i pugili di casa anche se 
gli episodi più scandalosi han­
no riguardato soprattutto 

l'americano lones colpisce il sudcoreano Sl-Hun Park, ma un verdetto scandaloso lo priverà dell'oro 

Park, un atleta di non eccezio­
nali qualità che si è visto «re­
galare» l'oro olimpico su un 
piatto d'argento. 

I verdetti contestati sono 
aumentati dopo l'episodio del 
pugile Byun Jong-ll che occu­
pò il quadrato per 67 minuti in 
segno di protesta contro i giu­
dici che lo avevano dichiarato 
scon(itto;e proprio gli episodi 
che seguirono quell'incontro 
con l'incredibile aggressione 
da parte dei dirigenti coreani 
all'arbitro neozelandese Keith 

Walker, hanno provocato un 
vero terremoto all'Interno del­
la Federazione pugilato di 
Seul. Dopo le dimissioni del 
presidente del Comitato olim­
pico sudcoreano, ha abban­
donato la sua carica anche il 
presidente della Federboxe 
dilettanti locale, Kim Seung 
Youn. In un comunicalo 
emesso in concomitanza con 
la chiusura dei Giochi, il diri­
gente si è assunto le proprie 
responsabilità ricordando che 
l'episodio ha gettalo discredi­

to sul paese che ha organizza­
to I Giochi. D'altronde il «ca­
so» Si-Hun Park non ha lascia­
lo indifferente neppure il Ciò; 
all'interno del Comitato olim­
pico corre voce che il prossi­
mo torneo di boxe alle Olim­
piadi di Barcellona rappresen­
terà una specie di ultima 
spiaggia per verificare la rego­
larità di una disciplina che 
sembra dimenticare sempre 
più spesso la sua antica defini­
zione di «noble art» e la cui 
credibilità ha subito a Seul un 
colpo basso da ko. D U.S. 

1° OTTOBRE '88 

CCT 
Certificati di Credito del Tesoro quinquennali 

• I CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 
• La cedola è semestrale e la prima, 
pari al 6,25% lordo, verrà pagata 
l'I.4.1989. 
• Le cedole successive sono pari al­
l'equivalente semestrale del rendi­

mento lordo dei BOT a 12 mesi, mag­
giorato del premio di 0,50 di punto. 

• Qualora l'ammontare delle sotto­
scrizioni superi l'importo offerto, le 
richieste verranno soddisfatte con ri­
parto. 

• I CCT hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in 
moneta in caso di necessità. 

In sottoscrizione dal 3 al 5 ottobre 

Prezzo Durata Rendimento effettivo su base annua 
di emissione anni lordo netto 

99,10% 5 13,15% 11,47% 
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L'album dì casa Italia 

Olimpiadi di Seul 

i Y l * £ 6 n t O « 22 settembre. Con una rimonta sensaziona­
le guidala da Carlo Massullo (sopra nella foto), la squadra 
italiana di pentathlon, formala oltre che da Massullo, da Danie­
le Masala e Gianluca Tiberti (nella foto sotto), ha raggiunto il 
secondo posto sul podio olimpico. Per due volte: una nella 
competizione a squadre, l'altra in quella individuale con Mas­
sullo che nel tiro a segno e nella corsa ha scalato la classifica 
dal nono posto al secondo. 

20 settembre Quattro anni dopo Vincenzo Maenza 
(nella foto a sinistra in azione) ha fallo a Seul il bis di Los 
Angeles nella lotta greco-romana, categoria fino a 48 chilo­
grammi «Pollicino», come viene chiamalo dagli amici, ha •sbri­
ciolato» tutti gli avversari incontrati nel torneo, fino ad arrivare 
alia vittoria della medaglia d oro In finale il mnikei„n„0 |„t,-| 
trredi Faeii/i f i sco- ' i ' r in •i"i--in r e r l a n il n u t co 
C b Con il *jo ica i o ha p j ' no ' j primi ni'du.ia , Ila 
spcdizit ne it, una 

Sono stati ventisette 
gli azzurri da podio 

• • SEUL Bordin si arrampi­
ca sul piedistallo E il distinti­
vo della trasferta italiana As­
sieme alla luce abbagliante 
ecco le cupe ombre. A comin­
ciare da Panetta, la delusione 
più amara. Torniamo a casa e 
denunciamo alla dogana sei 
ori, quattro argenti e quattro 
bronzi in valigia. Manca all'ap­
pello qualcosa o qualcuno. 
Autentici tradimenti non ce 
ne sono stati. Forse il punto 
più basso è stato toccato pro­
prio nel calcio con il 4-0 dello 
Zambia. L'Olimpica di Rocca 
non è mai uscita dalla nebulo­
sa anche se in parte è riuscita 
a riscattare la «Corea africa­
na». I) quarto posto finale con 
due sconfitte consecutive ha 
però ributtato la Nazionale nel 
tritatutto. E, per di più, se i 
giocatori hanno perso favolo­
si premi (70 milioni), il sele­
zionatore potrebbe anche 
perdere la panchina. 

Ancora una volta se gli 
sport «ricchi» hanno voltato le 
spalle siamo tutti schierati, 
pronti alla.retorica, dei poveri 
ma belli. E una litania: Maen-
za il digiunatore romagnolo, 
gli Abbagnale che perdono lo 
stipendio per allenarsi, la 
scherma senza gli sponsor, il 
boxeur Parisi a salario fisso 
mensile, allevato in famiglia 
dalia Federazione. Sia chiaro: 
il conto è avaro e schematico 
mentre si smonta il tendone 
del Barnum dello sport, La ve­
ra sfida si consuma prima del­
le Olimpiadi: nelle scuole, nel­
lo sport di massa, sui campetti 
di periferia. Semmai quel po­
dio è solo un flash di gloria, 
una folgorazione. 

Il capitolo degli imputati si 
apre con il tiro. E come spara­
re sulla Croce rossa. Sono tor-

Mosca 8, Los Angeles 14. Sono le me­
daglie d'oro vinte dall'Italia nelle edi­
zioni dei Giochi mutilati. A Seul con 
tutto il mondo schierato sono state 6. 
Nelle discipline di maggior prestigio 
come il nuoto e l'atletica su 73 titoli ne 
abbiamo vinto uno solo. Ma sul podio 
sono saliti ben 27 azzurri. Eccoli nel­

l'ordine: Maenza, Cenoni, Battistelh, 
Massullo, Masala, liberti, Damitano, 
Scalzo, Carmine e Giuseppe Abbagna­
le, Di Capua, Poli, Panna, lizzano, 
Agostino Abbagnale, Antibo, Vacca-
roni, Gandolfi, Zaleffi, Bortolazzi, Tra­
versa, Meglio, Cavaliere, Della Barba, 
Marin, Parisi e Bordin. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

nati a casa a mani vuote dopo 
l'oro e il bronzo di Giovanne!-
ti e Scribani nell'84. E forse, 
dopo questo safari senza pre­
de, la Federazione sarà inve­
stita da un ciclone. 

L'atletica leggera sul filo di 
lana è riuscita, grazie allo 
splendido Bordin, a riequili­
brare i conti, Reduce da scos­
soni che avrebbero demolito 
un ponte in cemento armato 
ha dovuto nel corso degli ulti­
mi mesi fare i conti con Te crisi 
personali di Cova e Mei, uomi­
ni-medaglia. Senza più le pri­
me donne Dono e Sìmeoni, 
«la regina degli sport» è riusci­
ta all'ultimo minuto e con la 
gara più affascinante a regala­
re l'emozione più grande. Ne-
biolo, dopo un inverno da 
shock, ha tremato. Alla fine, 
però, ha avuto ancora una vol­
ta tutti i riflettori per luì. La 
sorpresa? Antibo. una meda­
glia, quella del siciliano, che è 
passata però quasi inosserva­
ta. Per il resto, se escludiamo 
Mennea e lo strascico di pole­
miche, l'atletica ha vissuto co­
me una controfigura anonima, 
senza personalità. Tiriamo 
fuori dal mazzo oltre al vetera­
no Damilano, il mezzofondi­
sta Sabia, tornato in superficie 
dopo lunghi mesi di apnea ed 

MARCO MAZZANTI 

il redivivo Lambruschini che 
ha sfiorato il podio nei 3000 
siepi. 

11 canottaggio con due me* 
daglie «pesanti « si è distinto. 
Due ori, una scuola ricono­
sciuta di valore mondiale, l'u­
nica attualmente a poter sfida­
re senza soggezione le palate 
della Germania dell'Est. Ab­
bagnale inossidabili, il quattro 
di coppia grande rivelazione 
in uno sport pulitissimo con 
appena mille veri atleti dalla 
Sicilia a Bolzano. 

Ha raccolto meno del pre­
visto, invece, la scherma. Nes­
sun processo: Cenoni nel fio­
retto (oro), la Vaccaroni e 
compagne nel fioretto a squa­
dre (argento) e Scalzo nella 
sciabola (bronzo), hanno por­
tato il loro bel mattone per la 
casa da regalare a Gattai. Inu­
tile però addolcire la pillola: 
ci si aspettava di più. La Ger­
mania ovest ha fatto la parte 
del leone mangiando come 
un'ingorda tutte le medaglie. 
A noi sono rimasti gli avanzi, o 
se preferite le briciole. Forse, 
sotto la maschera, Numa e 
colleghì sono un po' rossi dì 
vergogna. 

Dietro alta lavagna senza at­
tenuanti i quattro della cento 

chilometri a squadre. Dalle bi­
ciclette doveva venire la pri­
ma medaglia, come si dice, 
tanto per gradire. Ancora l'a­
spettiamo. Il ciclismo pedala a 
vuoto. E se per la pista il tecni­
co Bianchetto reclama perchè 
non c'è attività ed i giovani 
fanno la fame, nelle prove su 
strada si è voluto scancare tut­
te le colpe sui tracciati sce-
motti e pianeggianti. Come di­
re, se non è duro il percorso 
non vinciamo. 

Oberburger, altro titolato di 
Los Angeles, sapeva benissi­
mo che con il ritomo dei pae­
si dell'Est sarebbe stato im­
probabile alzare una meda­
glia. Pronostico puntuale. Più 
difficile spiegare la débàcle 
del judoka Ezio Gamba. Ci 
aveva viziati ed abituati bene il 
bresciano: oro a Mosca, ar­
gento a Los Angeles. Qui, vici­
no ai maestri orientali, si è 
smarrito. Subito fuori, quasi 

Ha lottato invece l'unico te­
stimone del tennistavolo ita­
liano. Massimo Costantini, tra 
ì giganti coreani e cinesi non 
ha sfigurato e uno sport fino a 
ieri considerato da noi passa­
tempo parrocchiale ha supe­
rato gli esami olimpici a pieni 

\oii Dalla racchetta piccola a 
quella grande Ant.hu qui tutti 
erano pronti a sparare votacu 
in pagella Non ci siamo certa­
mente inseriti tra le grandi lu­
me ma in campo maschile 
Paolino Cane e tra le donne 
Raffaella Reggi hanno recitato 
senza impappinarsi. Anzi, per 
la faentina, a Seul è sbocciato 
il fiore ali occhiello del suc­
cesso su Chris Evert. 

Negli sport di squadra tutte 
le attenzioni andavano a Vir-
dis e compagni (miliardari fin­
ti od olimpici veri) e così pal­
lanuoto e pallavolo hanno vis­
sutoci luce riflessa. Poco fila­
le perché entrambe non sonò 
entrate nell'elite mondiale. 
Più cocente la delusione per 
la pallanuoto: il successo alle 
Olimpiadi di Roma con il Set­
tebello è ormai archeologia 
sportiva. Il volley, arrivato con 
un pizzico di fortuna all'ap­
puntamento, si è difeso senza 
lasciare impronte visibili. 
Troppo poco per una Federa­
zione con mezzo milione di 
praticanti. 

La ginnastica ricorda con 
struggente nostalgia quell'oro 
di Menichelli di 24 anni fa. In­
tanto ci accontentiamo dì 
qualche buon piazzamento. 

Per ultimo il nuoto. È venu­
to un bronzino storico con 
Battistelli, primo ragazzo ita­
liano a salire sul podio. Ma ta 
statistica questa volta non 
supporta le prestazioni. Tutti 
bocciati, anzi per Lamberti sì 
può apertamente parlare di di­
sfatta. Avevamo portato in 
Oriente una squadra abbon­
dante: per tutti, rincalzi e pez­
zi grossi, il viaggio in aereo sì 
è trasformato in una gita fuori-
porta a tremila chilometri da 
casa. 

f 
"Ti V' 

I S l T O n Z O » 21 settembre Prima di Stefano Battistetti (sotto nella foto) nessun nuotatore italiano era mai salito sul podio 
olimpico II diciottenne romano ce I ha fatta nei 400 metri misti, con il nuovo primato italiano, 4'I8"01, che è il quinto miglior 
risultato di sempre nella distanza 

O f O n Z O . 23 e 29 settembre. Doppia medaglia di Lron 
zo nella sciabola. La prima l'ha vinta nella gara indiv. tjLalc 
Giovanni .Giamburrasca» Scalzo (sopra nella loto). Sei onda 
medaglia, sempre nella sciabola, l'ha ottenuta la squadra for 
mata tla Scalzo, Massimo Cavaliere, Gianfranco Della Bana 
Ferdinando Meglio e Marco Marln. 

O T O n Z O * 23 settembre. Veniva dato per «fuori lorma.. 
negli ultimi campionati italiani aveva dovuto cedere II passo al 
giovane De Benedictis. Invece l'aria olimpica ha rinnovato le 
energie di Maurizio Damiiano (nella foto), oro a Mosca nell'80, 
bronzo a Los Angeles nell'84, che a Seul ha ottenuto ancora 
una medaglia di bronzo. 

A r g e n t O » 26 settembre In una sfida a tre, lunga lOmi 
la metri Salvatore Antibo (sopra nella loto) e riuscito ad ag 
guantare la medaglia d'argento, stretto tra un marocchino che 
vive a Siena, prono, ed un keniano, arnvato terzo II corridore di 
Altofonte ha fatto fermare il cronometro sul record italiani! 
27'23"S5 

20 
l'Unità 

Lunedì 
3 ottobre 1988 

http://Ant.hu


L'album di casa Italia 
Gli ori a due a due e lunghi giorni 
di attesa. Questo il ritmo di «crescita» 
del medagliere azzurro: dall'accoppiata 

Olimpiadi di Seul Maenza-Cerioni al trionfo nel canottagg 
alla felice conclusione dei Giochi 

4 %wrtà „ _ 

C / I T O * 21 settembre Dopo un torneo a fasi alterne Stefano 
Cenoni (a destra nella foto) I irruento e bizzoso fiorettista 
azzurro ha conquistato I oro battendo in finale il tedesco 
orientale Wagner in semifinale I italiano aveva superato I inos 
sidabìle sovietico Romankov Cenoni nelle Olimpiadi di Los 
Angeles vinte da Numa aveva ottenuto la medaglia di bronzo 
Nei 1986 dopo i campionati mondiali era stato squalificato per 
un anno a livello internazionale per aver aggredito ma soltanto 
verbalmente un giudice di gara 

Oro. 
24 settembre Due vittorie 
olimpiche in mezzora in una 
giornata destinata a restare 
memorabile per il canottaggio 
azzurro Prima ha vinto it «due 
con» di Carmine e Giuseppe 
Abbagnale con Giuseppe Di 
Capua timoniere i fratelli han 
no staccato tutte le altre im 
barcazionl con una partenza a 
razzo Poi mentre li premiava 
no il «quattro di coppia» (nella 
foto sopra) con Agostino Ab 
bagnale Piero Poli Davide 
Tlzzano e Gianluca Farina ha 
raddoppiato 1 oro 

Argento. 
28 settembre Dopo un mse 
giumento durato tre Olimp adi 
Donna Vaccaroni (nella foto 
mentre sch va abbassandosi 
un avversaria) è riuscita a vin 
cere una medaglia a Seul In 
sieme con le compagne della 
squadra di fioretto ha ottenu 
to I argento perdendo la fina 
le con la Germania Insieme 
con la Vaccaroni sono salite 
su) podio Annapia Gandolfi 
Francesca Bortolozzi Mar 
ghenta Zalafft e luc ia Traver 
sa che hanno ribaltato sulla 
pedana le previsioni della vigi 
Ita che non indicavano le az 
zurre tra le pretendenti alle 
medaglie 

Oro. ) • 2 ottobre Lult ima giornata di gare olimpiche per i 
colon azzurri 1 hanno caratterizzata loro Gel indo Bordin (sopra 
nella foto) e Giovanni Parisi (a destra) Bordm ha vinto ta 
medaglia più bella e sofferta quella della maratona maschile 
superando con un finale strepitoso i due corndon africani che 
a pochi chilometri dall amvo lo precedevano Parisi ha invece 
ottenuto l oro nei pesi piuma del torneo di pugilato Partito in 
sordina il pugtfe ha fatto valere la sua classe e potenza v incendo 
anche la finale per il pnmo posto contro il rumeno Dumitrescu 
per ko alla prima ripresa 

Risultati e 
EDAQLIE 

Pugilato Pesi Mosca (51 kg) Oro Kira KwangSun (Sud 
Corea) argento Andreas Tew* (Rdt) bronzo Tlmolei 
Skryabm (Urss) Mario Gonzalez (Messico) Pesi Piuma 
(57 kg) Oro Giovanni Parisi (Italia) argento Daniel 
Dumltrescu (Romania) bronzo Abdulahak Achik (Ma­
rocco) Lee Jae Hyunk (Sud Corea) Super Leggeri 
(63 500 kg) Oro VyatcheslavYanovskyflJiss) argento 
Grahame Cheney (Australia) bronzo Lare Myrberg 
(Svezia) Remer Gies (Rft) Super Welter (71 kg) Oro 
Park SI Hun (Sud Corea) argento Ry Jones (Usa) bron 
zo Richard Woodhall (Gb) Raymond Downey (Cana 
da) Mediomassimi (81 kg) Oro Andrew Maynard 
(Usa) argento Nromagomed Shanavazov (Urss) bron 
zo Damir Skaro (Jugoslavia) Henryk Petnch (Polonia) 
Super Massimi (oltre 91 kg) Oro Lennox Lewis (Cana 
da) argento Riddlck Bowe (Usa) bronzo Alexandre 
Miroshnitshenko (Urss) Janusz Zarenkiewicz (Polonia) 

Equitazione Oro Pierre Durand (Francia) argento Grcg 
Best (Usa) bronzo Morster Huck (Rlt) 

Maratona (m)Oro Gelindo Bordm (Italia) argento Dou 
glas Waklihum (Kema) bronzo Ahmed Saleh (Gibull) 

Pallavolo, (m) Oro Usa argento Urss bronzo Argentina 

IL MEDAGLIERE 

Oro Ar 8r Tot 

unss 
RDT 
USA 
COREA DEL SUD 
RFG 
UNGHERIA 
BULGARIA 
ROMANIA 
FRANCIA 
ITALIA 
CINA 
G BRETAGNA 
KENYA 
GIAPPONE 
AUSTRALIA 
JUGOSLAVIA 
CECOSLOVACCHIA 
NUOVA ZELANDA 
CANADA 
POLONIA 
NORVEGIA 
OLANDA 
DANIMARCA 
BRASILE 
FINLANDIA 
SPAGNA 
TURCHIA 
MAROCCO 
AUSTRIA 
PORTOGALLO 
SURINAME 
SVEZIA 
SVIZZERA 
GIAMAICA 
ARGENTINA 
CILE 
COSTARICA 
INDONESIA 
IRAN 
ANTILLE OLANDESI 
PERÙ 
SENEGAL 
ISOLE VERGINI 
BELGIO 
MESSICO 
COLOMBIA 
GRECIA 
MONGOLIA 
PAKISTAN 
FILIPPINE 
THAILANDIA 
GIBUTI 

55 
37 
36 
12 
11 
11 
10 
7 
6 
6 
S 
6 
5 
4 
3 
3 
3 
3 
3 
2 
2 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

31 
35 
31 
10 
14 
6 

12 
11 
4 
4 

11 
10 
ì 
3 
8 
4 
3 
2 
2 

e 
3 
2 
1 
2 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
4 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

46 
30 
27 
11 
16 
6 

13 
6 

e 
4 

12 
9 
2 
7 
6 
8 
2 
a 
B 

a 
0 
B 
i 
3 
2 
2 
0 
2 
0 
0 
0 
7 
2 
0 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
2 
2 

132 
102 
94 
.1.1 
4 0 
23 
S i 
24 
18 
14 
28 
24 

9 
14 
14 
12 
8 

13 
10 
18 
6 
9 
4 

« 
4 
4 
2 
3 
t 
1 
1 

11 
4 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 

Venti anni 
di medaglie 

Messico 1968 

• • Sipario chiuso anche sul 
le Olimpiadi di Seul le prime a 
non aver subito un boicottag 
gio (se si esclude quelli limi 
tati di Corea del Nord e Cu 
ba) dopo lunghi anni A M o n 
trea) nel 1976 non e erano 
molti paesi africani che non 
volevano la presenza di Israe 
le A Mosca nel 1980 non si 
presentarono statunitensi ed 
alleati per protesta contro I in 
vasione dell Afghanistan II 

blocco dei paesi dell Est rese 
la pariglia quattro anni dopo 
in occasione dei Giochi di Los 
Angeles 11 confronto tra i me 
daglieli per essere significati 
vo deve dunque scorrere nel 
tempo sino al 1972 alleOtim 

riadi di Monaco Fu in quel 
occasione che si registro per 

la prima volta il «sorpasso» de 
gli americani da parte dei so 
vietici La cosa si ripete a 
Montreal con I inserimento 
tra i due grandi della Rdt In 
Corea e è stata la fotocopia 

Usa 
Urss 
G appone 
Ungheria 
Rdt 
Francia 
Cecoslovacchia 7 
Rft 5 
Australia 5 
Gran Bretagna 5 

A B 
28 34 
32 30 

7 7 
10 12 
9 7 

10 10 
7 5 

Polonia 
Romania 
ITALIA 
Jugoslavia 
Kenya 
Messico 
Olanda 

Monaco 1972 

Urss 
Usa 
Rdt 
Rft 
Giappone 
Austral a 
Polonia 
Ungheria 
Bulgaria 
ITALIA 
Svez a 

0 
50 
33 
2 0 
13 
13 

8 
7 
6 
6 
5 
4 

Gran Bretagna 4 
Romania 
Finlandia 
Cuba 
Olanda 
Frane a 

3 
3 
3 
3 
2 

A 
27 
31 
23 
11 
8 
7 
5 

13 
10 
3 
6 
5 
6 
1 
1 
1 
4 

B 
22 
30 
23 
16 
8 
2 
9 

16 
6 

10 
6 
9 
7 
4 
4 
1 
7 

Montreal 1976 

Urss 
Rdt 
Usa 
Rft 
Giappone 
Polonia 
Bulgaria 
Cuba 
Romania 
Ungher a 
F nlandia 
bvezia 
Gran Bretagna 
ITALIA 
Jugoslav a 
Francia 
Cecoslovacchie 

0 
47 
4 0 
3 4 
11 

9 
8 
7 
6 
4 
4 
4 
4 
3 
2 
2 
2 
2 

A 
43 
25 
35 
12 
6 
6 
8 
4 
9 
5 
2 
1 
5 
7 
3 
2 
2 

B 
35 
25 
25 
17 
10 
11 
9 
3 

14 
12 
0 
0 
5 
4 
3 
b 
4 

Mosca 1980 

Urss 
Rdt 
Bulgaria 
Cuba 
ITALIA 
Ungheria 
Romania 
Francia 
Gran Bretagna 
Polonia 
Svezia 
Finlandia 
Cecoslovacchia 
Jugoslavia 
Australia 
Danimarca 
Brasile 

0 
8 0 
47 

8 
8 
8 
7 
ti 
6 
5 
3 
3 
3 
2 
2 
2 
2 
2 

A 
69 
37 
16 
7 
3 

10 
6 
5 
7 

14 
3 
1 
3 
3 
2 
1 
0 

B 
46 
42 
17 
G 
4 

15 
13 
3 
9 

15 
6 
4 
9 
4 
b 
2 
2 

Los Angeles 1984 

Usa 
Romania 
Rft 
Cina 
ITALIA 
Canada 
Giappone 
Nuova Zelanda 
Jugoslavia 
Corea del Sud 
Gran Bretagna 
Francia 
Olanda 
Australia 
Finlandia 
Svezia 
Messico 

0 
83 
20 
17 
15 
14 
10 
IO 
8 
7 
6 
5 
5 
5 
4 
4 
2 
2 

A 
61 
16 
19 
8 
6 

18 
8 
1 
4 
6 

IO 
7 
2 
8 
3 

11 
3 

B 
3 0 
17 
23 
9 

12 
16 
14 
2 
7 
7 

22 
15 
6 

12 
6 
6 
1 

Il sorpasso francese e la «sorpresa» coreana 
In due settimane sono state distribuite una vagona 
ta di medaglie 736 240 d oro 233 d argento e 
263 di bronzo Erano custodite allo Slooc il Comi 
tato organizzatore locale Ora faranno bella mo 
stra nella bacheche dei circoli e delle palestre o 
più semplicemente nei salotti delle case La prima 
quella della 100 km di ciclismo L ultima quella 
della maratona targata Italia 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

M A R C O M A Z Z A N T I 

La nuotatrice tedesca orientale Knstin Otto mostra le sei medaglie 
d oro conquistate a Seul 

• i SEUL La più t tolata e la 
tedesca orientale Knstin Otto 
con sei ori nel nuoto Una 
straord nana velocista ci e 
non ha lasciato nulla alle av 
versane Una medagl a p u di 
lei I ha conquistata Mail Bion 
di II gigante americano si è 
dovuto però accontentare di 
cinque ori un argento e un 
bronzo Una razzia ma non 
tale da tar felice il «s luro cali 
(ormano di due metri Punia\a 
infatti senza mistero al record 
favoloso di Mark Sp tz di Mo 
naco sette medaglie d oro n 
un unica olimp ade 

Quelle medaglie tanto ta 
cosamente insegu te baciate 
sul podio portano sul retro 
una colomba con un ramo 
scello di olivo Stonedimeda 

glie vinte storie di medagl e 
perse Davide Tizzano ragaz 
zo napoletano vincitore del 
quattro di coppia ha sudato 
per 2000 mt per raggiungere 
1 ob ett vo Dieci minuti dopo 
la cer monia ha perso pero la 
medagl a t i ffandosi per (e 
stegg are la v tlor a Poi I ha 
ritrovata ma per le foto ncor 
do ha dovu o eh ederne una 
in pn_st lo Medaglie seque 
strale oltre a quella famosssi 
ma di Ben Johnsor sono spa 
nte» anche quelle d due bui 
gan dopati e del judoka ingle 
se Brown Curiosa anche la 
s to rad DalbeyTroy un nuo 
latore amer cano che si è por 
tato a casa due medagl e d o 
ro Peccato che abb a voluto 

anche portare a casa un pezzo 
di arredamento (una testa di 
leone in marmo) di un lussuo 
so night E stc to arrestato as 
s eme ad un compagno di 
squadra e portato al commis 
sar ato Dopo tre g orni grazie 
ai buoni uff ci dell ambasciata 
d Wash ngton ha lasciato la 
Corea senza processo 

Tra le dopp ette vanno cita 
te quella del soviet co Umaras 
Cintaoutas primo nel ciclismo 
nella prova di inseguimento 
ind viduale e di squadra su pi 
sta del cavaliere tedesco Ni 
col Uphoff e della connazio 
naie schermitnce Anja Fichte 
la protagonista nel fioretto in 
d viduale e collettivo Nel 
nuoto sono p u numerosi 
quelli che hanno raddoppiato 
1 oro Part amo dall unghere 
se Tamas Darny Ci sono an 
che [americano Chrstopher 
Jacobs e la canadese Carolyn 
Waldo s no alle ond ne della 
Germania dell Est Silke Hoer 
ner Dan eia Hunger e Katnn 
Messner Medio di loro addi 
r Mura Janet Evans con tre ori 
nelle gare di resistenza Per 
restare in pisc ina si distingue 
I impresa del funambol co 
acrobata Greg Louganis pn 

mo nel trampolino e nei tuffi 
Ora vuole darsi al cinema 
Ch ssa se vincerà I Oscar7 

Nella ginnastica tre nomi su 
tutti il sovietico Vladimir Ar 
temov (quattro ori e un argen 
to) il suo connazionale Bilo-
zertehev (tre ori) e tra le don 
ne la rumena Daniela Silivas 
con tre ori due argenti e un 
bronzo 

Facciamo un salto in pista 
Neil atletica leggera si distin 
gue un drappello di super alle 
ti Tra le donne ecco Florence 
Grifhth con tre ori e un argen 
to Più modesta la collezione 
dell altro nero americano Cari 
Lewis con due ori e un argen 
to Un bottino miserrimo per 
lui se si considera che per Le 
wis valgono come misura di 
confronto i quattro primi posti 
d i Jesse Owens nelle olimpia 
di di Berlino e i suoi ori di Los 
Angeles Dietro la bella Fio la 
cognata Jackie Joyner con 
due on e due donne dell Est 
che con minor clamore sono 
ia l te per due volte sul podio 
più alto Sono la romena Pau 
la Ivan e la sovietica Olga Bry 
2gma 

Nel tennis che debuttava un 

oro alla Graf ma solo due 
bronzi alla testa di sene nu 
mero uno del torneo maschi 
le lo svedese Stefan Edberg 

Nel medagliere complessi 
vo I Italia conclude al decimo 
posto Davanti a lei I Urss la 
Ddr gli Usa la Corea la Ger 
mania Ovest I Unghena la 
Bulgana la Romania e la 
Francia Due sole sorprese 
I inserimento della Corea ed ti 
sorpasso effettuato dalla Fran 
eia Applausi al Kema pnma 
naz one del Terzo Mondo con 
ben cinque on quattro nell a 
tletica e uno nella boxe Al 
l Urss il primato assoluto ma 
anche quello dell assortimen 
to La Germania Federale ad 
esempio ha vinto 11 meda 
gite d oro ma ne ha concen 
trate ben sette tra scherma ed 
equitazione E gli stessi Usa 
con 35 medaglie d o r o ne 
hanno prese 16 tra boxe e 
nuoto I sovietici più eclettici 
e fantasiosi hanno pizzicato 
dappertutto atletica basket 
boxe canoa ciclismo scher 
ma calcio ginnastica palla 
mano canottaggio nuoto 
pallavolo sollevamento pesi e 
lotta 11 boom nella ginnastica 
con 12 primi posti 
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• Mafia e polìtica, 
la risposta 
peggiore 
di Emanuele Macaluso 

• Dove va 
l'economia mondiale 
di Alfredo Reichlin 
e Lester Thurow 

• Fasti e nefasti 
del Fondo Monetario 
di Franco Praussello 
Carlo Guelfi 
Vichi de Marchi 
Andrea Szego 

• Paolo Spriano, 
intellettuale 
comunista 
di Giuseppe Chiarente 
Nicola Badaloni 
Nichi Vendola 
Milos Hayek 
Giorgio Napolitano 
Antonello Trombadon 
Giulio Procacci 

la nuova 
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AVELLINO 

REGGINA 
AVELLINO: Di Leo; Murelli, M02; Dal Prà (55' Mastrantonio), 

Amodio, Perrone; Bertoni, Boccafresca, Marnila, Pileggi, Sor-
mani (69' Strappa). (12 Coccia, 13 Lo Pinto, 16 Francioso). 

REGGINA: Rosin; Bagnato, Attrice; Armenise, Sasso, Marion»; 
Zanin, Guerra, De Marco, Danze (31' Pergolizzi), Onorato (84' 
Lunerti). (12 Dadina, 15 Catanese, 16 Porro). 

ARBITRO: Acri di Novi Ligure. 

NOTE: Angoli 8 a 6 per l'Avellino. Giornata calda, terreno in 
ottime condizioni. Spettatori 20mila circa. Ammoniti: Suso, 
Guerra, Boccafresca ed Armenise per gioco scorretto; Pergo-
lizzi per ostruzionismo. 

CREMONESE 

EMPOLI 
CREMONESE: Rampulla; Garzilli, (80' Gualco), Rizzardi; Piccioni, 

Montorfano, Citterio; Lombardo, Avanzi, Cinello, Galletti, Bivi 
(66' Merlo). (12 Violini, 14 Loseto, 16 Maspero). 

EMPOLI: Drago; Salvador!, Paripiglia; Della Scala, Trevisan, Grani; 
Cristiani (73' Caccia), lacobelli, Soda (60' Cipriani), Vignola, 
Baiano. (12 Calattini 14, Di Francesco, 16 Monaco), ql ARBI­
TRO: Fabbricatore di Roma. 

RETE: 52' Avanzi. 
NOTE: Angoli 4 a 3 per Cremonese. Ammoniti Trevisan, Citterio, 

Piccioni, lacobelli, Caccia. Espulso al 41' l'allenatore dell'Em­
poli. Simoni, per proteste. Spettatori 8.400. Cielo sereno, 
terreno ottimo. 

BARI 

PIACENZA 
BARI: Manninl; Loseto, Carrera; Terracenere, De Trizio, Armenise 

(84' Nitti); Urbano, Di Gennaro, Monelli, Maiellaro, Bergossi 
(75' Pisicchìo). (12 Alberga, 13 Guastella, 14 Amoroso). 

PIACENZA: Bordoni; Colasante (87' Venturi), Russo; Concini, 
Masi, Manighetti; Madonna, Calassi, Serioli, Roccatagliata, Si­
gnori (65' Mileti). (12 Grilli, 13 Borria, 14 Moretti). 

ARBITRO: Salariano di Palermo. 

NOTE: Angoli 11 a 5 per il Bari. Ammoniti Concina, Colasante, 
Serioli, Armenise, Nitti. Spettatori 15.000. Giornata soleggia­
ta, terreno in buone condizioni. 

CATANZARO 

PARMA 
CATANZARO: Zunico; Cascione, Cori; Sacchetti, Caramelli, Miceli; 

Costantino, De Vincenzo (28' Nicollni), Rebonato, Civeriati 
(69' Borrello), Palanca. (12 Marino, 13 Piccinno, 16 Hasttlli). 

PARMA: Paleari; Vullo, Apollonl; Salvatori (55' Di Gii), Minottl, 
Gambaro; Turrini, Fiorin, Rossi, Sala (46' Giandebiaggi), Oslo. 
(12 Ferrar), 13 Rossini, 15 Verga). 

ARBITRO: Stafoggia di Pesaro. 

RETI: 33' Palanca (rigore), 81 ' Minotti. 

NOTE: Angoli 5 a 3 per II Parma. Ammonito Apollonl. Spettatori 
8.000. Giornata di sole, terreno in buone condizioni. 

BRESCIA 

UDINESE 
BRESCIA: Bordon; Testoni (29' Occhipintl), Rossi; Bonometti, 

Chiodini, Argentesi; Mariani, Corini, Gritti, Della Monica, Cer­
coni (54' Cantarutti). (12 Zaninelli, 14 Zorato, 15 Ticchetta). 

UDINESE: Garella; Galparoll, Paganin; Orlando, Storgato, Lucci; 
Minaudo (88' Firicano), Manzo (65' Galbagini), De Vitis, Cata­
lano, Zannonl. (12 Abate, 15 Branca, 16 Vagheggi). 

ARBITRO: Felician! di Bologna. 

RETI: 33' De Vitis, 62 Lucci (autorete). 
NOTE: Angoli 7 a 0 per il Brescia. Ammoniti Argentieri e Orlando. 

Spettatori 12.500. Presente in tribuna il Ct della nazionale 
Vicini. Cielo sereno, terreno In ottime condizioni. 

MESSINA 

LICATA 
MESSINA: Ciucci; Pierieoni, Doni; Modica, Abate, Serra; Cambia­

gli!, Di Fazio (82' Lo Sacco), Schillacl, Mossinl, Mandelll. (12 
Bosaglla, 13 De Simone, 15 De Momrnio). 

LICATA: Zangara; Taormina, Gnoffo; Napoli (65' Sorce), Miranda, 
Consagra; Donnarumma (81' Irrera), Tarantino, La Rosa, Gia­
coma™, Accardi. (12 Bianchi, 13 Cassia, 16 Ficarra). 

ARBITRO: Beschln di Legnago. 

RETI: 22' Schillacl, 26' Schillacl su rigore, 79' La Rosa. 

NOTE: Angoli 9 a 2 per il Licata. Ammoniti Di Fabio, Gnoffo, 
Consagra e Tarantino. Spettatori 10.000. Giornata di sole, 
terreno ottimo. 

MONZA 

BARLETTA 
MONZA: Nudarli Fonfanini, Mancuso: Brioschi, Salni, Garetta; 

G»nz (73' Stroppa), Zanoncelli (84' Salvai»), Casiraghi, Con­
sonni, Gaudenzi. (12 Braglia, 13 Nardecchla, 14 Voltolini). 

BARLETTA: Barboni; Cossaro, Beninl; Mazzaferro, Guerini (37' 
Ferrazzoni), Magnocavatlo; Nardinl, Fioretti, Vincenzi, Becca-
tossi (70' Caruezzo), Marcellino. (12 Amato, 13 Soncìn, 14 
Giusto). 

ARBITRO: Boemo di Cervignano. 

RtH: 48' e SO' Casiraghi, 86' Vincenzi. 
MOTE: Angoli 6 a 1 per il Monza. Ammoniti Zanoncelli e Consonni. 

Espulso al 45' Berlini. Spettatori 8.000. Cielo sereno, terreno 
ottimo. 

PADOVA 
GENOA 
PADOVA: Benevoli!; Cavasln, Ottoni; Sola (55' Camolese), Da Re, 

Ruffinl; Piacentini, Angelini, Longhi, Fermanelli, Simonini. (12 
Dal Bianco, 13 Pasqualetto, 14 Donati, 16 Montrone). 

CENOA: Gregorl; Torrente, Gentillni; Ruotolo, Caricola, Signorini; 
Eranlo (81' Signorelli), Quaggiotto, Nappi, Onorati, Briaschi 
(88' Fontolan). (12 Pasquale, 13 Romalrone, 15 Ferroni). 

ARBITRO: Frlgerio di Milano. 

RETI: 9' Da Re, 49' Briaschi, 84' Nappi. 

NOTE: Angoli 2 a 2. Ammoniti Eranlo, Nappi, Onorati, Camolese. 
Espulso al 32' Torrente per (allo su Simonini. Spettatori 
16.000. Cielo sereno, terreno buono. 

SAMBENEDETTESE 

COSENZA 
SAMBENEDETTESE: Sansonetti; Nobile, Andreoli; Torri, Bronsi-

ni, Marcato; Ficcadenti, Ermini (68' Cartelli), Pirozzi (19' Ce­
sari), Salvionl, Vaioli. (12 Bonaiuti, 15 Mariani, 16 Lussignoli). 

COSENZA: Simoni; Marino, Lombardo; Caneo, Napolitano, Casta­
gnini; Galeazzi, Bergamini, Lucchetti (80' Presicci), Urban, De 
Rosa (75' Venturini). (12 Fantini, 13 Brogi, 16 Poggi). 

ARBITRO: Monni di Sassari. 

RETE: 57' Lucchetti. 

NOTE: Angoli 3 a 3. Ammoniti Ermini, Marino, Torri, Lucchetti, 
Presicci. Espulso al 63' Cesari. Spettatori 5.000. Giornata di 
sole, temperatura mite, terreno ottimo. 

TARANTO 

CREMONESE-EMPOLI 

ANCONA 
TARANTO: Spagnuolo; Picei, D'Ignazio; De Solda, Gridelll, Rossi; 

Paolucci (68' Bogglo), Roseili, Lerda, Tagliaferri, Dell'Anno 
(89' Donatelli). (12 Incontri, 13 Ratto, 15 Pazzini). 

ANCONA: Vettore; Fontana, Deogratias; Sugarelli, Ceramicola, 
Marsali (68' De Stefanis); Lentinl, Evangelisti, Doni, Gadda, 
Cangini. (12 Piagnerelll, 13 Graciottl, 15 Arcone, 16 Bertarel-
II). 

ARBITRO: Piana di Modena. 

RETE: 44' Roseli!. 

NOTE: Angoli 6 a 5 per l'Ancona. Ammoniti Tagliaferri, Marsan e 
Gadda. Spettatori 7.000. Cielo sereno, terreno buono. 

Poco brillanti i grigiorossi di Mazzia, salvati da una prodezza del numero otto 
Tuttavia i lombardi, prima vittoria in casa, si mantengono alle spalle del Genoa 

E' Avanzi il vero Drago di Cremona 
Simoni protesta, l'arbitro lo caccia 

CLAUDIO TURATI 

6' Piccioni dalla lunga distanza tenta una staffilata che impegna 
Vex cremonese Drago. 
V pallone a campanile che spiove nell'area toscana: Drago ostaco­
lato perde la palla ma Avanzi indugia e l'occasione sfuma. 
20' Rizzardi ci prova con un tiro da 30 metri costringendo il portiere 
ad un difficile intervento a lena. 
23' bell'esecuzione di Bivi su punizione, ma la palla esce di un 
soffio. 
27' su improvviso capovolgimento di fronte, Baiano ruba patta e 
serve Socia che supera Rampulla ma viene anticipato all'ultimo 
momento da un difensore. 
38* Soda si presenta in area, ma da buona posizione spreca tiran­
do alto. 
40' l'arbitro romano Fabbricatore sì avvicina alla panchina tosca­
na, dove Gigi Simoni era un po' irrequieto, e invita il tecnico a 
lasciare il campo. 
52' la Cremonese segna il gol decisivo: Rizzardi batte una punizio­
ne scodellando il paltone in area di rigore; saltano tutti ma nessu­
no colpisce, arriva di corsa Avanzi e al volo spara una bordata 
vincente. 
82' su ennesima azione di contropiede Drago deve salvare fuori 
area con le mani: la susseguente punizione peraltro non modifica il 
risultato. D C.T. 

CREMONA. La Cremone­
se ha azzeccato la sua prima 
vittoria casalinga che la con* 
ferma pretendente qualificata 
ai livelli alti della classifica. 
Per reggere però questo ruolo 
impegnativo dovrà co) tempo 
anche trovare quel gioco che 
ieri proprio non si è visto, Lo 
scorso campionato tutti disse­
ro che i lombardi persero la 
promozione per colpa di un 
attacco poco incisivo. Rime­
diato all'inconveniente nel 
mercato estivo, si pensava 
che il problema fosse risolto. 
Invece permane la difficoltà a 
segnare: evidentemente i pro­
blemi non erano circoscritti 
all'attacco o comunque c'è 
qualcos'altro che non gira a 

dovere. Però, finché la squa­
dra vince, Mazzia può anche 
stare tranquillo... 

L'allenatore toscano Simo­
ni, da buon conoscitore della 
categoria, aveva disposto 
l'Empoli in maniera intelligen­
te, preoccupandosi dì blocca­
re l'avversario sulle fasce. Dal­
la spinta di Lombardo e Riz­
zardi, infatti, potevano venire i 
veri pericoli. Fermati quei 
due, la Cremonese stentava 
oltremodo a trovare il bando­
lo della matassa. Cosi alle 
punte Bivi e Cinello arrivava­
no solo palloni impossibili e 
passaggi scontatissimi. Per 
tutto il primo tempo, pur at­
taccando in prevalenza, la 
Cremonese non riusciva pro­
prio a rendersi pericolosa, se 

non con tiri da lontano e con 
qualche punizione da fuori 
area. 

L'Empoli per contro si limi­
tava a contenere diligente* 
mente gli avversari e Drago 
non correva particolari peri­
coli. Le provava tutte la Cre­
monese, ma II centrocampo 
grigiorosso, abile nel control­
lare la zona, è formato esclusi­
vamente da incontrisi! e vo­
lonterosi corridori: mancava -
e la carenza è risultata piutto­
sto evidente - quel pizzico di 
razionalità e genio che può 
consentire alternative vincen­
ti. Con queste premesse, il ri­
sultato non poteva sbloccarsi 
se non con un episodio spora­
dico o fortuito. Ed è andata 
proprio così. I tifosi grigioros­
si peraltro ricorderanno a lun-

BARI-PIACENZA Lo scontro è finito 
in mezzo a insulti e spintoni 

Difesa-catenaccio: i «resti» 
di Salvemini non vanno oltre il pari 

Monelli reclama un rigore 
5' Bari subito vicino al gol; Armenise semina il panico nella difesa 
avversaria, liberandosi in progressione di tre avversari e lascia 
partire un cross preciso in area, che trova Di Gennaro pronto a 
battere a rete, ma il colpo di testa lambisce il D'alo. 
15* bella trìùngolùzionéùi Gerttiàro-Matellaro e cross che attraver­
sa l'area avversaria lungo la linea di porla: nessuna è pronto a 
battere a rete. 
36' azione corale del Bari; dopo tre passaggi <di prima» Armenise 
sì trova smarcato davanti a Bordoni; il portiere respinge, Maiellaro 
tira a colpo sicuro, Colasante salva sulla linea, 
43' è ancora Maiellaro a mancare di poco il gol con un tiro di 
punizione, che sfiora il palo. 
49' Maiellaro, sempre lui, lancia Armenise che calcia a volo di 
estemo destro; Bordoni è bravo a salvarsi in angolo. 
51' Dì Gennaro lancia per Monelli, che è spinto in area: fórse è 
rigore, ma si continua a giocare. 
53' su lancio di Di Gennaro, Bergossi tira in semirovesciata, la 
palla va di poco fuori. 
92* ultima occasione per il Bari: Maiellaro ha la palla per il gol, 
calcia prontamente a rete, ma il tiro sfiora il palo. D P.M. 

Mannini 

PIERO MONTEFUSCO 

aV BARI. È finita con spinto­
ni e insulti tra giocatori la par­
tita che opponeva il Piacenza 
di Catuzzi (l'anno scorso sulla 
panchina del Bari) ai "resti» 
del Bari. Salvemini, infatti, ha 
dovuto mandare in campo 
una squadra d'emergenza, 
dopo i gravi infortuni occorsi 
a Perrone, Laureri, Scarafoni e 
Lupo. 

Così gravemente rimaneg­
giato, il Bari è sceso in campo 
con Monelli unica punta e due 
mezzepunte, Maiellaro e Ber­
gossi. In panchina, in attesa 

• I I ! 

del probabile «arrivo» di Gelsi, 
nemmeno un centrocampista. 

Ciononostante, si è assistito 
ad una partita a senso unico. Il 
Bari ha cercato infatti per tutta 
la gara la rete della vittoria ed 
ha costantemente schiacciato 
in difesa la compagine di Ca­
tuzzi, incapace o quasi di ol­
trepassare la metà campo. Al 
di là però di alcuni episodi 
sfortunati per il Bari, va detto 
che il Piacenza si è difeso be­
ne, tessendo a' centrocampo 
una fitta ragnatela fatta di un 

pressing asfissiante. 
Nella ripresa il Bari ha gio­

cato con ancor maggior de­
terminazione e grinta, ma ha 
collezionato solo calci d'an­
golo. Tangibile l'assenza degli 
attaccanti titolari, Salvemini 
ha tentato nel finale il tutto 
per tutto, mandando in cam­
po i giovanissimi Pisicchio e 
Nitti, che non sono riusciti a 
dare vigore e smalto ad una 
squadra ormai stanca. Sempre 
nel finale è affiorato un po' di 
nervosismo e si è fatto ricorso 

da entrambe le parti ad un 
gioco rude, che l'arbitro Sata-
riano non ha saputo domare. 

Negli spogliatoi giocatori e 
allenatori minimizzano sulle 
spinte volate a fine gara: nes­
suno ha visto niente, non è 
succèsso niente di grave. «La 
mia squadra - dice Salvemini 
- ha giocato una grossa gara 
ed è riuscita a mantenere un 
ritmo elevato per tulli i 90 mi­
nuti. È stata una partita a sen­
so unico, ci è mancato soltan­
to il gol. Ai miei non ho niente 
da rimproverare, a parte il 
nervosismo eccessivo». 

Non molto dissimile l'anali­
si di Catuzzi. Qualcuno ha rim­
proverato all'ex tecnico del 
Bari una tattica eccessivamen­
te difensiva. «Cosa pensavate, 
che saremmo venuti qui per 
attaccare? Non scherziamo. 
Avevamo di fronte una grossa 
squadra e ci siamo difesi, an­
che abbastanza bene, strap­
pando un preziosissimo pun­
to. Era ciò che cercavamo». 
Sul gioco duro, Catuzzi ha par­
lato così: «Siamo stati cattivi al 
punto giusto, così come il Ba­
ri. Ma non ci sono stati fatti 
gravi». Sui presunti tre rigori 
reclamati dai baresi, l'allena­
tore piacentino non ha voluto 
parlare, «lo non li ho proprio 
visti e del resto nemmeno voi, 
siate onesti. E poi l'arbitro 
non li ha concessi, segno che 
non c'erano». E non sentiamo 
di dovergli dar torto. 

4 . GIORNATA 
PROSSIMO TURNO 

(9 /10 /88 -ore 151 

ANCONA-CREMONESE 

BARI-BRESCIA 

COSENZA-BARLETTA 

EMPOU-SAMBENED. 

GENOA-MESSINA 

LICATA-PADOVA 

PARMA-AVELLINO 

PIACENZA-CATANZARO 

REGGINA-MONZA 

UDINESE-TARANTO 

CANNONIERI 
6: SCHIUACI (Messina). 
2: MARULLA (Ave!.). MARCELLINO» 
VINCENZI (Bari.). MONELLI (Bari). 
CASIRAGHI (Monza), BRIASCHI « 
NAPPI (Genoa), ZANÌN (Regg.). DA 
RE « SIMONINI (Padova). ERMINI 
tSamb.T, LERDA (Tor.), LA ROSA (Li­
cata), DE VITIS (Udine») MINOTTI 
(Parma). 
1: BERTONI IAvel.1, BORRELLI. SON-
CIN a GIUSTO (Bari.). LUPO (Bari). 
MARIANI e CANTARUTTI (Sfasciai, 
CINELLO. CHIORRI, GUALCO, LOM­
BARDO o AVANZI (Cremori,), CAM­
BI AG HI (Messina). GAUDENZI (Mon-
ia), ROSSI (Parma), ERANIO, ONO­
RATI e QUAGGIOTTO IGenoa). MA­
DONNA. RUSSO e GALASSI (Piacen­
za). MARIOTTO (Regg.). BUONDÌ 
(Ancona). 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

G E N O A 

CREMONESE 

AVELL INO 
T A R A N T O 

BARI 
M O N Z A 

M E S S I N A 

P A D O V A 

P A R M A 

EMPOLI 

P I A C E N Z A 

REGGINA 

C A T A N Z A R O 

UDINESE 

BRESCIA 

C O S E N Z A 

BARLETTA 
L ICATA 

A N C O N A 

S A M B E N E O . 

Pumi 

7 

6 

6 

6 

5 

5 

4 

4 

4 
4 

4 

4 

4 

3 

3 

3 

3 

3 

2 
1 

Giocate 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

PARTITE 

Vinto 

3 

2 

2 

2 

1 

1 

2 

1 

1 

1 

1 

1 

O 

O 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

Pari 

1 

2 

2 

1 

3 

3 

O 

2 

2 

2 

2 

2 

4 

3 

1 

1 

1 

3 

2 

1 

Porse 

O 

O 

0 

1 

0 

0 

2 

O 

1 

2 

2 

2 
1 

2 

3 

RET 

Fatte 

7 

5 

3 

4 

3 

3 

6 

4 

4 

1 

3 

3 

1 

2 

4 

1 

7 

2 

1 

2 

Subite 

1 

3 

1 

3 

2 

2 

4 

3 

4 

1 

5 

5 

1 

3 

4 

3 

6 

3 

4 

8 

Media 
inglese 

+ 2 
O 

- 1 

- 1 

- 1 

- 2 

- 2 

- 2 

- 2 

- 2 

- 2 

- 2 

- 2 

- 2 

- 3 

- 3 

- 3 

- 3 

- 4 

- 5 

go la prodezza, forse occasio­
nale, di Avanzi che ha deciso 
la partita: un tiro da 20 metri, 
in corsa, che si è infilato di 
prepotenza all'incrocio dei 
pali. Casuale, forse, ma degno 
di «Eurogol». Passati in svan­
taggio, i toscani rivelano tutti i 
loro limiti disponendosi per di 
più a grossi rischi sulle folate 
in contropiede dei grigiorossi. 
Ribaltare la situazione è parso 
subito un compito troppo 
imegnativo per i ragazzi di Gi­
gi Simoni, che peraltro in quel 
momento non potevano più 
contare sull'aiuto tecnico e 
morale del loro allenatore, al­
lontanato da campo da una 
frettolosa decisione arbitrale. 
Nemmeno l'inserimento di Vi­
gnola è stalo illuminante. L'ex 
juventino forse non si è anco­

ra ambientalo nel clima di 
questo campionato, e comun­
que scarso ci è parso il suo 
contributo complessivo: in 
realtà lo si è notato solo in un 
palo di occasioni su punizio­
ne. Un po' pochino per risol­
vere i problemi, o semplice­
mente per alutare la squadra. 
Per Simoni si può prevedere 
un grosso lavoro se vorrà te­
nere l'Empoli nella posizione 
di alta classifica: alla forma­
zione toscana manca ancora 
nerbo e Vignola non le forni­
sce, per ora, la personalità e 
qualità di gioco che ci si 
aspettava. Una nota per l'arbi­
tro Fabbricatore: troppo pre­
cipitosa la decisione di cac­
ciare Simoni, e troppi anche I 
cartellini gialli (se n'è contati 
almeno 5) occorsi per tenere 
in pugno la partita. 

CATANZARO-PARMA 

A Burgnich non piace vincere 
I calabresi avanti «mezza» 

Zunico «bucato» dopo 350* 
2* De Vincenza mette fuori di testa da centro area dopo un bel 
dialogo CiveriatìRebonato. 
10' ancora l'ex primavera interista che sbaglia mira concludendo 
una bella inlesa Rebonato-Palanca. 
IT- azione personale di Rebonato: solfa t'ultimo avversario, ma 
Paleari esce a valanga e travolge il centravanti. . ... . 
15' azione gol catanzarese: Sacchétti lancia per Polarità che ag­
gancia. vuote dribblare anche il portiere che salva in extremis, 
25' palla buona per Osio che smarcato in area controlla bene, ma 
rovescia alto sulla traversa. 
34' angolo di Civeriati: Cascione e Minotti ci provano di testa ma il 
parmense incredibilmente smorza alzando un braccio. Rigore netto 
che Palanca trasforma. 
65' Costantino conclude malamente su preziosa imbeccata di Pa­
lanca. 
66' Turrini ci prova, ma Zunico è molto attento. 
67* traversone in scivolata di Goti e pronta conclusione di Rebona' 
to su Paleari in disperata uscita. 
70' ammirevole combinazione emiliana tutta di prima, ma Giande­
biaggi prende in controtempo anche i suoi attaccanti. 
SVaopo uno show di Paleari a centrocampo la difesa giaìlorossa 
capitola: superficiale azione di disimpegno ed invitante traiettoria 
per Minotti che lascia Zunico di sasso. Q N.D.C, 

NICODELUCA 

• • CATANZARO. È Stata 
un'altra domenica all'insegna 
di Minotti. Il giovane libero 
parmense, che già sette giorni 
prima aveva fatto centro col 
Padova, è stato protagonista 
pure in Calabria. Prima in sen­
so negativo, poi in positivo. 
Sul finire del primo tempo 
causava un calcio di rigore a 
favore del Catanzaro con cui 
Palanca (dopo 304 minuti d'a­
stinenza) portava i suoi in van­
taggio. Quindi, negli ultimi 
dieci minuti di gioco, si faceva 
perdonare infilando Zunico 

C I . GIRONE A 
Riluttati. Arezzo-Reggiana 1-0; 
Derthona-Mantova 3-0; Vicenza-
Modena 0-2; Lucchese-Carrarese 
O-O; Pro Livorno-Spazi» 1-0; Spai-
Centese O-O; Tremo-Vrescit 4 - 1 ; 
Triestina-Montevarchì 2 -1 ; Venezie 
Mestre-Prato 0-2. 
Claiaifica. Prato e Triestini punti 
7: Derthona 6; Carrarese, Lucche­
se, Reggiana, Spezia • Trento 5; 
Arezzo, Modena, Montevarchi «Vi-
rescit 4; Livorno a Spai 3; Cantata 
a Mantova 2; Vicenza 1; Venezia 
Mestre O. 

Prossimo turno. Arezzo-Pro Li­
vorno; Carrarese-Montevarchi; 
Centese-Vicenza; Mantova-Vene­
zia Mestre; Modena-Triestina; Pra­
to-Trento; Reggiani-Lucchese; 
Spezia-Spal; VJrescTt-Derthona. 

C I . GIRONE B 
Risultati. Cagliari-Casarano 1-0; 
Casertana-Giarre 2-0; Catania-Via 
Pesaro 2-1 ; Foggia-Ischi» 2 -1 ; Fro-
sinone-Francavilla 2 -1; Palermo-
Brindisi 1-1; Perugia-Torres 0-0; 
Rimini-Monopoli 0-0; Salernitana-
Campobasso 4-0. 
Classifica. Casertana punti 7; Tor­
res 6; Brindisi, Cagliari, Foggia e 
Vis Pesaro 5; Catania, Francatila, 
Fresinone, Palermo. Brindisi e Sa­
lernitana 4; Campobasso. Casara-
no, Giare e Perugia 3; Monopoli 2; 
Ischia 1. 
Prossimo turno. Brindisi-Monopo­
li; Campobasso-Cagliari; Casarano-
Rimim; Francavilla-Catania; Frosi-
none-Palermo; Giarre-Salernltana; 
Ischia-Perugia; Torres-Foggia; Vis 
Pesaro-Casertana. 

da fuori area (dopo 350 minu­
ti d'imbattibilità). 

Queste le uniche emozioni 
di una partita piuttosto mode­
sta in cui le due squadre han­
no espresso un gioco ancora 
lontano dai normali livelli. E 
dire che i padroni di casa 
(quarto pari consecutivo) ave­
vano iniziato con molta buona 
volontà, presidiando quasi co­
stantemente la metà campo 
avversaria. Sacchetti e Miceli, 
nuovi acquisti, si sono subito 
inseriti nello scacchiere gial-
lorosso fornendo una buona 

C 2 . GIRONE A 
Risultati Casale-Massesa 2-2; 
Cecine-Olbia 0-0: Ilva-Sorso 4-0; 
Pavia-Pontedera 1-1; Poggibonsì-
Cuoiopelli 2-0; Pro Vercelli Siena 
1-2; Sarzanese-Rondinella 2 - 1 ; 
Tempio-Oltrepò 1-1; Vogharese-
Alessandria 1-2. 
Classifica. Alessandria, Casale, 
Pavia punti 7; Oltrepò, Poggibonsì 
6; Pontedera, Siena 5; Sarzanese, 
Tempio 4; Uva, Olbia, Pro Vercelli 
3; Cecina, Cuoìopelli, Vogherete 2; 
Massese*, Rondinella. Sorso 1. 
* Penalizzati di 3 punti. 
Prossimo turno. Casale-Pavia; 
Cuoiopetli-Tampk.; Massese-Sarza-
nese; Otbia-Afossandria; Oltrepò-
Cecina; Poggibonsi-Pro Vercelli; 
Pontederi-llva; Rondinella-Vùgha-
rese; Sorso-Siena. 

prova Individuale e, quello 
che più conta, trasmettendo 
una grande sicurezza nel re­
parto arretrato dei calibri. 

Dopo la sfuriata iniziale, co­
munque, il Parma prendevo te 
misure agli avversari e si con­
cedeva larghe iniziative sul 
fronte d'attacco, sema riusci­
re però a sfondare. Zunico ca­
lamitava ogni cross dalle fa­
sce, mentre i marcatori glaUo-
rossi tenevano a bada Rosai 
ed Osio. Sul fronte opposto I 
giocatori di Burgnich p i e ­
vano lucidità sulla tre quarti 
mettendo in mostra un vuoto 
tra il tandem d'attacco ed il 
resto della squadra. Proprio 
quando la gara rivelava chia­
ramente i propri lìmiti di spet­
tacolarità il Catanzaro usufrui­
va di un penalty indiscutibile 
per un marchiano quanto in­
genuo gesto istintivo del Ube­
ro Minotti che smanacciava 
palesemente su un cross mol­
to alto proveniente da calcio 
d'angolo. Poteva essere ta 
svolta decisiva. Invece, come 
spesso accade, era l'avversa­
rio ad impadronirsi delle redi­
ni del gioco. Tenta e ritenta, 
sia pure in maniera un tantino 
arruffona, gli uomini dì Vitali 
acciuffavano il pareggio. Un 
improbabile tentativo di rilan­
cio della difesa giaìlorossa of­
friva il «destro- (è proprio il 
caso di dire) per un bellissimo 
diagonale d'esterno con cui 
Minotti rimediava all'harakiri 
del primo tempo. 

C 2 . GIRONE B 
Risultati Chievc-Carpi 0-0; ForA-
Giorgione 4-0; Juve Domo-Novara 
0-0; Legnano-Orceana 2-2; Ospita-
letto-Pergocrema 0-2; Pordenone-
Treviso 0 - 1 ; Sassuolo-Varese 1-0; 
Suizara-Ravenna 0-0; Telgate-Pro 
Sesto 1-0. 
Classifica. Carpi. Sassuolo punti 
6; Chiavo, Fori), Legnano, Novara, 
Pro Sesto. Telgate S; Juve Domo, 
Orceana, Pergocrema, Ravenna, 
Varese 4; Pordenone, Suzzerà, Tra­
visa 3; Giorgione 1; Ospttaleno 0 . 
Prossimo turno- Carpi-Ravenna; 
Giorgiane-Legnano; Novara-Porda-
none: Orceana-Qspitaletta; Ptrgo-
crema-Telgate; Pro Seato-Suizara; 
Sassuolo-Forlì; Traviso-Chievo; Va-
rese-Juve Domo. 

C 2 . GIRONE C 
Risultati. Bisceglie-Rictlono 1-0: 
Calano-Andria 2 -1 ; Civitanovese-
Potenza 0 - 1 ; Fasano-Tranì 2-0; 
GMìenova-Fano 3-0; Jesi-Martina 
Franca 0-0; Lanciano-Chìeti 0 -1 ; 
San Marino-Ternana 0-0; Teramo-
Gubbio 1-1. 
Classifica. Fidetis Andria, Celano, 
Giulianova, Potenza 6; Chieti, Gub­
bio, Martina Franca, Teramo S; Bi-
sceglie, Fasarto, Ternana 4; Lancia­
no, Riccione 3; Civitanovese, Fano, 
Jesi, San Marino, Treni 2. 
Prossimo turno. Chietì-Calano; 
Fasano-CIvitanovese; Gubbto-81-
sceglie; Jesi-S. Marino; Martina 
Franca-Giutìanova; Potenza-Fano; 
Ricctone-Andria; Ternana-Lancia-
no; Trani-Teramo. 

C 2 . G I R O N E D 

Risultati. Afragolese-Nola 2 -3 ; 
Leonzio-Trapani 0-0; Cavesa-Batti-

nlìese t - 1 ; Cynthia-Siracusa 
; Juve Gela-Lodigiani t - 1 ; Kro-

ton-Benevento 2 - 1 ; Utina-V. La­
mezia 4-1 ; Sorrento-Campania 
0-1 ; Turris-Juve Stabla 1 -0. 
Classifica. Campania punti 8; Ca-
vose, Siracusa. Turrla 6; Latina, 
Kroton, Nola, Trapani 5; Afragote-
se, A. Leonzio, V. Lamezia 4; Batti-
pagliese 3; Cynthia. J. Gela. J. Sta* 
bla, Lodigiani, Sorrento 2; Bene-
vanto 1. 
Prossimo turno, Bsuipaglwso-
Cynthia; Benevento-Leonzio; Cam* 
panìa-Kroton; Juve Stabia-Sorren-
to; Lodigìant-Cavese; Nola-Latina: 
Stracusa-Turrts; Trapanì-Juv* Gala; 
V. Lamezta-Afragoiese. 
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Formula 1 in Spagna 

Gran Premio al francese. Nuova 
«batosta» per Senna, solo quarto, 
ma la classifica è ancora 
per lui. Mansell e Nannini 
sul podio, lontane le Ferrari 

Prost, condannato a vìncere 
Condannato a vincere, Alain Prost vince, oppo­
nendo alla velocità forsennata e un po' cieca del 
suo rivale Ayrton Senna una miscela micidiale di 
classe, intelligenza, orgoglio e coraggio. Suo è it 
Gran premio di Spagna, trentaquattresimo succes­
so personale che tiene ancora in sospeso la lotta 
per il titolo, conquistato davanti a uno scatenato 
Nigel Mansell e al rampante Alessandro Nannini. 

DAI NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATHO 

Campionato 
mondiale 
piloti 

M JEREZ DE LA FRONTERA. 
Alain il Ragionatore, pilota dai 
nervi saldi e lungimiranti, l'a­
veva detto alla vigilia della 
slortunata (per lui) gara di 
Francorchamps: «Che guerra 
psicologica è la F.l!». In Bel-
gio gì) era andata male e seni-

rava che il campionato mon­
diale di F 1 de II'68 fosse or­
mai destinato agli archivi con 
la vittoria del brasiliano Ayr­
ton Senna, suo compagno di 
scuderia, suo avversario acca­
nito sulla pista. Ma lui non ha 
mollato; l'esperienza gli ha in­
segnato che il fattore nervi 
può essere molto più impor­
tante di una collezione di pole 
position. E già a Monza quello 
che sembrava il meconismo 
perfetto, quasi robotico, di 
Benna ha cominciato a man­
dare segnali allarmanti: l'urto 
con Jean Louis Schlesser e il 
testacoda che aprirono alla 
Ferrari la strada verso la vitto­
ria. Poi in Portogallo il primo 
knock down diretto, e Senna. 
superato da Prost, finisce solo 
sesto. 

E ieri, prima delia partenza, 
i due contendenti offrivano 
uno spettacolo diversissimo. 
Tanto era sereno, rilassato. 
sorrìdente il francese, tanto il 
brasiliano dava segni di una 
tensione spasmodica ed ap­
pariva teso, contratto, le mani 
avvinghiate al volante, E al via 
Senna è rimasto come imbal­
lato, mentre Prost è scattato 
via in una partenza nitida, per­
fetta, una freccia scoccata 
dall'arco che ha percorso sen­
za sbavature la traiettoria che 
conduce al traguardo. Ma non 
è stata una passeggiata, ha do* 
vuto lottare contro un Nigel 
Mansell indemoniato, che è 
riuscito a staccare soltanto nel 
finale. 

Il secondo posto dell'ingle­
se rappresenta l'unica nota 
positiva della Ferrari, giunta 
appena sesta con Gerhard 
Berger e quasi subito fuori ga­

ra con Michele Alboreto. Nel­
la prossima stagione, col ritor­
no generalizzato ai motori 
aspirati, sarà necessaria una 
guida aggressiva, grintosa. E 
che il poliziotto onorario del­
l'isola di Man abbia grinta è 
luor di dubbio. Ha sentito 
odor di vittoria e si è buttato 
sulle tracce di Prost. Ha lotta­
to al limile delle sue forze. La 
macchina sobbalzava pauro­
samente, ondeggiava, trema­
va tutta. 

Inseguito, braccato, pressa­
to, Prost ha corso composto 
come sempre, non ha com­
messo il più piccolo errore, ha 
avuto una risposta adeguata 
per ogni circostanza. Mansell 
avanzava furiosamente, met­
tendo assieme una serie incre­
dibile di giri più veloci. Ma, al 
termine, il più veloce sul giro 
è risultato lui, Il piccolo Alain, 
che al 60* Biro ha fatto segna­
re I*27"845. Ma il duello con 
Mansell era un episodio. Il suo 
vero obiettivo era Senna. E al 
brasiliano ha in le rio il secon­
do knock down In sette gior­
ni. 

1) bambino viziato della F.l 
appare ogni giorno meno si­
curo di se. Colpito da Prost 
all'inizio, si è trovato col fiato 
di una muta di aspirati sul col­
lo e non ha retto: ha tentato di 
ostacolare Mansell, ma non 
c'è riuscito; ha avuto una ma-
no insperata da Riccardo Fa* 
trese, che sembrava avere un 
fatto personale con Ivan Ca­
pelli, cui non dava assoluta­
mente strada; ma quando il 
milanese si è liberato dalla 
marcatura stretta del secondo 
pilota della Williams, Senna è 
stato raggiunto e superato, e 
solo il motore ha tolto a Ca­
pelli la soddisfazione di un 
nuovo terzo posto. Certo, al di 
la dell'aritmetica (che asse­
gna 84 punti a Prost e 79 a 
Senna), ha ancora un marsine 
di vantaggio, perché se il fran­
cese deve continuare a vince-
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ORDINE D'ARRIVO lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllìlllllllllllll 

1. Alain Prost 

2. Nigel Mansell 

(Fra) 

(Gbr) 

3. Alessandro Nannlnl(lta) 

4. Ayrton Senna 

5. Riccardo Patrese 

6. Gerhard Berger 

(Bra) 

(Ita) 

(Aut) 

7. Mauricio Gugelmin (Bra) 

8. Nelson Piquet 

9. Thierry Boutsen 

10. Alex Caffi 

H.YannicDalmas 

12. Luis Perez-Sala 

13. Stelano Modena 

14. Philippe Alliot 

(Bra) 

(Bel) 

(Ita) 

(Fra) 

(Spa) 

(Ita) 

(Fra) 

McLaren-Honda 

William-Judd 

Benetton-Ford 

McLaren-Honda 

Willlam-Judd 

Ferrari 

March-Judd 

Lotus-Honda 

Benetton-Ford 

Bms-Dallara 

Larrousse-Came 

Minardi-Ford 

Eurobrun-Ford 

Larrousse-Came 

1h48'43"8S1 

a 2 6 7 3 2 

a3S"446 

a46"710 

a47"430 

a 5V813 

1'15"964 

a I'17"309 

a 1'17"965 

a un giro 

a un giro 

a due giri 

a due giri 

a tre giri 

Gp di Adelaide? 
Si prenota Nannini 

re a lui basta arrivare primo in 
una delle due prossime gare 
per essere campione del mon­
do, 

Senna-Prost. Come un pen­
dolo, il campionato di F.l, 
quest'anno, non ha fatto che 
oscillare tra questi due nomi. 
Gli altri protagonisti sono stati 
sospinti sulto sfondo. Sullo 
sfondo la Ferrari, che dopo il 
miracolo di Monza prega e 
spera in un nuovo miracolo 
sulla pista giapponese di Suzu-
ka. Sullo sfondo Ivan Capelli, 
grande in Portogallo, grande 
e sfortunato a Jerez. Sullo 
sfondo Alessandro Nannini, 
che conquista il secondo po­
dio della sua vita in F. 1 (arrivò 
terzo a Silverstone) e che si 
prenota per una stagione da 
vincitore per l'89. In fondo, 
per i motori aspirati, l'88 è sta­
to soltanto un anno di transi­
zione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

Alessandro Nannini 

H JEREZ DE LA FRONTERA. L'emozione più 
forte della giornata Alessandro Nannini I ha 
provata quando, mentre dal terzo gradino del 
podio innaffiava di champagne Prost e Man­
sell, dalla folla sottostante ha visto spuntare la 
testa del padre Danilo, pasticciere in Siena, 
«Oh, e chi se l'aspettava. E arrivato d'improvvi­
so,'L'avessi saputo avrei vinto, così, tanto per 
farlo contento, lui che non voleva saperne che 
io facessi il pilota». 

Nella giornata degli italiani (Nannini terzo, 
Capelli terzo dopo un sorpasso spettacolare su 
Senna, fino alla rottura del motore, Riccardo 
Patrese quinto, dopo aver a lungo lottato con 
Senna) spicca la famìglia Nannini. Perché se 
Alessandro ha conquistato il suo secondo po­
dio delia stagione, la moglie Paola è arrivata 
anche lei terza nella Celebrity race della matti­
nata. 

Nannini spiana la bocca nel suo caratteristi­
co largo sorriso su cui si staglia il naso affilato 
a becco d'aquila. «E dire che ero partito ma­

laccio. Non me l'aspettavo davvero di finire 
così bene. Nei primi giri la macchina aveva 
problemi di sottosterzo, che dopo un po' sono 
andati diminuendo. E quando ho cambiato le 
gomme ha preso a filare come un missile. Se 
c'era qualche altro giro, finiva che t'acchiappa­
vo pure st'inglesaccìo*. 

Mansell lo guarda attonito. Non capisce il 
tosco-italiano di Nannini, ma non gli sfugge 
che si sta parlando di lui. Aggrotta la fronte e 
sorride divertito. Hanno fatto un bel duello a 
distanza. AI 31'giro, Nannini ha fatto il miglior 
tempo (r28"576); lui ha replicato inanellan­
done una serie. Poi è arrivato Prost. 

«Era un razzo la mi' macchina. Ho superato 
Gugelmin, Patrese, Senna. Ho cercato di avvi­
cinarmi a Mansell, ma c'era troppa distanza, 
allora ho mollato tanto non sarei riuscito a 
raggiungerlo». 

Si allontana abbracciato alla moglie e al pa­
dre. «Oh, pa', perché non vieni ad Adelaide? 
Sai - gli spiega dando un'occhiata al podio -
ho una mezza idea di salire su quel primo gra­
dino». n c.c. 

COPPE EUROPEE Domenica prende il via il campionato che avrà come prologo le partite 
di ritorno del primo turno delle coppe: in campo Inter, Sampdoria, Milan e Napoli 

E adesso il grande caldo chiede strada 
La lunga attesa è finita, il circo del grande calcio 
torna a far suonare le sue trombe e annuncia che 
lo spettacolo va a cominciare. Domenica prossima 
parte il campionato di serie A e come anticipo 
ecco per quattro delle sei squadre italiane in lizza 
il secondo turno di coppa. Il tempo delle attese e 
delle prove è finito eppure per i grandi club sono 
giorni di grande incertezza. 

GIANNI PIVA 

• • L'Olimpiade ha avuto 
per il calcio di prima fila l'ef­
fetto di una ibernazione, i club 
attesi a contendersi il primato, 
a correre in testa, sono rimasti 
bloccati a quel fotogramma 
del sette settembre. E quella 
non fu una bella sera per il 
nostro calcio, che ancora una 
volta aveva inneggiato ai facili 
trionfi del calcio estivo. Alla 
prima uscita di qualità i club, 
tutti tranne il Milan, si mostra­
rono incerti, deboli negli 
schemi, ancora una volta in 
difetto nel confronto con il 
calcio europeo. Era un assag­
gio, la stagione era lontana, 
prima c'erano le Olimpiadi. 

Ma non è stato questo un 
periodo che è servito a dare 
certezze, ora che la stagione 
parte a pieno ritmo, le coppe 
per quattro club tra mercoledì 
e giovedì, poi il campionato 
domenica prossima, il volto 
dei principali club è, se possi­
bile, più incerto di tre settima­
ne or sono. Le Olimpiadi han­
no tolto a club come Milan, 
Napoli e Juventus uomini im­
portanti; alcuni addirittura 
hanno mancato la qualifi­
cazione in Coppa Italia. Tenta­

re un bilancio tecnico, guar­
dare nel cuore, delle squadre 
che dovrebbero correre per i 

• primi posti in campionato, e 
capire, è praticamente impos­
sibile. Sampdoria, Verona e 
Inter, pur non avendo pagato 
per la deludente trasferta 
olimpica del nostro calcio, so­
no passate da un guaio all'al­
tro, insieme alla Roma. 

Dunque la grande stagione 
è arrivata, ma i protagonisti 
non si sa in che condizioni sia­
no. Addirittura il Milan, la 
squadra destinata ad essere 
l'avversario di tutti, quello che 
aveva già ipotecato il succes­
so finale, deve ritrovarsi in po­
chi giorni per dimostrare che 
in queste settimane quel gio­
cattolo perfetto visto in ago­
sto è sempre tale, 

Milan, Napoli, Inter, Juve, 
Samp e Roma, come stanno? 
Per saperlo, la prova sarà ad­
dirittura una gara in cui è in 
gioco un pezzo importante 
della prossima stagione 
Quanto meno un test pieno di 
incertezza quello che attende 
Milan, Inter, Napoli e Samp e 
non solo perchè all'andata le 
cose sono andate bene per I 

soli rossoneri. 
Juventus e Roma hanno ot­

tenuto in rinvio molto impor­
tante, avranno la possibilità di 
una verfìca nella prima gara di 
campionato domenica prossi­
ma. Le valutazioni sono dun­
que ferme a tre settimane fa e 
non si trattò di un bilancio 
confortante, il castello sfavil­
lante costruito nel corso di ga­
re anche di cartello, ma co­
munque sempre «amichevoli», 
ha dato l'impressione di ridur­
si a poca cosa. Rimane in pie­
di il Milan, il suo gioco e la sua 
organizzazione in campo fu­
rono le uniche a tenere testa, 
anzi a sopravanzare nel con­
fronto con quel calcio d'Euro­
pa sempre così indigesto per i 
nostri club. 

Ora è già tempo della verifi­
ca solo che chi fallirà non avrà 
altre possibilità per rivalersi 

Ma per fotografare l'incer­
tezza del momento basia 
guardare come si trova quella 
squadra che pareva l'inno alla 
certezza, il Miian Dei suoi 
stranieri è a posto solo Ri-
jkaard Van Basten si sta ri­
prendendo in fretta ma non è 
certo che possa giocare tutta 
la gara di giovedì, Gullit si è 
appena tolto il gesso Ance-
lotti è ancora lontano dalla 
forma piena, mentre ora van­
no reinsenti Tassotti, Evani e 
Colombo reduci da una prova 
olimpica dura e per nulla gra­
tificante. E se ci sono incer­
tezze e dubbi sulla squadra 
che non aveva mai sbaglialo 
una mossa che dire delle al­
tre? E davvero una stagione. 
quella che parte, tutta da sco­
prire 

Nìlan 
Come 
un puzzle 
da rimettere 
a posto 

Ore 20/Tvl diff. 22 

• • La squadra dì Sacchi, la 
sera del suo ritorno sulla sce­
na internazionale non fece al­
tro che confermare la sensa­
zione di grande forza che ave­
va dato incontrando e vincen­
do avversarie autorevoli nelle 
gare di avvio. Il 7 settembre a 
Vitocha con quel nettissimo 
2-0 diede a tutti la sensazione 
di essersi messa in tasca il pas­
saggio al secondo turno, Poi 
per il «superMilan» è arrivata 
questa stagione olimpica che 
si è presa una fetta di squadra 
mentre sì fermavano per infor­
tuni Ancelotti, Gullit e Van Ba-
stan. Ora Sacchi sta rimetten­
do insieme i pezzi del suo ma­
gnifico puzzle, dubitare che 
tutto il bello di prima sia finito 
sarebbe un assurdo, comun­
que è lecito avere quantome­
no la curiosità di vedere quan­
to hanno incìso le ultime vi­
cende nel giocattolo. Rientra­
no gli olimpici, ma avranno 
addosso fatiche e tensioni. 
rientra Van Basten, che non è 
al cento per cento, è in recu­
pero Ancelotti. Quel 2-0 resta 
una garanzia anche per il "ri­
tomo» di giovedì prossimo. 

Sampdoria 
Un esame 
di maturità 
senza 
riparazione 

Ore 19.30 Tv2 diretta 

••1 La splendida estate della 
Sampdoria si è come fermata 
in quella gara di Noerkoeping 
del 7 settembre. Fino a quella 
sera la squadra di Boskov ave­
va solo raccolto applausi ed 
elogi e soprattutto era stata af­
francata da quel giudizio or­
mai immancabile: di «immatu­
ra». 

La svolta decretata dalla 
campagna acquisti puntata su 
due uomini di esperienza co­
me Victor e Dossena e le posi­
tive esperienze accumulate da 
Vialli e Mancini. Poi, alla pri­
ma uscita di qualità, con gli 
svedesi in coppa, è stata un 
po' la solita storia. 

La delusione per ia sconfit­
ta legata ad ingenuità, che 
non sono più giustificate, è 
stata grande, ma va detto che 
la squadra di Boskov ha in 
realtà confermato la sua soli­
dità. Sì è qualificata per l'ulti­
ma fase della Coppa Italia ed 
è ora pronta a rigiocarsi la sfi­
da con gli svedesi sul neutro 
di Cremona, giovedì prossi­
mo 

Inter 
Cercasi 
terapie 
per una grande 
malata 

Ore 19 Tv1 diretta 

• • Il 2-1 dell'andata è un 
patrimonio pìccolo piccolo 
per questa Inter malata, mala-
tissima. Trapattoni e ia sua 
truppa hanno toccato il punto 
più basso solo pochi giorni fa 
a Piacenza. All'organico co­
struito con una campagna ac­
quisti dispendiosa e non al­
trettanto lineare nella sua stra­
tegia tecnica è venuto a man­
care il solo Serena e questo 
non può giustificare il mode­
sto livello di gioco, gli equili­
bri fragilisimi, l'alta vulnerabi­
lità. L'Inter è arrivata all'avvio 
della stagione e pare che il la­
voro di preparazione non sia 
mai iniziato e non ci sono giu­
stificazioni. Per l'Inter le Olim­
pìadi sono state solo un co­
modo periodo per crescere 
eppure.,. Ora in pochi giorni è 
necessaria una profonda tra­
sformazione. Mercoledì a Era-
gè rientra Serena e questo può 
essere un buon inizio, non è 
escluso che il Trap decida dì 
dare una svolta alla difesa fa­
cendo giocare libero Verdelli. 

Napoli 
Tanti 
problemi più 
un Maradona 
super 

Ore 20 Tv2 diretta 

M Da Seul rientrano in 
quattro, ma non avranno mol­
to tempo per rilassarsi. Il Na­
poli è atteso giovedì da una 
prova durissima su uno dei 
campi più «caldi» d'Europa, la 
tana dei lupi del Paok, Già al 
momento del sorteggio l'im­
pegno del Napoli parve molto 
arduo, la gara d'andata non 
ha certo spianato la strada. 
L'occasione è stata in parte 
sprecata, ll-O può non basta­
re, anche pensando ad una 
squadra che si ritrova dopo un 
lungo periodo e con giocatori 
decisivi che qualche cosa po­
trebbero accusare. De Napoli 
e Careca lamentano dolori 
muscolari, Ferrara sì è rimes­
so al lavoro già ieri mentre so­
lo nella serata sono rientrati 
Crippa e Giuliani. Oggi tocca a 
Carnevale, che ha usufruito di 
un giorno di permesso. Bian­
chì ha manifestato le sue 
preoccupazioni, vale la pena 
di ricordare che la Coppa Ita­
lia ha confermato lo slato dì 
grazia di Maradona che nella 
gara di giovedì potrebbe risul­
tare decisivo anche per la sua 
capacità di centrare l momen­
ti dì grande tensione. 

Per Tony Bin è il momento dei festeggiamenti dopo la vittoria 

Ha vinto l'Are de Triomphe 

Tony Bin entra 
nella leggenda 
Questa volta Tony Bin non ha fallito l'appuntamen­
to con la vittoria nell'Are de Triomphe, disputatosi 
ieri. Una vittoria conquistata con una splendida 
galoppata finale, nella quale ha sbaragliato il cam­
po dei suoi più accaniti avversari. Tony Bin è stato 
montato dal fantino britannico Johnny Read. Il tet­
to delle sue vincite ha raggiunto, dopo ieri, una 
quota vicina ai due miliardi. 

aV PARIGI. Davanti ad una 
eccezionale cornice di pub­
blico, l'ippica italiana ha vissu­
to ieri una giornata memorabi­
le con la vittoria del purosan­
gue Tony Bin nel «classicissi­
mo» Ciga-Prix de l'Are de 
Triomphe, che ha impegnato 
sulla distanza di 2.400 metri 
dell'ippodromo parigino di 
Longchamp la «crema» del ga­
loppo mondiale. 

A dispetto del pronostico in 
base al quale la corsa si sareb­
be dovuta risolvere in uno 
scontro franco-britannico, To­
ny Bin, che al momento di an­
dare in pista era dato a 15/1. 
ha sbaragliato il qualificato 
lotto di avversari con uno 
spunto irresistibile a 150 metri 
dalla conclusione, davanti al 
britannico Mtoto e agli outsi­
de r Boyatino e Unfuwain. 

A Tony Bin, montato con 
abilità dal fantino britannico 
Johnny Reid, è riuscita l'im­
presa che l'anno scorso gli era 
sfuggita contro il britannico 
trempolino. Nonostante tutto, 
il cavallo italiano aveva desta­
to una favorevole impressio­
ne, ed infatti nell'anno tra­
scorso non ha avuto rivali in 
patria, mentre nelle prestìgio-
se King George di luglio ad 
Ascot ha colto un significativo 
terzo posto, che ne sottolinea­
va l'ottima condizione fìsica. 

La vittoria parigina non solo 
consente a Tony Bin di entra­
re nel ristretto cerchio del ga­
loppo mondiale, ma gli per­
mette di raggiungere un tetto 
di vincite di rilievo: 8.500.000 
franchi, quasi due miliardi di 
lire. Quattro anni fa Tony Bin 
era stato comprato ad un'asta 
irlandese per la modesta som­
ma di sette milioni dì lire, 
adesso vale 7 miliardi di lire. 

Mettendo a frutto le sue 

proverbiali doti di sangue 
freddo ed accelerazione, To­
ny Bin ha ripetuto dopo 27 an­
ni l'impresa riuscita a Molve-
do, il purosangue figlio di RI-
bot, che a sua volta aveva vin* 
to l'«Arc de Triomphe» per 
due volte nel 1955 e 1956. 

La superiorità del cavallo 
italiano è stata palese. A con­
trastare fino all'ultimo l'azio­
ne di Tony Bìn è stato il vinci­
tore delle King George, il bri­
tannico Mtoto. 

Dopo una partenza senza 
incidenti, si sono avvicendati 
al comando alcuni cavalli di 
secondo piano impegnati nel 
gioco di scuderìa per gli eie* 
menti più dotati. Mentre Tony 
Bin, che è «sgabbiato» con il 
numero A allo steccato, non 
ha subito tentato di conquista* 
te le prime posizioni. Dimi­
nuendo, uno dei favoriti, ha 
commesso l'orrore di seguire 
il passo dei cavalli di testa, 
che avevano impresso un rit­
mo artificialmente sostenuto. 

Nessun cambiamento fino 
al 400 metri finali, quando Di­
minuendo ha ceduto e Tony 
Bìn ha iniziato la sua progres­
sione a centro pista, imitato ai 
fianchi da Mtoto, Boyatino e 
Unfuwain. Negli ultimi 200 
metri Tony Bin e Mtoto hanno 
dato vita ad un duello appas­
sionante, conclusosi per una 
incollatura a favore dell'Italia­
no. Buonissimo il tempo fina­
le (2'27"30) il secondo di tutti 
i tempi, dopo quello di Trem­
polino l'anno scorso 
(2'26"30), ottenuto su un ter­
reno soffice. Il movimento di 
scommesse complessive è 
stato di 192 milioni di franchi, 
pari a circa 42,2 miliardi dì li­
re. Alla cerimonia di premia* 
zione era presente il ministro 
del TAirismo, Franco Carrara. 

BREVISSIME 
A WJIander II torneo di Sicilia. Lo svedese Mats Wilander, 

numero uno al mondo, ha vinto il Torneo internazionale di 
tennis di Sicilia, battendo nella finale di Palermo il connazio­
nale Kent Carlsson 6-1, 3-6, 6-4. 

Moto, G.P. Superbite. L'americano Fred Merkel (Honda), ha 
vinto il campionato mondiale di motociclismo categoria 
Superbike, sopravanzando proprio all'ultima gara a Manfield 
(Nuova Zelanda) l'italiano Davide Tardozzi su Bimota, che 
in classifica vantava due punti e mezzo di vantaggio. 

Rugby Al. Questi ì risultati della seconda giornata del campio­
nato di rugby Al: Bìlboa-Serigamma 19-15, Colli Euganei-
Benetton 23-15, Mediolanum-Petrarca 12-11, Casone-Fra­
casso 6-15, Nutrì linea-Scavo lini 21-13, Eurobags-Unìbìt 
16-24. Classifica: Colli Euganei, Mediolanum e Unibit 4; Sca-
volini, Petrarca, Benetton, Nutrilinea, Fracasso, Bilboa 2; 
Serigamma, Eurobags e Casone 0. 

Scherma, vittoria della Blanchedl. L'italiana Bianchedì ha vìn­
to it Torneo internazionale di fioretto femminile Under 20, 
svoltosi a Waldkirck, nella Germania federale, precedendo 
un'altra italiana, la Ganassìn. 

Biliardo, Clfllà campione d'Europa. L'italiano Carlo Cifìlà, 
campione del mondo di biliardo, ha ribadito la propria su­
premazia in campo internazionale, conquistando a Basilea il 
tìtolo europeo, battendo il connazionale Ferretti. 

U Paok vince In trasferta. Il Paok dì Salonicco, che incontrerà 
! giovedì prossimo, nel «ritorno» dì Coppa Uefa, il Napoli, ha 

vìnto in trasferta battendo per 1-0 l'Olympiakos. Intanto nel 
Napoli, che partirà domani alla volta della Grecia, migliora­
no De Napoli e Careca. 

Settimana ciclistica del Lazio. Parte oggi, con il circuito a 
cronometro a squadre delle Terme di Caracalla dì 5 km 
(partenza ore 14), la Settimana ciclìstica de! Lazio, Manche­
ranno i sovietici a causa di un contrattempo fra le due 
federazioni. 

Amichevole, perde la Lazio. Una Lazio rimaneggiata ha perso 
3-2 l'amichevole giocata ieri ad Ascoli. Hanno segnato nel-* 
l'ordine Cvetkovìc, Agostini, kizzolo, Agostini, Sosa (su rigo­
re). 

Auto, cronoacalata Faaano-Selva di Fasano. 11 bresciano Ezio 
Baribbi, su Osella Pa9, ha vinto la 31» edizione della crono-
scalata Fasano-Selva di Fasano, gara valida per il campiona­
to italiano della montagna, 

Fondriest vince a Scordla. Il campione del mondo Maurizio 
Fondriest delta Alfa Lum, ha vinto ieri il Criterium degli Assi 
dì Scordìa (Catania), coprendo i 107 km e 50 metri in 3 ore 
5' e 30". Al secondo posto si è classificato Angelo Canzo­
nieri della Pepsi Cola Fanìnì. Saronnì è finito quarto. 

Lendl operato. Ivan Lendl è stato operato alla spalla destra. Il 
tennista cecoslovacco dovrebbe riprendere l'attività il 30 
novembre in occasione del Masters di New York. 

LO SPORT IN TV 
Ratdue. 18.20 Sportsera, 20,15 Lo sport 
Raltre. 15.30 Trento'Giro Roll Gare internazionali Catania, 

Equitazione, Baseball: Finale campionato italiano- 18 45 
Derby; 19.45 Sport regione del lunedì 

Tmc, 13.30 Sport News, Sportissirno, 
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Nel cuore delle DOLOMITI... 
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FESTA 
NAZIONALE 
DE L'UNITA-

ULLANEVE 
12-22 gennaio 1989-Moena 

Val di Fassa • Trentino 
PREZZI CONVENZIONATI PER IL SOGGIORNO: 
Pensione completa in alberghi 1-2-3-4 stelle con possibilità di soggiorno 
per 3 giorni da L 125.000 a L 160.000 per 7 giorni da L 255.000 
a 325.000 per 10 giorni da L 346.000 a L 440.000. Sono inoltre disponibili 
appartamenti da 4-5-6-7-8-9 posti letto da L. 360.000 a L. 500.000. 

OFFERTA TURISTICO-SPORTIVA 
Prezzi particolari, sconti e facilitazioni per gli ospiti della festa 
con i maestri di sci e con i noleggiatori delle attrezzature da sci. 
SKIPASS TRE VALLI prezzi convenzionati L. 124.100 per 9 giorni, 
L. 96.000 per 6 giorni, L. 83.800 per 5 giorni, L. 55.000 per 3 giorni 
e L. 20.000 per un giorno; 20% di sconto sullo SKIPASS SUPERSKI. 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 
Comitato Organizzatore Festa Nazionale Unità sulta Neve 
Via Suffragio 21 38100 Trento • Tel. 0461/37113 
presso ogni Federazione provinciale del PCI e Unità Vacanze di Milano e Roma. 
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MOTORI 

«*>'** A wv s **"« i r , 
le nuove versioni con motorizzazione Diesel con turbo ed intercooler delle Opel Kadett e Omega Nella foto di sinistra le Kadett 1,5 
CI e LS 5 porte, nella foto di destra le Omega CD 2,3 berlina e station wagon 

Turbo e intercooler 
per Kadett D e Omega D 
In un mercato automobilistico in espansione (più 7,8 
per cento a fine agosto) si rileva un calo considerevo­
le (meno 17,5 per cento) nelle immatricolazioni di 
vetture con motore Diesel, conseguenza della impo­
sizione della «supertassa» Ma chi ne ha fatto le spese 
sono soprattutto i Diesel «aspirati», mentre hanno 
tenuto i turbo Ecco quindi che la Opel presenta 
Kadett e Omega con turbodiesel e intercooler 

FERNANDO STRAMBACI 

I H II mese scorso e caduto 
l'ottantesimo anniversario di 
fondazione delta General Mo­
tors e il venticinquesimo della 
General Motors Italia Lunoe 
l'altro sono stati festeggiati - e 
non ha guastato I inserimento 
nel festeggiamenti anche del 
venticinquesimo anniversario 
di attività presso la GM Italia 
del tecnico Fausto Sartore -
con la presentazione alla 
stampa di nuovi modelli Ka­
dett e Omega equipaggiati 
con motori Diesel con turbo­
compressore ed intercooler 

La presentazione di una 
nuova gamma di Diesel può 
apparire in contrasto col fatto 
che in Italia si è registrato, si­
no ad agosto, un calo del 17,5 
per cento nelle immatricola* 
zlonl di vetture a gasolio, de­
terminato dal fatto che l'Im­

posizione della sovratassa ha 
ridotto la convenienza nella 
utilizzazione dei Diesel se non 
si percorrono decine di mi­
gliaia di chilometri ogni anno 
Nel calo c'è pero un particola­
re penalizzale sono state so­
prattutto le vendite di vetture 
con motori Diesel «aspirati», 
mentre hanno tenuto le vendi­
te di turbodiesel 

La nuova gamma presenta­
ta dalla GM Italia cade dunque 
a pennello e dovrebbe anzi 
contribuire a far passare dal 
2,9 al 3,3, come è nelle previ­
sioni, la sua percentuale di pe­
netrazione sul nostro merca­
to 

Turbo e inttrcooler, infatti, 
consentendo di aumentare la 
potenza (la sola adozione 
dell'intercooler offre un van­
taggio di un dieci per cento di 

cavalli in più) permettono di 
allineare le prestazioni dei 
Diesel a quelle dei motori a 
benzina e di farli tornare con­
venienti per i «macinaton* di 
chilometri 

Una breve prova dei nuovi 
modelli ha consentito di ap­
prezzarne al di la delle pre 
stazioni la silenziosa e t) 
confort di marcia e di capire 
le ragioni dell ottimismo dei 
dirigenti della GM Italia 

Per la motorizzazione tur­
bodiesel delle Kadett la Opel 
ha scelto (ed elaborato) il mo­
tore 1,5 della Isuzu (nella Ca­
sa giapponese vi e una parte­
cipazione del 41 57 per cento 
della General Motors) che e il 
più piccolo propulsore Diesel 
reperibile nel segmento Ep­
pure sviluppa grazie al turbo 
e ali intercooler una potenza 
di ben 72 cv a 4 600 gin, che 
consente velocita di 170 
km/h 

Le Kadett con questa moto­
rizzazione sono offerte con 
carrozzerie 2 volumi e 5 por­
te, tre volumi e 4 porte e sta­
tion wagon con tre differenti 
livelli di equipaggiamento e 
mantengono I impostazione 
generale dell'attuale gamma 
Kadett trazione antenore, 
cambio a cinque marce, so-

In prima mondiale al Salone di Parigi 

La Rninfarina firma 
il break 405 Peugeot 

Nella foto di sinistra la versione break della Peupeot 405 disegnata dalla Pminfarma In quella di 
destra il prototipo di coupé realizzato su meccanica Lancia Delta. 

• 1 Al Salone di Parigi ha 
debuttato in prima mondiale 
la versione break della Peu­
geot 405 Anche questo mo­
dello reca la firma di Pimnfan-
na che, non a caso I ha espo 
sto nel suo stand insieme alle 
vetture le cui carrozzerie 

escono dagli stabilimenti di 
Grugliasco Ferrari Testarossa 
e 412 Peugeot 205 cabriolet, 
Cadillac Aliante Dagli stessi 
stabilimenti escono come vei 
coli completi anche la Lancia 
Thema SW e lAlfa Romeo 
Spider L industrializzazione 

della Pinintanna non impedi­
sce però ali azienda di conti­
nuare la sua attività di ricerca 
stilistica Ne e un esempio il 
prototipo di ricerca Hit, espo­
sto come novità per la Fran­
cia Si tratta di un coupé 2 più 
2 realizzato su meccanica 
Lancia Delta HF integrale 

Per il venticinquesimo 
la Lamborghini ha realizzato 
la Countach «Celebration» 

Due viste della Lamborghini Countach «Celebration», costruita In numero limitato in occasione del 
venticinquesimo della Casa di Sant'Agata Bolognese 

• I Per festeggiare il ventici 
quesimo anniversario di fon­
dazione dell azienda di San 
t Agata Bolognese la Lam 
borghmi ha realizzato una se 
rie speciale della Countach la 
grantunsmo della Casa in prò 
duzione dal 1971 con la sigla 
iniziale LP500 II nome distin 
tivo scelto per questa versione 
della Countach era stato, ap­

punto «Venticinquesimo» ma 
i clienti della Casa hanno fini 
to per far prevalere il nome 
«Celebration» 

Rispetto ai precedenti mo 
delli della Countach che sino 
ad oggi e stata venduta in 
1300 esemplari (costa circa 
200 milioni di lire) la «Cele 
bration» ha un profilo più npu 
lito, frontale e posteriore di 

nuovo disegno geometria e 
taratura delle sospensioni va 
nate per utilizzare i nuovissimi 
Pirelli P Zero interni ndise 
gnati Ancora migliorate le 
prestazioni da 0 a 100 km/h 
in secondi 4 7 velocita massi 
ma prossima ai 300 orari 

La Countach «Celebration» 
sarà prodotta in duecento 
esemplari 

spensiont indipendenti, freni 
antenon a d sco e servofreno 
Lo spazio per i bagagli, già su­
periore alla media sulle berli­
ne (550 litri) è di 470/1520 
litri sulle station wagon 

Con 1 introduzione in Italia 
di queste nuove versioni a ga­
solio, diventano 30 le versioni 
della Kadett disponibili sul no 
stro mercato per non parlare 
dei commerciali derivati da 
questo modello come il T-Van 
e il Combo 

L'inlercooler fa la sua appa­
rizione anche nel motore tur­
bodiesel di £,3 litri della Opel 
Omega, che si avvantaggia co­
si di 11 cv in più e può amvare 
a 180 km/h Contemporanea­
mente la GM Italia ha deciso 
di conservare per la sua clien­
tela anche una versione diesel 
aspirata della stessa cilindrata 
che, evidentemente, e rivolta 
a chi si preoccupa soprattutto 
dei costi di esercizio 

I prezzi delle Kadett Turbo­
diesel con intercooler vanno 
dai 16 486 000 lire della LS 5 
porte ai 19 798 000 lire della 
GL Statio Wagon Quelli delle 
Omega vanno dai 22 milioni 
della 2 3 quattro porte con 
Diesel aspirato, ai 29 702 000 
della turbodiesel intercooler 
CD Station Wagon 

Le ricerche per la sicurezza 

Nel 1992 disporremo 
di vetri elettrocromici 
M Non siamo ancora al pa 
rabrezza del futuro ma gli stu­
di lasciano pensare che un 
«vetro» flessibile, con garan­
zie di visibilità e con mimmi 
danni in caso di incidente sia 
ormai alle porte II punto sulla 
situazione della ricerca e stato 
fatto all'ultimo convegno sulla 
sicurezza stradale organizzato 
dall'Aci a Milano 

Il vetro infatti resta per il 
momento I unica protezione 
tra l abitacolo e I ambiente 
circostante Da cto la sua im­
portanza attuale e futura, so­
prattutto in relazione al cre­
scente spazio che le parti in 
vetro stanno prendendo nelle 
nuove vetture, basti pensare 
che la sola produzione Fiat ha 
aumentato la vetratura delle 
auto del 4 per cento l anno 
Nel contempo e aumentata 
anche la curvatura che, se da 
una parte ha contribuito a mi­
gliorare l'aerodinamicita delle 
vetture, dall'altra ha posto tut­
ta una sene di problemi ottici 
In più i vetri vanno pian piano 
riducendo il loro peso e spes­
sore inglobandosi sempre più 
nella struttura dell'auto ormai 
si tende a incapsularli diretta­
mente alla scocca 

«Tutto ciò deve pero anda­
re di pan passo con la sicurez­
za togliendo al vetro tutto ciò 
che non e trasparenza», ha 
spiegato Giovanni Manfre, del 
centro ricerche Fiat E per 
questo che le aziende auto­
mobilistiche stanno lavoran­
do per eliminare dal vetro tut­
te quelle caratteristiche che 
creano handicap alla guida 
assorbimento di calore rifles­
sione, scarsa visibilità nei pun­
ti di curvatura 

Su quest ultimo punto, se­
condo il centro ncerche Fiat, 
è possibile pensare ad un al­
largamento dell angolo di vi­
sione degli specchietti intro­
ducendone uno sul davanti, 
regolabile per poter vedere i 
lati agli incroci In più la casa 
tonnese sta studiando un si­
stema per passare informazio­
ni a cnstalii liquidi attraverso i 
vetri Una tecnica che potreb 
be essere utilizzata per le tar­
ghe in notturna 

Ma vediamo cosa ci porterà 
il futuro prossimo Innanzi tut­
to vi sarà la diffusione per ì 
parabrezza, ma anche per lu­
notti e tettucci, dei vetri stra­
tificati dotati anche verso I in­
terno della vettura di un ulte-

Sarà più breve 
il 51° Salone 
di dclo e moto 
• • L'anno prossimo il Salone del ciclo e motociclo di Milano 
si svolgerà dal 21 al 27 novembre, la manifestazione sarà quindi 
due giorni più breve del solito Lo ha annunciato, durante una 
conferenza stampa nel corso dell'analogo Salone di Colonia, 
Michele Bianchi, presidente dell'associazione italiana dei co­
struttori Bianchi ha precisato che alla decisione di ridurre II 
tempo di apertura della rassegna - al pubblico saranno riserva­
te soltanto tre giornate - si è giunti in base alle nehieste degli 
espositori La rassegna milanese - nell'ultima edizione, la cin-

?uantesima, sono stati presenti 1450 espositori di 23 paesi e 
00 mila sono stati i visitatori - occuperà comunque una super­

ficie più vasta e nelle giornate dedicate al pubblico rimarra 
aperta sino alle ore 22 

nore foglio di poliuretano tra­
sparente in grado sia di man­
tenere i pezzi rotti in posizio­
ne sia di impedire il loro pas­
saggio all'interno dell abitaco­
lo in caso di incidente 

Saranno a disposizione del­
le case automobilistiche entro 
la primavera anche i parabrez 
za riscaldati dotati di un parti 
colare componente elettro-
conduttivo che pur mante­
nendo la massima trasparen­
za e in grado di sciogliere il 
ghiaccio in tempi record 
Niente più di qualche secon­
do Tale congegno dovrà pero 
essere alimentato a 40 volt e 
quindi necessiterà di una par­
ticolare batteria 

Inoltre saranno immesse 
sul mercato vetrate isolanti 
per i finestrini laterali che, gra­
zie ad una camera d'aria, con­
tribuiranno all'isolamento ter­
mico dell'abitacolo, dando 
anche un poco di isolamento 
acustico 

Sempre per garantire un mi­
gliore confort climatico ver­
ranno introdotti vetri con par­
ticolari depositi atermici per 
lunotti e laterali che respingo­
no ti calore solare 

La Società italiana per il ve­
tro (Siv), che ha dato il via nel 
giugno scorso ad un centro di 
ricerca con duecento tecnici 
e 90 miliardi di investimenti, 
ha annunciato le future evolu­
zioni del settore vetrario 

Fiore all'occhiello e, per il 
momento, il vetro elettrocro-
mico in grado di variare le 
condizioni sia di colore che 
termiche in pochi secondi 
«Con delle fotocellule - ha 
spiegato l'ing Uberto Massa-
relli della Siv - sarà possibile 
evitare I abbagliamento in al­
cune parti dell auto» L indu­
strializzazione di quest ultimo 
ritrovato non avverrà però pri­
ma del 1992 

Saranno invece pronti in 
tempi più brevi i visori a testa 
eretta si tratta di particolari 
sensori, in uso sugli aerei da 
caccia americani, che regi­
strano lutti i dati di marcia ai 
pensa quindi di nprodurre sul 
parabrezza tutte le informa­
zioni utili per garantire il con­
trollo immediato del veicolo e 
delle condizioni della strada 

DLL 

La Subaru si organizza 

Le «Pleiadi» 
in Italia 
H Le Pleiadi si vedranno 
meglio in Italia, soprattutto a 
partire dal 1193 Non è un'an-
ticipazione astronomica, né ci 
riferiamo alla costellazione 
Stiamo nferendoci alla Subaru 
(il nome della costellazione 
delle Pleiadi in giapponese, 
rappresentala, appunto, nel 
marchio della Casa nipponi­
ca) che si sta saldamente in­
stallando in Italia e che ha co­
stituito la sua base operativa 
ad Ala di Trento 

La Subaru Italia non ha pro­
positi molto ambiziosi, ma è 
certa di poter consolidare la 
sua posizione nel nostro mer­
cato, soprattutto a partire dal 
1993, grazie alle caratteristi 
che particolari dei suoi veico­
li Tutta la gamma della Suba­
ru infatti, sia che si tratti di 
berline che di veicoli com­
merciali, ha la trazione inte­
grale e la trazione integrale si 
va facendo strada sul merca­
to 

Dalla parte della marca con 
il marchio a sei stelle che ri­
produce la costellazione delle 
Pleiadi sta il fatto che e stata la 

Subaru, negli anni 70, a pro­
porre per pnma berline a 
quattro ruote motnci, un'e-
spenenza, dunque, largamen­
te collaudata e che si traduce 
nella possibilità di offrire quat­
tro diversi sistemi di trazione 
integrale insenbile manual­
mente con comando elettro­
magnetico o innesto mecca­
nico, permanente con terzo 
differenziale centrale biocca-
bile, con npartitore di coppia 
e trasmissione del moto me­
diante fnzione idraulica a di­
schi multipli, con controllo 
computenzzato della distnbu-
zione della coppia motrice al­
le singole mote 

Una dozzina i modelli di 
veicoli commerciali e di berli­
ne già disponibili per il merca­
to italiano (la Subaru, oltre al­
la sede di Ala Di Trento, conta 
su 60 centn vendita e assisten­
za, che diventeranno 140 en­
tro l'anno prossimo) a prezzi 
sicuramente concorrenziali, 
considerata la qualità e la affi­
dabilità del prodotto Per que­
sto alla Subaru Italia prevedo­
no di passare dalle 1000 unita 
vendute nell 89 alle 3000 del 

La gamma delle Subaru ripresa sul piazzale della nuova sede della 
Subaru Italia ad Ala di Trento. Nel disegno in alto- la trasmissione 
automatica a quattro velocità a controllo elettronico. 

1993 Non è gran cosa rispet­
to al totale del mercato italia­
no, ma le quattro per quattro 
giapponesi cominceranno a 
farsi vedere 

A parte i veicoli commer­
ciali, pezzo forte della gamma 
Subaru per quel che si nfen-

sce alle berline sarà la Justy J 
10 4 per 4 a tre e a cinque 
porte, offerta, rispettivamen­
te, a 15 356 043 e a 
15 860 280 lire Ha motore a 
tre cilindri di 997 ce e 55 cv, 
fa i 145 km/h e, ai 90 orari, 
consuma 5,4 litri per 100 chi­
lometri • F S 

NAUTICA 
GIANNI BOSCOLO 

E' arrivata la stagione in cui 
la barca ha bisogno di attenzioni 

• • Con l autunno arriva 
I epoca nella quale bisogna 
mettere 11 ordine la barca 
La manutenzione e un impe­
gno sul qjale si trovano nu­
merosi ohimi testi ai quali e 
meglio riferirsi per un lavoro 
accurato Ancora più utili 
possono essere i consigli di 
chi pratica le barche per la 
voro, soprattutto se si e alle 
prime armi Ne potrete rica­
vare piccoli, ma utilissimi 
«trucchi» 

Nelle poche righe di que 
sta rubrica e possibile soltan­
to fornire un «promemoria» 
delle cose da fare «prome 
moria* da adattare al tipo di 
barca ed al tipo di inverno 
che dovrà trascorrere In al 
tre parole se il rimessaggio 
avverrà in acqua o ali asciut 
to le vane operazioni nenie 
dono cure parzialmente di­
verse 

Anche se continuerete ad 
usare I irrbarcazione duran 

te I inverno e opportuno 
«cogliere 1 occasione» per 
una revisione generale Ve­
diamo in breve le parti inte­
ressate elencate in ordine 
alfabetico 

ANCORA Un buon lavag 
gio della catena e del gavo­
ne in cui è nposta 1 ancora 
eliminerà residui di alghe e 
fango che emanano un catti 
vo odore e tappano gli om-
bnnali 

ATTREZZATURE ELET­
TRICHE Ripulire tutti gli at­
tacchi dei cavi elettnci per 
togliere eventuali tracce di 
corrosione Se non utilizzate 
la barca e meglio portare a 
terra radio ecoscandaglio, 
radar ecc In questo caso è 
bene proleggere i cavi con 
nastro isolante per evitarne 
1 ossidazione Naturalmente 
la più esposta e la batteria e 
quindi necessita di maggiore 
cura Se avete antenne 
smontatele e sistematele in 

modo che nmangano diste­
se 

BATTAGLIOLA Controlla­
re I usura dei cavi d acciaio e 
stringere i bulloni dei cande­
lieri e dei pulpiti 

INTERNI E il momento 
della pulizia generale, tanto 
più accurata ed «a fondo» se 
la barca va a riposo per qual­
che mese Occorre portare 
via tutto ciò che può accu 
mulare umidita, in particola 
re abiti e genen alimentari 
Molto utili risultano i sac­
chetti di cloruro di calcio ap 
pesi in cabina per assorbire 
1 umidita E opportuno la 
sciare qualche spiraglio per 
evilare il formarsi della con 
densa 

MOTORE La revisione e 
quasi d obbligo, la laboriosi 
ta dipende dal tipo di pro­
pulsore di cui disponente e 
dalle vostre capacita evi­

dentemente con un fuori 
bordo e tutto più semplice 

WINCH Smontarli pulirli 
e lubrificarli proteggendoli 
con un prodotto contro I u 
nudità 

OBLÒ' Stringere tutte le 
viti ed i galletti, può essere 
I occasione buona per 
smontarli e nguarnirli 

SARTIAME Operazione 
che comporta salire in testa 
d albero con il bansigo e il 
controllo accurato di arrida­
lo! e lande 

SCAFO Stuccare i graffi 
pulire la carena eliminare le 
alghe dare «un occhiata» al 
I elica eliminare eventuali 
tracce di ruggine ovunque si 
trovi Se è il caso ridare una 
mano di «antivegctativa» 

VELE Verificare che non 
abbiamo strappi o scuciture 
lavarle, asciugarle accurata 
mente e riparie nei sacchi, 
che e meglio siano tenuti a 
terra alt asciutto 

Pneumatici 
sempre più 
ribassati 
o superiarghi 

I limiti di velocita - peraltro esistenti in tutti i Paesi, con 
I eccezione della Germania federale - non frenano lo svi­
luppo di automobili sempre più potenti e veloci e, di pari 
passo di penumatici sempre più sicun Ormai il futuro 
delle gomme sta nei ribassati o superiarghi, che garanti* 
scono il massimo di tenuta anche alle alte velocità In 
quest ottica, la Continental ha messo in commercio il 
CZ51 (nella foto), un superribassato per vetture capaci di 
viaggiare oltre i 240 km/h 

«Catene» 
per vetture 
ma soprattutto 
per camper 

Si avvicina I inverno e cominciano le proposte di accessori 
che consentono di viaggiare con meno difficoltà sulle stra­
de innevate e ghiacciate La Sial di Beìnasco ha annuncia­
to la realizzazione, accanto alla sua serie «standard», di 
nuovi «ragni» anti neve e antighiaccio II nome commercia* 
le di queste nuove «catene» è Spikes-Spider Snow (nella 
foto) Si differenziano dalla serie «standard» perchè mon­
tano sei chiodi per rampone invece di quattro, hanno una 
maggiore superficie di lavoro e maggiore spessore Realiz­
zati per autoveicoli molto pesanti, trovano la loro migliore 
utilizzazione su camper, autocaravan e motorhome 

Un'utilitaria 
(se si farà) 
per meno di 
due milioni 

Quattro ruote, due posti, 
motore a miscela, prezzo 
meno di due milioni di lire 
queste le principali caratte­
ristiche di una superutllita-
ria che, se si realizzeranno I 
programmi del costruttore, 

1 potrebbe essere lanciata 
sul mercato indiano entro un anno L M Agarvalla, che ha 
una fabbrica a Calcutta, aveva ideato questa automobile 
pensando ad una sua utilizzazione In parchi di divertimen­
to, la cui realizzazione è stata invece bloccata dal governo 
indiano Cosi Agarvalla ha pensato di utilizzare il veicolo 
per un normale uso stradale, lidando sul fatto Cauto e 
scoperta) che in India piove due soli mesi l'anno, ma 
soprattutto sul! esigenza, che molta gente, ha di disporre 
di un autoveicolo a basso prezzo, anche se utilizzabile 
soltanto su brevi distanze La superutilitaria indiana può 
raggiungere una velocita massima di 40 km/h, ha i freni 
sulle sole ruote posteriori, Il cambio automatico non ha la 
retromarcia II costruttore, che ha realizzato la vetturetta 
con la collaborazione tecnica della belga Sobema, assicu­
ra di poter produrre la vettura in tre diverse versioni II 
modello base verrebbe a costare sul milione 700 mila lire. 

IL ILlQAtl 
FRANCO ASSANTE 

La mano destra 
e la precedenza 

• • L'articolo 104 del Codi­
ce della strada impone ai con­
ducenti di veicoli di tenere la 
mano destra Tale norma vie­
ne definita in alcuni casi ela­
stica, in altri rigida 

E elastica quando prevede 
che la tenuta della mano de­
stra non obblighi il conducen­
te a rasentare il limite estremo 
della strada ma consente di 
lasciare un certo spazio latera­
le di manovra da utilizzare se­
condo un ragionevole cnterlo 
discrezionale è ngida quando 
impone la destra ngorosissi-
ma per le particolari condizio­
ni delta strada e della circola­
zione Tale ultima ipotesi si 
configura quando si circola in 
curva o nei dossi, quando si 
incrociano altri veicoli Tale 
destra ngorosissima «si con­
cretizza nel dovere di proce­
dere il più uiano possibile al 
margine destro della strada, 
con I unico limite di non far 
sorgere pencoli per l'eccessi­
va vicinanza a quel margine* 
(Cass pen sez IV, 5 dicem­
bre 1978, n 2680) 

Malgrado tale normativa, se 
il veicolo proveniente da de 
stra in un incrocio non tiene la 
mano destra, lo stesso conti­

nua a godere del diritto di pre­
cedenza ed il veicolo prove­
niente dalla sua sinistra è te­
nuto egualmente a conceder-
gliela l o ha affermato la IV 
ez pen con sentenza del 30 

gennaio 1987, n 644 
Ciò non toglie che, se il 

conducente del veicolo che 
deve cedere il passo sta per 
arrestarsi e si ha la certezza 
che si sarebbe arrestato prima 
della linea mediana della stra­
da incrociarne, si possa legitti­
mamente sostenere che II 
mancato rispetto della mano 
destra ha contnbuito a rende­
re possibile l'evento, con attri­
buzione, quindi, di parte della 
colpa al conducente del vei­
colo favonio 

La giurisprudenza ha. però, 
sempre affermato che 1 obbli­
go di precedenza da parte del 
veicolo proveniente da sini­
stra viene meno solo quando 
il suo anticipo è tale da esclu­
dere qualsiasi rischio di colli­
sione, senza che sia possibile 
opporre I eccessiva velocità 
del veicolo favonio o il fatto 
che non abbia rallentato (ele­
menti che possono essere va­
lutati solo al fine di affermare 
un concorso di colpa di tale 
conducente) 

BREVISSIME 

Autocaravannlng '88, [I premio «Autocaravanning '88» è stato 
assegnato alla Opel Omega 20i SW E' la prima volta, in quattro 
anni che il riconoscimento, organizzato dal mensile «Caravan­
ning e camper», va ad una station wagon 
Motori In R.D.T. A Karl Marxstadt è entrato in funzione un 
nuovo stabilimento per la costruzione di motori a quattro cihn-
dn di 1 3 litri di cilindrata La fabbrica è stata costruita dalla 
Volkswagen e fornirà moton (in pratica si tratta di quelli delle 
Polo e delle Golf) anche alla Germania federale Nella R D T. 
questi motori saranno utilizzati per una nuova versione della 
Wartburg che sin ora montava soltanto moton a due cilindri 
Volvo con Isuzu?. La Volvo Truck Corporation e la Isuzu Mo­
tors Limited hanno firmato una lettera di intenti per avviare una 
ricerca congiunta siili esistenza in Giappone di un interesse 
comune nel settore dei veicoli industnali pesanti In pratica 
I Isuzu dovrebbe Importare e distribuire in Giappone I veicoli 
industriali pesanti detta Volvo 

Interni In radica. La Nuova Rald ha presentato a Francoforte, 
ad «Automechanika», kit di montaggio di elementi in radica per 
abbellire gli interni delle automobili di maggiore diffusione, 
dopo il successo ottenuto dai volanti in radica Raid II costo del 
kit vana da 200 a 300 mila lire La distribuzione è stata affidata 
alla Infor di Ferrara 
«Motoritalla». Alla Fiera intemazionale di Genova, dal 29 aprile 
al 7 maggio dell anno prossimo si svolgerà la pnma edizione di 
«Motontalia» una rassegna spettacolo per tutu gli sport del 
motore definita dagli organizzatori «la più importante manife­
stazione motoristica sportiva che si sia mai svolta nel nostro 
Paese» La rassegna verrà riproposta con cadenza annuale 
Troppo monossido di carbonio. Dodge, Plymouth e Mitsubishi 
stanno «richiamando» negli Stati Uniti per la messa a punto, 
decine di migliaia di loro autovetture modello 1984 e 1985 Dai 
loro tubi di scarico emettono monossido di carbonio in percen­
tuale troppo elevata rispetto agli standard federali 
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.S i apre domani a Firenze il processo per la bomba 

ara FIRENZE. Ed ecco in gabbia la mafia 
delle stragi «politiche!. Quella che uccide 
nel mucchio per scopi che si incrociano 
con quelli di altre grandi centrali eversive. 
«Volevano lanciare con una strage un'altra 
P2», ha suggerito un teste. E forse era stato 
progettato anche per questo l'orrèndo 
massacro del 23 dicembre 1984 nella gal­
leria Direttissima, 15 morti, 267 feriti saltati 
In aria sul treno rapido 904 Napoli-Milano. 
Da domani alla sbarra nel bunker di S. 
Verdiana a Brente, il capomafia Pippo Ca­
lò e la corte che attorniava nella sua dorata 
latitanza romana l'ambasciatore-cassiere 
di «Cosa nostra»; e poi il boss della camor­
ra anticutollana, Giuseppe Missi, e i suoi 
gregari, neofascisti, del sottobosco crimi­
nale del «rione Sanità». 

Non sarà della partita l'ex deputato mis­
sino Massimo Abbatangelo, latitante, ac­
cusato di aver fornito personalmente parte 
dell'esplosivo. E stato escluso dal proces­
so con uno stralcio per ragioni di ordine 
tecnico. Ma soprattutto non vedremo un 
•elettronico» giramondo di origine austria­
ca, ma nato a Zagabria, di stanza a Ostia 
Lido, Friedrich Schaudin, compagno di 
•tavolo verde» di Calò e soci. È colui che 
costruì, anche per risolvere debiti di gioco, 
1 sofisticati meccanismi per il comando a 
distanza dell'esplosione della carica nella 
galleria. Accusato di strage e della fabbri­
cazione de) congegno elettronico per la 
bomba, aveva «collaborato». E aveva inca­
strato Calò. Indicò proprio il suo gruppo 
mafioso siculo-romano come il commit­
tente della fornitura di 12 coppie di scato­
le elettroniche dalle caratteristiche incon­
fondibili. Ventitré di questi aggeggi sono 
stati trovati a casa dell'antiquario romano 
Emilio Fiorini, delta «corte» di Calò. Ma 
una di quelle scatole, una delle sei «rice­
venti», è sparita. I giudici sono convinti che 
si tratti proprio di quella caricata su) treno 
ed esplosa. 

Schaudin ha già detto molto, moltissi­
mo. Sulle sue dichiarazioni si regge gran­
dissima parte dell'impalcatura del proces­
so di Firenze. E, insieme, uno dei più im­
portanti degli undici imputati ed il teste-
chiave. Anzi lo era. In considerazione del­
la sua disponibilità a cooperare con la giu­
stizia, «nonché dell'assenza di specilici in­
dizi di pericolo di luga, di ragioni di caute­
la processuale o di attuale pericolosità del 
soggetto», il giudice istruttore Emilio Giro­
ni gli aveva concesso gli arresti domiciliari. 

Ebbene, Ostia non è, specie d'estate, 
una impenetrabile foresta amazzonica, E 
non avrebbe dovuto essere difficile per la 
polizia tener d'occhio quell'anonimo ap­
partamento di via dei Gonzaga 185 occu­
pato da Schaudin. Né difficile era immagi­
nare che uno che rischia un ergastolo non 
abbia tanta voglia di comparire a giudizio. 
Eppure Schaudin è sparito nel nulla. Dico­
no che si sia già fatto vivo col presidente 
della prima sezione della Corte d'assise 
fiorentina, Armando Sechi, indirizzandogli 
un palo di lettere dalla Germania. Ed in 
esse Schaudin avrebbe corretto alcune ac­
cuse ai coimputatl, dichiarandosi persino 
estraneo alla vicenda. 

E proprio scappato? Lo pilota qualcuno? 
E proprio lui l'autore delle lettere? C'è chi 
teme anche per la sua incolumità. A que­
sto punto non si è neanche sicuri che 
Schaudin sia ancora vivo. E con questo 
emblematico mistero si va a cominciare. 
L'avvocato Guido Calvi, difensore di parte 
civile dei familiari delle vittime e della Re­
gione Emilia-Romagna, dichiara: «Comun­
que siano andate le cose, la sparizione di 
Schaudin è un fatto gravissimo che rischia 
di incrinare l'impianto del processo». 

Ma Schaudin, per fortuna, è scio un 
anello - seppure importantissimo - di que­
sta istruttoria, la prima che veda la mafia 
con chiarezza imputata di una strage dalle 
caratteristiche eversive. L'inchiesta, svolta 
da Pier Luigi Vigna, un sostituto procurato­
re da anni Impegnato nel processi sul ter­
rorismo, che da domani anche nell'aula 
bunker dell'ex carcere femminile fiorenti­
no sosterrà la pubblica accusa, si basa su 
rocciosi dati di fatto: la miscela di esplosivi 
usati per la strage - pentrite, T4, tritolo e 
nitroglicerina - richiama infatti diverse 
fonti di approvvigionamento. Ed esse sono 
state pazientemente identificate, grazie ad 
una serie di perizie, proprio nel diversi 
gruppi che cooperarono per l'attentato in 
quello che il pm Vigna ha definito «un uni­
co coacervo criminale». Pentrite, T4 e tri­
tolo figurano infatti tra gli esplosivi seque­
strati in un casale di Poggio S. Lorenzo, in 
provincia di Rieti, che venne acquistato 
per conto di Calò da uno degli imputati del 
gruppo romano-siculo di impronta mafio­
sa alia sbarra, Guido Cercola. Mentre can­
delotti di nitroglicerina vennero consegna­
ti - secondo le testimonianze di due «dis­
sociati» della camorra - proprio al capo 
banda Missi, durante una riunione svoltasi 
dentro il magazzino di un negozio di arti­
coli sportivi in via Duomo, a Napoli, dal­
l'ex deputato missino Abbatangelo. I due 
pentiti, Mario Ferraiuolo e Luigi Luongo, 
raccontano inoltre che quei candelotti, 
per ordine di Missi, vennero spediti a Ro­
ma su un furgone. E secondo i periti inter­
pellati dal giudice Vigna, il cocktail di 
esplosivo che ne sarebbe derivato avrebbe 
avuto proprio gli effetti che si son visti sui 
rottami del 90"T e avrebbejasciato proprio 
le tracce che si sono rinyjjnute. 

Nitroglicerina da Naipli, il resto dal 
gruppo mafioso: una miscela di esplosivi 
per un cocktail di moventi eversivi, sembra 

del 23 dicembre 1984 sul «Napoli-Milano»: 15 morti 
Alla sbarra don Pippo Calò, il boss Missi e i suoi gregari 

Rapido 904 
Una strage 
mafiosa 
Da domani, alla sbarra nell'aula bun­
ker dell'ex carcere femminile di San­
ta Verdiana a Firenze, undici imputati 
di strage. Sono accusati del massacro 
- 15 morti, 267 feriti - sul treno rapi­
do 904 Napoli-Milano, il 23 dicembre 
1984, dentro la galleria «Direttissi­
ma». Sotto accusa il capomafia Giu­

seppe Calò: L'altro personaggio di 
spicco è un boss della camorra anti-
cutoliana, Giuseppe Missi. È sparito 
uno degli imputati principali, Frie­
drich Schaudin, che costruì, per con­
to di Calò, i sofisticati meccanismi 
per comandare a distanza la esplo­
sione della carica. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 

Il vagone del rapido 904 (Napoli Milano) squarciato dall'i la sera del 23 dicembre 1984 nella stessa galleria ove avvenne l'attentato all'ltallcus; a destra, una raccolta tra i binari 

Il giudice Vigna 
Lavoro tenace 
dietro una pista 
«scomoda» 
Non è stato faci­
le ricostruire la 
strada che ha 
portato ai pre­
sunti responsa­
bili della strage 
di Natale, una 
strada - come 
ammette il pro­
curatore aggiun­
to Pier Luigi Vi­
gna - lungo la 
quale si intrec­
ciano interessi 
di mafia, camor­
ra, servizi devia­
ti, terrorismo 
nero, personag­
gi della malavita comune. Una pista intuita dal 
primo giudice della strage, il sostituto procura­
tore dì Bologna Claudio Nunziata. Eppure, al­
lora, sul magistrato si abbatté una selva di ful­
mini, molti provenienti dal palazzi del potere. 
Il presidente del Consiglio Craxi in un discorso 
al Senato mise tutte le ipotesi sullo stesso pia­
no facendo cadere l'accento su una imprecisa­
ta «matrice internazionale*. Ma il giudice andò 
avanti per la sua strada fino a quando passò la 
mano ai suoi colleghi di Firenze: alla stazione 
di Santa Maria Novella, infatti, era stata messa 
la bomba sul treno e quindi spettava al Tribu­
nale di Firenze proseguire le indagini. Il dub­
bio su probabili collusioni fra criminalità orga­
nizzata e terrorismo nero con la mafia e la 
camorra si era già fatto strada. Carmine Espo­
sito, detto «*o professore», un ambiguo perso­
naggio ex poliziotto della stradale, confidente 
della Questura di Napoli e faccendiere, aveva 
anticipato un attentato ad un treno d'argento 
(un rapido). E l'attentato era davvero avvenu­
to. Poi si scoprì che il profeta Esposito se la 
intendeva col clan di Giuseppe Missi e con un 
vasto giro missino di Napoli, lo stesso a cui 
procurava amicizie e voti il boss Missi. Il giudi­
ce Vigna, durante il suo lavoro insieme agli 
uomini della Digos, approfondendo questa 
traccia ha raccolto le testimonianze secondo 
cui nell'estate dell'85 il clan Missi ospitò alcuni 
terroristi neri toscani fra i quali l'aretino Augu­
sto Cauchi, collaboratore dei servizi segreti e 
amico personale di Lido Gelli dal quale nel 74 
ricevette un finanziamento di 10 milioni per 
acquistare armi ed esplosivi. 

Il boss Missi 
Camorrista 
«rampante» 
di destra 
Si era candidato rf

l"v.v" 
a diventare il 
boss più rispet­
tato della ca­
morra napoleta­
na. Mirava ad al­
largare il con­
trollo sui quar­
tieri di Forcella 
e Secondigllano 
dopo quello dì 
Sanità, che do­
minava dal suo 
appartamento al 
Vescovado, una 
specie di bunker 
con porte blindate e circuito televisivo interno 
ed esterno. La carriera di Giuseppe Missi, 41 
anni, iniziò negli anni 80. Proprietario di orefi­
cerie, negozi di abbigliamento e calzature nel 
centro commerciate dì via Duomo, offriva 
«l'appoggio elettorale - scrive il giudice Gironi 
- ad elementi tra i più facinorosi e compro­
messi della destra napoletana, nonché la di­
sponibilità di armi e munizioni in ingente quan­
tità e di materie esplodenti». Nel 1982 Missi 
noleggiò un aereo che trascinava uno striscio­
ne «Vattene Feriamo». Negli stessi giorni bom­
be al tritolo esplodevano dinanzi all'abitazione 
e all'ufficio del presidente della squadra napo­
letana. Sortite incaute che procurarono al Mis­
si l'attenzione degli investigatori che lo coin­
volsero il 17 marzo del 1984 nel blitz contro la 
Nuova famiglia. Ma Missi aveva già cambiato 
aria: trovava rifugio in Brasile. Quando rientre­
rà in Italia verrà arrestato e la stessa sorte toc­
cherà anche ai suoi fedelissimi accusati, fra 
l'altro, di aver messo a segno la rapina al Mon­
te dei Pegni del banco di Napoli: frutto quasi 
dieci miliardi in oro e diamanti. Missi aveva 
dotato i suol fedeli di un distintivo d'oro, fre­
giato di simboli, segno di riconoscimento 
esclusivo. Camorrista rampante e fascista, la 
carriera di Missi si è dissolta con le rivelazioni 
di due pentiti che hanno raccontato affari, 
connivenze e soprattutto i dettagli della riunio­
ne operativa tenuta a Napoli prima della strage 
di Natale. 

«Don» Pippo Calò 
Riciclava 
il denaro sporco 
di Cosa nostra 
Pippo Calò è 
il personaggio 
chiave del pro­
cesso. Dopo 
l'ergastolo avu­
to nel maxibun­
ker di Palermo 
al maxiprocesso 
originato dalle 
rivelazioni di 
Masino Buscet-
ta, questo è l'ap­
puntamento giu­
diziario decisivo 
per un capoma­
fia il cui ruolo in 
parte misterioso 
è stato rivelato dal «grande pentito» di Cosa 
nostra. Buscetta lo mise alle corde in un dram­
matico confronto a Palermo. Qui Calò non 
seppe rispondere che con qualche malignità 
sulla vita privata del suo accusatore. Eppure 
Buscetta gli rinfacciò di aver strangolato con le 
sue mani un «picciotto» della «famiglia» di Por­
ta Nuova, Giuseppe Lallicata, per ordine dei 
•corleonesi». 

Figlio di un macellaio, iniziò la carriera spa­
rando contro l'uomo che aveva assassinato 
suo padre. Faceva parte della stessa «famiglia» 
di Buscetta. Agli inìzi degli anni Sessanta un 
traffico di droga lo porta all'Ucciardone. Cin­
que anni di carcere. Nel 71 è fermato per 
l'inchiesta sull'omicidio Scaglione. Subito rila­
sciato. Il primo «pentito» della mafia, Leonar­
do Vitale, Io accusa. Ma Vitale verrà rinchiuso 
in un manicomio e poi ucciso. Calò parte alla 
volta di Roma, e qui avvia relazioni negli am­
bienti più disparati, col camorrista Michele Za-
za, con ta «banda della Magliana» di Danilo 
Abbruciati e Ernesto Diotallevi. Ha rapporti 
con Flavio Carboni e con Pazienza. Il denaro 
proveniente dall'eroina viene reinvestito in 
operazioni immobiliari, a Roma, nel Lazio, in 
Toscana, in Sardegna. 

Abbatangelo, Msi 
Un mazziere 
svanito 
nel nulla 
Massimo Abba­
tangelo, ex par­
lamentare del 
Msi, inseguito 
da un ordine di 
cattura per de­
tenzione di armi 
da guerra e indi­
ziato per la stra­
ge del 23 di­
cembre 1984, è 
stato per molte 
legislature con­
sigliere comuna­
le a Napoli. Ven­
ti anni fa faceva 
parte dell'Asso­
ciazione volontari nazionali Alla sala dei Baro­
ni, durante le sedute consiliari provocava spes­
so risse con gli avversari politici. Nell'inchieste 
sulle violenze fasciste a Napoli, durante ì primi 
anni 70, il suo nome compare mollo molto 
spesso legato a episodi di violenza squadrista. 
Nel gennaio '84 venne colpito da ordine dì 
carcerazione. Nonostante fosse deputato, fu 
arrestalo per scontare la pena irrevocabile di 
due anni alla quale lo condannava la Corte 
d'appello di Napoli. Ma vi rimase solo 4 mesi. 
La nolte dell'I I ottobre 1970 guidò infatti l'as­
salto, a colpi di bottiglie incendiarie, ad una 
sezione napoletana del Pei. «L'onorevole Ab­
batangelo - ha scritto il giudice Vigna - secon­
do plurime dichiarazioni acquisite, fornì al Mis­
si quell'esplosivo che inviato a Roma fu utiliz­
zato, con quello in possesso del gruppo Calò 
per confezionare la carica esplosiva». Sposato, 
con figli, Abbatangelo alle ultime elezioni, no­
nostante una dispendiosa campagna elettora­
le, non venne rieletto all'Assemblea né Almi-
rante lo favorì optando per un altro collegio. 
Forse nell'ambiente missino già si conosceva il 
ruolo di Abbatangelo nella strage di Natale? 
Certo è che quando fu interrogato a Firenze 
dopo aver affermato dì essere innocente e di 
poterlo provare con un'agenda lasciata nei suo 
appartamento di via Traversa Marechiaro, spa­
rì dalla circolazione, appena uscito dalla que­
stura. A Napoli gli agenti, su ordine del giudice 
fiorentino, perquisirono l'appartamento. Tro­
varono le armi ma non l'ex parlamentare tutto­
ra latitante. 
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suggerire il pubblico ministero nella sua 
requisitoria scrìtta. E analogamente 11 giu­
dice istruttore Oironi propende per un mo­
saico complesso di molle che hanno latto 
scattare la strage. Innanzitutto «uno scopo 
pratico immediato», cioè «distogliere l'at­
tenzione degli apparati Istituzionali dalla 
tolta alle centrali emergenti della crimina­
lità organizzata che in quel periodo subiva­
no la decisa offensiva di magistratura e 
polizia, per rilanciare l'immagine del terro­
rismo come unico reale nemico contro il 
quale occorreva accentrare ancora ogni 
impegno di lotta dello Slato». Ma anche. 
alla luce delle caratteristiche e delle conti-

Suite eversive dei due gruppi, sono, secon-
o il giudice, «ipotizzabili altri più ambizio­

si moventi invero difficilmente accertabili 
con gli strumenti delle indagini giudizia­
rie». 

Chi è Giuseppe Calò, inlatti, se non il 
punto di incrocio - non a caso trapiantato 
a Roma - degli interessi delle famiglie ma­
liose con le trame e i grandi altari di altra 
centrali occulte? Alle sue dipendente ope­
rava la «banda della Magliana», una sigla 
che significa una miscela esplosiva di cri­
minalità ed eversione di destra, «braccio 
armato» in diverse inchieste dei servizi se-

treti deviati. E Calò praticava faccendieri 
ella stazza di un Francesco Pazienza e di 

un Flavio Carboni. 
E chi è il napoletano Missi, detto «o' 

Nasone»? In epoca precedente alla stragt 
un personaggio che vivacchiava negli am­
bienti dell'eversione di destra della camor­
ra napoletana, Armando Block, segnalò ai 
carabinieri che per quel che riguardava I 
neofascisti il «Missi era in quel momento I 

Eiù torte ed aveva armato tutti a Napoli». 
ui stesso, Block, era stato invitato ad ar­

ruolarsi perché il capo camorrista era con­
vinto che lui tosse capace di confezionare 
«sofisticati ordigni esplosivi». 

Missi si definiva un «artista del furto». 
Teneva in casa spadini con la svastica, em­
blemi con l'effige di Mussolini. Ordinò 
proprio alla vigilia della strage ad un òrafo 
diecine di «aquile d'oro» da distribuir* ai 
suoi affiliati. Era un caporione della N i n ­
ne «Berta» dell'Msi, dove spadroneggiava 
Abbatangelo. 

I pentiti Luongo e Ferraiuolo descrivono 
con dettagli le «riunioni riservate», da etti 
protette come guardie armate, e spiegano 
che Missi «aveva messo su due organizza­
zioni, una di delinquenza comune e una di 
delinquenza politica di destra», e che In 
queste riunioni parlavano di «fascismo che 
stava rinascendo». 

Evidentemente qui siamo al margini del­
la grande trama. Ma il «terminale» napole­
tano, come lo chiama il giudice Gironi, è 
importante per molti motivi. Anzitutto ci 
sono molti sospetti che proprio la banda di 
Missi abbia fornito gli esecutori. E un ruolo 
subordinato a Calò, che avrebbe dato il via 
personalmente a Missi per la strage, viene 
anche lumeggiato da una nota delia CrM-
nalpol, che però i magistrati fiorentini han­
no considerato «irricevibile», perché la po­
lizia si rifiuta di chiarire da chi aveva sapu­
to certe cose. 

E Carmine Lombardi, un giovanissimo 
uomo di fiducia di Missi Orai ucciso, si 
sospetta, dallo stesso capo banda che 
avrebbe fatto ammazzare pure i due killer 
della esecuzione) avrebbe secondo questa 
ricostruzione portato a Roma l'esplosivo, 
Ed il «dissociato» Lucio Luongo ha pure 
dichiarato di averlo accompagnato lui alla 
stazione di Napoli. Ma II ruolo di Lombardi 
non è stato chiarito dagli inquirenti. 

Mentre si sa ormai tutto su un altro sin­
golare esponente del sottobosco di via 
Duomo a Napoli: l'ex poliziotto, aspirante 
investigatore privato, Carmine Esposito. E 
un protagonista del processo. Dovrà ri­
spondere di favoreggiamento. Annunciò 
alcuni giorni prima una strage su «un treno 
d'argento» (ed i rapidi portano «vetture ar­
gentate.), discorrendo con diverse perso­
ne tra cui un magistrato. E secondo alcuni 
testimoni Esposito sarebbe null'altro che 
un ex gregario di Missi, ritiratosi dall'inv 
presa durante i preparativi della strage. 
Con Missi, Esposito frequentava le stesse 
persone, le stesse piazze, la stessa sezione 
missina. Avrebbe funzionata secondo al­
cuni da «talpa» in questura per l'organizza­
zione camorrista, grazie ai suoi rapporti 
con gli ex compagni di lavoro. Esposito Ita 
presentato un «alibi» risibile: del prossimo 
attentato avrebbe appreso da un carto­
mante durante una seduta spiritica. 

Mafia, camorra, estrema destra eversiva, 
l'ombra dei servizi segreti deviati: il co­
cktail per la strage era pronto. La corri­
spondente miscela esplosiva, come abbia­
mo visto, ha tradito gli assassini. Ha fatto 
lasciare loro una firma, che in questo caso 
non era prevista. Ma non è detta l'ultima 
parola. Proprio al momento di chiudere 
l'inchiesta, a Firenze, avvennero due strani 
attentati: una bomba all'ufficio postale dì 
via Carlo D'Angiò, e poi una spaventosa 
esplosione in via Toscanini, che distrusse 
un intero palazzo, miracolosamente senta 
vittime. Venne usata la stessa miscela di 
componenti esplosivi della strage sul rapi­
do 904. «Può ipotizzarsi - afferma il giudi­
ce Gironi nella sua sentenza-ordinanza di 
rinvìo a giudizio - una azione compiuta 
per iniziativa degli odierni imputati di stra­
ge o di elementi ancora lìberi, al fine di 
precostituirsi un argomento di prova da 
utilizzare in futuro». 

Testimoni che scompaiono, bombe a fu­
tura memoria, chissà se è finita... 
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